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F orse è diventato troppo rapido in questo ago 
sto il ritmo dì cambiamento all Est per non far 
riemeigere scosse e urti in quell impero che 
solo tino a due anni ta sembrava ancora ehm 
so immobile destinalo ad affrontare la sua cn 
SI In tempi lunghissimi E che oggi non solo 
non è piu I impero di Breznev ma si è trasformato nel pun 
to più importante di passaggio delle grandi alternative e 
<;^i nuovi cquilibn per il futuro assetto de) mondo Piaccta 
àfri^iy^uesla accelerazione è reale nasce dalla forza delle 
ediìk, dalla spinta della gente dal bisogno che si espande 
di viym in società libere e governate col consenso Lo di 
mK|Ì>rpfyghi Che lasciano la Gennania di Honecker ag 
Mpdo (ftieTmuro di Bertino che resta il simbolo più ana 
cwistico della divisione in due dell Europa lo dicono le 
opposizioni cecoslovacche con ta loro forte iniziativa poli 
tea ihieipa ed ^mernazionale alla vigilia dei 21 anniversa 
no del) invasione sovietica Cosi come lo dicono anche i 
iermimh crescenti che attraversano I Unione Sovietica nel 
momento m cui la democratizzazione acquisisce forme di 
pluralismo che si scontrano con te gabbie obsolete del 
vecchio modello statale comunista Lo dicono poi quei n 
formatori e quei democratici ungheresi che sono riusciti 
ad avviate chi dal potere e chi dall opposizione una tran 
sizlone tanto Importante 

Lo dice soprattutto la crisi apeita a Varsavia che attira 
in questi giorni t attenzione di tutti Quali saranno gli sboc 
chi del tentativo avviato da Solidamosc di costituire un go¬ 
verno che corrisponda agli onentamentl espressi dall elei 
lorato e che ha indotto li generale Kiszczak a nnunciare al 
suo tentativo io vedremo solo nelle prossime ore o nei 
prossimi giorni Di certo c è fin d ora che per la pnma voi 
la da guarani anni a questa parte un confronto sulle rive 
della Vistola sta avendo un caraheie essenzialmente politi 
co e che certe asprezze e certe tensioni sono forse solo 
frutto di una straordinaria novità cioè la possibilità che il 
capo di un governo dell altra parte dell Europa non sia più 
un comunista ma il leader dell op|X)sizione di un opposi 
none legittimata da quasi un decennio di lotte legali o 
clandestine che I hanno profondamente radicata nel pae 
se Ciedo che Lech Walesa e il gruppo dirigente di Solidar 
nfMc abbiano compiuto una scella molto giusta ne) porre 
all ordine del giorno questa possibilità e nei tentare tecor 
di con altre forze pariamentan per realizzdrld Età sicura 
Hwnie nel novero degli sbocchi possibili dopo la ajeiioni 
che si erano risolte m uh plebiscito per I Opposizione e 
contro il Poup Plebiscito che a sua volta era nel novero 
del possibili risultati dopo la «tavola rotonda* che aveva 
sancito la prospettiva della democratizzazione E quella 
che SI chiama dinamica potiiica j 

T roppo rapida'^ A leggere le due prese di posi ' 
zione del portavoce del ministro degli Esteri ; 
sovietico che si sono susseguite in questi gior i 
ni forse sembra di si C passi compiuti da Mo 
sca ~ essenzialmente a sostegno di un Poup 
che va ricordalo è rappresentalo in Parlameli 
lo solo grazie agli accordi scaturiti dalla «tavola rotonda* - 
appaiono una stonatura ne! proc >sso piu generale della 
trasformazione Possono però essere letti in due modi Co 
me un gesto politico all interno di una partita politica o co 
me un riflesso condizionato della vecchia strategia impc 
riaie Certo se la motivazione dominante fosse quest ulti 
ma avremmo davanti a noi i) pericolo più seno cioè quei 
lo di un ritorno indietro di un segnale pencoloso di invola 
zione Ma se la natura di queste pressioni cosi come lutto 
lascia intendere è 1 altra non penso che Solidamosc ab¬ 
bia alcun motivo di pentirsi della a iniziativa 

In questi giorni in Polonia è stilo posto un prolilema 
chia^ per il futuro quale rappresentanza dare nelle for 
me concordale e reciprocamente accettate a società per 
f tapti decenni cosi oppresse È una questione che investe 
i Ufss “ lo abbiamo visto nei lavori de! nuovo parlamento 
sovietico *- ma che tocca in forme piu sene I intero Est 
(^esta appare sempre più come la condizione di parten 
za per affrontare 1 altro aspetto della disastrosa eredità dei 
modello statale comunista cioè quello economico È ditti 
Cile quindi ignorare che porre questo problema comspon 
de oggi al massimo del realismo anche scontando quei 
contraccolpi politici a cui stiamo assistendo oggi e che n 
flettono la preoccupazione - ne ha parlato il presidente 
del partito ungherese Nyers - per la rapidità incontrollata 
dei cambiamenti II vero rischio semmai è illudersi che 
quelle società possano rinviare la svolta 


lA CRISI POLACCA 


Il premier rinuncia airincarico e avanza 
la candidatura del leader del partito contadino 


Kiszczak si è arreso 

I 

Mosca alza la voce: «Walesa, basta» 


Sempre più incerta la soluzione detta crisi potitica m 
Polonia Dopo settimane di mutili sforzi il premier 
incaricalo Kiszczak ha dovuto alzare bandiera bian¬ 
ca e ora si profila un tentativo di Roman Malinows- 
ki presidente dello Zls il partito contadino, tradizio¬ 
nale alleato del Poup Da Mosca amva un altro av¬ 
vertimento a Walesa «Sta complicando la situazio¬ 
ne Noi vogliamo una Polonia amica» 

DAL NOSTRO INVIATO 

OAmilk BmTINITTO 


H VARSAVIA «Si era creala 
la possibilità di realizzare una 
grande coalizione ma ora pa 
re che Lech Walesa abbia 
cambiato parere sul partito 
comunista* Con questa di 
chiarazione il premier incan 
calo generale iòszczak ha an 
nunciato len di voler rasse 
gnare il mandato assegnatogli 
da Jaruzelski per formare un 
nuovo governo t il colpo di 
scena finale di una giornata 
molto tesa che riporta la crisi 
polacca in atto mare Gli esiti 
sono incerti Poche ore pnma 
Walesa aveva nlascialo di 
chiarazioni che chiudevano 
almeno all apparenza ta por 
ta faccia a ogni possibilità di 


accordo col Poup Nella capi 
tale i SUOI luogotenenti conti 
nuavano i contatti con il parti 
to contadino e quello demo 
cratKo ma per esaminare la 
possibilità di un governo che 
escluda i comunisti Walesa 
ha anche negato forse in con 
Irasto con alto dirigenti di So- 
lidamosc ta possibilità di affi 
dare in c^ni caso ai comunisti 
1 dicasten della Difesa degli 
Esien e degli interni Da Mo¬ 
sca intanto un nuovo avverti 
mento <1 dirigenti di Solidar 
nosc stanno complicando la 
situazione* Nelle prossime 
ore I incarico potrebbe andare 
al leader del partito contadi 



A PAGINA a 


Incidenti 
neil’Ulster 
a 20 anni 
dall’invasione 


Terrificante incidente vicino a Bari: 8 morti (due ]bambini). Vf^avaq^ in 7 su un’utilitaria 

Otta vuote, iuvM partii 

ma una tragedia fimesta il Ferragosto 


Città deserte gran folla nei luoghi di vacanza trai 
fico scorrevole ieri dopo la «carica» di domenica 
Ma la giornata è stala turbata dal tremendo di^a 
stro stradale di Bari uno dei più gravi negli ultitni 
anni in Italia Un utiktana con sette persone a bor¬ 
do SI è schiantata forse durante un sorpasso con 
tro una 500 e si è accartocciata contro un albero 
Otto I morti tra cui due bambine di 3 e 6 anni 


TONI FONTANA 


GU fiBcei I 


WÈ BARI Domenica tutti in 
auto per abbandonare le città 
oppresse dall afa len invece il 
traffico è stato net complesso 
scorrevole Gran folla in com 
penso nei luoghi di vacanza 
La viglila di Ferragosto è stata 
turbata dalla tremenda se a 
gura stradale di Bari netia 
quale hanno perso la vita otto 
persone tra cui due bambine 
di 3 e 6 anni Si tratta di uno 
degli incidenti piu gravi awe 
nuti in Italia negli ultimi anni 


(bisogna mfàtn risalire al 1980 
per trovare un incidente simi 
le) Il disastro len poco dopo 
mezzogiorno tra Modugno e 
Bitonto vicino a Ban Sulla 
] 27 un intera famiglia sette 
persone Luigi Pecorella )9 
anni era al volante con lui la 
giovanissima fidanzata Anna 
Matera di 15 anni altri parenti 
tra CUI due bambine Violen 
tissimo lo scontro con una 
500 guidata da una giovane 
dottoressa 
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Woodstock 
vent’anni dopo 
Così il rock 
divenne un mito 


Vent anni fa nel paesino di Woodstock si svolse il più im 
portante raduno delta stona del rock 400 000 persone si rà* 
dunarono per assistere ,a «tre giorni di pace amóre e musi* 
ca» Era t utopia hippy che sembrava divenire realtà anche 
se era destinata a scontrarsi con le leggi del mercato (da 
Woodstock in poi il rock divenne un fenomeno di massa) e 
con le violente contraddizioni degli anni Settanta Ecco co* 
sa accadde in quelle tre «mitiche* giornate dell agosto 1969 

ALLE PAGINE 


Si dimette Dopo 11 anni alla guida <Ìel 

a ni*AcÌdl»nf» Sudafnea Pieter Boiha sii ^ 

dimesso Lo ha coinuniceto 
d€l SUdSmCd lui stesso al paese in un^di* 

Diftf Av RMhsk scorso alta ^ 1 1 ultimo aUo 

rmVi DVUia scontro che lo ha op¬ 

posto n^ii ubimi tempi bA 
suo «delfino* De fOerkohe H 
28 agosto nonostante I opposizione del vecchio leader, ve* 
drà il presidente zambiano Kuanda esploratore a nome del 
paesi del fronte antiapartheid m Afnca Australe Boiha sa 
tebbe dovuto restate m canea fino alle elezioni del 6 set, 
_A RAPINA 


Delitto Per li delitto della VeisJHe 

In \fAi*ctlSA mandato di cattura nri cdCR 

jk fronti di Maria Uilgin Redoli 

An^Sti ediCarlo(^ppelÌÀtì anche 

rirAnfprmatS istruttore crede 

nwUIIICiiirall coppia abbia ucciso 

Luciano lacopi La demna 
pur proclamandosi estranea 
all uccisione del manto avrebbe ammesso di aver ingag 
gialo come killer I uomo delta sua chiromante Un assetto 
di 15 milioni e poi la disdetta «dell impegno» Inlenogaii 
nuovamente i figli Gli indizi in mano agli Inquirenti 

_A RAPINA > 


■i L Irlanda del Nord ha vissuto in un clima carico di tensione 
li ventesimo anniveisano deli invio dei soldati bntannici A Bel 
iast gnippt di giGR/am sono scesi per le strade sequestrando e 
dando alla fiamme autobus La polizia è inieivenuta m tenuta 
antisommossa sparando proiettili di gomma Nonostante gli in 
cidenti non ci sono stali lenti Anche a Londondeny si è svolta 
un imponente manifestazione Nella foto una donna protesta 
contro un soldato m tenuta antisommossa. A pagina S 
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A RAPINA >> 



Bdnit muove 
sotto un contìnuo 
diluvio di fuoco 


Il martino di Beirut non ha fine dopo la battaglia 
di Suk el Gharb, di nuovo cannonate a tappeto sui 
due settori della città In 36 ore, oltre duecento Ira 
morti e ferili La diplomazia si muove frenctiCa- 
menle ma sembra girare a vuoto e non riesce per 
ora a fermare il massacro Passo della Farnesina 
presso Damasco particolarmente attiva la trancia, 
«profonda preoccupazione» espressa dall Urss 


GIANCARLO LANNUTTI 


■i Dieci ore di furiosa batta 
glia domenica a Suk ei 
Gharb non sono nuscile a 
mutare la situazione strategi 
ca le milizie cnstiane e leser 
cito di Aoun da un lato i Siria 
ni e le forze musulmane dal 
1 altro continuano ad affron 
tarsi a colpi di cannone e a 
fame le spese non sono i 
combattenti ma la popolazio 
ne civile La lista delle vittime 
si allunga in modo impressio 
nante Colpito ripetutamente 


anche i! palazzo presidenziale 
d) Baabda ma ì\ generale 
Aoun daisuobunkerfoittficà- 
to continua a proclunare la 
«lotta ad oitran;^* e rifiuta 
ogni iniziativa di tregua INrae 
le per ora sta a guai^na. jcon 
attenzione* Inviali Nte'N 
dal Papa e a Damascò 
II Cairo Mosca L Bàlia emm 
alla Sina di operare per « aj teò' 
lare la tensione» Usaedì||^ 
concordi per il ntircr «di tujlg 
le truppe straniere» 


A PAGINA S 


Varata in Usa una nuova legislazione a difesa dei più deboli 

Adefio Reagan, toma il Welfiue 
Bush in aiuto degli handicappati 


Siamo con te, Sicilia offesa 


Telefoni per sordomuti autobus per paraplegici 
lavoro per i malati di Aids una «carta dei diritti» 
per 40 50 milioni di handicappati Dopo anni di 
«ciascuno per sè reaganiano George Bush e Ted 
Kennedy alleali stanno per varare la piu rivoluzio 
naria misura sociale a favore degli svantaggiati 
che I America abbia concepito dai tempi delle 
leggi anti discriminazione razziale degli anni 60 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERO 

MNEW VORK Nessuna im ce la telefonata 
preiB privala con piu di 15 di Sono solo alcune delle nor 
pendenti potrà negare il lavo me previste dall «American wi 
ro ad un handicappato fosse th Disabiliiies Aci sulla cui 
anche sieropositivo Teatri n approvazione è già stato rag 
sioranli trasporti pubblici do giunto un accordo tra il presi 
vT^no provvedere a strutture repubblicano Bush e la 

adeguale a non commis.sione Lavoro e nsorse 

dolali di congegni visivi che democraiico Ted Ken 
conaentano ai sotdomuil di nedy Un alleanza medila co 
coipunkare con un centralini si come è inedita la mobilila 
sta che possa «tradurre» a vo ziom* fianco a fianco a favore 


di una «Carta dei diritti civli 
dei! invalido di gruppi che si 
dovrebbero guardare in ca 
gnesco come le associazioni 
dei veterani del Vietnam e le 
associazioni gay 
C è chi sostiene che si tratta 
dell intervento sociale a favore 
degli svantaggiati piu com 
prensivo e rivoluzionano che 
sia stato proposto in America 
da un quarto di secolo a que 
sta patte «In pratica si ualta 
dell estensione agli handicap 
pali de! Civil Righis Act del 
1964 che sanciva sul piano 
legislativo la fine della discri 
minazione anti razziale* dico 
no Con la differenza che il 
numero degli handicappati 
nell America di oggi è il dop 
pio del numero dei neri nel 
I America di 25 anni fa Tra 40 
e 50 milioni di persone se si 
mettono nel conto anche i 
contagiali dall Aids 


La nuova legislazione può 
avere un impatto gigantesco 
mettere m movimento proces 
SI inarrestabili disturba mie 
ressi enormi iKitrebbe signifi 
care impegno di nsotse per 
centinaia di miliardi Cè già 
una levala di scudi da parte 
delie imprese interessate ci 
costerà almeno 300 milioni di 
dollan a)) anno si lamentano 
alia AT&T (telefoni) alla fine 
saranno gli utenti a pagare 
per le piattaforme solleva car 
rozzella avvertono alla Gre 
yhound (autobus) 

La cosa curiosa è che una 
misura da New Dea) roose 
veltiano o da «Nuova Frontie 
ra* kennediana venga soste 
nula dall erede di Reagan 
George Bush anche a nschio 
di allarmare il mondo degli af 
fan e di seppellire buona par 
le della dottrina sociale del 
suo predecessore 


■1 «Bisc^rm accattati puru 
I ana* t un proverbio calabre 
se Un vecchio proverbio È 
cambialo qualcosa^ Che I Ita 
lia dei veleni I Ital a d oggi 
neanche piu I aria ha da ven 
dere pronta mano Perché i 
veleni girano nell aria e si an 
Ridano perfino nelle tazzine 
del caffè 

Leggevo gli appunti italiani 
di Stendhal del 1801 -Da Mi 
tano a Bergamo la strada è m 
canlevoie e attraversa i) piu 
bel paese del mondo* Ma og 
gl abbiamo appena imparato 
che Milano la europea senza 
neanche un depuratore e sia 
mo nel Duemila scarica suite 
spalle della Padania il mare 
dei propn rifiuti con industna 
le indifferenza Non era cosi 
anche per le sabbie rosse del 
fa Monledison^ 

(l fiume Po straordinario 
fiato d acqua che dovrebbe 
portare dinllo in paradiso è 
ridotto come sappiamo corpo 
non aiKora del tutto morto 
ma mor bendo L Inghilterra 
che non è cerio il paese di 
Bengodi vent anni fa a\«va lo 
stesso problema per il Tamigi 
oggi nel Tamigi sono nlcmtaii 


gli storioni è un cuore bonifi 
calo Da noi si blabe^ia da 
sempre ma )a Giunta regiona 
le del) Emilia Romagna ha do 
vuto trasfenrsi alla Cee a Bru 
xelles per impetrare un mVer 
vento determinante che da 
Roma è quasi inutile sperare > 
a parte ie forsennate palanche 
sventagliate nei momenti del 
dramma 

Ma poi I Italia dei torbidi ve 
toni delia mente gli oscun ve 
lem dietro i mun te orme che 
non SI ascoltano Prendo it 
grande Gregorovius in una 
sua annotazione del 1856 
•Durante il mio soggiorno a 
Genazzano furono nei dintor 
ni uccise cinque persone solo 
per avere tentalo di rubare al 
cuoi grappoli d uva* £ cam 
biato motto qua e là dentro 
le nostre contrade’ Siamo fra i 
primi del mondo a produrre 
cosi CI dicono ma i) vomito 
industriale ci appesta som 
mergendoci in un livore da 
anno Mille Siamo esibiti scal 
tanti e intrepidi per la gran ga 
ra del successo e intanto den 
Ito a buste di carta viaggiano 


ROBERTO ROVERSI 

)e orecchie recise a cittadini 
sequestrati mortificati vilipe 

SI 

£ allora che Italia è vera 
mente questa che noi vivia 
mo nelle cui vene possiamo 
addentrarci solo usando una 
esasperante e allucinante ter 
minologia zoologica cupa 
mente metaforica davvero da 
secoli bui la talpa il corvo la 
piovra’ A questi nomi che co¬ 
prono come maschere molile 
eie e verminose uomini ven 
con azioni altrettanto vere 
c^ni lettore può assegnare 
una qualche forma solo se 
gutndo una propria persona 


In occasione del Ferrago 
sto oggi giornalisti e tipo¬ 
grafi non lavorano 

riMtà 

come tutti I quotidiani non 
esce Tornerà in edicola 
giovedì Augun ai lettori 


le fantasia suggestioni di 
umon Intanto attentati at-oci 
e interminabili processi pai 
leggiati e rimandati in una mi 
stura di sciatteria e di lucidis 
sima perfidia non hanno con 
segna a una che una ventà 
andie soltanto una conclusio 
ne una sola alla onesta 
aspettativa delL gente 
Cosi è forse il tempo di te 
nere fuori dal campo i genen 
ci sentimenti di sdegno ese 
crazione rabbia assai senti 
mentali che gh italiani hanno 
potuto contrapporre a questi 
ben oliati marchingegni della 
nostra stona recente per ren 
dersi conto che soltanto man 
lenendo viva e attiva una at 
tenzione e una partecipazione 
che non si rassegna e che 
vuole invece incalzare col fia 
to sul collo SI potrà scalzare 
questo enorme macigno che 
CI copre d ombra La pazienza 
inesorabile del tempo 
Ricordo che negli anni del 
dopoguerra sindacalisti Sicilia 
ni capilega siciltani semplici 
lavoratori siciliani sono stali 


abbattuti a colpi di lupara in 
una biblica mattanza su tutte 
)e trazzere dell isola Anche 
oggi occorre prenderne atto, 
è in corso non una emergen¬ 
za ma una vera guerra cMie. 
questa volta con doppia peri¬ 
colosità e quindi ben più diffì- 
ciic perché I confini non sono 
delineati e i contendenf) sÌu 
mano dentro alla nebbia 
una società scompensala e 
frastornata È in atto la parcel¬ 
lizzazione merceologica del 
corpo d Italia qua^ Iqsse 
quello di una vacca da dla^ 
sare Le scavano denUo Detti¬ 
no a cielo aperto per rubarle 
li tesoro dei morti 
Insomma i veleni 
d Ilalia in quesio iMif 
la contema delta 
di una Idea del vivete, AtlltÀ 
scella di dignilà 
dentro le propne grama», M 
con gli occhi ben apeni wIlL 
sola diremo intanio che con¬ 
teggiando I SUOI moni la Stai’ 
ha i ormar come MambUKi, 
bruciala incatena», oHes*. 
Per questo a ndo pale», oc¬ 
corre essere non tutti i»lianl, 
ma tulli siciliani 




» 5 






















Commenti 


ninità, 


Giornale del Pauito comunista italiano 
londato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Cedri e sangue 


D 


E 


MARCIUACMILIANI 

a quattordici anni il Libano conoKe solo stagio* 
ne di morte L ultimo de profundis per questo 
piccolo paese ormai cancellato dalla carta 
geografica è stato pronunciato nei maggio 
scorso al vertice arabo di Casablanca quando il 
problema del! agonia libanese venne lascialo 
deliberatamente cadere quasi non esistesse I paesi 
arabi riuniti nel più autorevole dei consessi in altre 
parole non osarono abbozzare un disegno sul quale 
tentare di imbastire un processo di pace per il paese 
del cedro Ai loro occhi lo scempio del Ubano deve 
essere sembrata una prospettiva meno problematica 
per l intero Medio Oriente rispetto alla caduta del re 
girne di Assad il Napoleone sinano Finita la guerra 
Iran Irak con I Inlifida che continuava ad incendiare 
la Ci^iordania e Gaza mettere in discussione 1 occu 
pazione militare sinana in Libano faceva evidente 
mente presupporre un collasso del regime di Dama 
SCO e dunque i apertura di un pericoloso vuoto di po 
(ere nella regione 

Come era prevedibile la troika formata da Algeria 
Marocco e Arabia Saudita incaricata dalla Lega ara 
ba di mediare tra Siria musulmani e cristiani libanesi 
ha fallito Damasco ha trasformato il timore dell hor 
ror vacui in uno spauracchio con cui ricattare alla tu 
ce del sole non solo i fratelli arabi ma anche Stati Uni 
ti e Unione Sovietica £ il generale Aoun mime può 
continuare la sua crociata suicida contro i siriani fi 
dando sui rifornimenti di armi dall trak di Saddam 
Hussein Non si rende conto che oltre a condannare 
a morte centinaia di civili innocenti sta rendendo un 
grart lavoro a Baghdad il cui unico interesse dopo 
aver umiliato I Iran nel Golfo è ridimensionare Dama 
SCO e riacquistare la leadership dell intero mondo ara 
bo fi tutto sotto I occhio vigile e minaccioso di Israele 
che occupalo II Sud del Libano preferisce di gran 
lunga avere come coinquilino libanese la Siria che 
non I accozzaglia etnica e religiosa sicuramente po 
co affidabile rappresentata dalle tante comunità che 
formano It mosaico dell ormai defunta Svizzera dei 
Medio Oriente In fondo Damasco nell ottica di Tel 
Aviv, si è mr^trata capace di tenere a freno (leggi 
massacrare se necessario) tanto i cnsnani quanto i 
palestinesi e i musulmani Sa articolare insomma una 
politica di potenza 

Intanto 11 Libano non esiste più È lo scenano 
desolato di colpi di mano rocamboleschi del 
I agonia di migliaia di persone che ormai vivo 
no come a Beirut nelle cani ne e nei rifugi è 
una terra senza piu leggi nà codici politici o 
morali un pauroso buco nero nella coscienza 
dell umanità Chiediamoci pure se I ultima cmdele of 
tertsiva sinana contro i maroniti di Aoun sia stato un 
tentativo di ricordare a quanti (Stati Uniti in testa) 
sono Impegnati nell opera di mediazione per U libe 
nz < no dci,I o x J i nwno 
kih - che in Libano I ago della bilancia nmane Dama 
SCO Chiediamoci anche se Assad con i attacco a 
Souk EI Oharb non abbia voluto dimostrare all Iran di 
Rasfaniani che il controllo di quanto succede a Beirut 
lo può avere solo e di nuovo Damasco compresa ! ul 
lima parola sull operalo degli hezbollah Chiediamoci 
ancora se tutta la carneficina di questi giorni non sia 
una lezione impartita sui cadaveri dei civili libanesi 
all trak e all intero mondo arabo Ma arriva un mo 
mento in cui t bizantinismi e la crudeltà delle logiche 
di potere hanno un limite Lo devono avere E questo 
limile In Libano è stato superato da un pezzo (I mon 
do non può più assistere al massacro programmato di 
Beirut Se gli arabi non hanno saputo e non hanno vo¬ 
luto farsi carico del Libano non si possono alzare le 
mani come se quell orrore non riguardasse anche 
noi 

Si consumano fiumi d inchiostro da un anno a que 
sfa parte per osannare il ritrovato clima di distensione 
internazionale Si plaude al dialogo Usa Urss ai prò 
cessi di pace avviati in ica australe a quelli prò 
messi in Centro America Si avviano trattative per la n 
soluzione del problema cambogiano Si assegna il 
Nobel stesso per la pace all Onu Se pace c è davvero 
significa anche chi a livello pianelano deve imporsi 
un nuovo codice morale della politica F mentre si 
cerca di formularlo per fame una vera e reale conqui 
sta del genere umano non si può tollerare che il solo 
Medio Oriente sia sordo alle voci di questa che vuol 
essere un era nuova Se Siria Israele Iran Irak le sin 
gole comunità libanesi e quanti alin sentono ancora 
minacciata la propria sicurezza bisogna trovare il 
modo e la sede adeguati per discuterne In ballo non 
c è solo li destino dei Libano ma ripetiamo il proces 
so di distensione internazionale Ed è il consesso in 
lemazionale a dover accorrere con lucidità in questi 
casi Penso all Onu alla Cce di nuovo alla stessa Le 
ga araba Nel nome di una politica umana 
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Riflessioni dopo il caso Palermo 
su politica, informazione e teoria deH’informazione 


WM Con periodicità sussul 
tona giornali e giornalisti 
mettono in discussione se 
stessi interrogandosi aliar 
mali SUI limiti etici e costitu 
zìonali della propna profes 
sione È quanto sta accaden 
do in questi giorni a proposi 
to del taglio diverso che le 
vane testate italiane hanno 
dato alle indiscrezioni sulle 
lettere anonime di Palermo 
In mento alla brutta vicenda 
siciliana c è chi e accusato 
di inventare 1 inesistente e 
chi d insabbiare I esistente 

Talora non et si può sot 
trarre al dubbio che 1 mero 
ciarsi di virtuose polemiche 
nasca da quella medesima 
spirale di iniziative concor 
renztali che nei mesi passati 
ha visto dilatarsi il fenomeno 
delle lotterie acchiappaletto 
n ma m ogni caso un dtbat 
rito SUI contenuti di una prò 
fessione che ha delicata e 
crescente incidenza sulla vi 
ta pubblica è un fatto positi 
vo da incoraggiare e possi 
bilmente da sottrarre alle 
mobvità degli scontri di ban 
diera suggenti volta a volta 
dalla cronaca 

Al di ià delle contestazioni 
SUI veleni di Palermo hanno 
certamente ragione quanti 
ammoniscono - come il di 
rettore della Slampa - con 
tro il pencolo che un infor 
mazione imprudente e m 
controllata diventi «incendia 
ria» Quella polemica però si 
fa opinabile e perde credi 
bilità se viene poi esaspera 
ta per esempio da un gior 
naie favorevole alt asse An 
dreottt Craxi per attaccare 
un giornale d orientamento 
opposto 

E noto che nel corso del 
I ultimo anno la vendita dei 
quotidiani ha finalmente su 
perato in Italia la soglia dei 
sette milioni di copie È an 
cora pochino per un paese 
in CUI gli elettori sono qua 
ranta milioni ma si tratta or 
mai di una cifra considera 
vote grazie alla quale - do 
po decenni di bilanci m ros 


n giornalismo 
è una cosa seria 
Non lasdamolo 



SERGIO TUROHG 


so il giornalismo sta avvici 
nandosi a diventare un im 
presa attiva anche sul piano 
finanziario oltre che su 
quello dei rapporti remune 
ratiVi col potere economico 
e politico La nuova situazio 
ne ha stimolato le concor 
renze che ormai valicano 
spesso 1 confini della razio 
nalità e della pertinenza 
Dicendo questo non nm 
piangiamo certo i tempi in 
CUI il giornalismo cosiddetto 
indipendente adottava di 
norma il motto «vivi e lascia 
vivere» in un grigiore immo 
bilistico rotto da tari sprazzi 
di coraggioso anticonformi 
smo In proposito ncordia 
mo ~ per ifenrci a un even 
(o abbastanza remoto da 
evitarci ac use di strumenta 
iismo coni ingente - il tenta 
to golpe eversivo dell estate 
1964 Se allora I giornalisti 
dell Espresso si fossero ac 
contentali delle verità uffi 
Cialmente accertate e non 
avessero scavato in zone 
proibite non ci sarebbe sta 
to un processo che ha porta 
to elementi di chiarezza m 
una fase fino ad allora peri 
colosamente oscura della 
nostra vita democratica 
£ preferibile insomma 
I errore de I giornalismo che 
dice troppo a quello di chi 
aspetta solo certezze definì 


tive che a volte non arriva 
no proprio Ma è troppo 
chiedere un informazione 
capace dt evitare nella piu 
ratità delle opinioni sia le 
reticenze opportunistiche sia 
le forzature deformanti^ Un 
dato certamente positivo è 
che oggi è aumentata )a per 
centuale di ietton capaci di 
esercitare su giomah e tele 
giornali una vigilanza cntica 
è questa la risorsa da sviiup 
pare anche per neutralizza 
re la tentazione di chi tror 
rebbe combattere i possibili 
inganni del giornalismo at 
traverso tl pericoloso ncorso 
a codici imposti d autorità 

II dibattito in corso acqui 
sta dignità martore quando 
abbandona i moduli deila 
faida fra testate rivali e di 
venta confronto dopinbni 
sull uso che il potere ^litico 
fa dell informazione oppure 
quando nffette sulla meta 
morfosi prodotta nella vita 
pubblica dal diffondersi dei 
mezzi di comunicazione di 
massa 

Sul pnmo versante va se 
gnalato il nlievo fatto sabato 
scorso sul Secolo XIX da 
Giorgio Galli secondo cui 
Andreotti sta utilizzando I e 
mergenza mafia > come le 
ce n^li anni di piombo con 
I eme^enza lerronsmo - 
per tentare di indurre il Pel 


ad ammorbid re la sua op 
posizione In proposito da 
osservatore esterno ma non 
neutrale mi limito ad espri 
mere la fiducia che il Pci 
non cada nella trappola an 
dreottiana 

Sul versante dello studio 
relativo alle comunicazioni 
di massa è da citare il re 
centissimo libro curato per 
Laterza da Jader Jacobelli e 
contenente quaranta saggi 
«La comunicazione po tica 
in Italia» Nella società con 
temporanea l informazione 
ha lo stesso peso che ha 
per esempio il diritto Ma 
mentre il diritto è materia di 
studio da quasi tremila anni 
la saggistica suli informazio 
ne ha cominciato a muovere 
I primi passi nell ultimo qua 
rantenmo e solo oggi sta 
imponendosi per isolata ini 
ziativa di alcun! docenti 
quale materia di studio nelle 
università 

In precedenza ci aveva 
provato li fascismo e para 
dossalmente ancor oggi ne 
gU statuti delie facoltà di 
^lenze politiche esiste fra 
le materie attivabili «Dottn 
na e tecnica del giornali 
smo dove chiaramente la 
parola «dottrina» richiama il 
dogmatismo della dittatura 
Contro questi arcaismi deve 
battersi chi nell università 
italiana cerca di introdurre 
lo studio sistematico delle 
comunicazioni di massa E 
un processo culturale che 
deve proseguire con mag 
giore speditezza perclié so 
lo una piu d ffusa e appro 
fondita conoscenza dei 
meccanismi del) mformazio 
ne può accrescere il livello 
dello spinto critico nel pub 
blicodei lettone trasformarli 
in soggetti attivi capaci di 
emaiginare l informazione 
inquinata 

Osiamo infatti sfidare le 
angustie corporative parafra 
sando Ciemenceau i) gior 
nalismo è cosa troppo sena 
per lasciarla fare ai soli gior 
naiisti 


LA FOTO DI OGGI 
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L atterraggio dello Shuttle avvenuto I altro ieri sera La speri zione perfettamente riusata e avvolta pero dal mistero Si è trattato 
infatti di una operazione m litare legata probabilmente al progetto rii scudo stellare 



■1 Una lettera di Giovanna 
da Bologna dice «Ti servo 
per continuare un colloquio 
con le che è un modo di n 
flettere sulle vane questioni 
femminili Eccotene un esem 
pio un articolo apparso sui 
I Unita per la penna di M rella 
Delfini racconta come i van 
insetti svolgano i loro comp ti 
materni e paterni Dalla lettu 
ra SI deduce come la trasmis 
sione della cultura corrente 
maschiocentrica che dà per 
scontato i autoannuliamenio 
della madre passa anche at 
traverso in innocente discor 
so di zoologia 
•Infatti dopo una breve 
premessa (tre righe su 300) 
m CUI li maschio viene definì 
to dedito ai lavori pesanti 
(quali’) e raramente ut le al 
la prole se non come dispen 
salore di spermatozoi e do 
po un altra premessa in cui si 
dice che una fonte autorevo 
le (giapponese) dichiara che 
se da piccoli si riceve affetto 
(se cioè la mamma è premu 
rosa) la vita va meglio si arri 


va alla fine dell art colo per 
dire che quel) incosciente 
della Asierina gibbosa (stella 
di mare) pensa solo ai prò 
fumi per sé» la pierfida intal 
il fa le uova le appiccica allo 
scoglio e poi va a farsi i fitti 
SUOI Da osservare che questo 
comportamente definito sen 
za un briciolo di istinto ma 
terno* non ha affatto prodot 
to I est nzione della sp>ecie 
Quindi è possibile anche 
dedicarsi in letizia al lavoro 
riproduttivo senza autoannui 
tarsi 

«Sarà possibile un giorno 
scrivere di /oologia o di qual 
sivoglia materia senza adotta 
re comunque e sempre un ot 
tica maschile’ Perchè non di 
re che 1 affetto da bambini e 
poi anche m seguilo nella vi 
ta fa sempre bene e che se 
SI riceve dal padre oltre che 
dalla madre e da congiunti e 
vicini costituisce una slraor 
dinaria fonte di benessere’ 
No all affetto deve provvede 
re la madri» E a me questa 


PERSONALE 


interpretazione della madre/ 
sacrificio non piace proprio» 
Gianna mi ha mandato an 
che il nlaglio dell articolo in 
questione che ho letto con 
interesse e divertimento Non 
intendo qumdi polemizzare 
con Mirella Delfini ma co 
giiere lo spunto che mi offre 
1 amica bolognese è vero 
ogni donna è tenuta alla de 
dizione materna e fami! are 
sennò è «snaturata» Anche se 
poi SI vede che m natura le 
strategie di maternità sono 
assai vane e non mancano i 
padri (fra gli uccelli per 
esempio) capaci di «dare af 
ietto Mentre invece ci sono 


padri snaturati come si vede 
va in un T«.ente documenta 
no televisivo sui leopardi la 
Signora leopardo curava nu 
tnva e addestrava i cuccioli fi 
no a sette otto mesi di vita 
ma II padre se n era andato 
senza lasciare I indirizzo e 
del resto era meglio cosi per 
chè il leopardo in certi casi 
SI mang a pure < cuccioli 
Insomma i paragoni fra 
comportamento animale e 
comportamento umano sono 
sempre azzardali visto che 
ogni specie ha le sue modali 
tà di sopravvivenza individua 
le e generale Resta il fatto 
però che in ogni specie ani 


Interventi 


Le carmelitane di Auschwitz 
In nessun caso la religione 
può cancellare la memoria 


VILMA OCCHIRINTIGOZEINI 


A uschwitz come Hiroshima sono 
crimini che segnano la stona del 
I uomo per generazioni come 
colpa che dai padri si trasmette 
ai figli non soltanto in senso bi 
blico ma per eredità culturale 
Nessuno può d re di esserne esentato non 
certo chi ha commesso il crimine né chi è 
stato a vedere ma nemmeno chi per il solo 
fatto di essere qui e ora m un tempo segna 
lo da condanna porta tl peso di una colpa 
che essendo di tutti è anche di ciascuno 
È prevedibile quindi che chi non soppor 
ta il peso della responsabilità diretta ma an 
che trasmessa per cultura inetta in alto lutti i 
meccanismi «rei gionisl ci» per esorcizzarla 
per rimuoverla 11 termine «religionismo» sta a 
indicare la deformazione del religioso che è 
espressione di fede vissuta sempre sottopo¬ 
sta al dubbio quindi drammatica e per nien 
te riposante 

I presupposti del Carmelo ad Auschwitz 
erano già posti quando abbiamo tradotto - o 
lasciato che si traducesse - il termine ebrai 
co sfxoah letteralmente sterminio con «olo 
causto» Termine questo squisitamente reti 
g onistico in quanto sta a indicare «il sacrili 
CIO offerto alla d vin tà in cui la vittima veni 
va interamente bruciata» (dall Enciclopedia 
Italiana) Nello sterminio di sci milioni di 
ebre è realtà storica che molti di loro ven 
nero interamente bruciati ma il crimine non 
può essere coperto giusl f calo rimosso 
esaltandolo a sacritelo Sacrficali a quale 
dio’ E perche non adoperamo lo stesso ter 
m ne - olocausto - per i tar ti non ebrei che 
morirono nei campi di sierm mo tedeschi’ 

Lo Shoah non p u stermm o ma olocausto 
scaraventato nella metafisica coperto di ca 
lagone religonistche non compete piu a 
nessuno diventa il «fato» il destino inelutta 
bile che - si ama precisare e definire teologi 
camenle - segna da sempre il popolo ebrai 
co «per la sua infedeltà al D o d Israele» Co 
me se la persecuzione subita non fosse col 
pa degl uomini ma castigo del Dio tradito il 
Papa si guardi dalle infedeltà in casa sua la 


SCI a Dio giudicare quelle degli altri e ricordi 
che il Dio Padre dei cristiani (e degli ebrei 
leggersi Isaia 1) non vuole sacrifici m risarcì 
mento danni 

Con lo shoah trasformato in olocausto si 
può convivere Con lo sterminio di cui s amo 
responsabili entra in crisi li quotidiano di 
ciascuno che non può continuare come pri 
ma vengono investite le istiluz on che allora 
preferirono!) silenzio e che oggi quindi ten 
tane di inquinare una «memoriali scomoda 
Ma perché il meccanismo religionistico - 
finalizzato a coprire per rimuovere - funzio 
ni occorre che i «resti» che testimoniano i 
fatti accaduti siano anch essi trasformati reli 
gionisticamente siano «esaltati» Il Carmelo 
ad Auschwitz è la diretta conseguenza del 
I atteggiamento collettivo davanti alle colpe 
che hanno segnato questo secolo 11 6 agosto 
ogni anno ricordiamo Hiroshima con rituali 
smi ripetitivi che stanno a verifica dell ma 
dempienza della incapacità a cambiare 
Chiediamo perdono preghiamo per le vitti 
me ma continuiamo a convivere con ordigni 
di «ermmio sempre più sofisticati 
E nell ordine delle cose allora che i «resti» 
di Auschwitz - I resti di una stona che è di 
condanna per generazioni - siano trasforma 
tl «esaltati» da un convento di carmelitane 
La loro preghiera avrà anche lo scopo di ren 
dere più vivibile il ricordo 
Se il Carmelo rimarrà quelli che entreran 
no ad Auschwitz trasformato ascoltando la 
preghiera perpetua credenti e no proveran 
no una sensazione religiosa anche aulenti 
ca pacificante e assolvente Credennno cosi 
di essersi scaricati della responsabilità che 6 
di tutti perché è di ognuno (le generalizza 
zioni diluiscono e attenuano) nei confronti 
di Auschwitz Ma la preghiera autentica non 
può cancellare la memoria storica scomoda 
e interpellante perché qualcosa cambi per 
ché non si ripeta una tale ignominia 
Che il Carmelo preghi per chiedere pei 
dono e per la salvezza di tutti Ma fuon da 
Auschwitz che è - e deve rimanere - il luogo 
della nostra vergogna 


Firenze, apri la porta! 


DON ENZO MAIZI 


L e nostre città moderne sono frut 
lo di grandi migra^iqni Firenze 
non fa eccezione Alzi la mano 
chi non hà aln\eno un paio di 
nonfa di fuon Firenze Slama un 
po tutti immigrali Lo sono an 
che molti di coloro che sembrano voler chiù 
dere le porte della città Non riesco ad ap 
prezzare posiz oni che tendono ad oscurare 
una tale memoria storica per me essenziale 
per il futuro della convivenza Sarà perché 
dagl anni 50 ho scripre vssuto a diretto 
contatto con la realta deli inurbamento e 
dell mmigrazione prima nei Centri sfrattati 
(ricordale le contestate requis zioni di ville 
compiute da La Pira per gli ^frattuti i profu 
ghi gli immigrati’) e poi all IsJotto Questo 
primo quartiere dormitorio fu definito «città 
salell te dalla perfida iron a o irresponsabile 
stupidità dei tecn ci La gente più saggiamen 
te lo battezzò subito «la Corra» Il nome dà 
1 idea de) miscuglio di proven rnze disparate 
in CUI CI trovammo immersi E non si pensi 
che quarant ann fa l imm grazione dal no 
Siro Meridione dall Istna o dalia Grecia e 
perfino quella dalle campagne toscane aves 
se un significato e un impatto molto diversi 
da quell che può avere oggi I immigrazione 
da altri continenti Mezzo secolo fa era anco 
ra marcata la f ssità geografica delle culture 
per CUI la famiglia contadina trovava qui a Fi 
renze un «mondo veramente diverso E stila 
straordinaria la capacità che hanno avuto 
tutti questi coreani di costa irsi una nuova 
idem ta collettiva Hanno paz enlemenle fu 
SO I d versi mondi culturali e ideologici han 
no vinto emarginazioni superato dillicoltà 
anche interne alla realtà dell immigrazione 
sfidato ostacoli e incomprens oni di ogni il 
po s bito um I az oni che solo può capire 
eh le ha provale ma at tempo stesso hanno 
anche dato una positva testimonianza di 
quale ricchezza può nasceri dalla cultura 
della tolleranza sol danela integrazione re 
c proca La comunità nati dal crogiuolo del 
j Isololto ha dato a me e a tanti questa lez o 
ne di CUI e g usto che si mantengano vivi i se 
gni perché può essere importante per I oggi 


Non molto diversamente dall Isololto si é 
costniita la cintura abitativa Firenze è una 
città meno invivibile anche perché non è mai 
Stata razzista E come d altra parie polret>t)9 
esserlo se la sua struttura iniima culturale e 
produttiva si basa piu di altre città sulla pos 
sibilità di sviluppo della comunicazione e 
della mobilità a livello planetario’ 

E qui passo ad un secondo aspetto Firen 
ze in questi giorni è «posseduta dagli stn 
meri con grande soddisfazione per operatori 
turistici commercianti anig ani Ma gli stru 
menti di comunicazione e di mobilità che 
portano qui tanti stranieri ricchi sono gli sics 
SI che trasportano anche povera gente E 
questo disturba Si vorrebbe che la medagln 
non avesse rovesci pur sapendo bene I as 
surdità delta pretesa Se si vuole che rirenze 
s a una città senza fTOnliere i emblema della 
città mondo bisogno accettare insieme ai 
facoltosi amencani africani asiatici anche 
coloro che vengono dallr> immense maggio 
ranze povere Chiudere 1» porte sarebbe l 
suicidio e gli amm nistraif ri che si prestasse 
ro praticherebbero una politica irrcsponsabi 
le «Costruire ponti è I unica prospetliv i per 
leggi e per il domani questa indicazione 
profetica così attuale non è affatto una bella 
predica ma una scelta concreta legata anche 
all essenza profonda del! esperienza politici 
ed ecclesiale fiorentina degii anni 50 60 II 
fatto che tuie «indicazione profetica» venga 
ora assunta e nlanciata dall arcivescovo car 
dinate Piovanoli m relazione al problema 
del nuovi immigrati è un segno dei tempi si 
gnifica che il germe ha resistito al gelo di 
questi veni anni Firenze non è solo bottega 
ha anche un anima alimentata da una me 
mona storica Non dovrebbe essere dimenìi 
calo nell estivo dibattito suscitalo da alcune 
scelte di solidarietà degli amministratori co¬ 
munali Nessuno r tengo abbia avanzito la 
pretesa di possedere ricette taumaturgiche 
Ben vengano dunque la d scussionc e perti 
no la contestazione Sono indispensabili nel 
la ricerca che deve essere incessante di giu 
ste soluzioni a problemi tanto aggrovigliati 
Ma Firenze non si menta le crociate 


ANNA DEL BO BOPFINO 


Donna e madre 
a tempo pieno 



male I istinto materno funzio 
na solo per giorni mesi al 
massimo e poi la femmina 
toma a pensare a se stessa li 
bera di vivere i propri istinti rii 
caccia o m grazione accop 
piamente o gioco lavoro co 
munilario o placido riposo 
Alla femmina dell uomo in 
vece SI chiede dediz one ma 
terna dall infanzia alla morte 
è uni dedizione con sacrili 
CIO che nobiliterebbe la sua 
missione Materne le donne 
devono esserlo non solo con 
I figli (f no a tarda eia di que 
sii ultimi) ma anche con gii 
uomini di casa i geniton an 
ziani 1 malati e chiunque ab 


bia bisogno di assistenza E 
questo la certo comodo a tul 
tl ma non giova all umore 
femminile 

Pare infatti che le donne 
siano pià soggette alla de 
pressione degli uomini una 
su quattro rischia di trovarsi a 
terra a quanto hanno sco 
peno e denunciato gli psico 
logi statunitensi riuniti in un 
recente congresso Colpa de 
gli ormoni delle mestruazio 
ni naturalmente Ma anche 
pare del cattivo trattamento 
che le donne ricevono fin da 
bambine Le più colpite sa 
rebbero le donne/ medico e 
le donne/ psicologo E anche 
questo SI spiega abituate co¬ 
me siamo a soffrire dei mali 
altrui se ci troviamo nel bel 
mezzo dalla mattina alla se 
ra di cupe tragedie e drammi 
senza fine non ne usciamo 
certo indenni come accade 
ai nostn coUeghi maschi for 
niti di ammirevole controllo 
scientifico e distacco profes 
sionale Quanto agli ormoni e 


relativi cicli ben poche don 
ne sanno quanto influiscano 
per esempio sul desideiio 
sessuale e quanto negare il 
desiderio nel sacrificio non 
giovi certo alla salute Né gio 
va alla salute sentirsi tritiate 
come oggetti più o meno 
sessuali fin dall infanzia da 
parenti amici compagni 
i autostima antidoto sicuro 
alla malinconia ne risulta se 
riamente deteriorata Se poi 
arriviamo alle botte e ai mal 
trattamenti che sorpresa su 
producono depressione’ Tra 
dimeni! e abbandoni inoltre 
non funzionano certo da lira 
misù Ma alle donne depres 
se i medici pire proscnvonc 
in genere buoni ricostituenti 
senza minimamente prende 
re in considerazione i motiv 
del disagio E allora hn forse 
ragione una mia amica cht 
quando mi vede boccheggia 
re sotto troppe responsabUttft 
mi ricorda uno sloj’an degli 
anni ruggenti «Parola d ordì 
ne cuore di pietra» 
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__ NEL MONDO 


Precipita la crisi a Varsavia 
I^sz(^ annuncia le dimissioni 
Forse Tincarico toccherà 
a Malinowski, leader dello Zsl 


Walesa insiste: «L’unico modo 
per uscire dalla crisi è un governo 
che tenga fuori i comunisti» 

Ma Solidamosc sembra divisa 
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Ora d prova il Partito dd contadini 


Nuovo 

incidente aereo 
Muore 

deputato Usa 


Un altro parlamentare americano è morto in un Incidente 
aereo che ricorda quello costalo la vita a Mickey Leland in 
Etiopia. Secondo quanto hanno riferito oggi te autorità del* 
Io Stato del Mississipi, il deputato repubblicano alla Came¬ 
ra dei rappresentanti di Washington Larkin Smith (nella fo¬ 
to) è morto nella caduta del piccolo aereo «Cessna» a bor¬ 
do del quale viaggiava ieri sera da Mattìesburg e Culfport, 
entrambe piccole località del Mississipi. Con lui, è decedu¬ 
to anche il pilota del velivolo, unica altra persona che si tro¬ 
vava a bordo. Le cause deirincìdenle non sono ancora sta¬ 
te accertate. 




■ Kiszczak rinuncia. La crisi poiitìca polacca precipita. 
Dopo settimane di inutili sforzi il premier incaricalo 
alza bandiera bianca. Qualcuh altro dovrà sobbar¬ 
carsi il faticoso impegno di mettere insieme un go¬ 
verno. E Kiszczak lascia Intendere che potrebbe toc¬ 
care a Roman Malinowski, presidente dello Zsl, il 
partito contadino, tradizionale alleato del Poup. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OABRIIL BBRTINITTO 


V'- J 'r. 





Il premier palaci» direlssionario KIsrerak _ 

Claudio MarteE- 
«Non sottovalutare 
il monito di Mosca» 


■1 VARSAVIA. «Chiedo al pre¬ 
sidente Jaruzetski di trarre le 
conclusioni della situazione 
che si è Venuta a creare. Con¬ 
sidero iutt*ora che una grande 
coalizione sia la soluzione mi- 

f jliore. Si era creata la possibi- 
ità di realizzare questa gran¬ 
de coalizione ma ora pare 
che Uech Walesa abbia cam¬ 
biato parere sul Partito comu¬ 
nista. Sappiamo che prima di 
me il presidente voleva Incari¬ 
care Roman Malinowski e tra¬ 
smetterò nuovamente questa 
possibilità al presidente». In 
questo modo indiretto ma ine¬ 
quivocabile il premier incari¬ 
cato generale Riszezak ha an¬ 
nunciato di voler rassegnare il 
mandato assegnatogli' da Ja- 
ruzeiski e convalidato dal Par¬ 
lamento. t cittadini polacchi 
hanno appreso la novità da 
un comunicato letto dallo 
speaker come prima notizia 


nel telegiornale della sera. 

É stato l'ultimo, il più dram¬ 
matico dei colpi di scena in, 
una giornata eletlrica, nervo¬ 
sa. tesissima. Nella notte Wa¬ 
lesa piomba su Varsavia, rila¬ 
scia scorteettanti dichiarazioni 
che apparentemente chiudo¬ 
no la ^rta in faccia a ogni 
possibilità d'accordo con il 
Poup, non iiKontra Kiszczak e 
dopo poche ore riparte per 
Danzica. Nella capitate lascia 
ai suoi luogotenenti il compito 
di proseguire i contatti con il 
partita contadino (Zsl) e con 
quello dcmocraiico (m) cir¬ 
ca la possibilità di una allean¬ 
za 'di governo che escluda i 
comunisti. Avrebbe dovuto in¬ 
contrarti lui stesso ma anche 
questi colloqui saltano per¬ 
ché, rivela il presidente del 
Senato Sletmachowski, le de¬ 
legazioni di Solidamosc e 
quelle di Zsl e Sd''«sono rima¬ 


ste in disaccordo su di un 
punto molto importante»,, 
Quale? Stelmachow^i. figura >' 
di spicco neii'Qppo^icme. si{ 
rifiuta di rivelarlo: «Se non l'ha' 
detto Walesa non posso certot 
dirlo io. Comunque te trattati¬ 
ve proseguono e se l'ostacolo 
che impraisce un'intesa sarà 
superato, Walesa ritornerà». ' 
Walesa, che sccorrdo fonti, 
qualificate di SolidamcMC, ve- ' 
rriva a Varsat^ anche per m- 
contrare Kiszczak. si niette in-: 
vece subito a ^jarare a raffica 
contro il' Poup: «L’unica via 
per uscire dalte crisi è-un go¬ 
verno di Soldiamosc senta-i 
comunisti, il Poup deve anda¬ 
re ait'oppo^ione. O rtoi o lo¬ 
ro». Ma altri tead« dì Solid^r- 
nosc (Geremdc, Michnik), ali 
si fa osservare, hanno dief^- 
rato che in un gabinetto^ eut’- 
dato da Solidamosc pcMret^-, 
ro esser lasciati ai comunisti 
ministeri delicali come gli In* 
terrti e gli Esteri. «No, ivon si 
può - risponde l'etettricista 
capopopolo Sono ministeri 
troppo importanti e nessun 
primo ministro potrebbe, go¬ 
vernare efncacemeniej senza 
poterli controllale. Magati po¬ 
tremmo affidarli a esponenti 
degli altri due partiti, Zsl e Sd. 
ma non ai comunisti». ' , 
Tacciono Ger^ek ^ fiAidt- 
nik, rientrati ieri da Roma do¬ 
ve sono stati ricevuti daì.Papa. 
Ma è evidente che iSplidar- 


nosc è profondamente divisa. 
Stelmachowski lo nega, dice 
che sono «mere distinzioni tat¬ 
tiche». Ma Walesa e Geremek 
sono d'accordo solo su un 
punto: Solidamosc deve pren¬ 
dere nelle proprie mani il li¬ 
mone della traballante barca 
politica polacca. È un punto 
frodale, ma la questione del 
coinvolgimento o meno dei 
comunisti nel governo, e del¬ 
l'attribuzione agli uni o agli al¬ 
tri dei dicasteri da cui dipen¬ 
dono forze armate e corpi di 
polizia non lo è da meno. £ 

S ui. oramai è chiaro, i leader 
i Solidamosc non-sono affat¬ 
to uniti. C’è un gruppo che ri¬ 
tiene giusto e prudente prose¬ 
guire Tl cammino iniùalo con 
te tavola rotonda, cioè un tra¬ 
passo graduale verso un regi¬ 
me pienamente democratico 
attraverso la collaborazione di 
tutte te forze interessale alle ri¬ 
forme. Poup compreso. E c‘è 
un gruppo che evidentemente 
ritiene maturi t tempi per un 
cambio di marcia. Pigiano sui- 
l’acceleratore e si lanciano a 
tutta velocità verso il traguar¬ 
do del potere. Sanno che 
buona parte del pubblico tifa 
per loro. Ignorano il rischio dì 
un arroccamento del potere, 
forte, Quest'ultimo, anche del¬ 
la fedeltà e compattezza degli 
apparati di sicurezza deilo 
Stato. Ignorano o ritengono di 
poter sudare te preoccupazio¬ 


ne crescente dei governi est 
europei alleati della Polonia. 
Una preoccupazione che Mo¬ 
sca non nasconde affatto. «Gli 
appelli di Walesa per un go¬ 
verno senza i comunisti - scri¬ 
ve la Pravda - dimostrano che 
Vopposizione ha cambialo 
strategia e ha deciso di pren¬ 
dere immediatamente il pote¬ 
re». 

Ora Kiszczak si arrende. Si 
apre la possibilità di un gover¬ 
no che per la prima volta nel¬ 
la storia delia Polonia comu¬ 
nista non abbia un comunista 
alte guida. Se Malinowski ac¬ 
cetterà. il partito contadino, si- 
nora satellite del Poup, si tro¬ 
verà di colpo proiettalo al 
centro del sistema politico po¬ 
lacco. Sottoposto a due oppo¬ 
ste sollecitazioni. Quella del 
Poup per dar vita a un gover¬ 
no con i comunisti e con Soli¬ 
damosc, qualora quest'ultima 
finisse con l’accettare te gran¬ 
de coalizione e quella di Wa¬ 
lesa per un governo a Ire, Soli- 
damosc-ZsI-Sd. Ma la propo¬ 
sta di Walesa implicava che 
un uomo di Solidamosc occu¬ 
passe te poltrona di primo mi¬ 
nistro. Mentre l'incarico a Ma¬ 
linowski cambierebbe la di¬ 
sposizione degli attori sul pal¬ 
co e l'andamento della recita 
ne risulterebbe modificalo in 
un modo che a Walesa po¬ 
trebbe non piacere e che po¬ 
trebbe non accettare. 


PrdQd Quattro pc^ne sono state 

incriminate ieri a Praga per 
incniIllnaU possesso dì materiale sov- 

S iiaHrA versivo. Lo ha annuncialo 

uaiiiv l’aaenzia di stampa ufiiciale 

IccM olìti «Ctk» che, citando un porta¬ 

voce de! ministero degli In¬ 
terni. ha detto che i quattro 
del quali non è stato rivelato 
il nome, sono stati incriminati dopo una perquisizione fatta 
nelle loro case di Bratislava. Di recente la polizia ha ammo¬ 
nito numerosi leader della dissidenza invitandoli a lasciare 
f^aga nei giorni intorno al 21 agosto in cui cade il ventune¬ 
simo anniversario dell’invasione sovietica. Dana Nemeova, 
portavoce del movimento per I diritti umani Carta 77 ha 
detto anche che da alcuni giorni sono stati disattivati i tele¬ 
foni di numerosi esponenti dette dissidenza. Carta 77 e altri 
cinque gruppi indipendenti hanno proposto di ricordare i 
tragici avvenimenti dell’agosto del 1968 con una marcia si¬ 
lenziosa a'traverso il centro della città. L’anno scorso du¬ 
rante un'analoga manifestazione la polizìa aveva fatto uso 
di bastoni, gas lacrimogeni e cani per disperdere le dieci¬ 
mila persone affluite nel centro di Praga (ter ricordare ì 20 
anni dell'Invasione. 


Filippine 1 reclusi del carcere di Da- 

P» vao. nelle Filippine, che tcn- 

KIVOlIa gono in ostaggio da venti- 

noi ravi'ftVD quattro ore una missionaria 

australiana protestante e 11 
di DflVSO filippini hanno sospe.so le 

trattative e le riprenderanno 
domani mattina. E^i hanno 
chieslo alte autorità un au¬ 
tobus con il quale fuggire ed hanno minacciato di uccidere 
lutti gli ostaggi se te foro richieste non saranno accolte. I 
carcerati armati di collelli e fucili di assalto, hanno seque¬ 
strato te missionaria dei gruppo carismatico della «Chiesa 
città cristiana» di Sydney, Jacqueline HamitI domenica po¬ 
meriggio durante te lettura della Bibbia ed hanno trattenuto 
con tei 14 laici rilasciandone successivamente tre. Uno dei 
negoziatori ha dichiarato che «te autorità militari non vo¬ 
gliono accettare le richieste nonostante la determinazione 
dei reclusi di attuare per domani le loro minacce se non 
avranno ottenuto l'autobus». «Stiamo cercando disperata¬ 
mente di evitare un bagno di sangue», ha dello Dureza. 

Ammutinamento Il capitano e quattro mari- 

...» ...... .»«...»» britannici di una nave 

SU Una IlaVC battente bandiera pana- 

naiiAmanc» mense in navigazione a) lar- 

palralTICIISU «p (j^ug goste dell’Isola di 

ókinawa. nel Giappone del 
sud, si trovano asseiragliati 
nella cabina del comandan- 
te in seguito al misterioso 
ammutinamento deU’equipaggio (ìtlppino. L’allarme per 
l’ammutinamento con richiesta di soccorso è stato lanciato 
nel corso della notte dal capitano del cargo «EB». Senza po¬ 
ter specificare le ragioni della rivolta, avt^be fatto sapere il 
capitano. egli si trova ora confinato con altri quattro mari¬ 
nai connazionali nella propria cabina sotto te minaccia dei 
coltelli di 34 membri filippini del personale di borao. Selle 
motovedette e cinque aerei delia guardia costiera si stanno 
I I dirigendo verso la zona dove dovrebbe trovai8i.il cargo. 

Un giornate .Si f' ri\t'f.Tn tina bolla di «a 

pone lo scandalo aveva 
Cni6Q« SCUSd rischiato di compromettere 

al nromiav a poche ore dalla sua-nasci- 

al llivinivr gaWneuo formato dal 

giapponese 

l'editore del Nqgoya Times 
ha porto formali scuse per 
le illazioni pubblicale dieci giorni fa su una sua pibs'unla re¬ 
lazione extra coniugate e la paternità di una figlia illogitti- 
ma. Le scuse sono state pubblicate sulle colonne dellmi- 
' zione serale del N(^ya Times dove si legge che l'articolo 
■era basalo su dicerie prive di fondamento». Venerdì scorso 
il primo ministro si era detto «scioccato» e «seccato» per 
I quanto pubblicalo dal tJagoya Times che era stalo subito ri- 
I preso dalle maggiori agenzie di stampa intemazionali gel- 
I landò un'ombra sinistra sul neonato governo di Kaifu. 


iobuscon il quale 
lutti gli pstaggi se 


Nuovo avvertimento dal portavoce degli Esteri: «Vogliamo una Polonia amica» 

LUrss prende di petto SolidamcKC 
(Sta complicando la àtoaaone» 


WB ROMA. «Siamo ad un pas¬ 
saggio difficile ed impegnati¬ 
vo, non privo di rìschi, non 
privo anche di aperture, di 
possibilità. Walesa, inlerpre- 
tarfdo un'indicazione che gli 
ha dato proprio lo stesso Mi- 
chnik, ha parlato di un gover- 
rib^^idato da Sòlidamosc è 
della possibilità che il partilo 
comunista polacco sia posto 
airopposizione». Lo ha detto il 
viceprcsidenie del Consiglio 
Claudio Martelli, che nei gior¬ 
ni sconi ha incontrato gii 
esponenti polacchi Geremek 
e Michnik, in un’intervista ai 
Or-t. «Credo - ha proseguito 
Martelli - che questo serva in 
sostanza sul piano tattico ad 
allargare lo spazio di manovra 
di Solidamosc e a consentire 
il varo di un compromesso 
realistico e possibile che inter¬ 
rompa tu continuità del potere 
comunista, ma consenta, tut¬ 
tavia. al partilo comunista po¬ 
lacco di conservare posizioni 
importanti come il controllo 
delta politica estera, della di¬ 
fesa o della poiitìca degii in¬ 
terni». 

Martelli ritiene il -monilo» di 
Mosca a non estromettere dal 
governo di Varsavia il partilo 
comunista «un avvertimento 
che non va sottovalutato, alla 
vigilia del 2!" anniversario del¬ 
l'invasione della Cecoslovac¬ 
chia, Nè mi pare che i dirigen¬ 
ti di Solidamosc. deputali che 
ho incontrato, (o sottovaluti¬ 
no. Il loro realismo lì spinge fi¬ 
no a pensare di avere nel futu¬ 


ro governo guidato da Solidar- 
nosc esponenti del partilo co¬ 
munista. al potere da più di 
trent'anni, In posizioni signifi¬ 
cative a garanzia probabil¬ 
mente del legarrie, diciamo 
davvero di ferro, con l'Unione 
Sovietica*. Martèlli si dice an¬ 
che convinto che' il g'en. Jaru- 
zeiski rappresenti una garan¬ 
zia sulficiente per Gorbaciov. 
A questo proposito ha detto: 
•lo so per certo, per averne 
parlato con l’interessato, che 
l'intéTprete più accreditato in 
Polonia delta svolta gorbacio- 
viana ò lo stesso gcn. Jaruzels- 
ki. Dunque vi è innanzitutto 
nella presidenza della F^pub- 
blica (lolacca la garanzia che 
Gorbaciov deve avere o ritiene 
di dover avere, che ogni cam¬ 
biamento, ogni novità nei 
paesi dell'Est europeo non sia 
incontrollabile e non si rivolga 
contro il sistema di alleanze e 
te tradizionali atlinità con lì re¬ 
gime deirUnione Sovietica. In 
questo senso mi pare che pe¬ 
ricoli non ne sussistano. Se si 
£,uarda ai futuro è naturale 
pensare ad un processo di au¬ 
tonomìa e di emancipazione 
più avanzato. Nell'immediato 
siamo di fronte alte difficoltà 
di governare, come ho detto, 
un passaggio difficile. Esiste te 
possibilità di un compromes¬ 
so realistico tra le fonti del po¬ 
tere polacco; Solidamosc. il 
partilo comunista, la Chiesa 
cattolica c, naturalmente, la 
continuità dei sistema di al¬ 
leanze del Patto di Varsavia». 


Dopo l'allarme e gli avvertimenti, ora Mosca tuona 
contro Walesa; ..Sta compiendo manovre che com¬ 
plicano ia situazione». E afferma: -Vogliamo una Po¬ 
lonia forte, stabile ed amichevole nei nostri conlron- 
li». La Pravda scrivexhe la politica di Solidamosc è 
drasticamente camliìata dopo l'appello per un go¬ 
verno senza comunisti. Intanto a Budapest si dice: -A 
Mosca preoccupa anche la situazione ungherese». 


■i MOSCA. Mosca attacca 
frontalmente Walesa e Soli¬ 
damosc. Lo ha fatto ieri con 
una corrispondenza da Varsa¬ 
via della Pravda e una nuova 
dichiarazione del ministero 
degli Esteri. «L'Urss - ha afier- 
mato un portavoce del gover¬ 
no sovietico - ritiene che ia 
dirigenza di Solidamosc in Po¬ 
lonia stia compiendo mano¬ 
vre che complicano la situa¬ 
zione». E ha aggiunto: «Mosca 
vuole una Polonia forte, stabi¬ 
le ed amichevole nei suoi 
confronti». Sulla stessa lìnea la 
, corrispondenza da Varsavia 
della Pravda. Solidamosc - af¬ 
ferma il corrispondente sovie- 
I Ileo nella capitale polacca - 
' ha cambiato drasticamente 
politica con l'invito di Walesa 
a un governo senza il Poup. 

I «Tutto ciò - scrive te Pravda - 
' non favorisce te soluzione del¬ 
la difficile situazione politica 
in Polonia, il cui riacuUzzarsì 
può riflettersi negativamente 
anche sui processi paneuro¬ 
pei». 

Riferendosi proprio all'arti- 
colò della Pravda il portavoce 
luri Gremitskikh ha affermato 
che «è molto logico che l’Urss 


voglia discutere il destino del¬ 
la Polonia», dati i legami so- 
vietico-polacchì «anche dì 
confine*. Come è logico - ha 
aggiunto - che lUrss sia 
preoccupata per la repentina 
svolta dì Solidamosc. rispetto 
agli accordi presi alla «tavola 
rotonda». Gremitskikh ha poi 
ricordato che te posizione so¬ 
vietica fa ^mpre riferimento 
alla dichiarazione di un altro 
portavoce degli esteri, Vadim 
Perfilev, secondo cui «i tentati¬ 
vi di usare il processo di for¬ 
mazione del governo polacco 
per destabilizzare la situazio¬ 
ne del paese e infliggere un 
danno ai suoi obblighi inter¬ 
nazionali. ìnqlu • quelli del 
Patto di Varsavia, non servono 
alla stabilità in Europa». In 
quella dichiarazione, che se¬ 
gnò il primo «avvertimento» di 
Mosca dopo gli appelli di Wa¬ 
lesa per un governo senza il 
Poup. il portavoce sovietico 
aggiunse tuttavia una nota 
tranquillizzante: «In ogni caso 
- disse - te formazione del 
governo è una vicenda che ri¬ 
guarda te Polonia». Un segna¬ 
le, questo, in lìnea con le ulti¬ 
me prese di posizione di Gor- 


baciov e dei suoi c^taboratori 
in materia di rappòrti coi pae¬ 
si del Patto di Varsavia. «Mai 
più - ha affermatoci leader 
sovietico •> atti dté «jonino 
come interferenza nette vicen¬ 
de politiche intethe di quegli 
Stati». 

La stessa Ptauda, sempre 
nella corrispondenza di ieri, 
riporta te c^inkmi di alcuni 
deputati del Poup. secondo i 
quali tedichiaraztqni.di Wale¬ 
sa per un «gov^o senza i co¬ 
munisti» sono in,contrasto con 
i principi dette democrazia 
partementarc eMèslimonteno 
che l'opposizione ha cambia¬ 
to te sua strati^ia e ha preso 
la direzione di un'immediata 
presa del potere». Ccmcìude te 
Pravda'. «Nella attuate situazio¬ 
ne la formazione dì un ^er- 
no che gotte dì an>oggio al- 
l'inlemo e in campo interna- 
zionate. dWenlta una questtene 
improrogabile». 

Ma in queste pie non è solo 
te cri» polacca a impensierire 
l'LIrss. In una; iriteivisia diffusa 
ieri dalla televisione austriaca, 
il presidente del Partito comu¬ 
nista ungherese Rezsoe Nyers 
ha detto chiaramente che 
«Mosca è preoccupata per la 
situazione in Ungheria come 
lo siamo anche noi unghere¬ 
si». Nyers ha detto di ritenere 
•posàbile» hia «improt^bite» 
che i) partito comunista al po¬ 
tere in Ungheria (il Posu) pas¬ 
si aU'opposi^ione do(w te 
prossime elézioni l^slative 
dei '90. nelle quali l'opposizio¬ 
ne potrà * presentare projw 
candidati. «Bisogna però chic- 
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Un giornate 
cìhledè scusa 
ai premier 
giapponese 




Il leader di Solidamosc Lech Walesa 


Trecento Trecento ettari di bosco so- 

no in Fiamme da sabato po- 
"Wail meriggio nel comune dì Mi- 

in fiamma (penisola calcidica, re- 

III naiiiiiiv gjQf^g jjj Macedonia). L’in- 

in UrCCid ccndlo non ancoro comple¬ 

tamente sotto controllo, sa- 
rebbe scoppiato per 
autocombustione degli ar¬ 
busti secchi che costituiscono il sottobosco. NeU’opera di 
^egnìmento sono impegnati reparti dell'esercito, squadre 
(fi Vigili del fuoco, aerei attrezzati. Altri incendi sono aivam- 
pati nel comune di Valu (isola di Corfù) dove sono bruciati 
oUveti, nei comuni di Avlona (Attica), Uthini Osola di Cre¬ 
ta) e Nemea (Corinto) dove te fiamme, divampale fino a 
stamane, hanno distrutto piante su complessivamente 25 
ettari. 


dersi se sia neirinleres.se del 
paese e degli altri partiti - ha 
detto Ny^ - che i! Posu vada 
airopposizione. In ogni caso il 
partito prenderà atto dei risul¬ 
tati delle elezioni libere». 
Nye^ ha detto di aspettarsi 
per il partilo pcxo più di un 
terzo dei voti nelle elezioni del 
'90 e che questo possa guida¬ 
re un governo di coalizione. 


Secondo Nyers l’Ungheria è 
molto più avanti dei paesi al¬ 
leati nei diritti dei cittadini, 
che procedono più lentamen¬ 
te verso la democrazia, mela 
obbligata di tutta l'Europa co¬ 
munista. Quanto alte politica 
di riforme di Gorbaciov Nyers 
afferma che è una necessità 
storica che «potrebbe essere 
prowisorìamenle reversibile». 


VIRGINIA LORI 


' Proteste anche all’Est contro la divisione di Berlino 

Ma il Cremlino replica: 

«Quel muro è utile alla dìstenaone» 


Nuovi scioperi nella repubblica estone 

Nagon^ l^rabaldi nel caos 
Scontri anche a Baku, 2 morti 


IH MOSCA II nuovo appello 
dot presidente americano sul- 
rabbaiiimcnto de) muro di 
Berlino è caduto nel vuoto. Al¬ 
le dichiarazioni di Bush ha ri¬ 
sposto ieri una nota del Crem¬ 
lino che si rammarica del fatto 
che la stampa occidentale ab¬ 
bia utilizzato l'occasione del¬ 
l'anniversario per attaccare il 
muro. «L’aver fissato un confi¬ 
ne tra la capitale della Rdt e 
Berlino ovest il 13 agosto del 
t96Ì “ si legge nel comunica¬ 
to del portavoce del ministero 
degli E»steri Yuri Gremitskikh 
ha soltanto conSermato una 
realtà; l'esistenza di una entità 
politica speciale. Berlino 
Ovest, airintemo della Rdt'. 
Ma non solo. 

Secondo Mosca l'esistenza 
del muro a Berlino (\on ha 
ostacolalo il successivo disge¬ 
lo tra le superpotenze. «Gli svi¬ 
luppi avutisi in seguito - prc>- 
segue Gremitskikh - hanno di¬ 
mostrato che il confine è ser¬ 


vilo a disinnescare la tensione 
nell'area ed ha agevolato la 
conclusione dellaccordo qua¬ 
dripartito del 3 settembre 
1971 ed altre intese intema¬ 
zionali» «Da lungo tempo or¬ 
mai - SI sostiene a Mosca - è 
rimasta relegata al passato la 
Berlino unita sotto l'ammini¬ 
strazione delle quattro poten¬ 
ze vincitrici (Urss. Usa. Fran¬ 
cia e Inghilterra), come avve¬ 
niva nei primi anni del dopo- 
guena e non è te parte sovieti¬ 
ca che può essere biasimata 
per questo, D'altra parte - 
conclude il portavoce - non è 
vero che Berlino ovest è con¬ 
dizionata dall'esistenza del 
muro» 

Bush crede che il muro sia 
«una rovina di un'epoca ormai 
trascoraa», ma da Mosca si re¬ 
plica che esso «resterà in piedi 
lino a quando persisteranno 
le condizioni che ne hanno 
reso necessaria la costruzio¬ 
ne». 



Primo piano della manifestazione svoltasi domenica a Budapest per chiedere l'abbatlimento del muro 
che divide Berlino in occasione del 28“ anniversario della sua costruzione 


■i MOXA li Nagorny Kara- 
bakh è «praticamente in sta¬ 
lo di blocco», le comunica¬ 
zioni sono «sovente interrot¬ 
te» e II numero dei morti e 
dei feriti, sìa tra le popolazio¬ 
ni armena e azerbajgiana, 
sia Ira ì soldati, «continua ad 
aumentare». Lo ha reso noto 
l'agenzia Tass, che parla dì 
«un serio aggravamento della 
situazione» nella provincia 
autonoma, pur senza fornire 
bilanci dt \àuime. 

Invece nelle 36 principali 
fabbriche di Baku, capitale 
dell'Azerbaigian sono in 
sciopero e oltre 100 mila 
persone sarebbero scese in 
piazza per chiedere una 
maggiore autonomia da Mo¬ 
sca Lo sciopero fa seguito 
ad una manifestazione svol¬ 
tasi a Baku sabato scorso ed 
alla quale avrebbero parteci¬ 
pato circa 80 mila persone 
che agitavano il tricolore del¬ 


la repubblica ìndipendente 
dell'Azerbaigian del 1918. 
Inoltre è anche stalo reso 
noto che il 3 agosto scorso a 
Baku, in una rissa tra armeni 
e azerbaigiani sono rimaste 
uccise due persone. La ma¬ 
nifestazione di sabato a Ba¬ 
ku ha avuto caratteri forte¬ 
mente nazionalistici. Gli 
azerbaigiani chiedono la li¬ 
berazione dei «patrioti» arre¬ 
stali net corso degli scontri 
etnici dell'anno scorso con 
gli armeni per la disputa de] 
Nagorny Karabakh e il ritor¬ 
no della sovranità azerbai- 
giana sulla regione contesa, 
che oggi è sotto il controllo 
di una commissione centrale 
del Soviet supremo. 

Sale la tensione In Estonia 
contro l'approvazione da 
parte de) soviet ledale della 
legge elettorale. Ieri 1 lavora¬ 
tori russi deila repubblica 


baltica, il 30 per cento della 
popolazione, hanno sciope¬ 
ralo per il sesto giorno con¬ 
secutivo, Almeno ventimila 
lavoratori hanno bloccalo 46 
fabbriche e impianti indu¬ 
striali, soprattutto nella capi¬ 
tale Tallinn e nella regione 
mineraria di Kohtla-Jarve. 
Fermi anche 1 servizi pubbli¬ 
ci: alla stazione ferroviaria 
decine di convogli merci so¬ 
no bloccali da giorni. L’Ae- 
roflot. la compagnia dì ban¬ 
diera sovietica, garantisce 
solo it trasporto di generi di 
prima necessità. Radio Mo¬ 
sca ha riferito che le proteste 
dei tevoratori russi, in massi¬ 
ma parte operai e tecnici 
delle imprese dipendenti dai 
ministeri centrali, sono co¬ 
state già milioni dì rubli. 

Le agitazioni sono iniziate 
18 agosto scorso, dopo l'ap¬ 
provazione con 194 voli a fa¬ 


vore e 36 contrari da parte 
del soviet estone della nuova 
legge per l'elezione dei so¬ 
viet cittadini e locali: potran¬ 
no essere eletti deputati dei 
«parlamentini» locali solo co¬ 
loro che hanno cir\que anni 
di residenza nei comuni o 
dieci nella repubblica. Una 
misura che ha inasprita U 
conflitto tra In maggioranza 
estone, circa il 70 per cento 
della popolazione su l mi¬ 
lione e GQOmìla abitami, e te 
altre minoranze. In modo 
paTtìcoiare quella russa. \ 
rappresentanti di «interrivi- 
zhenie». il movimento Infer* 
nazionalista di ispirazione 
russa, denunciano il caratte¬ 
re discriminatorio dèlia leg¬ 
ge. Temono che si crei una 
situazione di apartheid, per 
gli oltre tOOmiia rappresen¬ 
tanti delle altre nazionalità 
presenti nella repubblica. 
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Intellettuali delle quattro grandi aree sviluppate del pianeta per la prima volta a tu per tu 
nel pieno della perestrojka di Gorbaciov e della spinta alla democrazia a Varsavia e Budapest 


H mondo dopo il comuniSmo 


Otto giorni a Mosca discutendo fia europei, 
sovietici, americani e oppositori dell’Est 


Il tradizionale seminario sui rapporti Est-Ovest e sugli armamenti, organizzato 
dall’Università della California e da quella del Sussex, si è svolto quest'anno a 
Mosca grazie alla collaborazione dell’Istituto per le relazioni intemazionali del 
ministero degli Esteri sovietico. Ha assunto cosi un carattere particolare, anche 
perché Mary Kaldor • responsabile per l’Università del Sussex -ha concordato con 
gli ospiti sovietici la partecipazione, in qualità di relatori, di autorevoli personaggi 
dell'optxrsizione polacca e ungherese che si sono trovati a discutere attorno allo 
stesso tavolo con europei, sovietici e americani. Ecco il diario di quei giorni. 


OIAN OIACOMO MIQONB 


9 LUGLIO 


Siamo lutti aitoggiati nel campus deil'istituto di 
relazioni intemazionali del ministero degli 
Esteri sovietico: il luogo in cui vengono adde* 
strati abilualmente futuri diplomatici dei paesi 
dell'Est e del Terzo mondo. Mi si dice che è la 
pHma volta che vi sono ospitati degli occiden¬ 
tali. Camere semplici ma pulite, anche se mi 
fa sorrìdere l'idea delle reazioni di alcuni pre¬ 
stigiosi colleghi di mezza età ad una sistema¬ 
zione così spartanamente studentesca. Chissà 
se anche Brzezinsky si dov^à accontentare di 
un lettino, una scrivania e una sedia. 

Mary Kaldor mi racconta la novità del gior¬ 
no: poiché Geremek non poteva abbandona¬ 
re Bush, in visita a Varsavia, ha provveduto a 
sostituirlo con Adam Michnik (le comunico 
che il Corriere ha già riportato la no(i:na). Il 
fatto è che i visti dei dissidenti richiedono i'ok 
delle rispettive ambasciate a Mosca <■ è questo 
il patio Ira gli oQanizzatori - e quello dell'am- 
baaclata polacca larda ad arrivare, malgrado 
Michnik sia ormai deputato al Parlamento. 
Slamo ora nella paradossale situazione in cui 
Michnik ha comunicato che viene lo stesso - 
al polacchi non occorre visto sovietico - e il 
niiritrteiro sovietico cetra dì con^ncere ram> 
basciala polacca a lasciar fare. 


10 LUGLIO 

Qlorttata plenari avvenimenti .che si conclude 
con AJ^ojpp di te%|ro, Ma.cQmin^afP(> dali'i* 
nizi^nijwstà Mattina inizfa fi i^mm^rìo. mef- ' 
tetti fa Hbeita dì discussione é stata totale. Do¬ 
po brevi saluti dei responsabili sovietico (pro¬ 
fessor Yurf Dubìnin), americano e inglese 
(Maiy Kaldor) dell'Iniziativa. Poi tocca a me 
tenere la prima lezione. Seguirà una lunga di¬ 
scussione, a botta e risposta, che durerà l'inte¬ 
ra mattinata. Svolgo i miei soliti temi: la guerra 
fredda nasce con la spartizione dell'Europa 
tra le due superpotenze che si legittimano a 
vicenda, contrapponendosi. Ne consegue il 
regime a sovranità limitata che con diverse 
modalità - assai più pesanti ad Est - viene im¬ 
posto ad alleati minori e satelliti. La contrap¬ 
posizione nucleare viene usata strumental¬ 
mente per determinare una emergenza per¬ 
manente che serve a stabilire una disciplina 
politica e sociale interna ai due blocchi e ai 
suoi singoli componenti. 

È un'argomentazione che ha reffetto, ormai 
collaudato, di irritare sia sovietici ohe ameri¬ 
cani. I gorbaciovìani ormai accettano una mi¬ 
sura di responsabilità per la guerra fredda, ma 
non amano essere accusati di connivenza, sia 
purè oggettiva, con gli americani, e soprattutto 
rivelano qualche imbarazzo (per io più ac¬ 
cennato) di fronte ad un'analisi che delegitti¬ 
ma governi ancora ad essi alleati. Gli america¬ 
ni, se sono di destra, come il rappres^entanle 
della Rand corporation, a loro volta non ama¬ 
no che si parli di sovranità limitata in Occiden¬ 
te. mentre quelli di sinistra, pure presenti (per 
di più dell'Università della California), sì rifan¬ 
no alla storiografia revisionista che attribuisce 
a Truman quasi tutta la responsabilità della 
guerra fredda. Invece, ungheresi e polacchi 
aggiungono particolarari piccanti all'analisi 
della presa di potere sovietica nei loro rispetti¬ 
vi paesi. Cèchi e tedeschi dell'Est non parteci- 
pùano quasi alla discussione. Insomma, si de¬ 
termina una curiosa dialettica che contrappo¬ 
ne europei dell'Ovest e dell'Est a sovietici ed 
americani, anche se la dialettica tra costoro è 
vivace. 

Nella sessione pomeridiana, introdotta dal¬ 
la professoressa Alla A. Yaz’kova dell'Istituto 
economico del sistema socialista mondiale 
(cosi si chiama, letlerlamente). scoppia la 
diaspora tra I sovietci. Infatti, la Yaz'kova si rifà 
alla storiografia di sinistra americana, per di¬ 
stinguere tra origini e sviluppo della guerra 
fredda. Pur dichiarandosi ripetutamente anti- 
stalinista, la relatrice sostiene che è Hiroshi¬ 
ma, con il conseguente ricatto nucleare ame¬ 
ricano. a far scoppiare la guerra fredda a cui 
pure i sovietici successìvamenmte avrebbero 
contribuito accelerandone gli sviluppi. 

Subito Yuri Dubinin che presiede le si con¬ 
trappone con alcuni rapidi inlenrogativi. Co- 
m'è possibile che i crimini di Stalin non abbia¬ 
no avuto alcuna influenza sullo scoppio della 
guerra fredda? Viene ultenormente incalzata 
dal professor islvan Rév, illustre sociologo di 
Budapest, che le fa notare come, nel dopo¬ 
guerra, I comunisti provenenti da Mo.sca siano 


riusciti a ottenere l'arresto del leader comuni¬ 
sta deirintemo. Insomma, gli intrighi staliniani 
nei paesi dell'Est sono ben anteriori alla svolta 
del 1947. 

Interessante la discussione sulle fonti stori¬ 
che sovietiche. Malgrado l'argomento sia stato 
duramente dibattuto ai Congresso della nazio¬ 
nalità, a proposito del protocollo Ribbentrop- 
Molotov, gli archivi sovietici restano chiusi an¬ 
che agli studiosi locati che se ne lamentano vi¬ 
vacemente. Ciò che colpisce è la varietà e la 
vivacità dei dissensi tra sovietici. Anche se so¬ 
no presenti le vecchie tesi, questa pluralità di 
posizioni riscatta ampiamente la glasnosi. 

Lo stesso scenario si ripete in forma ancora 
più tesa dietro le quinte del seminario. Duran¬ 
te la colazione nella mensa studentesca scop¬ 
pia un altro incìdente, mentre si attende con 
qualche ansia l'arrivo di Michnik nel lardo po¬ 
meriggio. Arriva una turista cèca che porta 
una relazione scritta da Jaroslav Sàbata. Pro¬ 
fessore universitario, Sàbata è un membro illu¬ 
stre e cofondatore di Charta 77. il principale 
movimento di opposizione in Cecoslovacchia, 
i^li era stato invitato ufficialmente al semina¬ 
rio ma non è riuscito a raggiungere Mosca a 
causa deiropposizione dei governo del suo 
paese. Tuttavia attraverso questo stratagem¬ 
ma. è riuscito a farci avere la sua relazione 
scritta. Malgrado qualche nervosismo degli 
ospiti sovietici, si raggiunge un faticoso com¬ 
promesso: Sàbata non potrà essere rappre¬ 
sentato dalla sua inviata, ma il suo intervento, 
sarà letto e discusso nel seminario. 

. Dopo la line della seduta pomeridiana, si 
preì^a di MichiUwda^VatsavU^ Mcluf- 
ce dall’incontro con George Bush. Come an- 

)K)lò in quato - quando la oiptòmàzia'lt in* 
ceppa si trasforma in Una sorta di burocrazia 
dei minuti dettagli. Poiché Michnik è soltanto 
un osservatore - tale è il compromesso nego¬ 
ziato da Maiy Kaldor > la macchina dell'Istitu¬ 
to non potrà prelevarlo. A questo punto con 
Maiy Kaldor e un’altra partecipante inglese 
decidiamo di rinunciare al banchetto ufficiale 
per accogliere Michnik all'aeroporto. 1 sovieti¬ 
ci acconsentono ad accompagnarci perchè la 
macchina ufficiale deve ricevere Mìent-Jan Fa- 
ber, pastore protestante e leader del movi¬ 
mento pacifista olandese, il più grande del 
mondo In proporzione alia popolazione. 
Mient-Jan arriva e sconcerta ulteriormente i 
nostri ospiti rifiutandosi di rientrare in istituto 
con la macchina per unirsi alla piccola dele¬ 
gazione che riceverà Michnik. Nel frattempo 
apprendiamo che Michnik è sul volo da Var¬ 
savia e che altri settori della burocrazia sovieti¬ 
ca, vicina a Gorbaciov (che. non a caso, ha 
adombrato la possibilità di un viaggio di Wa¬ 
lesa a Mosca) ne hanno favorito Tarrivo. 
Comprendiamo che il nervosismo sovietico in¬ 
torno a questo arrivo è determinato dalla ten¬ 
sione che regna nei rapporti con le ambascia¬ 
te dell'Est. 

Tanto per ravvivate ulteriormente la situa¬ 
zione, se ve ne fosse bisogno, quelli di Solidar- 
nosc e I loro amici di Mosca hanno organizza¬ 
to un ulteriore colpo di scena. Al festival del 
cinema in corso a Mosca, Andrzei Wa^a - 
presidente della giurìa ■> ha organizzato la sua 
conferenza stampa in un oratorio che. guarda 
caso, coincide con l'orario di arrivo dì Mich¬ 
nik. 11 quale arriva, ci saluta allegramente, ba¬ 
cia la mano a Mary Kaldor con cavalleria po¬ 
lacca, per poi precipitarsi a raggiungere il pal¬ 
coscenico che il suo amico Wayda gli ha cosi 
sapientemente preparato. 

Al palazzo ove ha sede il festival del cine¬ 
ma. l'atmosfera è febbrile, e la sala a scalinata 
è stracolma, ricorda quella di un'assemblea 
asessantottina, con aspiranti attrici al posto 
delle studentesse. Michnik viene presentato 
da'Wayda, è balbuziente e anche brillante, mi 
dicono, perché non capisco niente: parla in 
polacco e viene tradotto in una lingua che mi 
sembra pure polacca, ma che è russa, Parla li¬ 
beramente. inutile dirlo, ma con rispetto nei 
confronti delle riforme di Gorbaciov. Dopo 
un'ora sospende ia conferenza stampa, men¬ 
tre noi rientriamo in istituto, Faber è stanco 
dopo il viaggio, e noi vogliamo assicurarci che 
la stanza per Michnik sia pronta. Sono quasi le 
due de! mattino, scrivo queste righe mentre at¬ 
tendo che l'on. Michnik Dussi alla mia porta 
per farsi dare la chiave della sua stanza che 
mi è stata affidata dai nostri ospiti sovietici (il 
portone della foresteria è aperto e non sorve¬ 
gliato, nella Mosca di Gorbaciov). 


11 LUGLIO 


Mi sveglio presto e constato che Michnik non 
è arrivato nel corso della notte. Che fine avrà 
fatto? In realtà nulla di misterioso: scopriremo 
che è stato ospitalo da Bernard Guetla, corri¬ 
spondente di Le Monde, che per molli anni è 
stato a Varsavia. Arriverà puntualmente per la 
sessione pomeridiana del seminario in cui è 
previsto che parli. È stato scelto quel momen¬ 
to perché sarà Maiy a presiedere c, dunque, 
non potranno esserci sorprese. 

La mattinata è dedicata alle rifonne econo¬ 



miche della^perrtsfroyào. La discussione,è inte¬ 
ressante perché è stato predisposto quello che 
di fatto sarà un contraddittorio tra Valdimir 
Fopov, giovane economista radical-rìfonnista 
-> costoro in Unione Sowetìca vengono definiti 
di sinistra, anche se sono di tendenza liberale 
e talvolta liberista, mentre gli ortodossi sono la 
destra - e il ministro consigliere dell'amba- 
sciata austriaca, Martin Seideck. Successiva¬ 
mente Franz Kor^'^ler della televisione austria¬ 
ca mi spiegherà che Seideck è uomo assai in¬ 
fluente da motti anni a Mosca, prima come 
rappresentante della Credit Anstait, irtcaricato 
dei rapporti commerciali e persino amico per¬ 
sonale di Waldheim. Infatti, sì svilupperà un 
vero e proprio scontro. Popov spiega che biso¬ 
gna andare avanti in maniera spelta ccm le 
riforme: occorre abolire le imprese agricole 
statali, liberalizzare il mercato, trovare crediti 
per finanziare il lutto, produrre ciò che è pos¬ 
sibile per il consumo interno, tagliando le spe¬ 
se militali. Seideck gii fa notare che i sovierici 
non riusciranno a pagare i loro debiti. Usa co¬ 
me esempio la loro Incapacità di esportare in 
Austria le loro automobili che finiscono per 
non essere competitive, malgrado i loro bassi 
costi di produzione, perché hanno alcuni pez¬ 
zi che devono essere sostituiti sul mercato di 
arrivo, e ciò avviene a costi altissimi, com¬ 
prando singoli pezzi che, quanto meno, do¬ 
vrebbero essere acquistati in blocco. 

Popov è bravo, intelligente, entusiasta. Tut¬ 
tavìa deve sudare parecchio, soprattutto nel 
momento in cui l'attacco nel suoi confronti si 
fa concentrico. Popov aveva detto: «A ciascu¬ 
no secondo le sue capacità». Maty Kaldor ob¬ 
bietta che sulla sua tessera del Labor party c’è 
anche scrìtto; «A ciascuno secondo i suoi biso¬ 
gni». 

Faccio colazione con Furio Ceruttl. filosofo 
della politica di Firenze, e con un curioso per¬ 
sonaggio sovietico. Egli è evidentemente abi¬ 
tuato a parlare con gli occidentali e a soddi¬ 
sfare le loro cunosità anche se l'impressione 
che poìetta è di scetticismo: Gorbaciov è un 
accidente della storia - era l'unico giovane di¬ 
sponibile dopo la morte di tre vecchi: Breznev, 
Andropov, Cernenko, essendo Romanov noto¬ 
riamente alcolizzato. Non ha una sua base di 
potere, essendo un provinciale. Non è vero 
che il Kgb lo ha sostenuto (Andropov è un mi- 
io) , la nomenklalura è opportunista, anche se 
riceve da lui tolleranza per i propri peccati. 
C’è corruzione e soprattutto distanza dalla 
gente perché chi dovrebbe provvedere non ne 
condivide i problemi, imbevuti come sono I 
dirigenti dei propri privilegi. La stessa posizio¬ 
ne di Gorbaciov sarebbe fortemente indeboli¬ 
ta a causa delia sua crescente impopolarità; il 
popolo russo sta nialenalmente peggio ed è 
sempre più intollerante dalle promesse dì 
Gorbaciov a cui non corrisponderebbero i fal¬ 
li. Le libertà accontentano gli intellettuali ma 
riguardano poco la gente comune. È un mes¬ 


saggio dì sTiducia che rasenta il cinismo e che 
Uadìsce un aueggiamento essenzialmente 
conservatore. 

Nei pomerìggio arriva Michnik puntuale a 
condividere il ruolo di relatore con il professor 
Kravcencko deU’istiluto ospitante e con Jona¬ 
than Steel, il corrispondente del Guardian 
chiaramente entusiasta della pereslrojhadi cui 
«leRca le novità politiche, a cominciare da un 
nuovo capo dei Kgb che ha incontralo all’u¬ 
scita dei hearing dei Soviet supremo al cui 
Controllo è ormai sottoposta la sua organizza¬ 
zione e che non ha esitato a rivelargli ta storia 
del ^icldio del marinaio americano spia so¬ 
vietica. 

Michnik legge un breve intervento assai di¬ 
plomatico e lusinghiero per ia perestrojka di 
cui sottolinea i benefici per il dissenso polac¬ 
ca e reffetto acceleratore che ha determinato 
sulle riforme dei suo paese. «Gli articoU sull'U¬ 
nione Sovietica che cominciavano ad appari¬ 
re nella stampa ufficiale polacca ( Trybuna Lu- 
da') dicevano cose che a mala pena riusciva- 
rrto a dire in quella clandestina*. La parie più 
emozionante del discorso dì Michnik è un lun¬ 
go elenco, puntigliosamente scandito, di scrit¬ 
tori russi dissenzienti che hanno influenzato e, 
talora, ispiralo l'opposizione polacca. I nostri 
ospiti sovietici assistono ormai pacificali - poi 
Michnik ci dirà che ha negoziato un incontro 
con il Cc sovietico - e faranno dichiarazioni 
favorevoli su! sto intervento alla corrispon¬ 
dente della France presse. E ciò malgrado Mì- 
chnik abbia cockIuso. delineando le diverse 
alternative che sì aprono di fronte alla Polo¬ 
nia, con la ^emessa che «communism is no 
good for Roland». Michnik è un oratore rapido 
e brillante. Usa la sua balbuzie per sottolinea¬ 
re un punto o dare enfasi a urr interrogativo. 
Le alternative sono, secondo lui, una demo¬ 
crazia di tipo europeo (occidentale) oppure 
•una soluzione conforme alle nostre radici et¬ 
niche». che Sì ispln alia «democrazìa diretta». 
Nella discussione sollevo questo secondo 
punto. Il problema è delicato perché non vo¬ 
glio certo attaccarlo di fronte ai sovietici. Per¬ 
ciò premetto che mi ritengo un cattolico di si¬ 
nistra e. quindi, conosco bene le tentazioni in- 
t^aNe insite in un'azione politica dei catto¬ 
lici. non mediata da tradizione e istituzioni li- 
berai-democratìche. Michnik non elude il pro¬ 
blema ma rincara ia dose, segnalando il 
pericolo di quello che chiama un khomeini- 
smo bianco m Polonia, che potrebbe nascere 
in sedilo ad una modernizzazione forzala. 
Tuttavia, aggiunge, non sono io a inventarmi il 
problema: dovremo trovare una mediazione 
tra la democrazia occidentale e la nostra cul¬ 
tura. 


12 LUGLIO 


t al centro della nostra discussione il di¬ 
scorso di Gorbaciov a Strasburgo che è stato 


letto con disattenzione dalla stampa occiden¬ 
tale, interpretato in chiave di ulteriore innova¬ 
zione. In realtà Gorbaciov ha posto dei limiti 
alia sperimentazione consentita in est Europa 
- avvicinandosi al cuius regio eius religio - an¬ 
che se ha ribadito il principio del non inter¬ 
vento. Il punto è: cosa capila se i due principi 
entrano in conflitto, come potrebbe facilmen¬ 
te capitare in Polonia, tanto per citare l'esem¬ 
pio più scontato. 


13 LUGLIO 


Quando scendo dalla mia stanza, questa 
mauina, nello spiazzo di fronte aita foresteria 
dove siamo alloggiati si verifica una curiosissi¬ 
ma forma di conta. Ufficialmente ia giomata è 
libera, il seminario è sospeso e gli organizza¬ 
tori hanno predisposto un torpedone per un 
giro turistico dei partecipanti. Il fatto è che è 
stato contemporanemente o^anizzato da al¬ 
cuni del partecipami una discussione del do¬ 
cumento di Sàbata presso l’Istituto economico 
per io studio dei sistema socialista mondiale 
(e dico poco), presieduto da Bogomotov, 
uno dei principali innovatori tra i coliaboratorì 
di Gorbaciov. 

C’è una conta, non esplicita ma politica- 
mente assai significativa: da una parte del cor¬ 
tile si raggruppano i turisti, prevalentemente 
americani (gli ospiti sovietici giustamente si ri¬ 
posano); dall'altra, coloro che vogliono discu¬ 
tere il docunìento di Sàbata, in un'altra sede, 
ugualmente ufficiale, perché il «nostro» istituto 
non ha ammesso la presenza della rappresen¬ 
tante di Sàbata. Non a caso siamo tutti euro¬ 
pei, dell'Ovest e dell'Est. Si è formala una soli¬ 
darietà naturale tra euroftei occidentali e gli 
europei dell’Est più rifomiisti. mentre gli ame¬ 
ricani sono più distaccati, dialogano diretta¬ 
mente con i sovietici e talora quelli più con- 
conseivatori invocano una seconda Jalta per 
mettere ordine nella confusione, anche se 
premettono che è bene non chiamarla secon¬ 
da Jalta per non offendere la nostra suscettibi¬ 
lità (di europei). ,, . . 

Effettivamente di confusione ito Est « n'è 
molla, anche se In senso positivo (si 
chfahtària un’esplosione di plurhlisiTìo/^mè 
questo paese non l'ha mai conosciuto, dopo 
secoli dì tirannia zarista e st atinlana). Quella 
che dovrebbe, forse solo nella nostra immagi¬ 
nazione, essere una relazione clandestina, 
non solo sì svolge in un istituto ufficiale quan¬ 
to quello che normalmente ci ospita, ma ha 
luogo a un lungo tavolo, a cui sono presenti 
due esperti sovietici di economia cecoslovac¬ 
ca, campeggiano una bandiera sovietica e - 
per l'occasione - una cecoslovacca, è relatri¬ 
ce una «turista» cecoslovacca inviala da Sàba¬ 
ta che ci legge il suo documento. 

Sàbata ha scritto cose di grande interesse. 
Nella prima parte del documento analizza il 
processo di democratizzazione in atto in Eu¬ 
ropa orientale e si pronuncia a favore di una 
federazione democratica di re})ubbliche so¬ 
vietiche, autonome ma non indipendenti (co¬ 
me vorrebbero molli nei paesi ballici). La se¬ 
conda parte è tutta dedicala ai rapporti, cru¬ 
ciali secondo l’autore, tra l'Urss e le due Ger¬ 
manie. L’importanza della sua presa di posi¬ 
zione consiste nel fatto che un leader dissi¬ 
dente di un paese che storicamente ha ogni 
motivo di temere la Germania (oltre che l'U¬ 
nione Sovietica) si pronuncia a favore delia 
sua unificazione. Naturalmente egli colloca ta¬ 
le evento nel contesto di un'Europa unita e 
pacìfica. Ciò nonostante provoca la reazione 
di Michnik che qualifica come inesponsabiii 
quegli storici polacchi, che in un convegno a 
Cracovia, hanno sostenuto la st€>ssa tesi, men¬ 
tre si limila a chiamare it documemnto di Sà¬ 
bata - che definisce suo amico personale - 
«utopico». 

Alcuni di noi (Faber - che evidentemente 
ha superato passati timori olandesi della Ger¬ 
mania - e chi scrive) argomentano che anche 
i tedeschi hanno diritto airautodeterminazio- 
ne e che, se non si elimina la divisione e l’at¬ 
tuale statuto giuridico della Germania, resta la 
legittimazione dell'insediamento delle due su¬ 
perpotenze in Europa centrale. Ma Michnik 
non ci sente da questo orecchio. 

Gli ungheresi, alla ricerca di analogie con 
Tesperìenza e le procedure seguite dal loro 
paese, si chiedono se in Germania est gli intel¬ 
lettuali del partito sono stati autorizzati a pre¬ 
parare delle alternative tecniche allo status 
quo. Qualcuno risponde che sì e che la Ddr è 
sul punto di adeguarsi al nuovo corso, ma con 
■le modalità che sono tipiche» di quello Stato 
(cioè, con ordine e disciplina). Per il resto tut¬ 
ti i partecipanti dell'Est ripetutamente difendo¬ 
no il principio del non intervento sovietico 
non solo nei confronti deH'Ungheria e della 
Polonia, ma erga omnes. Ciò fa scoppiare una 
delle discussioni più emotive e più confuse di 
questi giorni. Mary Kaldor e Mìent-Jan Faber 
sostengono che non si può fare detl'mteivento 
o, quanto meno, della non interferenza un fe- 
l'iccio: noi vogliamo, dicono, che sì interferisca 
dappertutto a favore della democrazia. In par¬ 
ticolare viene citato il caso della Romania. 

Da parte mia faccio notare che Gorbaciov è 
come un papa riformatore che ha difeso i teo¬ 
logi progressisti, ammettendoli al concilio, ma 
che non può reprimere j conservatori; che il 
principio di non intervento non favorisce la 
democrazia net resto dell'Est, ma garantisce 
l’Ungheria e la Polonia (e gli ungheresi con¬ 
fermano) ; che, soprattutto, bisogna distìngue¬ 
re tra la pressione deU’opìnione pupbblica, 
compresa, quella dell'Est, e l'invocazione del¬ 


l'intervento di una superpotenza che. sia pure 
per fini lodevoli, determina pericolosi prece¬ 
denti. Gli altri fanno notare che la non interfe¬ 
renza sovietica di fatto rafforza ì mppi diri¬ 
genti conservatori in alcuni paesi deil'EsI che 
considerano un'interferenza ogni dialogo con 
Il loro dissenso interno (che dì fatto è ciò che 
sta avvenendo in questi giorni a Mosca). In- 
somma, una bella discussione. 

Ne esco con un'impressione contradditto¬ 
ria: da una parte siamo riusciti a smuoveré le 
acque (dei rapporti tra sovietici e diàsldenti) 
ma dall'altro, al di là delle buone intenzioni, tri 
è il rischio di un'involontaria anogaraia d^H 
europei occidentali che spezzano il pane del¬ 
la democraiza ai loro fratelli dell’Est, sovietici 
riformatori compresi. Insomma, è difficile tro¬ 
vare un equilibrio. 


14 LUGLIO 


Continua il seminario che comprende un 
lungo, emozionante (ed emozionato) inter¬ 
vento di Mikiòs Harastyi, dissenziente unghe¬ 
rese. Egli esordisce rìngranziando per i'oppo^ 
tunilà che gli viene offerta dagli ospiti sovleUcl 
ma ricordando i dissenziènti che non hanno 
ancora avuto uguali opportunità e, soprattut¬ 
to, quelli che hanno subito in passato diverso 
trattamento. Non a caso nel corso della di¬ 
scussione molti sottolineeranno l'importanza 
di offrire onorata sepoltura ai morti, con evi¬ 
dente riferimento a Imre Nagy. Anche i sovieti¬ 
ci presenti concordano. 

Tutto ciò mi offre il destro per ricordare l'e¬ 
lezione. negli anni Settanta, del grande storico 
marxista Eugene D. Genovese a presidente 
delì’American historical associatlon. Un 
po'come Harastyi, anche Genovese nel suo di¬ 
scorso di ringraziamento aveva ricordato l’o¬ 
pera di altri storici marxisti americani che su¬ 
birono te persecuzioni maccartiste in tempi 
meno tolleranti e che, in un certo senso, gii 
avevano preparato la strada. Qualche imba¬ 
razzo da parte di alcuni partecipanti america¬ 
ni al^femìnarip. ^ 

v ■ .rakst^i-Jdoh' iró&e che rivela tensione. !^ 
la av^ii un't.ragjonamento, prudente ma fen 
TO 9 .»S 6 pW‘K>«'lÌM*«»ih,princlplo dehì|M|[ 

intervento ma chiede che esso sia ribadito con 
una ricusazione solenne della dottrina Brez¬ 
nev che costituisce una clausola non troppo 
segreta del Patto di Varsavia di cui Dure si limi¬ 
la a chiedere la riforma. La discussione chiari¬ 
sce che l'Europa civile fa bene a «intervenire» 
con richieste di rispetto dei diritti umani, so¬ 
prattutto in paesi come la Romania, anche se 
esclude interventi mllilarl. 


15 LUGLIO 


Durante una giornata turistica, ho occasio¬ 
ne di parlare a lungo con il nostro ospite, Yuri 
Dubinin. esperto di Asta. Dubinin mi racconta 
che è stalo a piazza Tian An Men due giorni 
prima delia repressione su cui ha parole duris¬ 
sime. anche se rileva che la normalizzazione 
dei rapporti cino-sovletici era troppo recente 
perché si potesse ragionevolmente pretendere 
da Mosca una condanna esplicita dì Deng. Ri¬ 
leva soprattutto l'austerità in cui vìvono gli stu¬ 
denti cinesi - letti a castello con tre persone 
per stanza - e la loro estrazione sociale popo¬ 
lare: ragioni non secondarie della solidarietà 
della popolazione nei loro confronti. 


16LUGUO 


Prima di partire per Parigi pranzo a casa di 
Gìuliello Chiesa, corrispondente stimatissimo 
de l'Unità, con Fiammetta Cucuiria de (a Re- 
putròlica. Chiesa osserva - e io concordo, sulla 
base delle mie limitate esperienze - che il di¬ 
battito sulla democrazia che si svolge a Mosca 
è oggi il più libero dei mondo. Le dìflicollà so¬ 
no immense: con gli scioperi siberiani è scop¬ 
piata la questione sociale, le nazionalità sono 
in subbuglio, c'è molto malcontento per la 
mancanza dì pane e salame (o l'equivalente 
russo). Per fortuna manca una qualsiasi ait»- 
nativa anche lontanamente concepibile al ri¬ 
formismo di Gorbaciov. Neanche li più >heto 
conservatore oserebbe chiedere il ritorno ai 
breznevìsmo. Anch'io ho \nsto che ì conserva- 
tori assomigliano a membri di una curia che si 
limitano a sperare che Gorbaciov sia soltanto 
un papa riformatore e che il Concìlio ecume¬ 
nico Vaticano II smetta di essere in s^uta. 

Soprattutto si ha l'impressione che sia in at¬ 
to una ricerca dì una nuova dmocrazìa che 
ha fatto tabula rasa dei miti bolscevìchi ma 
che non sì accontenta di modelli occkìentaK 
di cui vuole discutere i limiti. Siamo disposti a 
partecipare? Abbiamo qualcosa da imparare, 
oltre che da insegnare? Siamo capaci di rinun¬ 
ciare airinconfessabile speranza che rimpeto 
sovietico tomi nelle mani di un regime nemi¬ 
co? E questo il punto. 
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NEL MONDO 


Khamenei 
«L’Iran 
non tratta 
don gli Usa» 


■1 TEHERAN II governo ira* 
mano non ha mai tramalo «né 
mai lo farà» con gli Stali Uniti 
■se qualcuno crede che le au 
tcnià del nostro paese possa 
no tendere la mano umtimen 
le verso i America si sba^* 
così ha detto ieri il nuovo Ra 
der spirituale dell Iran Ali Kha 
menei Continua dunque la 
doccia scozzese sulla questio- 
ne degli ostaggi ad una di 
chiarazione «distensiva» se ne 
contrappone subito dopo una 
«dura» Poche ore pnma che 
IQtamenei (acesse (e due di 
chiarèzioni (incontrando una 
delegazione di parenti dei ca 
dut^ in guerra e questo po> 
Irebbe «piegare il tono rigido 
delle sue parole) I agenzia 
ufficiale lina aveva riaffermato 
la^ disponibilità dell Iran a 
•n)ettere in campo tutta la sua 
influenza per giungere alia li 
béraziohe di tutti gii ostaggi» 
purthé gli Usa scongelino i 
beni iraniani e premano su 
Israele per il rilascio di Obeid 

Che al vertice iraniano ci ' 
siano divergenze sulla linea | 
da seguire nella vicenda I 
Obeid ostaggi non ò una novi 
là li dato nuovo è che il no al 
la trattativa sia stato espresso | 
da Khamenei che deve la sua 
nomina a «guida spirituale» ai 
{alleanza col neopresidente 
Raisaniam deciso fautore del 
la politica di apertura all Occi 
dentq 

(sr^le intanto ha annuncia 
io 1 arresto net sud Libano di 
uno sòlita 28enne accusato di 
compllcilà nell attentato con 
all autobomba di mercoledì 
seprso 


Dopo la battaglia di Suk el Gharb 
le 2 urtiglierie hanno ripreso 
a martellare i quartieri civili 
Ancora 38 morti e 178 feriti 


La diplomazia si mobilita 
ma finora senza risultati conaeti 
Passo della Farnesina a Damasco 
«Profonda preoccupazione» di Mosca 


Bdntt, un martirio senza fine 


Dopo la furiosa battaglia di Suk ei Gharb, un altra 
giornata di fuoco sui quartieri residenziali di Beirut 
m poco più di 36 ore, altri 38 morti e 178 feriti fra 
la popolazione La capitale libanese è ormai una 
<ittà fantasma» E si infittisce finora senza esito, 
1 attività diplomatica per un cessate il fuoco, rifiuta¬ 
to però dal generale Aoun Israele «segue con at¬ 
tenzione» la situazione L'Italia preme su Damasco 


OIANPARLO UNNUTTI 


M Per 24 ore nella giomala 
di domenica questa guerra 
as^rda e infinita che miele le 
Sue vuume quasi esclusiva 
men(e fra la popolazione civi 
le è sembrata diventare una 
guerra come le altre con 
combattenti e carri armati che 
SI affrontavano senza esclusio 
ne di colpi sulle alture alle 
spalle di Beirut Fino a quel 
momento era improprio par 
lare di «battaglia» e di «com 
battimenti» da marzo gli ar 
mati delle opposte parti sono 
rimasti arroccati sulle loro po 
sizioni mentre le rispettive ar 
(iglìerie rovesciavano valan 
ghe di fuoco SUI quartien givi 
Il mietertdo vittime a centi 
naia domenica sono tornati 
in pnma fjla t combattenti a 
Suk el Gharb (letteralmente 
rneFLatp d occidente) posta 
zione strategica che controlla 
1 accesso alla collina cristiana 
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di Baabda dove si trova il pa 
lazzo presidenziale 
La caduta di Suk el Gharb 
sarebbe catastrofica per i| ge 
ncrale Aoun e la battaglia di 
domenica avrebbe dunque 
potuto segnare una svolta net 
conflitto Ma dopo dieci ore di 
feroci scontri la situazione 
strategica è nmasta sostanziai 
mente immutala i drusi han 
no preso e poi riperso alcune 
postazioni entrambe te parti 
hanno patito pesanti perdite 
E ten mattina il tiro dei canno 
ni ha continuato a martellare 
la popolazione civile da sa 
bato notte a ieri sera altri 38 
morti e 178 fenti Beirut è or 
mai una città fantasma di un 
milione e mezzo di abitanti ne 
sono nmasli poco piO di 
lOOmila le strade sono piene 
di macene gli ospedali 0 po 
chi ancora attivi) sono ormai 
al collasso 
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Rasatura di fortuna per un abitante di 6 elrut-e$t dopo 70 ore sotto le bombe 


Di fronte a questo scempio 
senza (ine che cosa (a la di 
plomazia intemazionale*^ in 
pnmo piano emerge 1 ambi 
gua cautela di Israele che se 
gue con attenzione» la situa 
zione e «deplora gli indiscrimi 
nati bombardamenti siriani» 
(li mmistro degli Esten Arens 
io ha detto len sera per telefo¬ 
no ai SUOI orriologhi di Spa 
gna Francia e Italia) ma con 
la sua occupazione della co 
siddetta «fascia di sicurezza» 


nel sud e con azioni come il 
sequestro di Obeul acuisce in 
pnma persona la de^abilizza 
zione del Ubano Tei Aviv oì 
tretutto diffida dello scoperto 
sostegno militale irakeno al 
generale Aoun 
Alla Siria si è nvoila len la 
Farnesina che ha crmvocalo 
t incaricato d affan di Dama¬ 
sco per espnriR^lj «la pià viva 
preoccupatone» dell Italia ed 
espnmere I auspicio «che il 
governo sinano si adopeVi con 


utenza per assicurare un al 
lentamento della tensione sul 
terreno» e favonre «1 avvio dei 
dialogo interìibanese» (ma 
ora è Aoun a respingere il dia 
logo «Dobbiamo cacciare i si 
nani > ha dello - con la forza 
la tregua non è più un obietti 
vo>) La Farnesina ha inoltre 
promosso un azione presso i 
governi di Algeria Marocco e 
Arabia Saudita per una pronta 
npresa delle iniziative dei <o 
miiaio tnpartito» nominalo da) 


vertice arabo di Casabianca 
Addirittura frenetica I attivi 
tà della diplomazia fmneese 
Mitterrand ha mandato un 
messa^io al Papa ed emissari 
dell Eliseo si sono recati a Tu 
nisi (per incontrare il segreta 
no generale della Lega araba 
Klibi e il governo tunisino) al 
Cairo (per consegnare un 
messaggio a Mubarak) e a 
Damasco mentre il capo di 
gabinetto del ministero degli 
Esten è atteso a Mosca da do¬ 
ve il portavoce del ministero 
degli Esteri sovietico fa sapere 
che i Urss esprime «profonda 
preoccupazione» per il grave 
deienoramento della situazio 
ne e ntiene urgente un azione 
del ■comitato dei tre» (sopra 
citato) e della comunità mter 
nazionale per arrivare ad un 
cessate il fuoco E non è finita 
al Cairo il ministro degli Esteri 
egiziano Abde) Meguid e il 
rappresentante americano al 
lOnu Thomas Pickering an 
nunciano il «sostegno totale 
degli Usa alla posizione de) 

) Egitto» che ha chiesto il ntiro 
«di tutte le truppe straniere» 
(senza menzionare esplicita 
mente la Siria) mentre la 
Gran Bretagna lancerà un ap 
pe))o di tregua al Consiglio di 
scurezza dell Onu Ma su tut 
te queste voci prevale per ora 
il rombo delle cannonate che 
straziano le due Beirut 


A Ramaliah 4 feriti 

Bottìgiie incendiarie 
contro esattori e soldati 
Sciopero generale a Gaza 


■i GERUSALEMME Raffica di 
bottiglie incendiane contro 
obiettivi israeliani ieri nei tem 
tori occupati L episodio più 
rilevante é accaduto a Ramai 
lah ciUadma cisgiordana pra 
ticamente alle porte di Geru 
siiemme dove quattro israe 
Iiani (tre uomini e una don 
na) sono rimasti feriti due so 
no ricoverati all ospedale con 
gravi ustioni Secondo le auto 
ntà militari si è trattato di un 
attentato accuratamente orga 
nizzato 1 quattro erano infatti 
dipendenti del governo milita¬ 
re incaricati della esazione 
delle tasse (si sa che quello 
delle tasse è I ultimo slrumen 
to repressivo messo in atto 
dalle auton'a di occupazione 
per rendere la vita impossibile 
ai palestinesi) ed erano solili 
passare per quella strada tutti 
I giorni alla stessa ora I solda 
ti hanno subito imposto »illa 
zona il copnfuoco e dato il via 
a perquisizioni e rasirellamen 
ti decine di giovani palestme 
51 sono stati fermati e allineati 
contro il muro sotto la sorve 
glianza della truppa È stata 
anche imposta secondo la 
barbara usanza della indiscn 
minata rappresaglia la chiù 
sura dei negozi vicini al vicolo 
da CUI sono state lanciate le 
■molotov» le saracinesche so 
no state saldate con la fiam 
ma ossidrica 

Altre bottiglie incendiane 
sono state lanciate contro vei 
coll miiitan ad Akrabi^ presso 
Nablus e a Tayba nella zona 
di Tulkarem ma senza provo¬ 
care feriti sempre presso Na 
btus nel campo profughi di 
Ein bel lima un bus di lavora 


lori pendolari diretti in Israele 
è stato incendiato dopo che i 
passeggeri erano stati fatti 
scendere 

A Gaza c è stalo uno sc|Of 
pero generale in segno di pro¬ 
testa per la uccisione di una 
bambina di (re anni colpita 
dal fuoco dei soldati interve¬ 
nuti per disperdere una mani¬ 
festazione di giovani palesti 
nesi 

Intanto due influenti rabbini 
SI sono pronunciati a favore 
deila formula «tenitori in càm¬ 
bio della pace» in eapttetta 
polemica con la posizione del 
rabbino capo di Israele Le\ 
rabbino ca^ sefardila Ovadia 
Yosef leader spirituale del 
partito uitraortodosso «Shas» 
che fa parte della coalizione 
di governo ha detto che se¬ 
condo la «Halacha» (legge le* 
ligiosa tradizionale) é per 
messo restituire parti della 
■Terra di Israele» in cambio di 
una pace piena poiché uno 
dei principi fondamentali del- 
{ebraismo é il nspetlo della 
santità della vita anche se ha 
aggiunto che per ora non è 
possibile negoziare la pace 
per mancanza «di partner fira 
bi E il rabbino Eiiezer Scha* 
eh che ha grande induenaa 
sul partito ortodosso «Deghel 
Hatorà» ha affermalo che i 
territori non hanno nessun va¬ 
lore intrinseco tanto più in 
considerazione del fatto che il 
governo isracliaro «non si 
comporta m conformità con 
le leggi della Bibbia» Le di¬ 
chiarazioni dei due rabbini 
hanno provocato aspre rea¬ 
zioni da parte di altre forma¬ 
zioni ortodosse e nazionaliste 



Lira celebra «venti anni di resistenza» 
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■i u:)NDRA Pur senza usare 
te espressioni dei laburisti che 
già parlano delta «signora di 
ieri» o della «signora di latta 
una cinquantina di parlamen 
tari iory sono preoccupati dal 
(atto che da cinque mesi i 
sondaggi d opinione conti 
nuano’'^ a dare all opposizione 
dai 5 ai 10 punti di vantaggio 
sui partilo al governo La sosti 
luzione della Thatcher non 
avverrebbe attraverso un «gol 
pc» capeggiato dall ex segre 
tarlo di stato agli Esteri Sir 
Geolfrey Hoive come diceva 
no certe voci alcune settima 
ne fa Tale possibilità in prati 
ca cosi remota era stata venti 
lata piu che altro per articola 
re ( livello di scombussola 
mento creato all interno del 
gabinetto dalla débàcle del 
rimpasto Uno dei commenta 
tori politici inglesi piu mlluen 
li Anthony Bevms è stato in 
lormato che una cinquantina 
di parlamentari conservatori 
hanno scelto un candidato da 
mettere accanto alla Thatcher 
quando ci saranno le elezioni 
alla leadership de) partito in 
novembre Non si sa ancora 
se la manovra andrà in porto 
ma secondo un editoriale sul 
I Independent I operazione 
più che a mirare ad una vera 
e propria sostituzione della 
Thatcher nell immediato lutu 
ro Ila come obiettivo princi 
pale quello di misurare la 
lemiieratura fra i parlamentari 
per vedere se il livello di sfidu 
eia della sua leadership meri 
la di essere trattalo senamen 
tfe come un potenziale penco 
lo di sconfitta alle prossime 
elezioni I «disaffezionali» han 


Quattro ore di scontri a Bel&st 
Bernadette Devlin: «^^ le tngipe» 


Nei «tories» 
nasce una fiunda 
anti-Thatcher 


Molti parlamentari conservatori ritengono che 
sia giunto il momento di trovare un altro leader 
del partito m sostituzione alla Thatcher che vie- 
considerata una forza spenta Ma I operazio¬ 
ne è complicata Vogliono venlicare il grado di 
sfiducia nella sua politica presentando un dal 
so» candidalo alle elezioni per la leadership 
tory in novembre 


Nuovi scontri a Belfast fra gmppi di giovani nazio 
naiisti repubblicani e i soldati inglesi dopo una 
giornata relativamente tranquilla che ha marcalo 
il ventesimo anniversario dell invio delle truppe 
britanniche nell Irlanda del Nord^ Il leader del 
Sinn Fein, Gerty Adaiiis, congr^rtu® l'Ira per «ven- 
lanni di resistenza' mentre Bernadette Devlin 
chiede ai soldati «Quand e che ve ne andate’» 


ALFIO BMNABH 


I M LONDRA Per quattro ore 
' mentre colonne d< fumo si le 
vavano da alcuni veicoli dati 
, alle fiamme fra cui un ca 
I mion pietre e bottiglie molo 
tov sono cadute fra le forze di 
polizia e 1 soldati inglesi appo 
I stati fungo Springfield Road a 
I Belfast un area che negli ulti 
I mi ventanni ha visto violentis 
I simi scontri e che ormai asso¬ 
miglia a Beirut Incidenti simili 
I erano avvenuti la notte pnma 
1 a Londondeny (Derry per i re 
pubblicani che in quella città 
I sono la maggioranza) Ouran 


te la giornata di ieri i) partito 
Smn Fein che rappresenta I a 
la politica dell Ira ha organiz 
zato dei picchetti davanti alte 
principali basi militari bntan 
niehe Con stendardi che dice 
vano «Troops Outt» fuon le 
truppe Durante la grande di 
mostrazione dell altro len a 
Belfast organizzata dai nazio¬ 
nalisti repubblicani per mar 
care il diciottesimo anniversa 
no dell introduzione dell inter 
namento senza processo da 
parte del goven j inglese che 


COMUNE DI SANTHIÀ 


Estratto d! avviso di gara 


no già trovato un ex parla 
meiitare disposto a candidarsi 
in novembre come leader al 
lemativo anche se non ha 
nessuna possibilità di essere 
eletto Votando per questo 
«falso» candidato i tones po 
Irebbero però indicare senza 
porre in nessun pencolo I at 
tuale leadership e senza pre 
sentare la sfida come un duel 
lo all ultimo sangue il loro 
grado di fiducia o sfiducia ver 
so la Thatcher A seconda dei 
risultati starebbe a lei accetta 
re di dimettersi volontaria 
mente o ai tones di trovare il 
«vero» sostituto e presentarlo 
alle nuove elezioni per il capo 
del partito 1 anno prossimo 

A differenza di ciò che av 
viene nel Labour dove il lea 
der viene eletto anche attra 
verso il volo dei sindacati e 
dei rappresentanti delle sedi 
del partito nelle vane circo 
scrizioni il leader dei tones 
non viene volato né dai mem 
bn del pari to né dai privati 
che sponsorizzano le campa 
gne elettorali ma solo dai 
parlamentari for> Dai Ì97S ia 
Thatcher è stata eletta unani 
memente e senza che nessun 
altro candidato si sia presen 
tato come allemaliva alla sua 
leadership 

Intanto la cnsi dei tones si è 
accentuata con il crescere 
della resistenza soprattutto 
verso la tassa individuale o 
poli tax che gli inglesi dovran 
no cominciare a pagare da 
aprile e la nuova riforma sui 
sistema sanitario vivamente 
osteggiata dalia associazione 
dei medici e dalla maggioran 
za dei pubblico CA £)> 



Manna D Amato 
LO SCHERMO INCANTATO 

Trent anni di televisione 
per ragazzi 

Che cosa c è dentro la tv dei 
bambini Valori slmboii 
modelli di comportamento che 
arrivano al piccoli teleutent 


Editori Riuniti 


durò dal 71 al 75 diverse m» 
gliaia di persone hanno mar 
ciato attraverso I area cattolica 
di Talis Road Per evitare inci 
denti la pqHzni pur presente 
con un ihassiccK) ^legamen 
to di uomini e di mezzi blin 
dall non ha fatto nessun ^rrc 
sto né fra i membn dell Ira né 
fra I lorb sostenlu^ fra cui 
rappresentanti de) Noraid 
americano che procura fondi 
all organizzazione semician 
destina e che marciavano die 
tro uno stendardo che diceva 
«Bobt^ Sands Unit» Al contra 
no con una mossa senza pre 
cedenti negli ultimi vent anni 
il comandante in capo della 
polizia dell Ulster Hugh An 
nestey si é presentato di per 
sona a dmgere le sue forze c 
in una breve dichiarazione 
che ha soq>reso tutti si è ccm 
gratulato con I Ira per 1 ottima 
organizzazione della marcia 
svoltasi senza incidenti I re 
pubblicani gii hanno dato inv 


Qualcuno ha bisogno 
di vidas. 

Vidas ha bisogno dì te. 



nicamente il benvenuto dicen 
do «lu le ne andrai ma noi 
rimarremo qui» 

Gerry Adams leader del 
Sinn Rem e parlamentare elet¬ 
to a Westminster dove rifiuta 
di entrare per non riconoscere 
il diritto degli inglesi di legife 
rare sull Irlanda dei Nord ha 
detto alla folla «Stiamo cele 
brando ) umanità la dignità i) 
senso di humour e di vitalità 
della nòstra lolla e abbiamo 
di che essere orgogliosi della 
resistenza con cui ci siamo 
opposti all occupazione delle 
tnippe straniere» Dopo un ri 
ferimento al giovane di quin 
dici anni ucciso da un proietti 
le di plastica sparato dall «ala 
terrorista del governo inglese» 
alcuni giorni fa Adams ha ag 
giunto «Vogbo congratularmi 
con f Ira i ven soldati che lol 
lano per la libertà di questo 
paese In veni anni I esercito 
di occupazione non è nuscilo 
a sconfiggerci» La Bbc è stata 




: 
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Scontn a Belfast fra soldati inglesi t manifestanti deil Ira A sinistra. Gerry Adams teader del Sinn Fein 


Ira le stazioni televisive inglesi 
che aderendo alla recente 
misura del governo britannico 
che proibisce la trasmissione 
da) VIVO delle parole di rap 
presentanti del Sinn Fein ha 
sospeso I audio ed ha fatto 
scorrere il lesto sul telescher 
mo nel più assoluto silenzio 
Lo stesso mezzo è stato usato 
in un programma tv della sera 
dedicato ad un analisi del 
ventennio nord irlandese 
quando Adams riferendosi al 
I esplosione che semidistrusse 
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i) Gran Hotel di Bnghton nel 
1984 dove risiedeva la That 
cher ha descritto 1 episodio 
come «un colpo per la demo 
crazia irlandese» e non contro 
di essa come disse ali epoca 
li premier ingtese «Fu un len 
tativo di annientare il gabinet 
lo britannico che manteneva 
in modo non democratico ta 
spartizione di questo paese e 
che ora ha mantenuto per 
vent anni la sua occupazione 
militare» Fra gh interventi cè 
stalo anche quello di Berna 


A ferragosto di nove anni fa ci lo 
sciava dopo una lunga e sofferta 
malattia 

AIADINO CINORI 

La redazione dell Unita nella qua 
le per molti anni il caro «Omo» ave¬ 
va lavoralo lo ricorda con afietlo ai 
parenti agli amici ai compagni che 
lo conobbero e lo amarono duran 
te la sua vita 
Roma i5 agosto 1989 


Stellina e Enrico Elsa e Carlo ncor 
dano con nmpianto e immutato af 
retto 

AUUHNO GINORI 

amico e compagno indimeiuicabi 
le 

Roma 15 agosto 1989 

Nel primo anniversano della scom 
parsa di 

UNGI MAIANDRINI 

la moglie li tiglio la nuora I adora 
la nipotma lo ricordano con immu 
lato affetto e infinito nmpianto e 
sottoscrivono m sua memona per 
t Unità 

C Val d Elsa (Si) 15 agosto 1989 


Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno 

CIUUANO PAJEHA 

la mo^ie Claudia i figli Giovanni 
Carlo Elvira i nipoti Marco Rober 
lo Paolo e I iamiliari lo ncordano 
con affetto e nmpianto In sua me 
mona sottoscrivono 1 milione per 
/ Unità 

Firenze 15 agosto 1989 


dette Deviin ora signora McA 
hskey che scampò per mira 
colo alla morte quando insie¬ 
me al manto cadde sotto una 
raffica di proielliii di un orga¬ 
nizzazione protestante len 
hanno parlalo anche i familia 
ri del primo soldato bnlannico 
UCCISO dall Ira nel 197] due 
anni dopo 1 amvo delle tnip- 
pe «Ora sappiamo che il suo 
sacrificio e quello di tanti altri 
soldati non è servilo a niente 
La situazione è rimasta quella 
che era» Dai 1969 1 soldati in 
glesi UCCISI sono stati 4IS 


Nel pnmo anniversario della acom 
pirsa di 

ntANU MSAUn 

il manto Edoardo Risalili e la figlia 
Caterina la ncoidano con grande e 
immutalo affetto a quanti ta conob¬ 
bero e le vollero bene 
Frenze IS agosto 1989 

Net di' anniversario della morte de) 
compagno 

CIACONO M peno 

t compagni Taglione e Recctita lo 
ncordano a quanti lo concrtibero e 
stimarono e sottoscrivono per 
I Unità 

Roma tS agosto 1989 

In ricordo del compagno 

ALBERTO VALGATTARM 

di Prata (Gr) a nove anni dalla sua 
scomparsa la moglie io ncorda con 
immutato affetto a quanti lo conob¬ 
bero e in sua memona sottoierlve 
70miia lire per la stampa co¬ 
munista 

Prara (Gr) 15 agosto 1989 



ONORANZE FUNEOm 


InleipeflQtgd ribtttomBftlB 


Enrica Collotti PIschel 

GANDHI E LA NON VIOLENZA 

Gli aspetti universali delle teorie di Gandhi 
nell attuate dibattito sul rapporto tra etica • 
politica 

Bgaaa Editori Riuniti msa 
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NEL MONDO 


I turisti sono tornati 
ma per visitare la Tian An Men 
serve un t^rmesso speciale 
I militari si tengono neH’ombra 


• à ^ 


Pèehinp «Uanqiiìllà» però resta la légge màtaiale 
perché i fomentatori di dik)rdini isono ancora in 
azìonet. Ideologia é pragmatismo; c'è una martel- 
lànte c.àmpa^a.cdhtro le idée borghesi e del ca¬ 
pitalismo: vienè.offèrta una visióne schematica. 
Ma i dirigenti pid 'gìOvani preferiscono insistete su 
•apertura é riforma». Le città assediale da migliaia 
e migliaia di cohtadirii, 

DALU'NOSTna CORRISPONpENTE 

LINA TAMBuhmNO 


• PECHINO. Ora . la - parola 
d'ofpineè: «laciUàélràhquil* 
lan. Un gruppo di cehto'turLsti 
ameticaoì, il primo dopo 1 "di- 
sordini», ha roripré di uri am¬ 
pio' «ervizió con interviste $u 
IXirthua. Gli alberghi, dicono, 
prima vuoti, Ora sonò'pieni al 
5Ó per cento. I spidaii sonò di¬ 
ventati quasi invisibili; ancora 
dì 'gùardia al principali incroci 
della città e sulla Tian An Men 
- dove si accède sólo cori un 
permesso - nta in giro se ne 
vedono sempre mend- E non 
$1 vedono più nemniéno i ca¬ 
mion dell'esercito chVì prima 
ingombravano le strade. Sono 
scomparsi i posti di blocco 
notturni. I militari sono anche 
andati via dai centri della in- 
lormazlone CXinhùa^ radio, 
televisiork) dove invece è in 
córso una intensa campagna 
di «rettifica ideologica» per 

a uelii scesi .ln piazza à riven- 
icare la libertà di: starnpa. 
che qui viene sempre sprez¬ 
zantemente accompagnata 
dall' aggettivo «astratta*. 

Ma la legge marziale, ema¬ 


nata oramai tre mesi fa, è an¬ 
cora in Vigore: fino a quando? 
Tino a qpando, aveva detto il 
portavoce dei consiglio di 
Sslato Yuan Mu. noti ci saran¬ 
no condizioni di totale sicu¬ 
rezza. Si dice infattl, negli an)- 
bienti uffictali. che la situazio¬ 
ne è tranquilla solo alia super- 
fice. che molle armi sono an¬ 
cora nelle mani della popola¬ 
zione . che quelli che 
puntavano ai disordini non 
hanno smesso di fare «in vari 
modi* delle azioni di sabotag¬ 
gio. Quali? nessuno ovviamen¬ 
te lo dtee; e perciò non si sa 
sé si tratta d( propaganda per 
giustificare la legge marziale e 
il controllo repressivo. 0 se 
veramente ci sono episodi di 
resistenza «attiva*. Ogni tanto 
ai giornalisti occidentali arri¬ 
vano voci dì spari nortumi; ma 
sono i militari o qualcuno del¬ 
la popolazione? Mistero. Se si 
parla con qualche cinese 
•non ufficiale» non sembra del 
tutto impossibile che ci possa 
essere qualche episodio di 


vendeUa contro i militari da 
parte dei familiari di qualcuno 
rimasto ucciso. Intanto, da 
qualche giorno in tutte le uni¬ 
tà di lavoro di Pechino, sulla 
base del documento numero 
3, si sta passando ai setaccio 
i) comportamento dì tutti ì di¬ 
pendenti durante i giorni delle 
manifestazioni e della «nvol- 
la», il documento numero 3 
elenca una sèrie di crimini - 
dall'assalto ai carri armati e 
airuccisione dì militari fino al¬ 
la semplice partecipazione al¬ 
le manifestazioni - alcuni da 
punire con l'arresto, altri inve¬ 
ce con ia «persuasione ideolo¬ 
gica». Tocca ai dirigenti delle 
unità di lavoro svolgere questo 
conUollo, aiutati dalle «denun¬ 
ce*. Ci sarahno, a conclusio¬ 
ne. altri arresti? Il grosso degli 
arresti, specialmente a Pechi¬ 
no, è stato già fatto nei giorni 
immediatamente successivi 
allo sgombero violento di 
Tian An Men , gr 2 izie ai lavoro 
delle telecamere della polizia 
e della armata della legge 
marziale .Ora si tratterà innan¬ 
zitutto di verificare il grado di 
comprensione del discorso dì 
Oeng Xiaoping e dei docu¬ 
menti del Comitato centrale , 
la fedeltà ai «quattro princi¬ 
pia,il ripudio della «ideologia 
borghese». L'attacco alla 
«ideologia borghese» è in pie*. 
na fioritura. È stato Li Rulhuan 
,il nuovo responsabile della 
propaganda che ha preso il 
posto del defenestrato Hu Qili, 
a sollecitare un rilancio della 


■ ■ ' Dà le dimissioni il presidente del Sudafrica 

In cUssenso con il suo del&io 
BoHia lasda dono 11 aomì 


Pléter Botha da oggi non è più presidente del Suda* 
fricà. Lo ha cOmunidato alla nazione con un discor* 
so in (V ieri sera. Finisce cosi lo scontro che lo ha 
oppòfitò. nfègli UKithl lethpi ài suo Successore desi¬ 
gnato, quel Friderick De Rlerk che il 28 agosto pros¬ 
simo vedrà alle cascale Vittoria il presidente zam* 
biano Kaunda, esploratore a nome dei paesi della 
linea del fronte anti apartheid in Africa australe. 


MARCILLA IMILli 


Mi «Mi dimetto». È finità cosi 
la burrasca che ha scosso per 
cinque giorni II vertice dello 
Slato sudafricano;.cori l'uscita 
di scena del vecchio Pieter 
Botha, dal 78 alla ^ùida del 
paese. In qualità di presidente 
doveva restare In carica fino 
alle elezioni politiche del 6 
settembre prossimo. Ha prete¬ 
rito tagliar corto e sbattere, l'u¬ 
scio in (accia al suo delfino e 
successore designato Frede¬ 
rick Do Kiork. perché proprio 
De Klerk ha provocalo le sue 
ire perseguendo in pieno cli¬ 
ma elettorale una politica tut¬ 
ta sua che a Botha evidente¬ 
mente è suonala come una 
8confe.sslone deH'eretìilà che 
lui si apprestava a lasciargli. 

Il pomq della discordia, in 
apparenza, è l'appuntamento 
del 28 agosto sulle cascate 
Victoria, a Llvingslon, che ve¬ 
drà di fronte De Klerk e il pre¬ 
sidente dello Zambia, Kenne¬ 
th,Kaunda. in veste di rappre» 
sentante dei paesi della linea 


del fronte (oltre allo Zambia, 
Angola, Mozambico, Tanza¬ 
nia, Bt^tswana e Zimbabvre) 
fino a ieri nel mirino della de¬ 
stabilizzazione e dell'aggres¬ 
sione di Pretoria. La notìzia 
del rendez-vous, che comun¬ 
que segnerà un ulteriore pas¬ 
so per la distensione In Africa 
australe, è di giovedì scorso. 
In questi 5 giorni erapo già ar¬ 
rivali gli echi della zuffa che si 
stava preparando tra Botha e 
De Klerk. Ieri l'ultimo atto. In 
mattinala Botha ha convocato 
il gabinetto dei ministri per ri¬ 
badire la sua autorità e tenta¬ 
re di richiamare all'ordine il 
suo delfino. La riunione è du¬ 
rala più di due ore. MormoTìi 
del palazzo la dicevano tem¬ 
pestosa ma nulla è trapelato 
dei contenuti reali dello scon¬ 
tro. Poi alle 18 ore locali con 
un discorso in tv il vecchio Bo¬ 
tha si è accomiatato dal suo 
paese. 

Ci si aspettava ieri in Suda- 


frìca che licenziasse in-tronco 
dal ministero dell'istrtizfone 
De Klerk e con lui anc^.il ti¬ 
tolate degli Esteri, queì^jc |pr 
tha che da tempo lavora per 
ammorbidire toni e leggi del- 
l'apartheid. Ma la partita in 
Sudafrica oggi non si gioca su 
due poltrone ministeriali. 
Mancano si e no tre settimane 
alle elezioni politiche e i timo¬ 
ri del vecchio Botha sono 4uUi 
per le sorti del partito nazio- 
rialìsia (Np) al cui vertice, do¬ 
po il suo malore di febbraio, 
lo ha sostituito proprio Oc 
Klerk. E se De Klerk si é sco¬ 
modato due mesi fa a fare un 
tour in Europa, se giovedì 
scorso ha accettato di incon¬ 
trare Kaunda «il nemico* e al¬ 
meno In teoria uno dei pala¬ 
dini della lotta ami apartheid, 
t'ha fatto proprio come leader 
del partito bianco per eccel- 
leciza, quello che sta al potere 
incontrastato dat 1948. Ù parti¬ 
to che ha concepito tutta la 
legislazione che regge l'apar¬ 
theid e che l'apertheid ha ri¬ 
formato e aggiornato fino ad 
oggi. 

Dove sta allora il dissidio tra 
Botha e De Klerk? De Klerk si 
dice dispo.sto a riformare ulte¬ 
riormente la legislazione della 
separazione razziale. Botha 
l'ha fallo prima di lui. De 
Klerk, come Botha, vorrebbe 
introdurre anche i neri nel go¬ 
tha della politica oggi riserva¬ 
to ai bianchi, ma nessuno dei 







Boat peopie 
un traghetto 
come casa 


■I Per l'esercito dei boat peopie vietnami¬ 
ti sventure, difficoltà, disagi non finiscono 
mai. Sono arrivati a Hong Kong ma non 
possono lasciare il feny boat di fortuna che 
li ha portati in salvo in attesa che la prossi¬ 
ma settimana venga deciso il loro trasferi- 
menio nel campo-profughi. 
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Una martellante camp^a 
contro le idee bo^hesi e il capitalismo 
mentre i dirigenti più giovani 
preferiscono parlare di apertura e riforme 



campagna ideologica sulla 
stampa. E giorno su tutti i 
quotidiani c'è il rituale artico¬ 
lo cont/o «l'Ideologia bo^he- 
se* e i misfatti del capitalismo. 
Sul giornale della gioventù è 
stato aspramente criticato l'in¬ 
teresse mostrato dai giovani 
verso Freud. Sartre, Nietzsche. 
In generale, dell'Occidente 
vierie fornita una rappresenta¬ 
zione schèmatica, di una real¬ 
tà senza cqntraddjzioni e sen¬ 
za diaieUica. nella quale non 
si capisce come possano es- 
^re presenti, e per fare che 
cosa, de\ partiii..comunisti o 
delle fotte di slnlslra. Il (nani¬ 
smo al quale ci si appella è 
quello della lotta di classe, an¬ 
cora «presente in Cina« (e i 
capi studenteschi sono infatti 
•dei nemici di classe*) e quel¬ 
lo deir «impoverimento asso¬ 
luto» nei paesi capitatisUci. 
Manca solo ia frase sui «crollo 
inevitabile» e il cerchio dog¬ 
matico è chiuso. 

Una campagna cosi non 
mira certamente ai contadini 
né a quelli poverissimi del 
Gansu e nemmeno a quelli 
meno poveri del Sichuan. £ 
allora a chi mira ? Partito leni¬ 
nista di avanguardia, in que¬ 
sto momento il Partito comu¬ 
nista cinese ha messo sotto ti¬ 
ro l'avanguardia, cioè gli stu¬ 
denti e gli intelletluaìi perché 
sono gli unici che possono 
diffondere il germe delle catti¬ 
ve idee che intaccano la fidu¬ 
cia nei «quattro principi». Per 
gli studenti, è oramai più che 
confermato, si toma senza al- 
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Peèhino riconquista un'apparente normalità - un vecchietto legge un 
giomale murale, la gente affolla le strade - mentre la presenza dei 
militari si fa meno ingombrante _ 


cun tentennamento alla prati¬ 
ca dello studio combinalo al 
lavoro, uno o due anni di la¬ 
voro «alla base». Per gli intel¬ 
lettuali non si «cablerà poli¬ 
tica» , ha sostenuto recente¬ 
mente un editoriale del Quqiì- 
diano del popolo ma con il 
vincolo di uno studio del mar¬ 
xismo che risponda «ai quat¬ 
tro prìncipi» e alla •mod^iz- 
zazione alla cinesé*. Come 
questo vincolo dogmatico 
po^ convivere ccm «i cento 
fiorì e le cento scuole» rilan¬ 
ciati da un articolo teorico del 
Cuangmingè per noi misterto- 


C'è una sp^ie di schizolre- 
nia. Sono stati i ■quadri vetera¬ 
ni» a capire a tempo la «vera 
natura della minaccia studen¬ 
tesca». Sono i vecchi teorici 
dei marxismo a essere solleci¬ 
tati a tornare di nuovo in catte¬ 
dra e a scrivere gli articoli di 
orientamento. Ma in politica 
c’è pragmatismo. Alla televi¬ 
sione sono scomparsi i militari 
e non si presentano i vecchi 
quadri che hanno salvalo la 
repubblica in questo frangen¬ 
te. Compaiono invece il segre¬ 
tario Jiang Zemin e Li Peng 
ovviamente, nelle sue funzioni 
di primo minierò. Ma sono 


presenti spesso li Ruihuan e 
Li Tieying, i membri più giova¬ 
ni e più «moderni» del gmppo 
dirigente, gente che parla me¬ 
no di Ideologia e più di «nlor- 
ma e di apertura». Non deve 
essere casuale questa distin¬ 
zione di compili . Capire che 
cosa voglia dire è invece diffi¬ 
cile . Una lotta politica ancora 
irrisolta nel partito? L'insisten¬ 
za ideologica è solo un tributo 
da pagare al vecchio Deng 
Xiaoping e agli altri «veterani», 
mentre le vere preoccupazioni 
sono altre? In questo momen¬ 
to, stroncala con la repressio¬ 
ne e il sangue la protesta gio¬ 


vanile e Intellettuale, fatti arre¬ 
sti e comminate condanne a 
morte e ergastoli in tutto il 
paese, sferrata questa campa¬ 
gna ideologica e di verifica a 
Pechino, non è affatto chiaro 
che cosa i dirigenti cinesi vo¬ 
gliano fare, f problemi si acca¬ 
vallano. Fermato per un atti¬ 
mo dal giorni delta «rivolta», 
ricsplode il drarhma del lavo¬ 
ro. i giomaV) tornano a parlare 
delle grandi masse che dalle 
campagne hanno ripreso a di¬ 
rigersi verso le città. .K Canton, 
ogni giorno ricominciano ad 
arrivare in media seimila per¬ 
sone. È la seconda ondata, 


con la prima questa primavera 
erano arrivate, secondo cifre 
ufficiali, due milioni e mezzo 
di persone dalle province con¬ 
tadine povere circostanti. An¬ 
che a Pechino la legge marzia¬ 
le non ferma i pendolari che 
hanno ripreso a tornare al rit¬ 
mo di circa un milione al gior¬ 
no. Ma sia a Canton che a Pe¬ 
chino si vogliono prendere mi¬ 
sure per ricacciare questa gen¬ 
te alle zone di origine. La 
grande contraddizione dei 
prossimi mesi e' questa: le 
campagne che accerchiano le 
città. E non basteranno a risol¬ 
verla gli attacchi ideologici al¬ 
l'Occidente. 


la vita è una sfida contìnua 


due: ha mai detto di voler in¬ 
fràngere il tabù del suffragio 
universale negato all^ ptagr 
glorànza dèi paese, 
come Botha alcuni anni fa, è 
venuto in Europa ad accredì- 
tanl come l'uomo nuovo del 
Sudafrica, quello dì cui fidarsi 
se promette pace interna e re¬ 
gionale. De Klèrk Incontrerà 
Kaunda come Botha nelt'84 
incontrò ben altro paladino 
delia lotta anti apartheid, Sa- 
mora Machel. il presidente del 
Mozambico marxista. E non 
più tardi del novembre scorso 
il vecchio presidente ha visto 
anche il successore di Machel, 
Chissano. Dov’è lo scandalo? 
Forse solo in una diversa con¬ 
cezione della lattica elettora¬ 
le. Botha ha vissuto sulla sua 
pelle ia scissione del partito 
conservatore dal partilo na¬ 
zionalista, moli'nta proprio 
dalla sua poliitcd di riforme 
deH'apartheid, e teme (orse 
che De Klerk si stia sbilancian¬ 
do troppo e finisca per aliena¬ 
re altri voti di destra al Np. De 
Klerk fino ad ora, se non aitio, 
sembra non gradire alcuna 
politica dei piccoli passi e. 
forte deirappoggio dei «giova¬ 
ni» del partito, va a sfidare in¬ 
vece l'eleltoralo liberal. Qua¬ 
lora il delfino perdesse la sua 
scommessa «a sinistra», con le 
dimissioni di ieri Botha si è 
procuralo te carte per ripre¬ 
sentarsi come salvatore della 
patria. 



che sì vìnce con ì nervi a posto. 


Le malattie neurologiche sono sempre 
esistite, ma oggi con la vita che facciamo 
siamo tutti più esposti al loro insorgere e al 
loro progredire. ARIN si batte contro tutte 
le malattie neurologiche promuovendo la 
ricerca scientifica in questo campo. 

In 10 anni di lavoro ARIN ha ricevuto 
da Soci e Simpatizzanti oltre un miliardo di 
Lire che ha investito in progetti tutti mirati 
al progresso della Neuro Ricerca. 

Un’azienda che vuole sostenere l’atti¬ 
vità promossa dalla ARIN può detrarre il 
proprio contributo dal reddito d’impresa 


dichiarato, fino al 2% degli utili (la ARIN è 
un Ente Morale riconosciuto con D.P.R. 
295 del 6/3/1982). 

Ma anche tu personalmente puoi par¬ 
tecipare ai progetti ARIN divenendone 
Socio e aggiungendo così il tuo prezioso 
contributo a tutto il lavoro che ARIN fa da 
10 anni al servizio della Neuro Ricerca. 

E se vuoi conoscere meglio la nostra 
associazione, il lavoro fin qui svolto e i 
progetti per il futuro, telefonaci oggi stesso 
e mandaci comunque il tagliando qui sotto 
riportato. 




AGGIUNGI 
IL TUO 
CONTRIBUTO 
AL 

NOSTRO. 


Sono già cinquantatremila i vietnamiti 
che a Hong Kong aspettano di ricevere il vi* 
sto per un paese straniero o il foglio di via 
per il rimpatrio. 

Giovedì pirati thailandesi, dopo averti de¬ 
rubati, hanno massacralo 71 profughi viet¬ 
namiti. 


' Ho LETTO IL VOSTRO ANNUNCIO E DESIDERO SOSTENERE ’ 
I PROGETTI ARIN 

□ Ho VERSATO SUL CONTO CORRENTE POSTALE 
N. I404_S207 A VOI INTESTATO IL MIO CONTRIBUTO 
_ ALLA NEURO RICERCA 

□ Mi PIACEREBBE ANCHE RICEVERE INFORMAZIONI SULLE 
modalità' PER DIVENTARE SOCIO ARIN 

NOME E COGNOME ^ ~ "" ' 


LOCALITÀ CA 

Da COMPILARE E SPEDIRE Al ARIN 

Via Vittoria Colonna, 2 - 20149 Milano 



ARIN 

Associazione per la Promozione 
delle Ricerche Neurologiche 

TEL. 02/4984472 


















POLITICA INTERNA 


Le città 
senza governo 




Il pentapartito di Magnani Noya 
in crisi dal 28 giugno 
corroso dalle verifiche continue 
De e Pri contro il sindaco 


Metrò, parcheggi, mondiali 
e piano regolatore: 
una sequela di fallimenti 
Ardito: «Città allo sbando» 


Quattro anni, 300 ^omi di parali» 


Un'agonia destinala a protrarsi per molli mesi? Le 
vicende della vita politica a pala 2 zo civico man¬ 
tengono da tempo uno stretto contatto con la ter¬ 
minologia del trapasso Chi è un po meno cntico 
parla di «stato comatoso» della maggioranza di 
pentapartito (ota anzi esapattito per I apporto 
de|IUds)i Tonno è ancora senza governo II Pci 
«Cosi SI itApovensce la città» 


pm «lORoio Barn 


dp TbRINO la siuiliS del $ln 
cfaco socialista Maria Magnarìi 
N<^a è naufragala il 28 giu 
ano sull aumento delle tariffe 
dei mezzi pubblici da 800 a 
t 000 lire bocciato dalle op 
posizioni (li PCI aveva minac 
ciato I ostruzionismo) e an 
che da una parte del gruppo 
i^l Sicché per sindaco e as 
scssori è diventato obbligato 
no annunciare le dimissioni 
che devono però ancora esse 
re formalizzate con la presa 
d atto da parte del consiglio 
comunale 

Due sedute dell assemblea 
municipale convocate per mi 
ziativa del Pci e degli altri 
gruppi di sinistra si sono 
chiuse senza che I ordine del 
flicmo unisse svolto perché 
De Pw e laici mentre dicono 
di voler rimettersi insieme 
manovrano in realtà I un con 
irò i altro armati tirandosi 
sgambetti e colpi bassi De 
mocristUni e Pri vogliono la 
lesta del sindaco il Psi spac 
Cato al suo iniarno ha nnun 
dialo a far muro in difesa della 
Magnani Noya ma ribatte i 
colpi per non lasciarsi carica 
re sulle spalle il fardello del 
capro espiatorio Cosi conti 
nua il giochetto dei rinvìi e 
delle fughe dall aula consilid 


re Uno spettacolo depnmen 
te 

1 big della sgangheratissima 
coalizione si sono dati appbn 
lamento per la fine di agosto 
promettendo una soluzione 
entro metà settembre £ chi 
ama le statistiche scopre che 
grazie al pentapartito Toilrto 
potrà vantare se non altro il 
pomato dei giorni persi da un 
go emo locale quattro cnsi in 
quattro anni una pioggia di 
«verifiche» da cui i partner so 
no usciti pili rissosi di prima 
al tirar delle somme poco me 
no di trecento giorni di parali 
si totale 

É possibile forse probabile 
per effetto delle ingiunzioni 
romane che il pentapartito ce 
la faccia a rimettere insieme i 
COCCI Ma il nschio più grave è 
rappresentato proprio afa que 
sta eventualità Vorrebbe dire 
che la crisi > risolta solo nella 
forma e più che mai in atto 
nella sostanza come sempre è 
accaduto dal 1985 m poi - 
durerà fino alle elezioni am 
m nistrative del prossimo an 
no E I agonia dellammmi 
strazione sarebbe più o meno 
lunga a seconda della data 
della consultazione che po 
irebbe svolgersi m pnmavera 



alla scadenza nonnaie o siit 
lare all autunno 
Il passato registra una sene 
clamorosa di fallimenti lo 
scandalo della metropolitana 
li congelamento del piano re 
golatore la mancala realizza 
zione dei parcheggi il disastro 
della gestione del Regio le vi 
cissitudini (non concluse) 
dello stadio dei Mondiali Nel 
futuro prossimo Giorgio Ardi 
to segretario dei comunisti to 
rinesi intravede il pencolo di 
una perdita di contatto del ca 
poluogo subalpino con le 
realtà più avanzate del paese 
e d Europa «L assenza di un i 
dea di governo e di nfenmenii 


di governo impoverendo la 
città - dice ” Ogni giorno par 
liamo con riceicà^on che cer 
cano sbocchi altrove con im 
prenditon che vanno a investi 
re in altre città italiane o nella 
vicina Francia Manca Imter 
locutore indispensabile un 
governo che sia coordinatore 
di risorse intellettuali ed eco* 
nemiche pubbliche e private 
E non c è liberista che non 
sappia che qualsiasi impresa 
sena ha bisogno di nferimenti 
pubblici forti per poter prò 
sperare* 

Qualche grande azienda 
prima fra tutte la Rat non ha 
certo difficoltà a realizzare i 


Maria Magnani Noya 


propri programmi («La si 
smeUa però di dire - protesta 
Ardito ' che la Fiat impedisce 
alia giunta di decidere per 
avere mano libera è la giunta 
che non fa») Ma Tonno non 
è più solo I automobile il tes 
suio produttivo si è andato ar 
licolando cresce il terziario si 
sono formati «specialismi* che 
cercano spazi e progetti per 
consolida»! in vista del mer 
cato Cinico del 93 Guai dun 
que se Tonno non sa cogliere 
t occasione che le sue caratle 
nsliche la sua stoica le pre 
sentano utilizzare il grande 
potenziale scientifico e tecno 
logico per lo sviluppo dei ser 
VIZI per una vera politica de) 

I ambiente per un grande sai 
lo di qualità 

il mondo imprenditonale 
torinese ha lamentato più voi 
te la «maiKanza di governo» 
che gli mette ceppi ai piedi 
Ed è significativo che quelle 
stesse forze economiche e so 
cial) che nei pnmi anni Ottan 
la SI erano schierate contro le 
giunte di sinistra oggi ncono* 
scano autocriticamente che 
nella loro scelta cera tanta 
ideologia» Resta tuttavia una 
frattura netta tra le esigenze 
c^geitive e la consapevolezza 
dei bisogni della città da un 
lato e lì loro affermarsi su) pia 
no delle alleanze e delle scel 
te politiche 

dall altro L autunno potrebbe 
anzi segnare I avvio di un in 
terminabile campagna eletto¬ 
rale condotta con estrema 
asprezza Ira i partiti della 
maggioranza col nsuhato di 
aggravare I inefficienza del 
i ente locale La proposta del 
Pci di una «giunta dei capaci e 
degli onesti» per realizzare un 
programma mimmo non è 


stata accolta Né ha avuto mi 
gitor sorte I appello di 3S 
esponenti cattolici (tra cui il 
gesuita Eugenio Costa e tex 
segretario del consiglio pero¬ 
rale diocesano Ottavio tosa 
na) per andare al di là degli 
«schierameni» precostituiti» e 
superare «lo stallo dell ammi 
nistrazone» con qualche fra 
se di tiepido apprezzamento i 
grvppi oél pentapartito hanno 
svicolato tornando ai loro in 
fruttuosi conciliaboli 

Quale via può condurre 
fuori dall impasse*^ Possono fi 
naimente vincerla le cose» 
sulle formule'^ Ardilo prende 
atto di una difficoltà da supe 
rare «Non possono bastare 
da soli Pci e Indipendenti di 
sinistra Verdi i frammenti di 
Dp qualche cattolico e qual 
che socialista Occorre che 
tutte le forze della città tutti i 
soggetti che hanno responsa 
bilità Idee e rappresentano 
pezzi della società si muova 
no e trovino interlocutori poli 
tici sul campo e a livello istitu 
zionate che i movimenti e i) 
mondo della cultura si impe 
gnino a fondo per il dialogo il 
confronto e quando occone 
lo scontro sul futuro della cit 
là» 

Qui aggiunge il dingenle 
comunista emerge il molo 
del partito «La riforma del 
partito il nuovo Pci è capacità 
di Antiecciarsi con movimenti 
di dialogare di rappresentare 
di promuovere iniziative tra la 
^nfe e sui luoghi di lavoro 
senza alcuna pretesa egemo 
nica o lotalizzante E di essere 
nienmento a livello istituzio¬ 
nale con vere e propne giunte 
ombra Governo ombra e forte 
movimento nella società si ali 
mentano a vicenda nort si 
contraddicono» 


Scontro nello scudocrociato e critiche degli alleati: nubi sul governo 


Nella De a va alla resa dei conti 
La Mal&: «i^dreottì, il p^io» 


È Ferragosto ser mesi dopo il congresso e tutti 
puntano ancora i) dito sulla De Giorgio La Malta 
per dite che con la sesta designazione di An 
dieotti la De «ha raschiato il fondo del banle» An¬ 
tonio Patuelli delta segreteria del Pii per invitare i 
democnstiani a mettersi d accordo sulla linea di 
governo Giovanni Spadolini per dire al presidente 
del Consiglio «Guardati dal tuo partito» 

NADIA TARANTINI 


■■ ROMA I sommovimento 
delie eiezioni europee mere 
spa ancora ia superficie del 
mare politico più di un parli 
lo che fa parte deila coalizio 
ne di governo avrà tra fine 
agosto e metà settembre mo 
menti di verifica interna da 
non sottovalutare (soprattutto 
|X!r la De e per il Pii) Intanto 
però è già cominciato un gio¬ 
co che estivo non è dato che 
SI ripropone ad ogni nuovo 
governo gli alleati appena ri 


confermali si scambiano dal 
(e località di vacanza m que 
sio caso lontane scaramucce 
che preludono a «distinguo» 
Vi li incrociali o più sempli 
mente ad un coprirsi le 
spalle preventn^o 

Ma quando finirà il congres 
so della Dc^ La convocazione 
«di prepotenza» del consiglio 
nazionale per gli ultimi tre 
giorni di agosto da parte del 
presidente Ciriaco De M la 
sembra averne rinnovato gli 


sull polemci Ha cominciato 
Angelo Sanza labro giorno 
chiedendo un chianmento in 
temo che sembra piuttosto 
una resa dei conti Hanno 
continuato len esponenti del 
ia Sinistra degli andreotiiani e 
vicini al segretario Forlani 
Franco Bonferroni forlaniano 
risponde al demitiano Sanza 
con polemica speculare «Il 
congresso è stato già celebra 
to e concluso - dice Bonferro 
n dopo aver sfottuto Sanza 
candidalo ad essere tra qua) 
che anno il biografo di De Mi 
ta« - e nel Consiglio nazionale 
di line agosto non ci sono 
spiegazioni da dare bensì op 
(Mrtune riflessioni da svilup¬ 
pare sul come sostenere nel 
modo più opportuno I impe 
gno dei governo Andreolti» 
(notate I avvertimento insito 
nel ripetuto aggettivo «oppor 
tuno») Per Nicola Mancino 
presidente dei senaton de ed 
esponente di spicco della Smi 
stra le cose stanno invece in 


modo opposto dopo aver 
premesso che la Sinistra dovrà 
ragionare intorno alla linea 
che la Oc deve darsi e alle 
condizioni dell accordo a etn 
que che sostiene il governo 
Mancino atribuisce a Forlani il 
potere di apnre (o no) una 
stagione unitaria per la Oc 
«dipenderà dal tipo di relazio¬ 
ne che verrà fuori dal segreta 
no - dice Mancino verificare 
se c è una volontà uniiana» 
Anche per 1 andreottiano Luigi 
Baruffi tuttavia quella della 
Sinistra e d^li amici di De Mi 
ta è un illusione I unità attor 
no a Forlani e al governo An 
dreotii «è un dovere» visto che 
•gli amici della Sinistra e m 
particolare De K ta nel passa 
to hanno sempre chiesto uni 
là» 

E quanto durerò il governo 
Andreotli"^ Se lo chiedesse 
l opposizione sarebbe una 
domanda quasi oanale Ma ai 
solito la querelle rimbalza da 
una località di montagna ad 


una m riva al mare ira ^po 
nentt di pnmo piano del go- 
viemo appena formato Gior 
gto La Malfa confida al Come- 
re della sera che su Andreolti 
non se la sente di scommette 
re e fatto più grave che i) » 
gnificato del ritorno dei gran 
Giulio a palazzo Chigi é che 
•la De sta grattando il fondo 
del banie e non ce i ha fatta a 
nnnovare la sua classe din 
gente» inoltre il segretario de) 
Pri ricorda senza diplcnnazie 
le grandi maiKivre del 
simo di Andrebtti FVanco 
Evangelisti per I impossibile 
satvata^io della Banca priva 
la di Sindona ConcfusKme 
«Come si può governate un 
paese che si r^ge sul) allean 
za conflittuale di cattolici e so¬ 
cialisti^» Con i) s<x> classico 
stile Giovanni Spadolini bilan 
eia il giudizio mosba l mossi 
dabite ottimismo che lo ha re¬ 
so famoso ma coiKlude «^ 
dreotli però deve guardarsi 



GiulK) Andreotti 


Cinaco De Mita 


dal suo partito» 

Grandi manovre e piccole 
manovre È un maquillage è 
un lavoro approfondito é de 
bole è forte come ad ogni n 
corrente Ferragosto si spreca 
no le illazioni sulla manovra 
economica prossima ventura 
£ non è escluso che qualche 
schermaglia dentro e fuon 
della Oc alluda senza dirlo 
propno ai conflitti di interessi 
che ogni vigilia di nuova legge 
! nanziana mette m moto It li 


A Bercelo (Parma) gli indiani Lakota insegnano ai «visi pallidi» come si fa a proteggere l’ambiente 
I corsi si svolgono in un campo con dieci tende. Gli eredi di Toro Seduto anche alla Festa dell’Unità 

A lezione dai Sioux per difendere la natura 



Ferragosto senz altro diverso a Berceto sulle colli 
ne e montagne parmensi Ci sono gli indiani La 
kota che insegnano a rispettare la natura «Prima 
di strappare un fiore o un filo d erba pensa se ne 
hai il diritto» Per dodici giorni decine di visi palli 
di vivono nelle tende indiane i tipi vanno nei bo 
schi per riconoscere le impronte degli ammali 
imparano le arti antiche dei Lakota Sioux 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELCTTI 



M BERCETO (Parma) Cl SO 
no ancora i bisonti'’ Sono libe 
ri o II allevate come da noi le 
mucche'^» È la prima doman 
da fatta da un g ovanotto di 
Reggio Emilia a Bull Bear To 
ro Orso indiano Lakota am 
vaio su queste colline da Feju 
ta Raka nella riserva Sioux di 
Pine Ridge negli Usa Gl m 
diani sono tre e da domenica 
hanno iniziato un «corso» per 
gli itaiani che vogliono cono 
scere la cultura e le antiche 
art dei nipoti e pronipoti di 
Toro Seduto È stato costruito 
un campo indiano con dieci 
tende (i tipi) ed ogni giorno 
CI sono lezioni escursioni in 


contri «Dodici giorni con i La 
kota S oux e la madre terra» 
per imparare a «vivere e so 
prawivere in mezzo alla naiu 
ra r spellandola» 

La scelta di Berceto è stala 
quasi «naturale* E una terra 
questa che sembra una «rser 
va» «Abbiamo seimila abitanti 
- dice il s ndaco Sergio Belto- 
ni tremila qui e tremila a 
New York Tutti emigrali dopo 
la guerra qui non cera da 
mangiare per tutti Siamo 
un isola naturale e vogliamo 
difendere la bellezza dei nostri 
boschi le acque de» toTrenti 
le valli nascoste delle monta 
gne» L anno scorso c è stato li 


gemellaggio con Peiuta Raka 
attraverso il Lakota Treaty 
Counctl il governo iradizonaie 
Lakota Un parco é stato dedi 
calo a Toro Seduto e gli india 
ni del corso sono presenti 
spesso arxthe alla 
festa dell Unità c è una mo 
stra loro dedicata irKonIrano 
la gente per spiegare la loro 
cultura 

Teriy Roy studente uniwr 
sitano e ranger m un parco è 
I altro maestro «maestro» del 
campo indiano «Le informa 
z oni che gli italiani hanno di 
noi racconta sono quelle 
che arrivano dalla tv e dai film 
g rati ad Hollywood Tanti 
pensano che gli ind am siano 
un sok) popolo invece Cl sono 
tribù e nazioni diverw Riten 
gono poi che noi indiani \o 
gliamo uscire dalle risene 
fuggire via Noi vegliamo (ut 
I altro ia nsen?a è terra nostra 
la difendiamo e vogliamo che 
altre terre siano un te ad essa 
come ie Black H U le colline 
nere che secondo li trattalo di 
Fort Alamo del 186) erano no 


sUe poi Cl sono siate rubale» 
Terry Roy vuole rompere un 
altro stereotipo <Ci conoscete 
attraverso i film pensate che i 
Lakota Sioux stano i guemen 
piu assetati dt sangue che la 
nostra sia una cultura cruenta 
Noi invece - e lo facciamo an 
che qui al corso insegnamo 
il rispetto per ogni uomo ed 
ogni animate Anche prima di 
strappare un filo d erba o di 
cogliere un fiore bisogna pen 
sare se abbiamo il diritto di 
farlo Le nostre leggi morali 
sono sette i) nspetto ia com 
passione I umiltà la tolleran 
za la saggezza la pietà e mfi 
ne il coraggio Alla gente che 
viene da noi in questi giorni 
noi parliamo della nostra cui 
tura secondo noi Lakota la 
natura è un cerchio sacro la 
galassia è un cerchio la luna 
fa cerchio attorno alia terra il 
cicio stesso della nosta vita è 
un cerchio Tutto ciò che vive 
è sacro è mater a e spinto 
Dal piu piccolo insetto al piu 
grande mammifero siamo lutti 
f gl della madre terra e del pa 
dre cielo» 


A Berceto (giunta Pci Psi e 
Psdì da quattro anni dopo 40 
anni di amministrazione de) 
natura ed ambiente sono al 
centro della discussione II Co 
mune ha proposto un parco 
naturale e c è battaglia grossa 
fra il «comitato prò» ed il «co 
mitato contro» «Contro il par 
co naturale - dice Angelo Ca 
vazzmi segretario della sezio 
ne comunista - si é scatenata 
una campagna che ricorda 
il 48 Una parte della De è an 
data a dire ai contadini che 
non saranno più padroni della 
loro terra L ambiente é la 
nostra unica risorsa dobbia 
mo stivarla» 

Dalla parte del parco sono 
senz altro tutti coloro che se 
guono il corso degli indiani 
Giornate in mezzo al vide il 
fuoco della sera tutti in cer 
chio attorno £ gli indian La 
kota come conoscono gii ita 
lianP «Anche noi soprattutto 
attraverso i film grande mafia 
e grande cucina Per fortuna a 
scuola ho conosc uto anche 
Dante Machiavelli il Rinasci 
mento» 


Dove vanno 
i polHid 
in vacanza 
per Ferragosto 



Da una sommaria indagine di un agenzia di stampa sem 
bra emergere una certa preferenza per ìs montagna da par 
te dei politici in queste vacanze di ferragosto A parte il pre 
sidente del Senato Giovanni Spadolini (nella foto) in va 
canza a Castigiionceiio nonché i segretari di Pci e Psi 
Achille Occhetto (a Capalbto) e Bettino Craxi (ad Ham 
marne!) nonché il wcepreswlenie del Consiglio Claudio 
Martelli (anche lui a Capalbio) gran parte degli altri leader 
hanno infatti scelto ! alta quota o m alternativa )a collina A 
cominciare dal presidente del Consiglio Giulio Andreoth 
già da alcuni giorni a Merano e dal presidente della Carne 
ra Nilde Jotti in vacanza sul) Appennino tosco emiliano In 
montagna sulle Alpi Gamiche anche i) segretano repubbli 
cano Giorgio La Malfa mentre il presidente della De Girla 
co De Mita continua il soggiorno in Irpmia 


Vincolare i allevamento dei 
suini a non più di sei capi 
per ettaro per limitare ) in 
quinamenlo de) Po e dell A 
driatico È la proposta cen 
frale dei progetto di legge 
che sarà presentato nei 
prossimi giorni dai Verdi Ar 


«Progetto 
Arcobaleno» 
per il bacino 
del Po 


qobaleno alta Camera L iniziativa é stata illustrata len nei 
corso di una manifestazione (intitolata significativamente 
•Dipingi di verde il tuo maiale» davanti al castello Sforzesco 
di Milano dai parlamentari Emilio Vesce e Virginio Bettlni 
<{ diciassette milioni di suini del bacino del Po e dei suòi af 
fluenti - hanno spiegato i promotori - producono escre 
menti con un carico organico pan a quello di ) TOmiiioni di 
persone che vanno ad aggiungersi a quelli dei trenta milio¬ 
ni di persone che abitano la Padania e jl Triveneto Tutto 
CIÒ viene scaricato in condutture che in buona parte arriva 
no all Adriatico creando tra I altro il problema dell eutrofiz¬ 
zazione» La proposta di le^ prevede tra I altro anche la 
realizzazione di un parco naturale nella zona del delta del 
Po e dei pnncipali fiumi nonché ia laguna veneta 


■La vita di Verdigiione é tal 
mente m pencolo che ho 
chiesto al direttore di San 
Vittore di trasmettere un 
mio messaggio al ministro 
di Grazia e giustizia col qua 
le mi propongo per uno 
scambio» La provocatoria 


Arrabai si offre 
a Vassalli «per 
uno scambio 
con Verdigiione» 


proposta è stata avanzata len mattina dallo scnttore e regi 
sta spagnolo Fernando Airabal dopo una visita in carcere 
allo psicanalista assieme al deputato Emilio Vesce Secon 
do i due I intera vicenda giudiziana dimostrerebbe un *at 
teggiamento vendicativo» da parte della giustizia La deci 
sione sull istanza di scarcerazione sarà esaminata il 23 ago¬ 
sto dal inbunale di soiveg)ianza 


berale Patuelli se ia prende 
con Guido Bodraio che ha cn 
ticato 1 intenzione del governo 
Andreoili di alienare parte de) 
patrimonio immobiliare pub¬ 
blico per costituire Fondi con 
privati «A nome di quale De 

r arla''» si chiede (ai liberali 
operazione sta molto a cuo¬ 
re) L Carlo Vizzmi ministro 
socialdemocratico avverte «la 
manovra avrà anche aspetti di 
impopolarità li si misurerà ia 
solidarietà politica dei partiti 
della maggioranza» 


Fleti: 

«Mai col Pei 
se resta 
così forte» 


•1 socialdemoctatici non ap 
poggeranno mai un gover 
no di sinistra nel quale il R:) 
sia il partito co) maggior nu 
mero di voti chiunque possa 
essere il capo dei governo» 
E la dichiarazione ferrago 
stana del presidente del 
consiglio nazionale del Psdì Luigi Preti «Lo diciamo - ha 
«iij, u a p d u } rt II t ini 

pure alla De quantunque questa contro i) suo interesse ci 
cacci fuon senza ntegno dagli enti locali per li ricatto di a) 
tn> Due battute mime sull ipotesi di vendila di beni dello 
Staio «Vendere certi beni ideilo Stato è giustissimo ma nes 
suno SI deve illudere che il non moiiissimo denaro ricavato 
che verrà incassato solo tra qualche anno possa ndurre il 
deficit nei prossimo esercizio» 

Per li secondo giorno conse¬ 
cutivo il Placalo quotidiano 
mestino del gruppo Monti 
non è in edicola per uno 
sciopero proclamato dal 
personale poligrafico de) 
giornale Alla base delia ver 
lenza aziendale 1 entrata in 
funzione di un piano oiganizzativo che prevede il compie 
lamento dell elaborazione delle pagine al videoterminale 
In un pnmo momento il piano era stato discusso e ratificato 
dal consiglio di fabbnea ma 1 assemblea del personale ha 
nbaltato la decisione proclamando due giorni di sciopero 
consecutivi e nsetvandosene altn due in attesa di un nesa 
me della vertenza* 


Due giornate 
di sciopero 
al Piccolo 
di Trieste 


OREOORIO PANE 


Elezioni per il Campidoglio 

A Roma Palmella propone 
una «lista Nathan» 
per sconfiggere la De 


M ROMA Una «grande lista 
Ernesto Nathan per strappa 
re la maggioranza assoluta dei 
suffragi» alle elezioni comuna 
Il anticipate di Roma È la pro¬ 
posta che Marco Pennella vor 
rebbe fosse nvolta dai partiti 
laici «al Psi ai Pci ai credenti 
che rifiutano la De questa De 
romana» Una lista dice il 
leader radicale - che dovreb¬ 
be basarsi «su un programma 
che potrà utilmente - con po 
che variazioni - ispirarsi a 
quello che portò all unico 
grande sindaco dte Roma ab 
bia avuto in questo secolo» il 
mazziniano Nathan appunto 
che guidò 1 amministrazione 
capitolina tra il 1907 e il 1913 
Prendendo spunto dalle 
smentite del cardinale Siive 
strini sull ipotesi di una «se 
conda lista cattolica» a Roma 
Pannella afferma che anche 
una sola lista cattolica «é già 
troppo» perché «è una lista de 
gli aven della roba della 
commistione tra religione e 
affari malaffan» mentre oggi i 
credenti «dovranno una volta 
di più muoversi con tutta la 
responsabilità di popolo di 


Dio" per sconfiggere mercanti 
e simoniaci romani che occu 
pano da padroni Chiesa e Co¬ 
mune» 

Non sembra però che lo 
stesso Pannella prenda troppo 
sul seno la sua proposta visto 
che formula giudizi Uitt altro 
che tusinghien sulle ste^ for 
ze che dovrebbero promuove 
re la «lista Nathan» Ce n è per 
tutti a partire dalla «sbiadita e 
illeggibile fotocopia laica 
con tre partiti che vogliono a 
ogni costo esser partitini» Una 
frecciata va anche alle liste 
verdi che - dice - potranno 
avere successo se «avranno 
candidature diverse da quelle 
che SI ventilano» e se France 
SCO Rutelli «smetterà di lare di 
plomazia per fare politica co 
me SI deve» mentre la Usta 
antiproibizionista «non man 
cherà di avere almeno I suol 
due consiglien» Se comun 
que la «lista Nathan» non do 
vesse decollare - conclude 
Pannella - «occorrerà pensare 
senamente anche a una ìista 
laica basata sulla terza coiti 
ponente della nascitura fede 
razione laica» 
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IN ITALIA 


Gela Convocate d’urgenza per venerdì Dopo l’esito della perizia 

Ancora le commissioni si profila un provvedimento 

un omicidio All’ordine del giorno gli sviluppi a carico del magistrato 

È il 60“ delle indagini sul «corvo» della Procura di Palermo 


■i criA Continua inarrcsla 
bile I escalation di violenza 
maliosa a Cela lori mattina è 
stato compiuto il sessantcsi 
mo omicidio dal dicembre 
1987 cioè da quando st è 
aperta una sanguinosa «faida» 
jra clan mafiosi La vittima è 
I impwgato comunale Saverio 
Presti 50 anni proprietario di 
un negozio di abbigliamento 
U'jomo è stalo ucciso con 
cinque colpi di pistola a pochi 
metri da piazza Umberto Pn 
mo ai centro di Gela mentre 
stava andando a lavorare La 
strada era semideserta e le te 
slimonianze raccolte daucara 
binieri sulla dinamica dèi de 
litto sono poche e confuse 
Sembra che uno dei due as 
sassini prima di fuggire abbia 
minacciato i pochi presenti 
gridando «Attenti a non paria 
re'» I testimoni oculari hanno 
quindi fornito descrizioni 
sommane dell arrivo e della 
fuga degli assassini che non 
hanno agevolato il compito 
dei carabinieri Per il delitto è 
stata utilizzata una pistola 
7 65 lo stesso calibro usato 
per gli ultimi due omicidi 
compiuti a Gela Si tratta di 
Antonino Canni/zaro 27 an 
ni un pregiudicato ucciso 
mercoledì scorso e di Angelo 
Tuccio un autotrasportatorc 
incensurato di 27 anni assas 
sinato sabato scorso Gli inve 
stigatori stanno cercando di 
stabilire se I arma usata è la 
stessa Saverio Presti era stato 
denunciato quattro anni fa dai 
carabinien per associazione a 
delinquere di stampo mafio 
so Le indagini sul suo conto 
non avevano registrato impor 
tanti sviluppi ed inoltre non ci 
sono indizi che coileghino la 
vittima con i due gruppi awer 
sari che da tempo si stanno 
decimando intanto a Enna 
un altra città ad alta densità 
mafiosa i carabinieri hanno 
intensificalo ie indagini su 
una catena di delitti nella zo 
na tra Barrafranca e Pieirapec 
zia dove nell ultimo mese so 
no state uccise 5 persone e un 
uomo è scomparso Ieri matti 
na d piazza Armerina il co 
mandante della legione dei 
canbinirrl di Mesi r a C lor 
nello Augusto dei Monaco ha 
coordinato una riunione dogli 
investigatori dell arma che era 
stald convocata per un enne 
simo omicidio avvenuto la 
notte di domenica Luigi Ra 
spa un presunto mafioso era 
stato assassinalo a colpi di fu 
Cile nella strada principale di 
Barrafranca La vittima era sta 
la scan.erala il 17 luglio scor 
so per scadenza dei termini 
sulla carcerazione preventiva 
a formulare t accusa nei suoi 
confronti era stato li «pentito» 
Antonino Calderone uno dei 
principali boss siciliani Un al 
tro pregiudicato Filippo Ra 
spi fratello di Luigi è scom 
parso in circostanze misterio 
se 18 maggio scorso e si so 
spetta che sla rimasto vittima 
della «lupara bianca» cioè 
che sia stato rapito e ucciso 

Pintacuda 
«Politici 
in affari 
con ia mafia» 


■i ROMA II padre gesuita En 
mo Pintacuda in un intervista 
al TtjS sulla situazione di Pa 
Icrmo e sulla lotta alla mafia 
ha affermato tra ) altro «Da 
anni noi gridiamo che voglia 
mo la verità sui delitti politici 
Le indagini sono ferme da an 
ni Siamo arrivati al termine 
E proprio per questo credo 
che m questo momento nel 
palazzo dei veleni siano 
scoppiate determinate cose 
Allora è necessario procedere 
subito Depositare le senten 
ze accelerare i processi e fare 
1 mandati di cattura visto che 
per I delitti politici come 
quello Matlarella la spinta più , 
forte a procedere è venuta dal 
processo per la strage di Bolo 
gna dove sono state scoperte ' 
le connessioni tra mafia ever 
sionc di destra e massoneria < 
Se il progetto è identico quel ' 
lo delle eversioni noi abbia 
mo le prove di quello che di i 
cevamo che la malia non è 
piu quella delle cosche delle 
famiglie palermitane con i j 
Greco a capo ma qualcosa di 
più e cioè I vertici dove ci so ^ 
no collusioni di esponenti del ! 
la politica e dell economia 
con riciclaggio di denaro 
sporco» 


Ferragosto non ferma il Csm 
Si decide la sorte di Di Pisa 



11 Csm riprende I iniziativa sul «caso Palermo» il co¬ 
mitato Antimafia e la prima commissione sono stati 
convocali in seduta congiunta per venerdì alle ore 

12 Valuteranno I esito della perizia sulle lettere ano¬ 
nime e gli altri sviluppi delle indagini del procurato¬ 
re di Caltanissetta La prima commissione è compe¬ 
tente per 1 trasferimenti d ufficio Si profila un prav- 
vedimenlo a carico di Alberto Di Pisa 


FABIO INWINKL 


■1 ROMA Ferragosto porta 
lavoro al Consiglio supcriore 
delia magistratura Accadde 
i anno scorso con le polemi 
che sullo smantellamento dei 
■pool» antimafia di Palermo si 
ripete adesso Ed è ancora Pa 
■ermo a tenere banco questa 
volta con la vicenda delle let 
tcre anonime Venerdì a mez 
zogiorno si ritroveranno a Pa 
lazzo dei Marescialli i compo 
ncmi del comitato Antimafia e 
della prima commissione refe 
rente che è competente in 
materia di trasferimenti d uffi 
CIO dei magistrati 


1 commissan riprenderanno 
il filo del discorso lasciato m 
sospeso li 24 luglio dopo 1 au 
dizione del giudice Alberto Di 
Pisa fi sostituto procuratore di 
Palermo aveva chiesto di esse 
re ascoltato per rispondere al 
le accuse che gli erano state 
mosse per le lettere anonime 
contro Giovanni Falcone e ai 
tri magistrati e mvestigaton 
Dopo una prolungala discus 
sionc te due commissioni de 
Cisero di attendere gli sviluppi 
dell inchiesla del procuratore 
di Caltanissetta Salvatore Ce 


lesti 

Ora questi sviluppi si sono 
avalli II dott Celesti ha emes 
so un avviso di garanzia per li 
reato di calunnia aggravala 
nei confronti di Di Pisa e saba 
lo ha preso visione della peri 
zia dattiloscopica sulle im 
pronte riscontrate sulle lettere 
anonime Una di queste im 
pronte è risultata appartenere 
a Di Pisa Queste conclusioni 
sono stale comunicate a) mi 
nistro della Giustizia Vassalli 
a) procuratore generale della 
Cassazione Vittorio Sgroi (lu 
no e I altro titolari dell azione 
disciplinare) e allo stesso 
Csm 

L utenza con cui in pieno 
Ferragosto avviene questa 
convocazione dell o^ano di 
autogoverno della magistralu 
ra fa ritenere che si voglia 
giungere rapidamente a prov 
vedimenti concreti a carico di 
Alberto Di Pisa Quei prowe 
dimenìi reiteratamente invo¬ 
cati nei giorni scdrsi datto 
stesso presidente della Corte 
d appello di Palermo Carme 


10 Conti 

Non va d altronde trascura 
to che la posizione di Di Pisa 
tuttora titoiare di delicate in* 
chieste di maha si era fatta 
difficile a seguilo delle sue 
stesse dichiarazion) dei 24 hj 
glio at commissari del C»n li 
magistrato palermitano aveva 
negato la patemtUi degli ano 
ntmi rpa - a quanto si appre 
se - solenne di condividerne 

11 contenuto 

f^iono insomma sempre 
più rilevanti gh elementi che 
concorrono a delermirrare 
una incompaubllità della per 
manenza di que^o giudice 
nel palazzo di giu^izia di Pa 
fermo in particolate in quella 
Procura cut è stato da poco 
destinato Govanni Falcr^re E 
la prima commi^tone può 
quindi avviare la procedura 
dei trasfenmento d ufficio sul 
(a base dell art 2 della legge 
suite guarentigie Una proce 
dura che Di Pisa potrebbe evi 
tare chiedendo di essere desti 
nato ad altra sede 


L’impronta digitale: una prova 
che d accompegna tutta la vita 


Sulla vicenda del «corvo» e sulle impronte digitali 
del doti Alberto Di Pisa, ora scatta la guerra delle 
perizie Che grado di attendibilità hanno le «com- 
paiazionii tra le diverse impronte’ Quando è nata 
ia ‘>cienza dattiloscopica considerata «regina delle 
prove» dalle polizie di tutto il mondo e dai magi¬ 
strati chiamati a condannare o ad assolvere pro¬ 
prio in base alle «tracce papillari»’ 


WLADIMIRO SITTIMBLLI 


■1 ROMA Le recenti perizie 
che sono riuscite a risalire ai 
Ons. dei colpevoli di certi rea 
tt sembravano aver relegato 
per sempre in soffitta gli studi 
dattiloscopici e la prova di 
colpevoleza raggiunta con le 
impronte digtiaTi Invece ecco 
d improvviso tutta una meto 
dologia che ha una lunga e 
affascinante stona tornare 
agli onori della cronaca con il 
■caso Di Pisa» Quanto sono 
aiiendibili come prova le im 
pronte digitali'^ Quando e co 
me fu messo a punto il meto 
do di stùdio e di rilevamento 
delle impronte digitali e la lo 
ro •comparazione»'’ La dattilo 
scopia o dallilotecnica è frut 
to come SI sa del positivismo 
o )centcsco ma ha origini 
antichissime In Cma nei setti 
mo secolo (e leggi di Yung 


San Luca 

Trovato 
nascondiglio 
dei rapiti 


■I RbGGIO CALABRIA Un n 
fugio probabilmente usato 
per nascondere sequestrati e 
latitanti è stato scoperto ogg 
da carabinieri in una imper 
via contrada dell Aspromonte 
fra i territori di San Luca e del 
la frazione «Natile» di Caren 
Lcperazione disposta dal co 
mando gruppo dell arma di 
Reggio Calabria era finalizza 
la alla scoperta dei due rifugi 
in CUI è stato tenuto 1 avvocalo 
Nicola Camp SI liberato quat 
tro giorni la dopo sette mesi di 
prigionia li nascondiglio si 
trovava ali interno di un ovile 
in una zona di fitta boscaglia 
recintata in uso alla famiglia 
degli Strangio di San Luca i 
carabinieri hanno rinvenuto 
sei fucili calibro 12 completi 
di munizioni proiettili per pi 
stole e tre cartuccere a pallet 
toni Con I accusa di concorso 
m detenzione d armi è staio 
arrestalo li «painarca» delia fa 
miglia Strangio Antonio di 72 
anni Quello degli Strangio è 
un cognome che r covre spes 
so nei rapimenti Quattro dei 
sei figli di Antonio Strangio so 
no stati condannati per seque 
stri di persona a scopo estorsi 
vo I carabinieri non si sono 
ancora ufficialmenie pronun 
ciati sulla possibilità che il n 
fugio fosse quello in cui è sta 
lo tenuto Nicola Campisi 


Hv/ay già prescrivevano agli 
analfabeti di apporre te uh 
pronte digitali Ut calce agli atti 
di divorzio In Francia si con 
serva nell Ospedale di Alise 
Sainte Reme un sigillo sul 
quale re Luigi XIV aveva pre 
muto il pollice come ricordo 
della visita Gli archeologi co 
munque hanno trovato im 
pronte digitali palmari e pian 
tari anche su antichissime pie 
tre argillose in Egitto in Siria 
in Mesopotamia Già da allora 
era chiaro che I identificazio¬ 
ne di un individuo attraverso 
le impronte digitali non offri 
va praticamente possibilità di 
errori Gli esperti e i medici )e 
gali affermano che il disegno 
papillare si forma nel feto già 
al terzo quarto mese di vita e 
rimane inalterato Nella fase 
sperimentale sull uso delle im 


pronte per I identificazione fu 
accertalo che era possibile 
dare un nome e un cognome 
ad un morto sconosciuto ad 
dirittura cento giorni dopo la 
morte e senza imbalsamazio 
ne Le impronte delie mani 
possono essere cancellate per 
una ferita o una grave lesione 
ma dopo la giteilglone iim* 
pronta torna ad essere esatta 
mente come prima £ stato 
sperimentalmente stabilito 
che per trovare due impronte 
digitali non identiche che 
presentino quattrodici o venti 
cinque coincidenze bisogna 
esammare più di 248 miltoni 
di impronte diverse 
Mentre nell antichità le im 
pronte venivano spesso appo¬ 
ste su docuipenti e carte sem 
plicemente come fatto simbo 
fico solo molto pm tardi se ne 
comprese in maniera precisa 
I uso scientlficQ che ne poteva 
nascere Marcello Matpighi già 
ne parlava nel 1686 ma è so 
lo nel 1823 che viene scritto 
un primo trattato dal medico 
legale Purkinje che stabilisce i 
vari tipi di impronte digitali I 
lavon di Purkinie vengono su 
bito dopo ripresi m Francia E 
comunque I mgl ae Wiiliam 
Herschel che le utilizza per 
primo come metodo per in 
dentificare persone e rei Lo 


Sequestri: giudici in disaccordo 

Firenze smentisce Roma 
Scarcerati sd pastori 


Per il loro arresto non c erano suffic tenti indizi 
Cosi I sei pastori sardi accusati di aver partecipato 
al sequestro di Dante Belardinelli sono stati scar 
cerati Gli invesligalori romani erano sicuri di aver 
trovalo una base dell Anonima lo stesso Belardi 
nelh in un sopralluogo aveva riconosciuto il po 
sto «senza ombra di dubbio Ma pei i magistrali 
fiorentini ‘molte cose non tornano 


GIANNI CIPRIANI 


■1 ROMA «Mancanza di suf 
fidenti indizi Con questa 
motivazione il sostituto pnxu 
ratore della Repubblica di Fi 
renze Michele Polvani ha di 
sposto la scaiccrazione dei tre 
pastori sardi arrestati a For 
mello un paese alle porte di 
Roma e di altri tre sardi Lu 
novio Cocco Antonio Tidu e 
Giuseppe Mcdde arrestati m 
\ece nell alto Lazio con lac 
cusa di concorso ne! seque 
suo di Dame Beìardinelli Nel 
loro ovile avevano sospettalo 
eh investigatori i banditi del 
ranouima sarda avevano por 
tato il «re del caffè subito do 
po il sequestro per cambiare 
macchina c proseguire il viag 
gio verso la prigione definiti 
va nel Grossetano La notizia 
un altro clamoroso colpo in 
fcrto all Anonima è durala so 
lo 24 ore 

La dee sione della procura 
fiorentina è in netto contrasto 


con le decisioni del magisira 
lo di Roma Cesare Martellino 
che aveva convalidalo il ter 
mo dei fratelli Emilio c Ftan 
cesco Frongia e Sebastiano 
Carmelo Floris lutti or gnau 
di Desulo (Nuoro) ma resi 
denti vicino Roma m località 
Monte Oliviero I tre infatti 
erano stati sottoposti a fermo 
di polizia giudiziaria i) Ì2 ago 
sto in seguito alle indagini 
svolte dai carabinieri del re 
parto operativo Indagini che 
sembravano aver colto nel se 
gno Citi inquirenti fiorent ni 
invece hanno sostenuto che 
«sono venuti meno gli eicmen 
ti pur seri che ieg ttimano il 
fermo 

In particolare dal capoluo 
go toscano è emerso che nel 
la località vicino Roma non 
c è nessun ovile ma solo case 
abbandonate appartenenti al 
l Ente Maremma Eppure co 
mt gid dello ieri Dante Belar 
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l’Unità 

Martedì 

15 agosto 1989 


Un altra spada di Damocle 
sul capo dei giudice sospetta 
to di essere il «coivo» è rap 
presentata dal giudizio disci* 
plinare Un iniziativa che 
qualcuno dà per scontata e 
che promossa dal pg della 
Cassazione Sgroi verrebbe 
condotta dall apposita sezio¬ 
ne del Csm Questo organi* 
smo potrebbe decidere subi 
to in attesa delle conclusioni 


del «processo» ia sospensione 
in via cautelativa di Di Pisa 
dalle funzioni e dallo stipen 
dio 

Intanto a Palermo la squa 
dra mobile ha presentato al 
sostituto procuratore Giusto 
Sciacchilano un pruno rap* 
porto sull uccisione dell agen* 
te Antonio Agostino e della 
moglie Dal materiate non 
emergono sostanziali novità 
nelle indagini 



studioso opera in India e nrol 
li ere soldati «indigeni» che 
hanno lavorato per Sua Mae 
sta SI presentano anche due o 
tre volte per riscuotere la pa 
ga Herschel inizia a far loro 
apporre sulle ricevute te im 
pronte digitali per il riconosci 
mento 1) metodo viene trasfe 
rito anche nelle cdrCen £ un 
altro inglese ad armare al 
nocciolo del prohtema Henry 
Faulds medico presso un 
ospedale giapponese E lui 
che net invia a Vie Na 
tare una lettera nella quale 
spiega che attraverso te im 
pronte è possibile identificare 
colpevoli di reato o ricercati 
Tutu gli studiosi I criminok^i 
e gii antropologi i medici le 
gali SI gettano a capofitto nelle 
nuove ricerche e mettono a 
punto una precisa e specifica 
metodologia Si scopre per 
esempio che le impronte su 
bicchieri pialli o specchi 
(matenati non assorbenti) 
possono rimanere integre an 
che per dieci anni Si scopro¬ 
no inoltre le impronte «lalen 
Il cioè non visibili ad occhio 
nudo Si mette inoltre a pun 
to un metodo per «rilevare» le 
impronte con polveri che ade 
rtscono alle parli grasse della 
«traccia» stessa polvere di sol 
furo di antimonio grafite 
biarxa e coioranti di vano ge 


nere Negli ultimi anni si «evi 
denziano» le impronte anche 
sfruttando la reattività degli 
aminoacidi contenuti nel se 
creto glandolare 
Messa m «rilievo» I impron 
ta sin dalla fine dell 800 si 
procede a fotografarla per poi 
effettuare fa. «>mpàra|iop^ 
Questo significa che per vaJu 
tare una impronta è :sen)pre 
necessarie! avere t) relativo 
«modello» di paragone A volte 
non è neanche necessario re 
cuperare una «traccia papilla 
re» tutta intera ma è sufficlen 
te trovarne anche solo una 
pane £ comunque verso la fi 
ne deil 800 che vengono ctas 
sificati quattro tipi fondameli 
tali di impronte digitali l ansa 
sinistra I ansa destra I arco il 
turbine o verticillo Èunaclas 
sificazione non molto cambia 
ta anche oggi che la lettura av 
viene utilizzando per esem 
pio il laser o altri strumenti e 
rintracciando le vane schede 
daitiloscopiche con I uso dei 
terminali elettronici La lettura 
delle impronte ora avviene 
anche con I uso di fasci di (u 
ce ultravioletta e infrarossa 
ma base fondamentale del la 
VOTO è comunque sempre fo 
tografica ogni impronta cioè 
viene ingrandita sei volte su 
carta da stampa e «compara 


ta» con I impronta di «confron 
to anche questa ingrandita 
Tutte le polizie del mondo 
(quindi 1 carabinieri la polizia 
di Stato e la guardia di Iman 
za) sono in possesso di appo 
siti «kit per il rilevamento di 
impronte in qualunque luogo 
d^alunque circoaippza. 
eoamente va subito detto 

\)i(còvm\\o «luogo aerdeìil* 
to» non costituisce di per sé 
prova di colpevolezza Vuol 
dire semplicemente che ta 
personi che ha lascialo 1 im 
pronta in un certo momento 
st è trovata m un ceno luogo 
Diveiso ovviamente il caso se 
le impronte vengono rilevate 
su un'arma con la quale è sta 
IO commesso un delitto Lai 
fermarsi della dattiloscopia 
mise in ombra con il secoio 
nuovo I melodi della investi 
gazione scientilica messi a 
punto dal celebre Alphonse 
Bertiilon i inventore francese 
della scheda antropometrica 
per identificare i «sospetti» e i 
GTiminali (fu lui ad utilizzare 
per pnmo la famosa «sedia fo 
tografica» con la quale gli arre 
stali venivano ripresi di fronte 
e di profilo) che viene ancora 
ampiamente utilizzata dalla 
piotizia giudiziaria di tutto it 
mondo 


d nelli portato sabato notte 
s jl posto per un sopralluogo 
dai rarabiniet) aveva ncono 
scinto «senza ombra di dub 
bo il posto dove era stalo 
portalo poche ore dopo il suo 
rapimento Aveva ancora im 
presse quelle poche iinmagin 
che era «uscito a carpire nei 
minuti in cui i banditi io ave 
vano lasciato senza il cappuc 
no una gallena autostradale 
lon It macchine che cammi 
navano da nord verso sud i 
Prove che fino a domenica | 
sembravano schiaccianti e I 
che al contrano non sono | 
state g ud cale sufficienti d^li ' 
inquirenti fiorent ni C è stata i 
una eccessiva approsstmazio 
nc nelle indagini’’ Opnure i 
carabinien avevano realmente j 
scoperto altri tre banditi del 
1 anonimi sarda'’ 

L unica cosa rispetto alle 
notizie filtrate da Roma che i 
mag strati fiorentini hanno 
confermalo è che effettiva 
mente è assai probabile che 
nei pressi di Formeilo sta av 
venuto li trasbordo dellostag 
gio dalla rlat «Croma» con cut 
era stato rapito al fuigoncino 
che lo portò fino alla png o 
di Mandano fnfine la conti r 
ma che «il cerchio si è chiuso 
e che sono ancora poch i 
banditi da catturare Tra loro 
gì dìtn due fratelli Olzai e la 
prmula rossa Pietnno Mon 
g le laicato come uno dei ra 
piton di Esteranne Rttxa 



Sequestri: appelli 
per Celadon e 
Mirella Silocdii 


n ROMA Mentre ancora si 
esulta per la liberazione di Ni 
cola Campisi e Dante Belardi 
nclii continua ia via crucis dei 
famil an degli ailn quattro se 
questrati Un appello ai rapito 
r di Carlo Celadon è stato 
pubblicato ieri sul quotidiano 
Il Cornale {>er iniziativa del 
padre Candido induvtnalc di 
Arzignago in provincia di Vi 
cenza Pipa Celadon chiede 
ai rapitori d mettersi al piu 
presto in conlauo con lui per 


"Chiarire con decisione definì 
tivamente e senza condiziona 
menti esterni le modalità del 
rilascio Carlo Celadon è sla 
to rapito il 25 gennaio 1988 
nella villa dei genitori ad Arzi 
gnago lo scorso ottobre il pa 
dre pagò il riscatto più alto si 
nora dichiarato 5 miliardi Ri 
cevuto il danaro i banditi si 
sarebbero però rifiutali di nia 
sciare 1 ostaggio chiedendo 
altri 5 miliardi L ultima prova 


Mattatila 
killer Éiscisti 
firma mafiosa 


Prima il «rodaggio» dei killer «neri», con I omicidio 
di un «informatore della polizia» Poi relimmazio* 
ne di Pieiaanti Mattarella, un «favore» che la de¬ 
stra eversiva fece alla mafia In cambio un medi¬ 
co legalo alle cosche e ai servizi segreti doveva 
facilitare I evasione di Pierluigi Conculelli, leader 
dell eversione Parli da Roma I ordine di uccidere 
il presidente della Regione Sicilia’ 

PALLA NOSTRA BEPAZIONE 

Giai MARCUCCI 


M BOLOGNA II presidente 
della Regione Sicilia non pia 
ceva alla mafia Era un uomo 
troppo seno e rigoroso per 
niente malleabile incapace 
j di scendere a patti coi poteri 
' occulti Ma ta sua eliminazio¬ 
ne non fu affidata ai «picciot 
I ti» Cosa nostra attraverso il 
I boss Stefano Bontade girò la 
commissione ai neofascisti 
I dei •Na^ e in particolare a 
Valerio Fioravanti In cambio 
la mafia doveva appoggiare 
I I evasione di Pierluigi Concu 
(eili assassino del giudice Vii 
tono Occorsio e leader nco* 

I nosciuto della destrà eversiva 
Stando alle rivelazioni del 
, «pentito» Angelo Izzo un me 
I dico dell Ucciardone lo avreb¬ 
be fatto ricoverare in ospeda 
te «Questo medico - ha di 
I chiarato Izzo - era legato alla 
I mafia e ai servizi segreti Ora 
non ne ricordo il nome» Nella 
serata di ieri una nota deil An 
sa di Palermo ha dichiarato 
•superata» questa versione dei 
fatti rifacendosi a non meglio 
identificate «fonti giudiziarie» 
Resta II fatto che l omicidio 
del 6 gennaio 1980 fu una 
svolta nello scambio di corte 
sie tra mafia e neri iniziato - 
per la verità senza molto sue 
cesso - ai tempi del tentativo 
di golpe Borghese (ne parlò 
tra I primi Tommaso Buscet 
ta) e continuato tra la fine 
degli anni 70 e l inizio degli 
80 Proprio mentre si par a di 
imminenti sviluppi nelle inda 
gini sull omicidio di Pleisanti 
Mattarella eme^ono nuovi 
particolari delie deposizioni 
dei neofascisti «pentiti» rese ai 
giudici che indagavano sulla 
strage alla stazione di Bolo 
nu» nel) 85 », Digos del 
emiliàm le sinte* 
UÙò in un rapporto invito alvr 
Pa^no'che 
hanno fatto a pezzi i) mito dei 
•rivoluzionari pun» tanto caro 
alla destra eveTSTna portando 
alla luce una ragnatela feruta 
da mafia e P2 Un quadro 
ghiacciarne che in anni recen* 
li è diventato più chiaro gra 
zie a quanto hanno dichiaralo 
ex terroristi come Cristiano 
Fioravanti e Angelo Izzo 
•Parlando di varie cose ** 
racconta Angelo Izzo - Con 
culelli accennò anche all orni 
Cidio Mattarella e disse che 
era stato commesso da «ca 
merati* su commissione di 
Stefano Bontade da lui indica 
lo non solo come boss della 
mafia ma anche come espo 
nenie massonico di primo 
piano» Bontade teneva nella 
sua villa bunker riunioni di 
loggia ed era in stretti rapporti 
con Francesco Mangiameli 
esponente siciliano del grup 


po terroristico «Terza posiiio* 
ne» assassinalo da Valerio 
Fioravanti e Francesca Mam* 
bro perché sapeva troppo 
Conculeilt riferì a Izzo anche 
la filosofia dell omicidio Mat* 
tarella un uomo politico «se* 
gnalatosi per particolare rigo* 
re e quiiìdi gradilo alle co* 
sche e spiegò quali erano i 
rapporti «di simpatia e colla* 
borazione» tra mafia ed ever* 
sione «Mi parlò ahche dell <h 
micidio di un sarto ritenuto 
informatore della polizia eae» 
guiio su commissione della 
mafia» spiega ancora Izzo 
Alfa riunione in cui lu mes* 
so a punto I omicidio Malta* 
retia parteciparono F1oravar^ 
ti Mangiameli e un insosp^» 
labile «Una persona della Re* 
gione (non so se funzionario 
o politico)» ha dichiarato Cri 
stiano Fioravanti fratello di 
Valerio E Fioravanti è il nome 
che collega I assassinio di 
Mattarella ella strage aita sta* 
zione di Bologna avvenuta ol 
to mesi dopo Nei primi mesi 
dell 80 era già un terrorista 
lanciato m un allucinante 
escalation di violenza ma per 
chi lavorava’’ In carcere dopo 
I arresto i detenuti di destra lo 
respingevano Lo accusavano 
di aver tralignato dagli ideali 
di purezza rivoluzionaria «Noi 
qui Valerio non ce lo voglia* 
mo è un killer della P2» dice 
va Roberto Nistri uno dei <a* 
merati» «Con mia sorpresa» 
racconta ora Izzo «Fioravanti 
rifiutò qualunque confronto 
col Misln e la mia perpiessit à 
quindi aumento Gh dissi an 
che che sapevo abbastanza 
sugli omicìdi Mattarelli e IM* 
corelii (per cui ora noravahtl 
è inquisito Insieme a Celli 
f>dr) gli feci capire che aviiyo 
parlato con Còncutelli» Fu al 

sapere che il mandante dell 0» 
micidio era Stefano Bontade, 
ma raccontò a quello che al¬ 
lora era un suo amico Che I ^ 
micidio di MaMateila gii cr» 
stato commissionato (Eretta¬ 
mente a Roma 
■Valerio • racconta Iran - 
ammise poi di ever agito su 
mandato della banda della 
Maghana e fece il nome di 
Danila Bmciati> Il capo della 
banda a cut Fioravanti si nled» 
va era Domenico Balduccì 
uomo legato a Pippo Calò, \\ 
•cassiere delia mafia» recente* 
mente condannato a Firenze 
per la strage del rapido 904 
Balduccì criminale di notevo¬ 
le pencolosilà poma di essere 
UCCISO poteva permettersi il 
lusso di via^iare su aerei dei 
Sismi il servìzio segreto milita¬ 
te che allora era gestito diret¬ 
tamente da Celli e Pazienza 


SI 


che Carlo è vivo risale all 11 
giugno quando ia fidanzata 
ricevette una sua lettera riie 
nula autentica Anche per il 
sequestro di Mirella Stlocchi 
rap ta il 28 luglio scorso a Col 
lecchio (Parma) è stato lan 
ciato un appello lì manto 
Cario Nicoli preoccupato dal 
lungo silenzio seguito ai rapi 
mento della moglie ha prega 
to 1 sequestratori di mettersi in 
contatto con lui e di fornire la 
prova dell esistenza in vita 
dell ostaggio Carlo Nicoli ti 
telare di una grossa impresa 
di demolizione di auto ha as 
sicuralo la piena disponibilità 
per ottenere al più presto l ri 
lascio della moglie Secondo 
gli investigatori il lungo silen 
ZIO dei rapiiori che a 17 gior 
ni dal sequestro non hanno 
ancora stabilito tl pnmo con 
tatto potr^be essere dovuto 


Mirella Silocchi 
e a sinistra 
Carlo Celadon 
insieme alla 
fidaiuata 


al fatto che m questo perìodo 
te forze dell ordine sono Im¬ 
pegnate in numerosi conlroili 
in Calabria nel Lazio in To¬ 
scana e in Emitia ossia nell a* 
rea di azione dell anonima 
sarda Mirella Silocchi 50 an 
ni venne prelevata nella sua 
villa di campagna da banditi 
travestiti da finanzieri un pari 
ticolare che ricorda i sequestri 
deil mdustnale bolognese Eu 
gemo Cazzotti e di Esteranne 
Ricca Nei giorni scorsi in un 
vertice tra magistrati e investi 
gatorì alla procura di Parma è 
stalo ipotizzato anche un pos 
sibile collegamento tra il se¬ 
questro Silocchi e quello di 
Silvana dall Orto la moglie dì 
un mdutriaie reggiano libera 
ta il 2 maggio scorso dopo tl 
pagamento del riscatto In en 
trambi i casi potrebbe a>rer 
agito 1 anonima sarda 
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IN Italia 


Immigrati 

Sondaggio 
sui pareri 
dei fiorentini 


■i FIRENZE II capoluogo lo 
scano è diviso ma non raz^i 
sta di fronte alla presenza de 
gii immigrati extra-comunitan 
dopo la proposta di istituire 
plaAid péf i mercatini dei «vu 
cumprà* e di favorirne t insen* 
milito net mondo del lavoro 
Quekio il risultato di un inda 
giné condotta dal quotidiano 
La nazione che pubblicherà 
ogfi I dati relativi ^lle risposte 
fomite da 650 intervistali La 
prima divistone nguarda la de 
finizione da attribuire ai «vu 
cumprà» x>er il 40 3 per cento 
M tratta di -abusivi» mentre il 
53 7 per cento preferisce il ter 
mine Apoveraccì» La loro pre 
senza per ^rada è per il 4? 3 
per cento -una necessità per 
gente senza lavoro- soltanto il 
194 per cento la giudica una 
«concorrenza sleale ai com 
mereianti» ed il 24 8 per cento 
la cortsidera «uno spettacolo 
indecente- Per i 8 S per cento 
SI tratta invece di «una nota 
di folclore- 

Per quanto riguarda le ipo 
lesi di inserimento degli extra 
comunitari nell assetto occu 
pazionaic della citta il 54 3 per 
cento degli intervistati pensa 
che nell assegnazione di un 
posto di, lavoro i «vu cumprà» 
devono essere posti sullo stes 
so <pÌano dei disoccupati fio 
fcnlinL i| IO per cento ntiene 
invece chegiiextracomunita 
ri debbano essere favoriti ed il 
35 ^ per cento penalizzati Le 
donno si sono espresse per la 
pepdlizzazione dei »vu cum 
prà* aspiranti ad un posto di 
lavpro (47 6) m rpisura mag 
giof^ degli uoipini (38 8) Il 
67 7 fwr cento degli intervistati 
SI ^ pronunciato infine per li 
mitare I arrivo in Italia degli 
immigrati extracomunitan 



Il delitto della Versilia 
Confermato l’arresto 
per Maria Luigia Redoli 
e Carlo Cappelletti 


La donna avrebbe ammesso 
di aver p^to un uomo 
ma poi di averlo avvisato 
che non se ne faceva nulla 


«Al killer 15 milioiii 
per ueddere mio marito» 


Si aggrava la posizione degli amami di Forte dei 
Marmi Emesso un mandato di cattura nei con¬ 
fronti di Maria Luigia Redoli e di Carlo Cappelletti 
Anche il giudice istruttore crede che siano gli as¬ 
sassini di Luciano lacopi La donna avrebbe am¬ 
messo di voler ingaggiare un killer Le compro¬ 
mettenti telefonate Interrogati nuovamente i figli 
Gli indizi m mano agli inquirenti 

DAL NOSTRO INVIATO 

PURO BINASSAI 


■■ VIAREGGIO Esistono 
«consistenti elementi di prò 
V3> Mana Luigia Redoli ed il 
suo giovane amante Carlo 
Cippelletti restano in carcere 
E se I giudici della Corte d as 
sise riterranno valide quelle 
piove anche se ancora non si 
trovano il coltello o i coltelli 
u<>ali per assassinare Luciano 
lacopi gli abiti macchiati di 
sangue né il portafoglio che 
aveva in tasca la vittima ri 
schiano di restarci per almeno 
30 anni 

il giudice istruttore Vieenzo 
Di Nubila len mattina ha 
emesso nei loro confronti un 
mandato di cattura per ornici 
dio volontario e per furto di 
una carabina e di una pistola 


calibro 9 parabellum che sa 
rebbero state rubate in casa 
della vittima a Forte dei Marmi 
la notte del deltlto 
I difensori però hanno già 
annunciato che ricorreranno 
in Cassazione contro I ordine 
di anesto ed impugneranno i 
mandati di cattura 
Un giallo che resta aperto 
E che potrebbe arricchirsi di 
altri personaggi Ieri mattina i 
caraùnien hanno nuovamen 
te interrogato i figli della don 
na Tamara e Diego su quan 
to è avvenuto la notte del 16 
luglio quando fu trovato ucci 
so con diciassette coltellate il 
miliardario Luciano lacopi I 
due ragazzi avrebbero confer 


maio la versione fornita subito 
dopo la scoperta del delitto 
Ma gli inquirenti danno I im 
pressione di non credere mo) 
to al toro racconto anche se 
al momento non sembrano 
avere molti elementi per con 
lutarlo 

■E un processo indiziano 
ammette il sostituto procura 
tore Domenico Manziòne - ed 
I tempi per commettere il de 
luto estremamente rapidi ma 
ritengo che gli etementl che 
abbiamo raccolto siano suffi 
cienti per sostenere 1 accusa» 

Ma vediamo quali sono 
questi indizi raccolti dagli in 
vestigaton 

n killer. Mana Luigia Re 
doli avrebbe ammesso di aver 
dato un assegrib da 15 miiiont 
a Marco Port^ati il convivente 
delia maga (lana sua cario 
mante di fiduqia per ingaggia 
re un killer per uccidere il ma 
rito E questo dimostrerebbe la 
volontà di uccidere 

Luomo invece sosterrebbe 
che non si trattava di un killer 
ma di una «fattura» e che non 
avrebbe ricevuto un assegno 
ma soldi in contanti che poi 
avrebbe usato per acquistare 


un auto Gli investigaton 
avrebbero però trovalo la ma 
irice dell assegno A suo dire 
voleva sok> farsi beffa della 
donna A Marco Portjgati in 
confidenza con i carabinieri 
gii inquirenti sarebbero giunti 
dopo i inleicetlazione di una 
telefonata dt Mana Luigia Re 
doli che chiedeva all uomo la 
restituzione dei soldi «None è 
piu bisogno del quella cosa - 
avrebbe detto > ci hanno pen 
salo loro» 

Le telefonate Sono gli in 
dizi a CUI gli invest^alcm sem 
brano dare piu peso In una 
conversazione con un poh 
ziotto romano Cario Cappel 
letti sembra abbia affermato 
•Mi sono liberalo di tutto» Se- 
coftdo il magistrato si nfensce 
alle armi rubate nell appaila 
mento della vittima due delle 
quali (una carabina ed una 
pistola calibro 9 parabellum) 
sembra siano state rivendute 
proprio al poliziotto romano 
Ma potrebbe nfenrsi anche al 
coltello ed agli eventuali abib 
intrisi di sangue In un altra 
conversazione Carlo Ca(^l 
letti appare molto preoccupa 
to «Pensi che Tamara parli?» 


avrebbe chiesto all amante E 
questa «No no Di quella cosa 
proprio no'» Di cosa dovreb 
be parlare Tamara'^ Secondo i 
magistrati del delitto Ma allo¬ 
ra cosa sa la giovane Tamara'^ 
Fla intuito o visto qualcosa 
quella sera del 16 luglio quan 
do l auto con a bordo i due 
amanti ed i figli della donna è 
tornata a casa'^ 

I figli «Da quanto risulta fi 
nera - afferma il dottor Man 
ztone - nelle carte processuali 
dobbiamo escludere la pre 
senza di una terza persona» 
Ma la figura di Tamara lacopi 
non sembra convincere gli in 
quirenti Due giorni prima che 
fosse incriminata la madre è 
stata arrestala per falsa testi 
monianza e poi nmesse m li 
bertà Ora essendo una paren 
le prossima deli indiziata può 
astenersi dal rispondere sotto 
giuramento al magistrato An 
che lei sembra non avesse un 
buon rapporto con il padre 
Non a caso durante i suoi 
esercizi di stregonena amava 
trafiggere la foto dell uomo 
con lunghi spilloni E poi Se 
effettivamenle i due amanti 
hanno ucciso Luciano lacopi 


la ragazza ed il fratello che 
erano a bordo della stessa au 
to non SI sono accorti di quel 
le armi che i due avrebbero 
portalo via da casa^ 

Le chtAvl Per entrare nel 
garage dove è stato ucciso Lu 
ciano iacopi sarebbe stato 
usalo un mazzo di chiavi cu 
siodito nella tasca di un moto- 
nmo posteggiato in un garage 
attiguo al quale era possibile 
accedere uiilizzzando una 
chiave nascosta in un barbe 
cue Un particolare secondo 
gli inquirenti che poteva esse 
re conosciuto solo da uno di 
casa 

Il portafoglio Maria Lui 
già Redoli sostiene che il man 
lo é stato ucciso per rapina 
Ed infatti il portafoglio dell uo¬ 
mo è scomparso La donna 
però dice anche che contene¬ 
va un milione e 300 mila lire 
Gli inquirenti hanno stabilito 
che questa è la cifra esatta Ma 
la moglie si chiedono come 
faceva a saperlo^ 

Mana Luigia Redoli che len 
in carcere ha ricevuto la visita 
dei figli e Carlo Cappelletti 
continuano però a protestare 
la loro innocenza Forse ad ol 
tobre il processo 


Un’utilitaria con un’intera famiglia a bordo, sette persone, ha «centrato» sulla statale una 500 
Tra le vittime anche due bambine di 3 e 6 anni. Uno degli incidenti più gravi in Italia 


Strage sulla strada, otto morti a Bari 


Un utilitaria trasformata dall imprudenza in una 
trappola sette cadaveri ingabbiati nelle lamiere e 
un altra giovane vita stroncata Una follia vera e 
propna quella vista ieri tra Modugno e Bilonlo alle 
porte di Bari Uno dei più gravi incidenti m Italia 
Un disastro simile solo nell 80 Otto morti un sor¬ 
passo sul filo delle strisce uno schianto Tra le vit¬ 
time due bambine di 6 e 3 anni un intera famiglia 


TOHI FONTANA 


■i BASI Una piccola vetlura 
Iraiifonnala in un proielUle 
con li suo carico umano 
un intera (amigtia distrutto 
La Procura della Repubblica 
di Bari ha aperto un inehie 
sta ma c è ben poco da ac 
certare 

L utilitaria era stata traslor 
mala in una scatola imbottita 
e inevitabilmente in caso 
d incidente m una trappola 
mortale 

Sull auto erano saliti in set 
te due giovani danzali con 
parenti i figli e i nipoti di 
questi ultimi Sulla statale 98 
I ecatombe Qui la strada è 
abbastanza larga e un agente 
della Polstrada ammette «in 
voglia a correre» 

Lunghi rettilinei con pochi 


semafori Quelli della 127 
bianca tornavano da Ban do 
ve forse avevano fatto una gi 
ta Stavano facendo niomo ad 
Andria un ^osso comune 
pugliese dove abitavano in 
via Edison in un popoli^ 
quarti^ della pnma penfe 
ria Alia guida un ragazzo 
neppure ventenne Luigi Pe 
corella al suo fianco ta gio 
vanissima Iidanzata Anna 
Matera di 15 anni Stipati nel 
piccolo abitacolo della 127 la 
madre dei giovane Mana Gu 
glieino di 36 anni la stuella 
di Luigi Nunzia Pecorella 
una cernala Fraircesca Suria 
no di 27 anni che teneva in 
braccio la figlia Lucia di 3 an 
ni e la nipote Altomarc Su 
nano una bambina di 6 anni 
Ban era ormai alle spalle 


da circa una quindicina chi 
lometn i utilitaria aveva im 
beccato la statale che offre 
un alternativa agli aulomobi 
listi che non si vogliono milia¬ 
re nell AI4 canea di traffico 
Ma anche sulla statale 98 c è 
un gran via vai soprattutto m 
questo periodo 

A quell ora (mezzogiorno 
era passalo da pochi minuti) 
li sole picchiava Tra Bitonto 
e Modugno il disastro sulla 
CUI dinamica è possibile solo 
lare qualche ipotesi Forse 
Pecorella alla guida dell utili 
tana ha azzardato un sorpas¬ 
so Quel che è certo è che la 
piccola vetlura viaggiava di 
corsa Lo si comprende da 
quel che è successo La 127 
torse sfuggita di mano a) pilo 
ta SI è trovala sulla scia di 
una 560 Alla guida c era Ro¬ 
sa Calvari 31 anni dottoressa 
in servizio alla Guardia medi 
ca di Bari 

Il manto con il quale la 
donna viveva a Biirltto (Ban) 
seguiva la moglie con un al 
Ira vettura 

L impatto tra le due auto¬ 
mobili è stato di una violenza 
inaudita La SOD è lelleral 
mente volata via la 127 è 



piombata dall altro lato della 
carreggiata Dappnma ha 
sventrato un pannello pubbli 
citano poi ha proseguito ta 
folle corsa schiantandosi 
conno un albero inlinu. >ì t 
capovolta Ma ormai non si 
trattava più di una vettura 
•La 127 dicono alla Poislera 
da s) era disintegrata abbia 
mo trovato un ammasso in 
forme di lamiere una scena 
orribile» La ragazza Anna 
Matera la piccola Lucia e al 
tn passeggeri erano ancora in 
vita Poco lontano li manto 
della dottoressa cercava sen 
za speranze di socconere la 
moglie prigioniera della 500 
accartocciata Velocissimi i 
soccorsi ambulanze sono ac 
corse dal Policlinico di Ban 
dagli ospedali di Bitonto e 
Modugno 1 vigili del fuoco 
hanno aperto le lamiere della 
127 ma purtroppo per le otto 
persone coinvolte nel disa 
siro non c era piu nulla da fa 
re Polizia e carabinieri han 
no cercato di evitare ingorghi 
alla circolazione ma inevita 
bilmente si è formata un m 
terminabile fila di vetture il 
traffico 6 npreso un paio d o 
re piu lardi verso le 15 e 30 


Producevano 
e vendevano 
in casa 
video pomo 



Dopo otto ore di proiezioni pornografiche i giudici di 
Tonno hanno condannato a due mesi di reclusione 
Franco Brosio muratore saltuano di 43 anni e la mo¬ 
glie Filippa Attardi casalinga dall aspetto dimesso ca¬ 
pelli scuri e occhiali da vista Nel febbraio scorso un ir 
ruzione dei carabinien nell appartamento dei coniugi 
a Maglione interruppe bruscamente le riprese dell en 
nesimo video osé Nell inchiesta emerse che svolgeva 
no questa attività da tempo seivendosi di macchinari 
non sofisticati registravano m casa (quasi sempre in 
cucina raramente in salotto una volta nella vasca da 
bagno) scene forti poi pubblicizzate come «un eccitan 
te cassetta con protagonista una splendida bruna snel¬ 
la esibizionista» I video si potevano comprare fermo 
posta al prezzo di 80 90mita lire Ma la cattiva qualità 
dei prodotti ha indotto un cliente dappnma a chiedere 
indietro i soldi quindi a denunciare il fatto ai carabi 
meri 


Tre alpinisti 
aprono una 
nuova pista 
sul Moncorvé 


Tre alpinisti valdostani 
hanno aperto una nuova 
pista sui Moncorvé nel 
massiccio del Gran Para¬ 
diso La scalata, con i suoi 
sette passaggi in artific a 
^ Considerata dagli 
esperti «la più difficile di 
tutto i) gruppo montagnoso» Abele Blanc di Aymavii 
les Livio Carli di Champdepraz e E2io Marlier di Poiiem 
hanno raggiunto la vetta di 3810 metn sul livello del 
mare dopo aver dormito appesi alla parete rocciosa 

Alpinista Un alpinista bresciano 

dallR Giuseppe Pilotti di 33 an 

ì?”* m è precipitato dalla pa- 

nSimOldQa rete sud della Marmolada 

fi milOrfi ne) Bellunese Luomo è 

probabilmente scivolato 
sulla roccia bagnata ed é 
morto cadendo da un al 
tezza di venti metn L allarme è stalo dato da un amico 
che accompagnava Pilotti nella scalata Elio Zorzi di 30 
anni Sul posto sono inteivenuti la squadra di soccorso 
alpino di Sottoguda (Belluno) e 1 elicottero in servizio 
a Pieve di Cadore 


Tornano 
rosse 
le acque 
del lago 


Le acque del lago ToveI 
ne) parco Adameflo-Bren- 
ta in Trentino sono passa¬ 
te dun colpo dal solito 
marrone sbiadito a un 
rosso splendente tra io 
stupore dei turisti H la 
ghetto SI chiama Laghe 
stei in località Base^ di Piné Responsabile del feno 
meno un alga la «Euglena sanguinea» con le sue mi 
croscopiche efflorescenze di coior rosso vivo 1 ricerca 
ton approfondiranno lo studio de) fenomeno che pe 
raltro si è già verificato nel passato ma non succedeva 
da almeno vent anni 


«Troppe rapine 
all’ufficio 
postale 
Chiudetelo!» 


mire dei rapinatori I 
chiuso aggregando i) 
paese di S Onofrio 

A 92 anni 
derubata 
e minacciata 
di morte 


Ne) giro di pochi mesi I uf 
ficio postale di Stefanaqo 
ni m provincia di Catania 
ro A sfTfo np ben 
sette volte II sindacato Si 
lulap Cisl ha perciò chie 
IM sto che m mancanza di 
locali meno esposti alle 
ufficio tanto bersagliato venga 
personale a quelDo de) vicino 


I ladri non solo entrano 
in casa e le rubano tutti i 
risparmi ma la malmena 
no anche È successo in 
provincia di Enna nellen 
troterra siciliano a Giu- 
scppiRa POliti di 92 anni 
Era rimasta sola nella sua 
abitazione nel centro del paese di Viilarosa II manto 
era ricoverato da qualche giorno all ospedale di Enna 
per accertamenti I ladri sono entrati dalla finestra la 
sciata aperta l hanno rapinata dei sette milioni di n 
spaimi che teneva in casa e alle sue proteste 1 hanno 
picchiata Lei ha continuato a urlare mentre i ladri fug 
givano minacciandola di morte L anziana signora è 
stata soccorsa dai vicini 


RACHBLBQONNBLU 


Lucca 

Incidente 

d’auto 

I a Benigni 

< Hi FORTE DEI MARMI (LuccaI 

[ II famoso attore Roberto Beni 

1 gni è uscito illeso da un inci 

1 dente stradale ivvenuto all al 

- bi di ieri mali na a Forte dei 

f Marmi Domenica sera Beni 

gru aveva tenuto uno spelta 
colo in piazza degli Aranci a 
^ Mass i t dopo aver passato la 

noliaia in un locale della Ver 
siila il comico era ripartito a 
bordo della sua auto una Voi 
vo-«717» guidata da Marco Si 
i mqneili 28 annt Sulla vettura 

viaggiava anche Gianluca 
! Leoni 111 31 anni di Roma 

6 L abto stava percoriendo via 

I Michelangelo che dal lungo 

s mare va vereo I Interno quan 

do ad un incrocio si è scontra 
ta per cause in via di accerta 
mento con una Citroen «Ax» 
condotta da Diego Tongiani 
25 anni di Massa e sulla qua 
le viaggiava anche Dario Bros 
sa 24 anni residente a Moti 
gnosc nei pressi di Massa 
Dàlia ricostruzione dell inci 
dente effettuato dalla polizia 
stradale sembra che sta stata 
lauto del comico toscano a 
non rispettare la precedenza 


Cocomeri e parole sotto il sole di Ferragosto 


■Senti qua sdenti La senti come scrocchia’' Solleva 
I anguria come un giocatore di basket e la slnnge 
forte fra le mani premendo ai due poli «La senti’ 
Quando è matura scrocchia dentro Deve scrocchià 
se no nun è bbona • Accarezza il frutto come un 
chiromante la sfera L anguria si sa e il luogo del 
I azzardo Ma un segreto non si svela gratis Così la 
mette in macchina riscuote saluta e toma a sedere 


EUGENIO MANCA 


Incidente in Australia 

Un turista italiano 
tra i tredici morti 
della mongolfiera 


■i ROMA Alvaro dicianno 
venne Atlante dei meloni ha 
una parlantina svelta un fisico 
da modello di braghe attillate 
in finto leopardo Ca sua està 
le romana la passa facendo 
scrocchiare angurie in uno 
slargo assolato dalle parti di 
Cinecittà Quante al giorno’’ 
Ottanta cento centoventi di 
pende Dipende da cosa’ 
Dalla gente che passa dal 
caldo che fa dalla fiducia E 
dipende anche da come gli 
fluita C strana la gente de 
state sai’ 

Se 1 ragazzi di Roma sono 
tutti in giro per il mondo A! 
varo sta qui da due mesi Ogni 
giorno Anche a Ferragosto’ 
»Anche a Ferragosto E dove 
se no’- Come d^ove al mare 
come tutti «Hii al mare Fosse 
mare quella zozzeria di 
Ostia Se CI avessi questa - 
Recita leggendo ad alta voce 
dal gioniale «Lunghezza metri 
35 larghezza 8 albero della 
coperta 45 superfcie velica 
melriquadri 715 die che me 
1 1 presla I Avvocato questa’ 
Sai com è invece la barca 
mia’ Lunghezza cinque lar 
ghezza due superficie del tc 
Ione venticinque ruote qual 
Ilo Eccola qua te la presen 
to Guarda il sole che ci ho 
preso sopra Si chiama ti 
grotto lo fabbrica la Fiat Ri 


de «Ammazza 710 metri di 
vela casa mia ci sta sopra die 
C) volle 

Di giorno i cocomeri E di 
sera'’ «Piazza Navona 1 Isola 
Tiberina qualche cinema A 
Roma la sera non sai che ta 
Quando ero ragazzo vojo di 
quattro o cinque anni fa c era 
festa ogni notte Mi ricordo a 
via Giulia le mongolfiere a 
piazza del Popolo i balli Mo 
e un mortorio E mica è vero 
che la città è vuota Palle Io 
sto al Quadrato e di quel! in 
torno a casa mia non s è mos 
so quasi nessuno Giusto na 
scappata la domenica 

E gli am ci’ Fa un gesto de 
solato qualcuno st sta al ma 
re qualcuno fa il mil lare e 
qualcun altro ogni tanto passa 
qui davanti con una moto 
grossa cosi di quelle che co 
stano una quindicina di milio 
ni Gli gridano A cocomera 
ro bussa bussa su quel melo 
ne Una r sala un accelera 
la e via 

Perché’ Non risponde Voi 
la senza guardarle le pagine 
del giornale Perché’ Daje e 
che ne so perché Forse 
(orse perché io la moto non 
ce I ho Ma di farmela cosi la 
moto a me non m interessa- 
Cosi come’ «Come come 
Cosi come se la so fatta lo 


ro E come se la son fatta Io 
ro’ «Ah IO non lo so come se 
la so fatta < erto ne hanno 
venduti pochi di meloni ai ra 
gazzi dietro I Acquedotto Feti 
ce Però a me nessuno anco 
ra m ha scritto sul muro At 
varo infame « 

Chiaro E come se la vor 
rebbe (are la moto il ragazzo 
dei meloni’ Nemmeno lui con 
I soldi stagionali delle angune 
certo E neppure con quelli di 
occasionale comparsa a Cine 
città (anche se qualcuno to 
ineoragg a Daje insisti insi 
sti che sfondi ) Magan Ma 
gari con la p iga di carabmie 
re se mi pigi aro La doman 
da I ho fatta il fisico ce I ho la 
terza media pure Anche 
se » Anche se’ «Anche se 
quel carabiniere dell altro 


giorno ammazzato a Palermo 
con ta moglie m ha fatto im 
pressione Mica soltanto per 
che so morti uno sull altra 
come m un film da pi^ne 
ma perché mentre toro due 
so morti gli altn hanno conti 
nuaio a litigare come se nien 
te tosse a insultarsi a buttarsi 
addosso le peggio accuse Ho 
detto ma é ptopno là che de 
vo andare’ Rischiare la pelle 
per uno che fa il doppio gioco 
e magan alza il telefono e di 
ce attenzione quel carabmie 
re sia indagando su questo e 
quello Vaie la pena’ Ma una 
legge cosi una giustizia co^ 
uno Stalo cosi a chi mettor 
paura’ Davvero se mi eh a 
mano domani to non Io so 
che cosa rispondo « 

E allora’ -Boh La vita mica 


(a puoi stringere come un co 
comero per sapere se è rossa 
Solo quando la spacchi la ca 
pisci Intanto aspetto Mo sto 
qtia poi vado a Porta Portese 
qualche giorno allo Scalo San 
Lorenzo qualche giorno a Ci 
necitlà Magari ne! frattempo 
risponde la Sip o 1 aeroporto 
o 1 Atac La patente giusta ce 
I ho Tacci loro quante do 
mande ho presentato » 

«Però se ci penso c è pure 
chi sta peggio di me Per 
quanto sia qualche testone io 
lo rimedio sempre Senza sol 
di è brutto sai’ Ma non e 
neanche per i soldi e che se 
non fai niente ti senti perso 
non ci hai gusto a niente E 
quando non ci hai gusto a 
niente h può capitare tutto 
I^ire • F^re’ «Pure quello 
che è capitato a un amico 
mio che di giorno dorme e di 
notte sta a piazza Apollodo- 
ro Perché a piazza Apollo 
doro’ «Perché perché di noi 
le lui SI chiama Fanny Ma mi 
ca é un cattivo soggetto sai’ 
C^nuno è come è ma lui mai 
avTebbe pensato di fare sta vi 
la fTima la moto % I era fatta 
pure fui Pòi f hanno incastra 
to e ( ha dovuta vendere Ha 
cominciato a vestirsi cosi per 
rimediare i soldi Ma mica è 
un cattivo soggetto É genero 


so Li vedi sti pantalonf Me 
I ha dall lui E che ne sa la 
gente di come uno finisce per 
chiamarsi Fanny Se lo fa a 
Roma pure lui il Ferragosto» 
Riapre il giornale « Le va 
canze sangue blu fi principe 
Ruspoti rimpiange lAfrica 
Già dice che c è il boom del 
I Africa quest anno Curioao 
pure alla Stazione Termini c è 
il boom dell Africa. Pure a Su 
baugusta Ce ne stanno na ci 
fra d africani Vacce vacce» 
Circonvallazione Subaugu 
sta angolo via Tuscolana no 
nsti lavavetri distributori di 
accendini e fazzoletti strilloni 
di giornali porgitori di pelli di 
damo fabbricanti di cartoni 
parasole venditori di collani 
ne zingari accattoni idiomi e 
Pigmenti si mischiano in un 
boom che non deve essere 
solo dell Africa ma anche del 
la Polonia del Pakistan delle 
Filippine del Montenegro 
delia Grecia E di Roma natu 
ralmente Un piccolo esercito 
che fa slalom tra le macchine 
roventi Tutti dai veni anni in 
giù Tutti un po meno (ortu 
nati di Alvaro C tutti probabil 
mente alla ricerca - non dice 
cosi il cartellone pubblicità 
no’ - de! gusto 
pieno della vita A Roma co 
me nel resto d Italia Buon 
Ferragosto 


M Roma Galleggiava nell a 
ria come una bolla di sapone 
d un tratto si è afflosciata ed è 
piombata al suolo da un al 
tezza di mille metn Tra i tre 
dici turisti che hanno perse la 
vita in Australia nell incidente 
della mongolfiera cera an 
che un italiano Roberto Bena 
d Agemine di 28 anni It pa 
dre Carlo Alberto d Argenti 
ne abita in Toscana ed è lon 
tano parente del procuratore 
generale di Milano Adolfo Be 
ria d Argentine Non è stato 
possibile rintracciare la ma 
dre Eliana Olivero in crociera 
su uno yacht in Turchia per 
comunicarle (a toste notizia 
Roberto Bena d Argentine vi 
veva insieme a lei e al suo 
nuovo marno a Tonno dove 
frequentava il Politecnico Si 
stava per laureare in ingegne 
ria aeronautica Ed è proprio 
per questa sua passione per le 
«macchine volanti» oltre che 
per il fascino dell avventura 
che Roberto ha deciso di im 
barcarsi nel pallone aerostati 
co per vedere 1 alba sul descr 


to di Alice Spring*" fmprowi 
samente la mongolfiera su cui 
Roberto dondolava tra )e cor 
renti insieme ad altn undici 
australiani e un danese ha ur 
tato sulla «gondola» di quella 
che gli slava sopra II pallone 
SI è sgonfiato ed é precipitato 
nel vuoto per 51 lunghissimi 
secondi Alcuni tunsti delle 
quipaggio sono stati visti men 
tre saltavano fuon dalla navi 
cella nel disperato tentativo di 
salvarsi «Tutti noi pregavamo 
per loro» ha detto un turista 
tedesco che ha assistito alla 
tragedia da un altra delle 
quattro mongolfiere in volo 
«Nei 206 anni di stona della 
mongolfiera non ne era mai 
caduta nessuna» si è ramma 
ricalo Roger Meadmore cam 
pione del mondo del volo ae 
rostatico nel 1983 Ma il gover 
no del temiono nord dell Au 
sualia ha annunciato ieri la 
sospensiono a tempo indeter 
minato dei voli in mongolfie¬ 
ra in attesa di sviluppi nell m 
dagine sull incidente 
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IN ITALIA 


Enit 
In calo 
i turisti 
stranieri 


Turisti senza Uffizi a Ferragosto 
Sciopero a scacchiera riconfermato 
dopo la disposizione ministeriale 
per l’apertura ininterrotta 


Mancano guardiani e personale 
n neoministro Pacchiano 
promette che gli orbici 
verranno raddoppiati 


■■ ROMA. Sono più di 3 mi- 
Nòni i turisti stranieri nel no¬ 
stro paese. ■Mancano ail'ap- 
petto • stima il presidente dei- 
r£nte del turismo (Enit), Ma¬ 
rino Corona • diverse centi¬ 
naia di migliaia rispetto atl'a- 
gosto dello scorso anno>. I 
contraccoliiri sulla bilartcia tu¬ 
ristica e nei conti valutari non 
sembrano evitabili. I -vuoti* 
quest'anno si registrano • a 
giudizio di Corona • nelle zo¬ 
ne balneari. «Stazioni monta- 
nè. cemri d'arte e laghi hanno 
visto un affollamento analogo 
a . quello dell'agosto 1988. È 
certo però che i conti estivi 
deirazienda turismo saranno 
deludenti rispetto al potenzia¬ 
le del nostro patrimonio ricet¬ 
tivo che, in agosto, assorbe ol¬ 
tre 20 rriitioni di presenze stra¬ 
niere, pari a circa il 20't, delle 
presenze deU'intero anno*. 
Secondo il presidente dett'E- 
nit. in sostanza, non si può 
prevedere «un introito per 
agosto , superiore ai 2.000 mi¬ 
liardi di lire che sarà più che 
dimezzalo in termini reali da¬ 
gli esborsi degli italiani oltre 
frontiera che supereranno no- 
levolmeitte i 1.200 miliardi». 

Le preoccupazioni della 
Banca d'Italia sul ■forte calo- 
dell'attivo della bilancia turi- 
stlcB sono dunque da condivi- 
dersii -Rischiamo di non ani¬ 
vare quest'anno • sostiene 
Corona • nemmeno agli 8.000 
miliardi di lire, quasi la metà 
del saldo della bilancia turisti¬ 
ca previsto agli inizi degli anni 
80. quando pensavamo ad 
una progressione costante dei 
flussi turistici-. 

L'Italia. ìnaomma, 6 scesa 
nella graduatoria intemazio¬ 
nale. «Oggi tocchiamo poco 
più del I3'L <^ti incassi mon¬ 
diali per turismo-, in un anno 
in culv- secondo l'o^anizza- 
zione mondiale del turismo • 
nel mondo si. muovono 400 
milioni di viaggiatori. L'Euro¬ 
pa «lovrebbe fare la parte del 
leone, con oltre 260 milioni di 
arrivi-. 

Lo sviluppo turistico - se¬ 
condo i dirigenti romani - è 
frenato dal degrado ambien¬ 
tale, <^alla congestione degli 
aefopQftl, dalla mancanza di 
sicurezza per 1 consumatori. 
Tre temi, sui quali si vuole 
lanciare un messaggio e ri¬ 
chiamare l'altcnzione dell'as¬ 
semblea generale dell'Orga¬ 
nizzazione mondiale dei turi¬ 
smo, che si tenà a Parigi alla 
fine di questo stesso mese. «Se 
non affrontiamo a livello inter¬ 
nazionale. e principalmente 
europeo, questi nodi • con¬ 
clude Corona • a subirne i 
contraccolpi negativi potreb¬ 
be essere soprattutto l'Italia. 
L'Adriatico è un problema na¬ 
zionale e incide sulla nostra 
immagine turistica in modo 
tale da rischiare di compro¬ 
mettere l'intero turismo bal¬ 
neare. Troopi sono nel nostro 
paese gli aeroporti non effi¬ 
cienti. E quanto alla tutela dei 
consumatori il recente blitz 
nei campeggi ha generalizza¬ 
to un'impressione poco credi¬ 
bile su un settore che (irrora è 
stato Ira quelli più dinamici-. 



(3ìomi burrascosi, nei musei fiorentini. L'ordine 
i mprowiso di tenere aperte per Ferragosto le prin¬ 
cipali gallerie, gli Uffizi e l'Accademia, ha scate- 
n iato le ire dei sindacati. Che hanno indetto uno 
S( :iopero a scacchiera. Ma forse è servito a qual- 
et 9sa: il ministro per i Beni culturali ha promesso 
di raddoppiare il numero dei custodi per garantire 
a Firenze musei aperti dalla mattina alla sera. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

STEFANO MIUANI 


M FIRENZE. Per i musei fio¬ 
renti ni soffiano venti di guerra. 
Ieri i turisti hanno trovato 
chiu& o l'ingresso del Museo di 
San i darco. mentre testavano 
apert 1 Palazzo Pitti e i Cenaco¬ 
li. Sb arralo invece il portone 
degli \ Uffizi, ma per il normale 
turno ' di chiusura. Oggi invéce 
la Gali eria degli Uffizi non do¬ 
vrebbe aprire, come probabil¬ 
mente l'Accademia. Ma il mi¬ 
nistro .Ferdinando Pacchiano 
sembra correre ai itoari e ha 
promes. so il raddoppio dei cu¬ 
stodi. A oche se, per ora, gli 
scioperìi sonoconfermati. 

Tutto . ha avuto inizio vener¬ 
dì, quando un fonogramma 
ministeri^ ile disponeva alt'ulti- 
mo mon lento l'apertura dei 
principali musei statali fioren¬ 
tini per F( srragosto. La soprin¬ 
tendenza disponeva che 
aprissero -gli Ufiizt e l'Accade¬ 
mia. Subiti a fioccavano le pro¬ 


teste dei sindacati che non ac¬ 
cettavano che il. calendario 
dei giorni d'apertura concor¬ 
dato con la soprintendenza 
fiorentina, spedito ad aprile.al 
ministero, venisse stravolto al¬ 
l'ultimo momento. Sabato, in 
un'assemblea del personale, i 
sindacati decretavano scioperi 
a scacchiera per tre giorni. 

Ma questa battaglia di mez¬ 
z'agosto potrebbe portare ri¬ 
sultati positivi. Nei musei sta¬ 
tali fiorentini, che accolgono 3 
milioni e SOOmila visitatori 
l'anno, ci sono soltanto 44S 
custodi, il 15 per cento in me¬ 
no del minimo necessario. Per 
risolvere l'annoso problema 
della mancanza di personale 
il ministro Pacchiano ha pro¬ 
messo un totale di 900 custo¬ 
di. L'o^anico raddoppiereb¬ 
be quindi, perché questa è la 
cifra che garantirebbe l'aper¬ 
tura continuata dalle 9 alle 19 



(il doppio turno, cioè, ora in 
vigore esclusivamente agli Uf¬ 
fizi) nell dodici musei fiorenti¬ 
ni. 

Il soprintendente, alle galle¬ 
rie. Antonio Paoiucci, in que¬ 
sti giorni «caldi* ha parlato più 
volte con il ministro Pacchia¬ 
no. Il quale, ha detto il soprin¬ 
tendente, «ha dimostralo di 
guardare a Firenze con pro¬ 
positi apprezzabili, poiché in¬ 
tende approfittare della situa¬ 


zione che si è creata per af¬ 
frontare una volta per tutte il 
problema del personale dei 
musei statati a Firenze*. Le di¬ 
chiarazioni di Pacchiano fan¬ 
no ben sperare: «Il mìfùslro - 
dice Paoiucci • sa che Firenze 
non è un problema regionale, 
e nemmeno nazionale, ma in¬ 
temazionale. Perciò vuole in¬ 
contrare i rappresentanti cen¬ 
trali, i sindacalisti e me dopo 
la settimuta di Ferragosto, di 


sicuro entro la fine de) mese, 
e risolvere il problema a fatti e 
non a parole». Forse si farà 
perfino in tempo per la sca¬ 
denza del '90. 

Quanto al ministro Pacchia¬ 
no, ha dichiaralo che la sua 
richiesta di tenere aperti i mu¬ 
sei a Ferragosto si basava su 
una facoltà che la legge gli at¬ 
tribuisce e che -non è stata 
avanzata per entrare in con¬ 
trasto con i sindacati, ma per 



assicurare il godimento dei 
più importanti tesori artistici 
nel momento di massima af¬ 
fluenza turistica*. 

Delle promesse ministeriali 
sono soddisfatti anche i sinda¬ 
cati: secondo Enzo Feliciani, 
segretario provinciale delia 
Uil/Stalali, tanto rumore è ser¬ 
vito a interessare il ministro in 
prima persona. Sull'andamen¬ 
to dello sciopero invece il giu¬ 
dizio si fa più sfumato. Ieri ha 
serralo le porte soltanto il Mu¬ 
seo dì San Marco, mentre a 
Palazzo Pitti (dove si trovano 
le Gallerie Palatina e d'arte 
moderna, il Museo degli ar¬ 
genti e del costume) non ha 
incrociato le braccia quasi 
nessuno. Oggi, salvo ripensa¬ 
menti deH'uilim’ora, chiudono 
gii Ufiizi e. probabilmente, 
TAccademia. Domani invece 
lo sciopero interesserà il Mu¬ 
seo nazionale del fiatilo, le 
Cappèlle medicee e Palazzo 
Davanzali. Ma nessuno azzar¬ 
da previsioni. L'unica certezza 
è che finirà il black-out agli 
Uffizi Per (a gioia, comunque, 
dei turisti che affollano la città 
e che (anno anche ore di fila 
davanti ai portoni, spesso 
sbairaiì, dei musei. Almeno la 
Primavera e la Venere dei Boi- 
licelli saranno visibili. Aspet¬ 
tando i lempi migliori promes¬ 
si dal neominisiro. 


E il «divertimentificio» viaggia a pieno ritmo 

A sorpresa rAdriatìco aiutare 
azzurro, trasparente, pt^ 


Finalmente un sorriso. Finalmente il «pienone» de¬ 
siderato. qi tasi ovunque. La Riviera romagnola ac¬ 
cende le luci dopo un'estate di buio e deserto. La 
mucillagine se n'è andata e l'acqua del mare è di 
nuovo azzui rra e trasparente. E c'è gente, tanta. 
Una bocdètii d'ossigeno. I locali sono pieni, gli 
ombrelloni elperti. In spiaggia c'è ressa, come se 
fosse un Ferr agosto qualunque. 

DAL NOSTRO (NWATO 

ANDRE* DUIRMANOI 


M RIMINI. No, n< )n è un Fer¬ 
ragosto c|ualunqui Il mare è 
tornato in salute, Improvvisa¬ 
mente, quasi a re( {alare l'ulti¬ 
ma speranza per ut ia stagione 
già abbondanlemi mte com¬ 
promessa. Ha soffei lo e prote¬ 
stato per buona pcirte deii'e- 
slate e le' ultime bu frasche lo 
hanno ossigeniato. 

(eri, l'Adriatico se mbrava il 
mare di quando si et ra bambi¬ 
ni: pulito e trasparen te. Al lar¬ 
go, poi. la sorpresa < fiventava 
ancora più piacevo le: nella 
sua limpidezza gui'zzavano 
gmpn! di pesci. 

E la genie. Tanta ge nte è ar¬ 
rivata. 1 piovani COI s acchi a 
pelo, le mmiglie per < gualche 

S liomo in albergo o In c :amper. 
I tam-tam sul mare pulito ha 
fatto il giro d'Italia in fretta. 
Tutto pieno. Ma (Ino a quan¬ 


do? E soprattutto; basterà per 
raddrizzare una stagione turi¬ 
stica che solo due giorni fa 
sembrava definitivamente 
compromessa? 

I «nuovi turisti* non se io 
chiedono. SI godono il mare 
fino a quando sarà possìbile. 
Qualche giorno, forse una set¬ 
timana. E i giovani, arrivano 
con «vespine* e motociclette 
solo per un poker di notti In 
discoteca, fi sole tinge più che 
mai e la spiaggia, completa¬ 
mente ripulita dalla mucillagi- 
ne, fa finalmente germogliare 
gli ombrelloni, rimasti per 
troppo tempo chiusi. 

Adesso sulla Riviera roma¬ 
gnola ci sono i colori. Prima, 
solo qualche giorno fa, era 
lutto buio, deserto, triste. Tutti 
a rimpiangere persino gli 


odiati rumori. Tutti a sperare 
che almeno i giovani, che gli 
altri anni costituivano una 
presenza inelegante, almeno 
in alcune zone, arrivassero, 
anche con pochi soldi. Cosi è 
stato. 

Saldi anticipati, prezzi strac¬ 
ciati ovunque. Non si batteva 
un chiodo. Fino a venerdì 
scorso era il <oprifuoco». Poi. 
il mezzo miracolo che ha 
coinciso col lungo ponte. 
L'acqua che è diventata accat¬ 
tivante, Il sole che splende de¬ 
ciso. É la tregua e la gente (or¬ 
na fuori, carica le macchine 
|)er un tardivo «sapore dì sa- 

Ma non sarà un Ferragosto 
qualunque. «Questa estate ce 
la ricorderemo per un bel po’ 
•> dice il presidente dell'Apl di 
RiminI, Piero Leoni Non è 
ancora finita, certo, ma dai 
punto di vista detì'economia 
turistica è ormai irrimediabil¬ 
mente compromessa e il mo¬ 
vimento sostenuto di questi 
giorni non può dav^ro cam¬ 
biare il segno. Per ironia della 
natura, un bel mare azzurro fa 
da cornice al culmine dell’e¬ 
state. È il giusto premio per 
chi. nonostante tutto, ha deci¬ 
so di non tradire la costa ro¬ 
magnola». 

Questa è anche l'opinione 


di Valentino De Bortoli, presi¬ 
dente di Cooptun -(^tesCanno 
- dice - ci satino molli *Teri- 
ti". In questi giorni di Ferrago¬ 
sto si recupererà qualcosa, 
ma la stagione chiuderà in ne¬ 
gativo. con molti feriti, appun¬ 
to. E l'anno prossimo, se non 
ci saranno segnali confortami, 
interventi e nnanztamenti, ci 
saranno i ‘'morii". Molli eser¬ 
cizi e moiti alberghi, cioè, 
chiuderanno». 

il solleone, il (ulto esaurito, 
il «pìgia-pig'ia» sulla spiarla, 
fanno tornare, dunque, appe¬ 
na un sorriso. Tutti pesano 
già all'anno prossimo. 

•Quest’invemo • dtoe un al¬ 
bergatore di Rimini - wremo 
nell irteubo di cosa potrà ac¬ 
cadere». L'anno scorso le al- 

[ {he arrivarono a Ferragosto e 
a stagione andò in p^o. Ma 
d'inverno ci si diroenUcò qua¬ 
si completamente della malat¬ 
tia del mare. Non » pensò al 
fosforo, alle industrie che in¬ 
quinano. alte grandi città che 
scaricarv) nei liumi senza de¬ 
purare. In inverno ci si dimen¬ 
tica sempre. E la petiziorre de) 
Fti - «Rivr^tiamo il neutro 
mare» • raccolse si migliaia di 
firme Ira i cittadini, ma lasciò 
indifferenti la gran parte degli 
albergatori legati alla Coni- 
commercio che strefnta- 
no. 



Adesso è finalmente vacan¬ 
za per la Riviera, il «dìverti- 
menlìficio* viaggia a! massimo 
a tutti i livelli. Albe^hi, bar. 
pizzerie, ristoranti, bagni, di¬ 
scoteche. sale giochi (anno gi¬ 
rare a ritmo vorticoso i regi¬ 
stratori di cassa. I negozi final¬ 
mente vendono, i campeggi 
vengono presi d'assalto so¬ 
prattutto dai giovani. Beach 
volley sulla spiaggia, wind 
surf, pattini e tuffi in mare. La 
macchina gira. E anche sulle 
strade tornano ‘e file. 

Le colline riminesi. renlro- 
lena antico del Montefellro e, 
più su a nord, il Della dei Po 
con le oasi naturalistiche, ì 
mosaici di Ravenna, sono le 
mele «bmlicanti» dei vacanzie¬ 
ri di mezza estate. 

Restano ancora tanti cartelli 


■Affinasi appartamento». Prez¬ 
zi stracciati, ma non vanno 
tanto gii appartamenti. Si ha 
rimpressione, confermala per 
altro dagli operatori turistici, 
che sarà un fuoco di paglia, 
un intensissimo ma brevissi¬ 
mo periodo di «mordi e fuggi», 
un turismo da week-end. nr 
qualche giorno potranno star¬ 
sene tranquilli in spiaggia an¬ 
che gli ambulanti di colore. I 
vigili di Rimini avranno, si spe¬ 
ra, altro a cui pensare. Giove¬ 
dì comunque sfileranno sul 
lungomare per chiedere di 
non essere cacciati e di poter 
vivere come esseri umani. 

U tempo promette altro sole 
per i prossimi giorni. £ il mare 
ce la metterà tutta per restare 
azzurro e trasparente e dare 
una mano disinteressata. An¬ 
cora una volta. 



Legge Regione Uguria 

Stop alla Speculazione 
L’isola di Gallinara 
sarà un parco naturale 

Una legge della Regione Liguria pud salvate l'iso¬ 
la Gallinara dall'attacco speculativo. Istituito un 
parco naturale regionale. La lunga battaglia dèl- 
i'amministrazione comunale di Albengà in difesa 
del patrimonio naturalistico. L'isola consenta 
piante millenarie e una fauna avicola rarissima. 
Sulla Gallinara, unica zona tirrenica, nidifica il 
gabbiano reale. 


NROOCANim 


■i ALBENGA. La lunga, peri¬ 
colosa ombra delta specula¬ 
zione che da qualche anno 
gravava sulla ^^l^ndida Galli- 
nara, isola gioièllo appena al 
largo delle coste liguri, tra 
Alassio ed Albenga, si è dis¬ 
solta? Pare di si. Una legge 
della regione Liguria, di re¬ 
centissima promulgazione, ha 
dichiarato l'isola «parco natu¬ 
rale regionale», fissando nor¬ 
me rigidissime di salvaguar¬ 
dia. Si corrciude cosi, nel mo¬ 
do migliore, la lunga battaglia 
condotta dai movimenti am- 
bientalistici. dalle forze della 
sinistra. Pei in prima fila, e so¬ 
prattutto dall’amminislrazione 
comunale di Albenga (entro i 
cui confini la Gallinara, se pur 
di proprietà privala, è colloca¬ 
ta), per salvare questo patri¬ 
monio naturalistico dagli insi¬ 
stiti attacchi di chi già aveva 
hnriìaginato di uilllzzaria, pre¬ 
via cementificazione, come 
fonte di lauti profitti, dietro il 
solito paravento dello svilup¬ 
po turistico. La Gallinara sarà, 
dunque, un parco naturale. 
Potranno così essere salva¬ 
guardate alcune specie rarissi¬ 
me di vegetazione mediterra» 
nea, diventata una sorta di te¬ 
stimonianza unica di come 
tÌLAvva L-SiA-Tc I.) Riviera ligure 
prima delio scempio peipetra- 
to per decenni, prima della 
■rapallizzazione» che ha colpi¬ 
to non solo il Levante, ma an¬ 
che questo estremo Ponente 
ligure. 

300 sono le specie catalo¬ 
gate. tra cui la macchia, vera¬ 
mente unica, di euforbia arbo¬ 
rea. Da un punto di vista 
scientilico, l’isola sì segnala 
per la presenza di piante com¬ 
parse sulla terra durante l'era 
cenozoica, qualche milione dì 
anni fa, come la tovatera mari- 
lima e la allium acutifhrum. 
La particolare natura selvaggia 
dell'Isola il suo relativo Isola¬ 
mento haniK> anche facilitalo 
la presenza di una ricca colo¬ 
nia di uccelli acquatici, tra cui 
il gabbiano reale, che ha scel¬ 
to proprio la Gallinara come 
unico sito tirrenico sul quale 
nidificare. L'isola, aspra e 
montagnosa, servi nel passato 
come base delle scorrerle sa¬ 
racene, il cuo passaggio è te¬ 
stimoniato da un'antica torre 
di segnalazione, eretta sul 


punto più alto de) promonto¬ 
rio, dove sorto pure ubicate 
una chiesa ed alcune co^ru- 
rùont. Lungo la costa troviamo 
alcune suggestive gròtte, «Fal¬ 
conara», «ST Martino». «Voragi¬ 
ne» ed una delle pocite costru¬ 
zioni deD'uomo, un pìccòìo 
porticcioto, che ospita barche 
da diporto e da prà:a (il ma¬ 
re. nei dintorni dell'isolai è 
molto pescoso). Tutto questo 
stava per essere travolto da 
megaprc^tii di sfruttamento 
edilizio-turìstico, reso più faci¬ 
le dalla natura privata della 
proprietà. 

I) comune di Albengài con 
alta testa il sindaco comunista 
Angioletto Viveri, ha perù du¬ 
ramente difeso, in questi anni, 
la Gallinata, ircwando taighe 
alleanze con le associazioni 
ambientaliste, il Wwl, in primo 
luogo, che si fece prcNnoiore, 
nel 1987, di una larga petizio¬ 
ne popolare, presentata alla 
R^ione e la ambiente, 
con le popolazioni e all'inter¬ 
no dello stesso consiglio re¬ 
gionale (Il Fri presentò una 
proposta di legge nel 1986). 
Battaglia conclusa, come dice¬ 
vamo, vìitortosamente. L'isola 
sarà un parco, le sue bellezze 
tutelate. Non sarà però un re¬ 
cinto chiuso, una sorta di mu¬ 
seo. Lo spirilo della legge, ap¬ 
provata airunanimitè, punta 
alla fruitone, in maniera at¬ 
tenta. dei beni ambientali, a fi¬ 
ni scientifici, culturali e didatti¬ 
ci. Proprio su questo aspetto si 
sofferma la legge regtonate, 
dopo aver indicalo i fini (■ga¬ 
rantire la tutela e la riqualifica¬ 
zione dell'ambiente naturate, 
dei valori siorico<ullurali e 
delle caratteristiche paesaggi¬ 
stiche con particolare riguardo 
al patrimonio zoologico, bota¬ 
nico. archeologico e geomor- 
lologico»). Ftertanto, d'intesa 
con i\ comurre di Albenga, sa¬ 
rà la Regione a predisporre 
annualmente programmi di 
iniziative culturali, didatiche e 
promozionali, utilizzando fi¬ 
nanziamenti propri (subito. 
60 milioni). contribuii di enti e 
privati e ì proventi derivali dal¬ 
la gestione dì servizi connessi 
alla fruizione del parco. Mollo 
severe le norme vincolistiche e 
severissime le sanz’ionl per ì 
trasgressori. 


Dalla, Morandi, Gucdni: vacanze antistress 

Mentre il ragionier i Rossi parte per il Safari avven¬ 
turoso in Kenia, do ve vanno i Vip della canzone 
italiana? Lucio Dallii passeggia per via D'Azeglio, 
in una Bologna sen lideserta, Gianni Morandi gio¬ 
ca a pallone con gl i amici di Monghidoro contro 
la squadra del bau Sport e Francesco Guccini 
svernicia una porta a Pavana, sull'Appennino to¬ 
sco-emiliano. 


JArlNACARIOLI 


Romagna 

Meglio non 

mangiare 

vongole 

■iBok^na. I rappresentanti 
dei servizi sanilari di vigilanza 
delle regioni Emilia Romagna. 
Marche e Abruzzo si sono in¬ 
contrati per fare il punto sulle 
«vongole blu». Al termine della 
riunione tecnica la giunta re¬ 
gionale dell'Emilia Romagna 
ha deciso di sconsigliare la 
commercializzazione e il con¬ 
sumo delle bivalve -venus gal¬ 
lina». come già avevano pre¬ 
scritto la settimana scorsa gli 
amministratori della Regione 
Marche. «Le vongole pescale 
lungo il litorale (ra Rimini e 
Cattolica • avvertono i tecnici 
emiliani - sono in redola con « 
requisiti microbiologici, biolo¬ 
gici e chimici standard, ma il 
liquido di cottura ha caratteri¬ 
stiche organoleitiche modifi¬ 
cate tali da alterare la qualità 
del prodotto». Il viraggio cro¬ 
matico potrebbe essere cau¬ 
sato da un pigmento deposi¬ 
tato dalle alghe adrìatiche. La 
Regione Emilia Romagna ha 
deciso di compiere ulteriori 
esami per appurarne la causa 
con certezza e chiede inter¬ 
venti nazionali del ministero 
delta Sanità. 


^BOUXjNA. Ma dove iran¬ 
no i marinai per Ferragoisto? 
Alcuni, come Lucio Dalla, re¬ 
stano In città, godendosi le 
strade deserte di Bologsna 
mentre tre quarti d'Italia sfer¬ 
raglia in giro cercando un al¬ 
tro 

Gianni Morandi. dopo il 
lungo tour che assieme a Da 1- 
la lo ha portato in tutto il 
mondo, torna in montagna i. 
alla nativa Monghidoro. Non 
pago degli impegni con la 
squadra di calcio della Nazio¬ 
nale Cantanti, organizza in 
proprio accaniti tornei di pal¬ 
lore con le squadre dei bar 
della zona. 

Francesco Guccini, graniti¬ 
co. si rìfugia, come ogni etate 
che Dio manda in terra, a Pa¬ 


vana. una località dì cinque¬ 
cento abitanti dell'Appenni- 
no tosco-emiliano. 

Un vero crollo di immagi¬ 
ne. Ma come! I Vip della can¬ 
zone nostrana non sono, non 
dico alle Galapagos o alle 
Mauritius, ma almeno a Cese¬ 
natico, come fa Dario Fo ogni 
anno, o a Pesaro, come Lu¬ 
ciano Pavarotti? 

•Per me. la vera vacanza è 
starmene a casa tranquillo a 
giocare a pallone con gli 
amici*, dice chiaro e tondo 
Gianni Morandi. «Da piccolo 
andavo al mare a Riccione, 
con la colonia, e mi divertivo 
moltissimo. Si partiva in cor¬ 
riera con tutti i bambini di 
Monghidoro. col secchiello e 
la paletta. Per noi che abita- 


k 


¥ 



Francesco Guccini 


vamo in montagna, andare al 
mare era una avventura me¬ 
ravigliosa. Del resto cort la 
miseria che c'era In quegli 
anni era l'unico modo di (are 
le vacanze. Adesso viaggiare 
è diventato un lavoro. Cosi, 
quando posso, resto tranquil¬ 
lo a casa a Tor Lupara, vicino 
a Roma, dove abito ormai da 
anni, oppure, appena posso, 
torno qui a Monghidoro, sul- 
l'Appennino bolognese, dove 
ho la famiglia, gli amici... do¬ 
ve si fanno bellissime partite 
a paltone. Del resto in autun¬ 
no comincerò a lavorare al 



Gianni Morandi 


mio nuovo disco e allora ad¬ 
dio vacanze. Adesso è relax 
totale». 

•lo vengo a Pavana da 
quando sono nato e al mare 
ci vado solo se mi trascinano 
a forza», sottolinea Francesco 
Guccini: «t'acqua c'è anche 
qui. nel fiume, si può andare 
in canoa, e in più c'è il bo¬ 
sco. Ci abitavano ì miei non¬ 
ni, che avevano un mulino ad 
acqua e per me era un luogo 
pieno di meraviglie. Da pic¬ 
coli dicevano che il mare era 
indispensabile per non diven¬ 
tare rachitici... sarà anche ve- 



Ludo Dalla 


ro... io però sono un monta¬ 
naro per scelta. !n questi gior¬ 
ni. poi. sto riguardando il mio 
libro su Pavana che uscirà ad 
ottobre. Poi raccolgo storie, 
racconti, modi di dire legati 
alla cultura e al dialetto di 
questa zona deìl'Appennino. 
Ci sto bene,. vorrei solo fer¬ 
marmi più di quanto faccio, 
a\Tei un sacco di cose da fa¬ 
re. devo anche sverniciare 
una porta, ma in settembre ri¬ 
prendo con i concerti e fine 
della quiete». 

«io un po' di vacanza l'ho 
fatta in barca, verso la Puglia, 


dove ci sono luoghi che amo 
moltissimo perché ci ho lr.> 
scorso tutte le mie vacanze 
estive da piccolo», racconta 
Dalla. «Amo il mare e sento 
che molto della mìa cultura, 
ma anche delle mie emozio¬ 
ni profonde sono legate a 
quei luoghi in cui trascorrevo 
i mesi estivi. Se penso ad un 
luogo in cui andare e sentir¬ 
mi bene, la mia bussola istin¬ 
tivamente punta a Sud. In 
questi giorni sono rìlomalo a 
casa, a Bologna, perché mi 
piace la città deserta. £ quie¬ 
ta e ci si può girare senza che 
nessuno si volti. Ne approfitto 
per riprendere fiato dopo 
questi due anni di lavoro in¬ 
tenso. I progetti futuri de! re¬ 
sto lo sono altrettanto: c'è 
una Idea che stiamo valutan¬ 
do assieme ad Amedeo Amo¬ 
dio dell'Ater Balletto di Reg¬ 
gio Emilia, poi c'è una produ¬ 
zione assieme a Pavarotti... 
alcune altre idee... insomma 
l'autunno non sarà leggero. 
Dei resto ho voglia di uscire 
dalla dimensione della can¬ 
zonetta. La sento stretta. Ho 
voglia di sperimentare albe 
strade. E intanto passo agosto 
riposando a Bologna». 


Incidente in mare 

Uccisa da un motoscafo 
la giovane bolognese 
scomparsa a Vieste 


EB ROMA. Il bollettino di 
guerra delle vacanze non ri¬ 
guarda solo gli incidenti stra¬ 
dali. Ieri quattro persone han¬ 
no perso la vita in mare. A 
Vieste, in provincia dì Foggia, 
dopo due giorni di ricerche è 
stato trovato il cadavere di 
una turista bolognese, Elisa- 
betta Collina, che trascorreva 
le vacanze con il fidanzato. La 
ragazza slava prendendo il so¬ 
le sulla spiaggia e probabil¬ 
mente si era tuffata in mare 
per una nuotata, ma nessuno 
è In grado di confermare que¬ 
st'ipotesi. A dare l'allarme è 
stato il fidanzato della giovane 
preoccupato della sua assen¬ 
za. Il corpo della ragazza è 
stato scoperto a circa 150 me¬ 
tri dalla costa, a poca distanza 
dal luogo in cui ieri furono ri¬ 
trovati sulla sabbia il suo telo 
da mare e i suoi vestiti. Il ca¬ 
davere è stalo recuperato dal¬ 
l'equipaggio dì una motove¬ 
detta della Capitaneria di por¬ 
to e trasportato aU'obitorio 
deH'ospedale dì Vieste per 
l'autopsia. Il corpo presenta 
alcune ferite alla spalla, alle 


gambe e alla testa, un fatto 
che esclude l’ipotesi di anne¬ 
gamento. Sì ritiene che la ra¬ 
gazza sia stata travolla da un 
motoscafo, ma il medico lega¬ 
le • dopo un primo esame - 
non ha escluso altre ipotesi. 

Due giovani sono morti sul¬ 
la costiera calabrese. Marco 
Mele, dì 22 anni, è annegato a 
causa dì un improvviso malo¬ 
re nelle acque di Schiavonea 
(Cs), mentre nella zona mari¬ 
na di Bocaie Primo (Re.) un 
giovane sub calabrese. Paolo 
Cogliandro. è sceso in apnea 
ad una profondità dì 12 metri 
e non è più riuscito a risalire. 
Un'altra vittima de) mare in 
Sardegna, la diciotlesima dal¬ 
l’inizio della , stagione estiva. 
Un turista piemontese. Giu¬ 
seppe Ferrari, dì 39 anni, è 
annegato nelle acque di Capo 
Figari, su) versante nord-orien¬ 
tale deU'isola. insieme ad al- 
cunni amici era uscito in bar¬ 
ca per una battuta di pesca 
subacquea. Dopo alcune im¬ 
mersioni ha accusato un ma¬ 
lore, probabilmente dovuto 
ad un’embolìa. 
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Lettere e Opinioni 


L’immenso potere 
che si concentra 
stalla Regione Sicilia 


■1 La recente tnteivlsta del 
presidente della Regione ap¬ 
parsa sulla «Sicilia» di Catania 
c la dimostrazione della crisi 
ideale, politica e morale di chi 
dirìge oggi la Regione sicilja* 
na. Nicolosi. senza politica, 
senza programmi, senza mag¬ 
gioranze, attento solo a qual¬ 
che "progetto» concreto con 
qualche gruppo economìco-li- 
nanziario - locate o nazionale 
", sbraita contro la forte oppo¬ 
sizione d^ Pel. offende i din- 
genti comunisti siciliani, acce¬ 
cato dalla incapacità di af¬ 
frontare un partito che prati¬ 
ca, senza ibntennamemi, una 
linea'di opposizione per TaT 
lernathja. 

Nicolosi, la Oc, e anche il 
f’si, non riescono a prendere 
le misure al nuovo Pei e quin¬ 
di ricorrono alle accuse di 
osiruzioiusma e di opposizio¬ 
ne deca. 

La verità è che ancora non 
hanno compreso che il Pei In 
Sicilia ha chiuso definitiva¬ 
mente con il cansodazìoni- 
.smo con Topposlzione di 
maniefa, per questo sbanda¬ 
no paurosamente, arrivando 
financo ad una certa dose di 
volgarità. Per impedire il libero 
dlspiqgarsidella dialettica par¬ 
lamentare hanno persino ten¬ 
tato di troncare i lavori del- 
i’Ars. 

I governi Nicolou hanno 
portalo il processo di eteriora 
mento dell'autonomìa e di 
perdita di peso politico e di 
ruolo della Regione al punto 
più basso, facendola «scom¬ 
parire» nspello al Comune di 
Palermo èd anche a quello di 
Catania. 

Questo deteiioramento è 
collegato a quel rapporto pri¬ 
vilegialo fra Oc e - Iniziato 
nel - e che negli ultimi an¬ 
ni, con Nìcotosi e Mannino. 
con Uurfcella e Capria, é di¬ 
ventato un «patto di ferro» che 
esclude persino i tradizionali 
alleati laici Questo Innterrotto 
potere si concentra in una 
cappa soffocarne sulla società 
siciliana,, 

Questo pàtio ha portalo con 
sé la tendenza, sempre più 
folle, verso fo svuotamento 
delie istituzioni aulonomlili- 
che e In special modo del Par¬ 
lamento regionale. 

Attorno alla gestione della 
spesa pubblica e in particola¬ 
re della spesa eatraregionale, 
derivante da le^i e provvedi¬ 
menti nazioruiU e comunitari 
di netto carattere ceniralisuco, 
(Ugge 64 per li Mezzogiorno. 
Fio, Protezione Civile, Leggi 
speciali • Palermo c Catania, 
barocco dì Noto interventi 
Cee e che assomma molte mi¬ 
gliaia di miliardi all'anno, for¬ 
mando cosi un potere senza 
controllo, un'altra Regione. 

Questo potere non ha biso¬ 
gno del Parlamento regionale, 
anzi questo è un’ostacolo 
L’Ats serve lutt’al più a fare 
leggine assistenziali. l’Assem- 


NOZZE D’ORO 

1 coniugi ALDO BALDANZA e 
ANNUNZIATA PIETRAPIANA 
festeggiano 50 anni di matri¬ 
monio. Alla felice coppia gli 
auguri dei figli Annamaria, 1 a- 
tiana. dei nipoti c quelli dei 
compagni della sezione di Pi- 
lelli e (ìeW'UiiKù Nell'occasio¬ 
ne sotto.scrivono lire lOIKXlO 
ixir il nobtro giornale. 


blea è una sede da evitare per 
non subire sorprese dalla op¬ 
posizione e dai ranghi della 
stessa maggioranza. 

In questo quadro le recenti 
iniziative del Pei all'Ars (il ri¬ 
fiuto della presidenza della 
commissione Finanze e delia 
commissione per le Riforme, 
le dimissioni dalla vicepresi- 
denza deli'Antirnafia regiona¬ 
le ormai paralizzata) devono 
essere intese non come aven- 
iintsmo, ma. al contrario, co¬ 
me lotta contro lo svuotamen¬ 
to delle istituzioni autonomi¬ 
stiche e il sabotaggio delle ri- 
forme da parte delta consocia¬ 
zione Dc-PsI. come impegno 
in una lotta a fondo per una 
alternativa. 

La nostra battaglia di oppo¬ 
sizione si è accompagnata ad 
iniziative positive sul piano 
delle proposte legislative nfor- 
matrici e sul piano delle lotte 
di massa come quella per l'ac¬ 
qua. 

Ma stiamo accentuando 
uno sforzo per riempire di 
nuovi contenuti una linea che 
vuole costruire punti di riferi¬ 
mento per quelle forze socian 
e politiche c^e vogliono spez¬ 
zare il dominio del vecchio 
potere. 

i contenuti di una piattafor¬ 
ma aitemativa sono; una rifor¬ 
ma elettorale per i Comuni, le 
Province e la Regione; una ri¬ 
presa delia centralità del Par¬ 
lamento chiamato ad impe¬ 
gnarsi su grandi leggi-quadro 
legale alta programmazione: 
una riforma democratica del 
potere regionale accentrato; 
regole di trasparenza e di af¬ 
fermazione dei diritti; riforme 
degli appalti per rompere la 
morsa mafiosa; un rapporto 
Regione-econchiiia libero dai 
condizionamenti delle lobby; 
una riconversione ecologica 
deirec<xiomia._ attraverso la 
valomzailone di tutte le risor¬ 
se umane e naturali superan¬ 
do una visione - presente an¬ 
cora oggi pure fra di noi - pro¬ 
duttivistica e da «grandi opere 
pubbliche» Collante di tale 
piattaforma le discriminante 
(iniirnafiusa. 

Aitbrrtd i qùeste plbposie 
chiamiamo tutti ad un con- 
fronio: non si tratta, però, di 
andare ai vecchio «confronto» 
basato sugli accordi e sulle in¬ 
tese con la De, ma un grande 
confronto politico ed ideale a 
cui possono partecipare msie 
me a noi, come già partecipa¬ 
no a Palermo, i verdi, i radica¬ 
li, cattolici progressisti, social- 
democrato, ma anche altre 
forze, in particolare U Psi. Ma 
saprà rompere il PSi la conce¬ 
zione subordinata del paltò 
consociativo con la De sicilia¬ 
na’ Noi faremo di tutto per in¬ 
calzarli sul terreno di un'alter- 
natrii'a di programma e di go¬ 
verno. 

•GIANNI PARISI 
Capognippo fì:i Asemblea 
regionale siciliana 


ANNIVERSARIO 

Ix compagno Angela e Danie¬ 
la augurano at loro genitori 
TERESA BITETTA e SAVERIO 
PERKOTTA di Tonno un buon 
33" anniversario di nozze non¬ 
ché di iscrizione al partilo 
Nell occasione sottoscrivono 
per if Urnlà 


CHE TEMPO FA 



_2I_^Un avvocato racconta la storia 
allucùiante di una causa int^tata 
da un cittadino di fronte al Pfòtore del lavoro: 
questa è la normalità della nostm Giustina 

E dopo 3 anni e mezzo... è morto 


B Caro direttore, sempre più spes¬ 
so ho l'impressione che l'abitudine a 
parlare della crisi della giustizia in 
termini giustamente generali, provo¬ 
chi anche in noi, che ci occupiamo 
per così dire «da sinistra* di questi 
problemi, una senta di disattenzione 
verso 1 cast concreti del cittadino co¬ 
mune. della «genie», di quelle centi¬ 
naia di migliaia di persone che inge¬ 
nuamente si rivolgono ancora all'av» 
vocato, al magistrato, pensando dì 
trovare nelle istituzioni la tutela con¬ 
tro i diritti negati, il rimedio alte ingiu¬ 
stizie patite, piccole o grandi che sia¬ 
no. 

Permettimi, allora, <n raccontare 
una storia italiana di questi nostri 
•moderni» anni, una storia dì ordina¬ 
rla ingiustizia in corso di svolgimento 
nella «moderna» Bari, in quella Pretu¬ 
ra dei lavoro dove ogni sventurato 
giudice deve occuparsi della bellezza 
di quattromila cause circa. 

Dunque, il sig. Saverio Lyoi, pen¬ 
sionato, presenta attraverso il proprio 
avvocato nel gennaio 1986 un ricorso 
al Pretore contro il proprio ex datore 
di lavoro, vantando crediti connes.si a 
un decorso rapporto. La prima 
udienza viene fissata di R a tre mesi 
circa (oggi bisogna aspettare un an¬ 
noi); viene esperito il tentativo di 
conciliazione, che sortisce esito ne¬ 
gativo; il Pretore (chiamiamolo A) 
fissa per l'udienza del 31.10.86 l'inter¬ 
rogatorio delle parti; successivamen¬ 
te. con ordinanza depositata il 
15.12.86, ammette I mezzi istruttori 
(prove testinnoniaU etc.) e fissa fa 
nuova udienza per il 27.3.87. 

Sin qui tutto «regolare»: certo, la 
legge dice che le cause di lavoro si 
svolgono in un'unica udienza, ma or¬ 
mai in questo Paese tutti, soprattutto 


noi operatori della giustizia, et siamo 
abituali airelasttcilà delia legge; e 
dunque riusciamo a .spiegare con 
estrema naturalezza al povero cittadi¬ 
no che certo, la legge dice cosi, ma 
un bontà é la legge, altro conto é la 
situazione concreta, le strutture che 
sono carenti, i giudici che sono po¬ 
chi. i mezzi tecnici che mancano 
eie,, etc.. etc,. Cosi il cittadino Lyoi. 

. persuaso dal proprio avvocato deli’}- 
nehitlabililà delle lungaggini proces¬ 
suali, si dispone ad aspettare la nuo¬ 
va udienza In cui rinalmente saranno 
interrogatli testimoni. 

Ad oggi, queir udienza non si 6 an¬ 
cora tenuta, né si sa quatwio » potrà 
tenere: probabilmente non é una 
battuta • non prima della primavera 
1991., 

Il Pretore A, infatti, viene trasferito 
ad altro ufficio senza essere conic- 
stuaimente sostituito, e la causa rima¬ 
ne congelata». 

Dopo circa due anni (hai capito 
bene, due anni*), finaimenle. aniva 
un nuovo Pretore (che chiameremo 
B), ma nel frattempo un altro giudice 
della sezione lavoro è stato trasferito 
senza contestuale sostituzione, cosic¬ 
ché il malcapitato nuovo arrivato 
reredlta» migliaia di cause che owia- 
menfe non è in grado di evadere in 
poco tempo. 

A questo punto l'avvocato - etnea¬ 
mente pressato dal tyoi. anziano, 
malato e giustamente incredulo che 
le procedure di sostituzione di un 
magistrato portino via due anni - (a il 
suo mestiere, «intercede* pre^ il 
giudice (si. a questo è oggi ridotta la 
professione di avvocato) e riesce a 
conquistare» un'udienza per il 
30.3.89; all'udienza il giudice «scon¬ 


gela» la causa, e fi^ per l'inizio del¬ 
la prova testimoniale la successiva 
udienza de! 23.5.89. 

Ai sig. L)oÌ. sempre più anziano e 
maialo, non sembra vero; bravo av¬ 
vocato. grazie avvocalo. E infatti, non 
éveto. 

Arriva un nuovo giudice presso la 
f^etura di Bari (che chiameremo C), 
cui dal capo dell'ufiicio vengono al- 
trilHiiie le cause già di A e passate a 
B; nel frattempo, subentra la legge n. 
30/89 di riforma delie preture e tutto 
à blocca per quasi due mesi, visto 
che nel successivo guazzabuglio di 
circolari, decreti inlerpreiaiivl. modifl- 
alfa legge etc., nessuno si tKca- 
pezza e i giudici - alcuni dei quali 
IKMV hanno neppure una scrivania su 
cui poggiare le «arte» - attendono 
chiarimenti prima di fissare ii calen¬ 
dario delle udienze. 

È ovviamente assai diffìcile spiega¬ 
re al nostro Lyoi come una legge di 
•ciforma» possa paralizzare definitiva¬ 
mente l'attirità che si propone di ra¬ 
zionalizzare; ma tant’èr Lyoi abbozza 
e nngrazia. ringrazia sempre il suo 
avvocalo per quanto sta facendo 
(ma che sta facendo? che faccio io 
ogni giorno?) 

Nel mese di luglio il giudice C ini¬ 
zia finalmente le udienze, ma non la 
a tempo a fissare ii calendario delle 
cause del giudice A perchè so¬ 
pravviene il periodo leriafe; inolile, 
subito dopo le ferie lo stesso - anzi, la 
stessa - dovrà astenersi obbligatoria¬ 
mente dal lavoro per i’incipiente ma¬ 
ternità. per cui riprenderà l'attività 
nella primavera del '90, e la causa 
del Lyoi verrà fissata prevedibil¬ 
mente vprso la fine del '90 o l’inizio 
del 91. 


L'avvocato attende ormai ango¬ 
sciato una telefonata del sig. Lyoi. cui 
non ha il coraggio di comufùcare 
spontaneamente U nuovo «congela¬ 
mento» della causa. 

Ma per fortuna deU'awocato. dei 
giudici A. B e C, del caper cfeH'uffKio. 
dei Presidenti dei Tribunale e delta 
(^Tte d'appelto. del Csm^ del inni- 
Siro della Cìiustizia etc etc., per fortu¬ 
na dì tutti, dicevo, il caso si risolve; 
Saverio Lyoi muore alfa fine def luglio 
1989, senza che la sua causa, intro¬ 
dotta tre anni e mezzo piùna, sia, in 
pratica, mai cominciata. 

Alla prossima udienza - nel 1991?- 
il giudizio dovrà es^te «imeTroRo» e 
■riassunto» per atrra udienza d^li 
eredi; chissà se ce la fafemo a finire 
per U 2000, chissà se i testimoni sa¬ 
ranno ancora vM quando saranno 
chiamati a deporre... 

Ovviamente la colpa non è dei giu¬ 
dici. caro direttore, né degli avvocati; 
sappiamo bene chi porta la respon¬ 
sabilità dello sfascia dell’ainininisira- 
zione della giustizia. 

Ma stamattina, 28 luglio, dopo aver 
appreso della morte dr Saverio Lyoif 
a me non va dì lare analisi, né di deli- 
neaic strategia di riforma eie.; ho so- 
h paura, paura di veder comparire 
presso il mio studio la moglie di Lyoi. 
cur dovrò spiegare ^osa è successo in 
questi anni cercando di razionalizza¬ 
re i'inazionale. di far comprendere 
l'incomprensibile; e ho paura che sto¬ 
rie come questa, storie assolutamente 
«normali» nei nostri palazzi di «giusti¬ 
zia», siano devastanti per la credibilità 
delle istituzioni democratiche quanto 
e più delle lettere anonime di un inte¬ 
ro stuolo di corvi» a Palermo. 

Aw. (Uovannl DI Cagno. Bari 


modo Ugolini si dimentica di 
dire che le condizioni di lavo¬ 
ro dei poveri morti dì Ravenna 
già alloca erano fuorilegge, e 
sarebbe bastata una telefona¬ 
ta all'ispettorato del lavoro per 
far Cfliudere R cantiere. La 
stessa marafede l'ho trovata 
Tvegli altri wticoli che da diver¬ 
si mesi pubblicate sull'argo¬ 
mento. La gran parte dei «dirit¬ 
ti negati» che voi citate (paghe 
dimezzate, molestie sessuati 
etc.) sono tali perché il lavo¬ 
ratore rinuncia a farli valere in 
tribunale, e così ì) problema sì 
porrebbe anche con un'altra 
legge. La rinunciu' a fartmiere i 
propri diritti non mi sembra 
tanto dovuta al timore di esse¬ 
re irr seguito ticenziaCt «sema , 
motivo» (l'operaio potrebbe 
io stesso motto facilmente im¬ 
pugnare il licenziamento), 
quanto, a gìucficare dai vostri ! 
articoli, dairapprossimafìv. i 
conoscenza dalle leggi di tute i- 
fa da parte degli stessi rapprt .*• 
sentami degli operai. 

Marco Stiatti. Rrcni je 

Ih nostro amabile lettore, col fio 
e di sinistra, sostiene che se m ile 
piccale imprese ceni diritti r ww 
sona nspetiati la colpo è d elle 
operaie e degli operannferes soli 
Tesi rispettabile, ma allora ni in si 
comprende perché d sia I ìvnfa 
opposizione nei confronti de! 
progetto di legg^ de! Pei et se ri¬ 
guarda appunto I diritti neìì k im¬ 
prese minori, t^on si corr {pren¬ 
dono le ragioni di un a, ppello 
sottoscritto, qualche mese fa. da 
Giugni. Chezzi. Rossanda , Livia 
Turco, Fòa, Lama. Bianclii, Ra¬ 
teili, Russare BassoBrm. Es bo sor- 
lolineaua l'assenza, in tali - azien¬ 
de, di ano •protezione indiui- 
dao/e contro il Ikenzkim enio». I 
firmatari erano pnuott delle co- 
ncscenze gfundidte dell nostro 
Stiam? 

BU. 


La casalinga 
senza redditt i 
deve pagare 
i ticket? 


Lo sceicco 
Speare 
e il sommo 
Alì Ghieri 


■i Caro direttore, siamo un 
gruppo di studiosi dediti aite 
scienze umanisticfie. In {cuti¬ 
colare alla ricerca filologica e 
letteraria. Vonemmo. in que¬ 
sta sede, levare un gndo di 
protesta per la superficiale ed 
approssimativa reazione che 
le éliies inieltetluali (ma non 
solo) del mondo occidentale 
hanno riservalo all’annuncio 
del colonnello Gheddafi sul 
l'annosa questione della vera 
identità di W. Shakespeare. 

In realtà, frutto certamente 
di lunghi cd approfonditi stu¬ 
di, l'intuizione del leader lìbi¬ 
co rende giustizia di secoli di 
prepotente accapamamento 
operato dalla cultura occiden¬ 
tale ai danni della civiltà ara¬ 
ba. Nello spezzare questa lan¬ 
cia a favore del coraggioso e 
geniale colonnello, vorremmo 
portare ulteriore acqua al mu¬ 
lino della causa musulmana 

Le nostre ricerche indicano 
indubitabilmente che l’Occl- 
denle europeo ha già usurpa¬ 
lo ben altra figura della lette¬ 
ratura mondiale, il padre stes¬ 
so del Medioevo cristiano, il 
cantore della Respublica Chri¬ 
stiana, Dante in penwna, non 
è affatto nato sulle rive dcH'Ar- 
no, bensì all’ombra delle pal¬ 
me tripoline. Come altrimenti 
spiegare il tipico nome arabo. 
All Ghieri. che solo il perverso 
meccanismo della dominazio¬ 


ne culturale europea ha di¬ 
storto nei più celebre, quanto 
falso, ^ighieri? 

Nel ^ledere perdono allo 
sceìcco Speare e al sommo 
Alt Ghieri per secoli di mistifì- 
cazicme, formuliamo l'auspi- 
I ciò che la luminosa spinta del 
colonnello Gheddah conduca 
al più presto a una più gene¬ 
rale revisione della cultura uf¬ 
ficiale e restituisca il giusto 
posto a tutti i grandi esponenti 
del mondo iettano arabo, 
kiprattuttaiìeiiiwt:^' ^ ' 

tetterà firmala da un greppo 
di giovani filok^i. Róma 


Fgci di Caserta 
con la Caritas 
in aiuto 
agli immigrati 


■■ Caia Unità, mai come in 
questo momento la situaziorte 
degli immigrati di colore della 
Domiziana sembra aggravarsi 
e riproporsi t m una serie di 
problemi di convivenza ed in¬ 
tolleranza da parte della po¬ 
polazione locale. La Federa¬ 
zione giovanile comunista ca¬ 
sertana rigetta c condanna la 
logica semplicistica che vor¬ 
rebbe far passare gli immigrati 
(nel loro complesso) come 
spacciatori di droga e tutte le 
donne di colore come prosti¬ 
tute (fenomeni, invece, estre¬ 
mamente limitati)- 
Ai centro Caritas di Castel- 
volturno trovano ospitalità cir¬ 
ca 300 immigrati di colore, 
che vivono in condizioni cer¬ 


tamente più umane dì coloro 
che arrangiano un riparo in 
qualche stalla o sottc»cata per 
tutta la stagione detta raccoUa 
del pomodoro. È dal Comune 
di Castelvoltumo e da parte di 
comitati cittadini dne si chie¬ 
de la chiusura dei centro Cari- 
ias, divenuto ormai punto di 
riferimento della zona. La Fgci 
afferma la propria indignazio¬ 
ne per Hn^usta penalizzazio¬ 
ne dei <olour«f» ospitati dal¬ 
la Caritas. ^mo coir^h che 
k'Ia chiusura deiri^itut^pon sia 
ia soluzione par io .spaccio 
della t^ga, dhie comui^ue 
troveretxie attri punti di riferi¬ 
mento e di contatto con i tos¬ 
sicodipendenti. 

Alla Caritas di Castelvoltur- 
no ci sono aj^^na tre volon¬ 
tari. Senza alcun intervento 
istituzionale, non possono ga¬ 
rantire ia sicurezza, nè tanto- 
mefto la sohizione definitiva 
di questo probtema. Per que¬ 
sto la F^i di Caserta chiede 
l'ìmmediafo mtefvento da par¬ 
te dette istiluzìoni (in primo 
luogo pretohira e R^ione). 
Lo chiediamo imp^andoci 
in prima peiscma pm un inter¬ 
vento <b solktarielà concreta: 
la Fgci di Caserta pensa di for¬ 
nire per li di agosto (li 
periodo più athki e in cui la 
presenza di <oloured» é mag¬ 
giore) una dispcmibilità dì vo¬ 
lontari per n centro Caritas di 
Castelvoltumo. (Chiediamo per 
questo anche la coRaborazio- 
ne di altre organizzazioni ed 
associazioni giovanili e di lutti 
quei ragazzi e ragazze che 
credono nei valon dell’ugua- 
glianza e della soManetà. che 
vegliamo praticare concreta- 
menle. 

Per informazioni rivolgersi 
al Comitato territoriale ^ila 
Fgci di Caserta, tei. 0^/ 
442538; oppure al centro Can- 


tasdiC,V.,te1.0a23/8ST723. 

Ulteiaftniiaia 

dalla Fgci di Caserta 


Sono caduta 
nei ginepraio 
deii’lnps 
di Napoii 


M Cara Unità, sono caduta 
in quel ginepraio per me 
forse è dir poco ~ che, come 
è stato denunziato non motto 
tempo addietro, é l’Inps. In 
data 24/2/88, ho presentato 
domanda intesa ad ottenere 
la pensione di vecchiaia nella 
Assicurazione obbHgatona 
della Gestione commercianti, 
alfa sede deil’lnps di Napoli, | 
avendo esercitato ininterrotta- | 
mente l’attività dr commer¬ 
ciante fin dal (962, con la re¬ 
lativa iscrizione e contribuzio- | 
ne sin dalla costibizione def- 
l'assicurazione generale obbli- ! 
gatoria Gestione commercian- | 
li. ' 

Allorché ho compiuto H GO* 
anno di età, il 26/2/88. ho i 
presentato domanda di pen- * 
sione, come è mio diritto. In 
data 15/11/88 mi é stala re- : 
spinta la domanda n. ' 
88003322 con un, diciamo co¬ 
si. cavitto la mia nchicsla di 
pensione di vecchiaia nella i 
Assicurazione generale obbli¬ 
gatoria deila Gestione com- 
meicianli, diventa richiesla di 
pensione di vecchiaia nella 
Assicurazione obbligatoria per 
I lavoratori dipendenti, essen¬ 
do IO, a dire dell'lnps dì Napo- 


fi. dall'1/l/&7 «occupata atte 
dipèndente di terzi». Niente di 
più falso, ma tanto è servito a 
iar mainare i requisiti ai mio 
diritto dLpensione. 

Ho s^Mto tutta la trafila i 
burocratica (ricorsi, esposto I 
al direttore) ma, ahimè sono 
ancora in attesa di conoscere 
se l'Inps di Napoli vuole n- 
prendere l'esame della mia 
pratica senza cercare nessuna 
scappatola tesa a ingessare la 
mia pensione. 

LeofiRdieRifféoi 
Ponici (Napoli) 


I dirmi 
calpestati 
nelle piccole 
imprese 


■I Cara Unità, sono di sini¬ 
stra, ma non scemo. E non mi 
piace come portate avanti la 
campagna per i diritti, giusti, 
dei lavoralori nelle piccole im¬ 
prese. 

Esiste una legge che impe¬ 
disce il licenziamento della la¬ 
vorante irKìfìta, prima del par¬ 
lo, non appena fo staio di gra¬ 
vidanza tiene fatto conoscere 
al datore di lavoro con un cer¬ 
tificato medico, e dopo il par- ; 
lo, per la durata di un anno, i 
indipendentemcnle dalla di- | 
mensione deil impresa (e per¬ 
ciò il divieto vale già da prima 
•che si veda la pancia») Ma ; 
questa legge, per ii vostro arti¬ 
colista (Bruno Ugolini sull'L/- 
nita delì’8 agosto), evidente- 
menle non esiste. Atto stesso 


B Gentile din ittore, sono 
ui> tuo abbonato e lettore dal 
1945 ed è la prim la volta che li 
scrivo, per espi diii un caso 
mio, e di tanti altri perchè i 
lettori del giorni ile e il mini¬ 
stro deila Sanità i del governo 
ombra sappiare > della nefan¬ 
dezza che hanr k> fatto i mini- 
stn socialisti e < Jc con la legge 
sui ticket La farrii8|ia è 
composta da me'chq!;ho 65 
anni cori'pen sioni di molto 
inferiore ai 16 milioni (e cosi 
sono eseniau» dai ticket), e 
da una sorel) a a carico, di 50 
anni, casalin ga che non ha 
nessun redd' do. Ebbene a lei 
che non ha niente dì niente 
fanno pagar e i ticket. 

Ma ia n ostra Costituz'one 
dice che la salute dei cittadini 
deve esser e salvaguardata e 
come fa m «a sorella a curarsi 
se non ha i nessun reddito? 

Rino Bovi. Ferrara 


Da Psivia a Locri 
per conoscete 
ii vero volto 
della, Calabria 


■■ C.ara L/n/tà, c'è un dram¬ 
ma coimune che unisce Pavia 
a Loc ri. Il dramma della fami¬ 
glia (Casella. In questi mesi 
Angel la Casella ha fatto emer¬ 
gere sentimenti ed emozioni, 
con il suo coraggio, il suo 
amor e, la sua tenacia Siamo 
vicin i a quella madre e voglia¬ 
mo • esserlo Imo a quando Ce- 


s are sarà liberato, tornerà a 
( :asa. Ma vogliamo anchcrce* 

I pire, conoscere ia Calabria, il 
suo vero volto, quello cìvìte e 
democratico, un volto antico 
e nuovo ricco inlelligénze e 
di tradizioni. 

Vogliamo conoseéf# I date- 
bresi, ì giovani e parlare dai 
nostri e dei bfo ricatd nelda» 
voro e nella vita qùot1(flana, 
-capire i vari volti della mafia, 
•conoscere I drammi còìfiHiRl> 
della droga. Vogliamo provare 
a parlare di sviluppo, df occu¬ 
pazione. di non violenza, di 
pace. Lo falèrno a Locri dai 
18 ai 20 agosto in un incontro 
organizzato dalla Fgci dlrPavia 
e da quella di Locrì. Questa 
vuole essere una lestimoniadi» 
za di wlidarictè e un im p e gn o 
verso la famiglia Casella e un 
momento di recif^a cono¬ 
scenza tra giovani di due di¬ 
verse realtà del Paese, un rrro- 
mento anche dove la politica 
riacquista il volto di impegno 
civile, ai servizio della società 
e di tutti i citraefini. Tutto que¬ 
sto occorre e cercheremo a 
Ixxiri come a Pavia. 

RRvto Petitto. Cdotdinatofe 
provinciale Pgcl. Pavia 


Ringraotomo 
questi lettori 
tra i molti die 
d hanno scritto 


■i Ci è impossìbile c»pifaiè 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vegliamo lutta^ assi* 
curare ai lettori che cf scrivo¬ 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
! delle osservazioni critiche. 
Oggi. Ira gli altri, ringraziMito: 

Michele De Marco, Veittìca- 
no; Mario Costa, Leggiuno; 
Sara Calassi, Firenze; Amrila 
Prem> Roma; Mirco Tàsalnari, 
Bologna; Angelo Zarfettafo. 
Schio; Corrado Cordiglieri. Bo¬ 
logna; Sergio Varo, Riccione; 
Cesare Merini, Genera; Luigi 
Bordin, Stradella; Enrico Lw« 
renti, Chiusi: Ovidio lozwlil, 
Lerfci; Mauro NocchL Livorno; 
Rudy di Pescara; Virtoenio 
Zappulla e altre tre fìimtr U« 
codia Eubea: Ciovanni Urési, 
Olmedo; Bruno Ferrali^ Ca- 
vriago; Elio Pesta, Perugia. 

Maria Noto; Mantova; Anna 
Gloria Mariano, Milano; Luigi 
Bazzana Fonianetio Po:,,|^an- 
cesco Antonio Guerrieri, Fòg¬ 
gia; Ihimo Trerè. Bologna 
( •C^t ciò che conta dssof più 
dello disputo intorno at nome 
del partito, é di' appropriarsi ff 
più possibile dei confenulf def 
nuovo corso*): Nicola Qaapa» 
lini, La Spezia {•ftar aaxtion* 
ilo il giusto comòNimmSo poti» 
tieo e generazionafe dei nostro 
partito, mi piacerebbe kgRere 
talune volte articoli un poco 
più arrabbiati e duri conl/o dii 
d denigfu ed esaspera ogni 
ttolta che ne ha occasione»'). 

Sulle vicende della crisi 
governativa ci hanno anche 
scrìtto i lettori: Francesco Ve- 
scio di Malnate. Agostino Me¬ 
stieri di Verona, Ugo Celttni di 
Firenze ( •Eccoli dunque, dopo 
aver litigato tanto, nsahn nitli, 
al capoimea dove erano dàce» 
sì, Croxi, La Malfa, ChntgAd e 
Altissimo sui carrozzone non 
più guidato da Qriatxr, ma dal 
salvatore della patria, f’inossi'- 
dabileAndreotti»). 


Scrivete lettere brevi, liKfican- 
do con chiarezza nome, cogrxi- 
me e indirizzo Chi deriderà che 
in calce non compaia il proprio 
nome ce lo precKi. Le lettere t)on 
I firmateosigtateoconHnnailti^- 
! gibile o che recano la sola Indica- 
I zione «un gruppo di...» non vm- 
I sono pubblicate; cosi come di 
I norma non pubblichiamo testi in- 
I viati anche ad aiin giornali. La re- 
i dazione si nserva di aocorciare 
I gli scritti pervenuti. 





SERENO VARIABILE 





COPERTO PIOGGIA 


TEMPORALE NEBBIA 



E 


NEVE MARCMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA. La situazione mete- 
reologica che controlla il tempo sulla 
nostra penisola é regolata da una distribu¬ 
zione di alte pressioni abbastanza livella¬ 
te. Una moderata circolazione di aria umi¬ 
da ed instabile interessa più che altro U 
settore nord orientale e la fascia adnatica 
Si prospetta quindi un ferragosto caldo, 
atoso sulla parte orientale detta penisota 
per il notevole contenuto di umidità netta 
masse d'aria in crrcolaziooe e caratteriz¬ 
zato da cielo generalmente sereno 
TEMPO PREVISTO. Suite regioni nord 
orientali, lungo la fascia adriatica e d rela¬ 
tivo settore della catena appenninica nu¬ 
volosità variabile alternata ad ampie zone 
di sereno. Su tutte fe altre regioni detta pe¬ 
nisola e sulle isole prevalenza d> cielo se¬ 
reno 0 scarsamente nuvoloso fn leggero 
aumento fa temperatura 
VENTI. Generalmente calma di venti. 0 
deboli a carattere di brezza 
MARI. Tutu calmi t man italiani 
DOMANI» Tendenza ad accentuazione 
della variabilità sulle regoni settentrionali 
e lungo ia lascia adriabea con possibilità 
di addensamenti nuvolosi tocali che pos¬ 
sono dar vita a qualche episodio tempora¬ 
lesco specie in vicinanza delie zone alpine 
e di quelle appenniniche Prevalenza di 
tempo buono con cielo generalmente se¬ 
reno sulle altre regioni detta penisola e 
euile isolemaggiori. 


TEMPERATURE IN ITAUAi 


Bolzano 

1B 

30 

Verona 

20 

31 

Trieste 

20 

26 

Venezia 

19 

28 

Milano 

16 

30 

Tonno 

18 

28 

Cuneo 

18 

25 

Genova 

22 

27 

Bologna 

19 

30 


L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Ftumte.. 
Campobasso 

Bari _ 

Napoli _ 

Potenza _ 

S M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 

Palermo _ 

Catania 

Alghero _ 

Cagliari_ 


TEMPERATURE ALL'CETBROr 

Amsterdam 15 23 Londra 

Alene 22 34 Madrid 

Berlino _ 17 27 Mosca 

Bruxelles _ 10 25 New» York 

Copenaghen 17 21 Parigi 

Ginevra _ 17 31 Stoccolma 

Helsinki 5 22 Varsavia 

Lisbona 19 26 Vienna 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCL 

Programmi 

I ramumii m omi, is msiti 

Programmazione musicale dalle 7 aile 18,30 

IMmUMHPIWMfeM 

Ore 9. Inclwsia sul rauisma Le carceri loteivi na a Laura 
Balbo: tO Ferragosto, il Day Atten 11. Caldo, le ^roiagonrste 
delcampionalo (6). L'inter 

Htl CMS» della gkHoaia sam» « appiolordHm li sa pilno* 
pali avvenimenti. 

FREQUENZE tN MKr Atessandna 90950, No Vara 91 3S0 
Tonno 104. BidU 100800. Genova 88550/ 94 12S0; Unpena 
88 ZOO; U Spete 102 550/ 105 200; Savona 92 500 Como 
87600/ 87 750/ 96i700: Cremore 90950. I Lecco 87900 
Milano 91. Pavia 90950/ 90100. Piaceiva I MIOO. Varese 
96400, Belluno T06600, Padbva 107750. i iovtgo 96850- 
Trento 103/ 103300; Bologna' 94,500' 8(75$); Ferrara 
105 700 Parma 92: Reggo Emiha 9620 0/ 97, Aietto 
99800, Fitente 104 700/ 96600, Grosseto 1' II4800: Livorno 
Lucca Rsa Empoli 105800/ 93400. Massa Cairara 
102800/ 102550: Pistua 104 700; Siena 94,900, Ancona i 
105200. Ascoir Piceno 92250/ 95600: Mr rerata 105 500/ ; 
102200, Pesaro 106 100. Perugia 100700/ 98 900/ 93700; ' 
remi 107600. Frosmone 105550, mima 97600, Rieli | 
102200 Roma 9*900/ 97/ 105550; Viterb s 97 050, LAqui- 
la 99 400 ChieiL Pescara Teramo 106 500. Napori 88 
Salerno t02650/ 103500; Foggia 94 6 PO Ban 87600' 
Reggio Calabria 89050; Catanzaro 104 500 ^Catania 104 400/ i 
10/ 300. Palermo 107 7S0, Ravenna, Foi fi, Imola IO? ioo. 
Trieste 103250/ 105250 

TELEP0III06«7914TZ-06/17/96539 ~ j 


Tariffe di abbonameato 
Italia Annuo Sèmeshale 

7 numeri L. 269 000 L. 136.000 

6 numeri L 231 000 L 117.000 

Estero Annuale Semestrale 

7 numeri L 592 000 L 298.000 

6 numeri*- L 508.000 L 255.000 

Per abbonarsi versamento sui c.c p. n. 430207 in¬ 
testato alt'Unit&. viale FuK'io Testi, 75 - 20162 Mi- 
tano oppure versando l'importo presso gii uffici 
propaganda delle Sezioni e Federazioni dei fcì 
_ Tariffe pubbBcltarie 

Amod. (inm.39x40) 
Commerciale lettale l. 276.000 
Commerciale festivo L 414.000 
Finestrella 1« pagina feriale L 2.313.000 
FmesUella impagina festiva L. 2.985.000 
Manchette di testata L 1.500.000 
Redazioirali L. 460.000 
Fmanz -Legali.-Concess.nAste-Appaltì 
Feriali L 400.000-Festivi U 485.000 
A parola: Necrologie-part-lutto L 2.700 

_ EconomicidaL. 780aU 1.550 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bertola 34. Torino, teL 011/ 57531 
SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 
Slampa Nigi spa. direzione e uifsicÀ 
viale Fulvio Testi 75. Milano 
Stabilimenti via Cino da Ftstoia 10, Milano 
via dei Pelasgi S, Roma 
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Cobas 

Gallori: 
laCgil 
mi cacci 




Lira 

In ripresa 
generale 
nello Sme 
n marco 
719225 lire 



Dollaro 
Urialtra 
pomata 
in rialzo 
In Italia 
1.393245 lire 



Pk ROMA E/io Gdllon I uo 
rpo che si duioUclmisco porta 
voce dei Cobd»i dei macchini 
sii Utile ferrovie mai eletto a 
scrutinio segreto in un norma 
lo congresso ha deciso che e 
possibile rimanere nella Cgil 
pur consklerandola una orgd 
nutazione diretta da un «inca 
pace gruppo dirigente Èque 
sto il senso di una polemica 
resa nota I altro giorno dallo 
stesso Gailon che nel frattem 
po giunge a paragonare la 
propria figura a quella di Pcp 
pino Di Vittorio 

ecco il racconto del 
•portavoce» dei macchinisti 
Ho ricevuto ha dichiarato al 
lAnsa una lettera firmala dal 
Iri Federazione trasporti Cgil 
^èlla Toscana È questa la re 
giont' dove vive c lavora Gai 
jon La missiva chiarisce che 
•ì adesione ad altre o^anizza 
zìoni che abbiano caratteristi 
che sindacali non può essere 
condivisa dalla Cgll che non 
prevede nel suo statuto la 
doppia affiliazione» E un invi 

10 a •decidere» in che scarpe 
stare sc'condo dclibere assun 
le a suo tempo c visto che il 
Cobas dei macchinisti sta di 
vernando un sin<laca(o vero c 
proprio che proclama scioperi 
e rivendica un proprio ruolo 
contrattuale Ma il Gailon si ri 
fiuta di decidere preferisce le 
duo scarpe preferisce cioè 
non abbandonare mamma 
Cgil 'Non ho capilo» dice in 
fatti sarcastico sC* la lettera 
"debba intendersi come un 
paterno avverti flcnlo o come 

* un preavviso di espulsione 
Egli fa poi osservare che se la 
tpìl (jrocedcsst sullr stridi 
iihlbritarla visto che la quasi 
ìfitnìltà dei macchinisti hanno 
udorilo al movimento dei Co 
b is I espulsione porterebbe 
alla scomparsa della Cgil strs 
sa "da una categona impor 
tante del lavoratori L aspetto 
singolare di questa polemica 
ù che subito dopa il «leadcP' 
dot Cobas parta del sindacalo 
a cui i tesserato la Cgil come 
di una organizzazione in cui 
la logica di spartizione c di 
potere fa si che non ci si 
preoccupi piu di faro asscin 
hkt ascoltare e consultirt i 
lavoratori» 1 a "glorios-ì stona 
df democrazia della Cgil ù 
stata «oriutii stravolta c can 
cellula da questo incapace 
gruppo dirigente che giorno 
dojK) giorno ha distrutto un 
^ patrimonio inestimabile co 
stalo sudore e lotte dei nostri 
pnxcdcsson F subito dopo il 
Gailon modesi unente asst n 
sce di aver Ispirato la propria 
a/ione sindacale a i’eppmo Di 
Vittorio mentre Trentin Del 
Tureo c Mancini (segretario 
della fcderizione trasporli 
•' CgiI) "predicano con Ir.ieo 
^ tanza gli interessi dei (oro par 
tilt 

. Ioni forti dunque e il tenta 
,1 tivo di trascinare tulli i mac 
thinisli in uno scontro fronte 
le con la Cgll i miccfiinisli 
^ però Gailon lo s i h inno la 
loro lesta per ngionare c de 
cidcn vagliando 1 prò c I con 
tro inehe guard indo ad una 
lolla per il rinnovanienio 
aperli nelle Cgll una org iniz 
za/ionc che ad esempio 
seinpn a proposito dei Co 
bas ha sapulo polemizzare 
aspramente con altre idee l 
stato COSI ad esi mpio con 
1 Intervento di Trcntin al con 
gresso Cisl a proposito dei be 
ntfici contrattuali che Franco 
I Marmi vorrebbe fu togliere 
agli aderenti ai Cobas I a Cgil 
nello stesso tempo chiede |)e 
ro coerenza i rigore nessun i 
scomunica ma chi vuole fare 
un suo sindacato autonomo 
dlsimpegnandosi anche d Ulo 
iniziative per rendere piu forte 

11 rapporto tra lavonlon e 
confederazione lo dica c se 

I ne assuma onen e responsa 

I bilita Sono [jolemiche desti 

naie a riaprirei in luiunno 
mentre ancora sul fronte fé r 
' rovieii proprio ieri la Cisl ha 
tallo sapere di avere ottenuto 

ricorrendo alh inagislratur i il 
riconoscimento de! ruolo del 
sindacato sullo questioni di 
organizzaionc dell ente ferro 
Viano Questo dopo una deli 
bora del luglio scorso eon h 
Oliale lo stesso onte intendeva 
proci dere’ a scelte unilaterali 
BU 


ECONOMIA&LAVORO 


Con una dichiarazione al «Corriere » La voce circolava con insistenza 
il ministro del Tesoro ed era stata confermata anche 

smentisce le ipotesi relative da Pomicino e Cristofori 

al «vincolo di portafoglio » Perché non una nota ufficiale? 

Cadi: sui Bot banche libere 


Guido Carli ministro del Tesoro fa sapere che il go¬ 
verno non obbligherà le banche ad acquistare titoli 
pubblici Una decisione importante dopo una ridda 
di VOCI una smentita ad affermazioni di altri ministri 
come Cirmo Pomicino, Cristofori La Cgil per bocca 
di Giuliano Cazzola afferma di gradire Ma perché il 
ministro del Tesoro su argomenti cosi delicati, parla 
al paese attraverso un solo giornale’ 


BRUNO UGOLINI 


CHI POSSIEDE i TITOLI 


M ROMA Sono giorni o gior 
ni che questa stona delle ban 
che costrette ad acquistare 
Bot Cct e via elencando pas 
savd di bocca In bocca Era 
descritta da giornalisti ed 
economisti (Scalfari su Re 
pubblico Galimberti su 24 Ore 
Monti sul Corriere della sera 
De Mattia sull Umià) come 
una misura pronta per essere 
varata dal governo •! danni - 
aveva scnito appunto De Mat 
Ha > sarebbero superiori ai 
bendici E autorevoli conier 
me venivano da 71101310 come 
Pomicino addirittura dal sot 
tosegietario alla presidenza 
del Consiglio Nino Cristofori 
Gente che se ne intende per 


bacco Ma ecco len uscire da! 

I ombra Guido Carli in perso 
na e dettare in esclusiva ai 
Corriere della sera la smentita 
Non sussistono le condizioni 
obiettive per prendere in con 
siderazione 1 imposizione di 
un vincolo di portafoglio alle 
banche» Un secco fatti in la- 
a gente come Pomicino e Cri 
stofori che avevano affermalo 
il contrario sia pure in modo 
contraddittorio (specie Pomi 
cmo) Ma perché Carli non li 
ha avvertiti prima”^ Perchè non 
ha informato il paese m forma 
ufficiale’ Ormai è una moda 
visto che Andreotti spesso rlct 
ta preziose informazioni altra 
verso li suo •Blocnotes» sul 


Rispiirmiatori (dati in miliardt di lire) 

TitoK 

Banca rt'Ualia 

fiancha 

AUri 

BOT 

T3 272 

21 494 

210 069 

BTE 

- 

695 

7 353 

CCT 

39 360 

85 549 

221 35S 

BTP 

12 507 

20 386 

113336 

CTE 

263 

2 702 

16 659 

CTS 

1 167 

2 406 

1475 

CERTIF ORO 

1 59B 

5 305 

6 845 

CARTELLE 
CASSA 00 PP 

363 

725 

717 

ALTRI 

48 

1 726 

1 602 


I Europeo ma non ci sembra 
davvero un segno di sobrietà 
ed auiorevólezza E del resto 
lo stesso Mano Montr sul Cor 
nere di domenica nel suo edi 
tonale ammonimento rivolto 
appunto a Carli aveva anche 
rivendicalo una particolare 


cura del governo nei «rappcmi 
con I opinione pubblica 
Carli nel suo breve editto n 
servato a Stille ricorda che il 
cosiddetto «vincolo di portafo¬ 
glio fu Istituito quando quatbo 
quinti dei titoli di Stato erano 
posseduti dalie banche e un 


quinto dalle famiglie e dalle 
imprese Oggi la situazione è 
•inven>a» Allora inoltre rieor 
da ancora Carli t economia 
italiana aveva subito le 'Con 
seguenze dirompenti del di 
sordine monetano mtemazio 
naie della quadruplicazione 
de! prezzo del petrolio deldif 
foruferei della contestazione» 
Ed e vero che oggi come di 
mostra la tabella le banche 
sono m posizione di mmoran 
za nel possesso dei titoli pub 
bfici Basta esaminare la situa 
zione dei Boi al 31 dicembre 
del 1988 per vedere che la 
quota dei titoli nservaia alla 
Banca d Italia era pan a 
13 272 miliardi la quota riser 
vata alle banche in generale 
era pan a 21 494 la quota n 
servata ai normali risparmialo 
nera invece pan a 210 069 
La mossa di Carli a parte 
tutte ie possibili nseive sul me 
lodo deli "annuncio» ha co 
munque trovato una prima 
eco positiva nella Cgil II se 
gretano confederale Giuliano 
Cazzola ha infatti rilasciato 
una dichiarazione di appog 
gio alla scelta del ministro del 
Tesoro «Ciò non significa pe 


rò - aggiunge - "rinunciare a 
misure di governo del debito 
pubblico» La Cgil suggerisce 
di coinvolgere soggetti investi 
tori come Enti previdenziali 
Compagnie dt assicurazione 
Fondi pensione «e per certi 
aspetti anche banche e fondi 
di investimento» nella sotto 
scrizione di titoli di Stato di 
durata medio lunga Cazzola 
e invece a larmato enea le 
vendita dei beni demaniali 
"Quando si è costretti a vende 
re t gioielli di famiglia è oppor 
timo non svendere» dice E 
appoggia 1 idea di un fondo 
immobiliare collegato alla 
vendita del patrimonio pubbli 
co Questo per garantire la tra 
sparenza e I economicità delle 
offerte La stessa Cgil com 
menta Cazzola si era già ci 
mentala con proposte di que 
sio tipo Ma resta il fatto che 
anche su questo aspetto delia 
tanto pompata e pomposa 
-manovra economica» del go 
verno non c e niente di con 
creto Agosto ha riservalo mol 
le chiacchere a vuoto un 
grande andirivieni di mmistn 
e m coda fa concreta smentì 
ta di Guido Carli 


Andreotti si è guardato bene dal parlarne, Carli tace 
Banche e istituti pubblici senza guida: per quanto? 


Nomine, silènzio sul «grande puzzle» 


Nel programma di governo, Andreotti se guarda¬ 
to bene dal parlarne ma nei giorni scorsi è circo¬ 
lata la voce che a settembre - una volta imposta¬ 
ta la Finanziaria 90 - si vareranno le nomine 
bancarie Tuttavia, poiché l'aggancio con la legge 
finanziaria e il suo iter e una costante e un alibi - 
sin dal tempo in cui il ministro del Tesoro era Go- 
ria - non c e da fare mollo affidamento 


ANOBLO DE MATTIA 


■1 ROMA Sulla necessità di 
prixedere ai rinnovo dei verti 
<• I bancari - m alcuni casi co 
me quello del presidente del 
Banco di Napoli m prorogalio 
dal 1984 -cè stalo nei mesi 
scorsi per ben duo volte I au 
lorevole intervento del capo 
dello Stalo su sollecitazione 
del Pci Ma a questo intervcn 
to - se SI eccettuano le nomi 
ne dei presidenti del Banco di 
Sardegna della Banca delle 
Comunicazioni e del Credilo 
Sportivo - non c stata data 
soddisfacenic risposta dal go 
verno I vertici di importanti 
istituti di credilo di diritto pub 
blito (Monte Paschi San l’io 

10 di Tonno Banco di Sicili i 
BdiK o di Napoli) di oltre ven 

11 Casse di Risparmio di nu 
me rosi istituti speciali sono da 


tempo In quel regime feudale 
come lo definì la Cassazione 
che è la "prorogatio Essa 
tuttavia giova non poco - 
perché consente di accrescere 
la torta delle nomine da spar 
lire - alle strategie loliizzatrici 
dei partili della maggioranza c 
all approntamento dei -ma 
nudh Ccncelli» banc in che 
ponderano le divrrse banche 
per stabilire pvn la larga parti 
lica 

Ix lecniclie di sp «tizionc 
divent ino sempre piu compii 
cale e comprensive di un i s( 
rie interminabile di virnbtli dt 
CUI quotidianamente si parla 
SI pensi per esempio all tpote 
SI di spostamento del presi 
dente del San Paolo di lonnei 
(dcmejcnstiano) alla testa dd 
Banco di Napoli alhdato il 


lotto» Ps! m cambio di una 
presidenza Psi al San Paolo 
che è interesato all aggrega 
zione con il Credtop (il cui 
presidente è socialista) op 
pure allo spostamento del 
presidente (laico) dell Imi al 
la testa del San Paolo (di cut 
fu direttore generale) in cani 
bto di una presidenza Psi dei 
I Imi 11 puzzle potrebbe conti 
nuate con infinite combina 
zion» e caselle ma esso preve 
de anche varianti forti quali 
1 inclusione della Bnl quando 
nell anno pressi no sara da 
rinnovare la presidenza o del 
la Consob se il suo presidente 
dovesse passare per menti 
forlaniam alla lesta dell fri ad 
ottobre quando Prodi iascerà 
Id carica 

Passo dopo passo i partiti 
delta maggioranza si accorgo 
fio cioè elle é impossibile un 
accordo spartitono nel solo 
c impo b menno e che esso 
deve csttndcrsi al complesso 
delle nomine pubbliche in 
scadcii/d o da rinnovare fn 
qualche tempo 

A bi n vedere quello del 
I infeudamento dei gangli del 
linltrvcnlo pubblico in eco 
nomid è il piatto forte del 
governo Andreotti anaftirc 


quanto e possibile per tentare 
la rivincita delle elezioni del 
90 Del resto (ino a qualche 
tempo fa esponenti della 
ma^ioranza hanno teorizza 
to che stanti i molti processi 
di fusione m corso fra enti ere 
diUzi occorrerà vedere pnma 
come SI concluderanno e poi 
SI potranno dispone le nomi 
ne Insemina una pratica rat 
tinaia del -sistema delle spo 
glie» che prevede almeno due 
tipi di interventi partitici infeu 
danti al momento di decidere 
le a^regaziom bancarie e 
dopo quando se ne debbono 
varare i vertici La definizione 
cioè di un grande patto pcn 
(apartitico sulla geopolitica 
del sistema linanziano I prò 
btemi della professionalità 
della managcrialita e del rigo¬ 
re dei banchieri o le questioni 
della riconversione e della n 
torma del sistema bancario 
appaiono del tutto inesistenti 
In questo quidro stupisce 
il silenzio del neominislro del 
Tesoro fiero avversano della 
lotli/zazionc almeno a parole 
Anche se per i fatti realizzati 
va ricordato che Ira le ragioni 
che k) indussero a lasciare il 
governatorato nel 1975 vi fu la 
nomina di Giovanni Crcsti a 


provveditore del Monte dei 
Foschi da lui nienuto mido 
neo Ma oggi Carli con il suo 
silenzio legittima la perdila di 
autonomia - per cosi dire - 
del tema delle nomine banca 
ne e U foro rifluire nel caldero 
ne delle nomine tout court 
Legittima altresì una valulazio 
ne %mpre più capillare per 
correnti partitiche degli espo 
ncnii bancari vanrro naturai 
mente per la maggiore feria 
mani e andrcottiani senza al 
cuna valutazione del loro 
operalo e delle loro capacita 
E infine Carli cosi olire if de 
stro al sospetto che avendo 
egli affermalo spesso che l an 
tidoto alla lottizzazione è la 
privatizzazione secca delle 
banche pubbliche egli pensi 
soprattutto a quest ultima e 
che solo successivo é per lui it 
problema delle nomine (che 
allora ovviamente perdereb 
be di significato) Mostra di 
non «cordare Carli la tradì 
ZKjne costante flella Binca 
centrale da Einaudi a Meni 
chelld - rigorosamente segui 
la da Baffi c da Ciampi - sulla 
difesa della figura del ban 
chiere -senza aggeli vi clic 
non SI sente tributino cioè 
verso questa o quella frazK3ne 
di partito che ne ha negozialo 


In una Borsa in deciso ribasso schizzano alle stelle le azioni del gruppo 
Falliti i colloqui per un’intesa, è scontro tra Berlusconi e De Benedetti 

Divampa la guerra per la Mondadori 


DARIO VENEQONI 


■i MIl^NO Ticiuta addirli 
tura negata per lungo tempo 
la guerra per il controllo della 
Mondadori é divampata ieri 
improvvisa c lacerante In una 
seduta improntata alla netta 
llesMone con se imbi svogli ili 
e ridotti spiccino i balzi verso 
t ilto dt lutti (Itoli della cisa 
edilrict Le Mondador ordin i 
rie ono p issale da Jl 700 i 
31 VOD lire li privikgnie di 
J3 510 ri 21500 (nuove) n 
cord'i mentre le Ame! «‘•per 
mio sono bai? ile addinttur i a 
b 750 18 1 in p u di Ila ehm 
surd di venerdì clic puri aveva 
segnalo un nuovo record siu 
neo p« r il litolo della hnanzi i 


A comprare sono ormai di 
verse mini Comprano i due 
principali conlendenli De Be 
nedclti e Berlusconi decisi a 
far valere le ragioni dell i prò 
pria rispettiva potenza ftnan 
ziaria e comprano mifsidi is 
del) ultima mi speculitmi 
che sj ermo di rivendere tri 
breve il loro pacchetto di titoli 
I piezzi mie ri maggiori 
Il nstre li unenio de I 
Am<f c Mondidori v i iv ioti 
da sellini mi torse di mesi 
I e Mondadori frriviicgiaii e) » 
passivano di mano a poi tie 
mig) in per se dui r sono st ile 


se imbiaic a decine di mi 
gl Ila fino a toccate mcrcole 
di c giovedì le 160 000 azioni 
;icr seduta Venerdì si sono 
superile le 230 000 Itn certa 
mente ci m é mantenuti su 
questi livelli record 1 ristrclli 
lori non celano piu il loro 
eliKitivo ineurinti deUirn 
11 linda dei prezzi 
Dire che cosa con pricisio 
n< abbi! fitto miturire que 
si» improvvisi cnsi itiorno a 
uni soeiet i ehi ha un issello 
ef eontreillJ piu che si li io 
11 nd inelost sull asse Por 
nn niori De Bene dell ) non e 
SI mplici Fosse stai i ippro 
V il t fa pruprosla di legqe sul 
D )p * blex e ila ef ili i inagg o 
r in i in l’arldnento due 


contendenti avTebbero dovuto 
dichiarare i propri obiettivi c 
confrontarsi alla luce del sole 
Poiché così non è andata i ra 
sircllaton possono rimanere 
nell ombra e al mercato non 
re^ta che affidarsi alle illazio 
ni 

Secondo f i ncosiruzione 
[mi accreditati dei fatti la cn 
SI nasce dii finimento rie 
rrniitl tra Berlusconi t I 
Be ne eletti l du* hanno leni i 
<|iMÌthe apftroecio moss ila 
un » consi le razione elcmcnta 
re se fossero ni scili non d 
e amo i fondere ma almeno 
id dvvicinire (a maggiore un 
(iKsd ediiornle italiana con il 
itmeiKiho televisivo pnv ito 


di Berlusconi si sarebbe crea 
to un polo editonale di poten 
za mondiale Ma i due non so 
no tipi da accettare di non co 
mandare da soli e cosi non 
se nc é fatto niente 
Berlusconi non ha accettato 
neppure di essere buttalo fuo 
n d illd casa cxlitnce di Segra 
le E SI é messo a r ifforzare lo 
fjroprie posizioni comprando 
n Borsa Di fronte ill insid i 
IX Bencde iti ha rutto gli indù 
gl dcceknndo i piani che 
ikIIc sue intenzioni dovTtbtx 
ro f ire di lui l padrone isso 
luto della Mondulan (ersi 
che hi ere ilo quilcht malti 
more anehe nci,l illeati a co 
mmciare d ii Forme nton ) 

Li guem ha investilo un 
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Economia Usa 
Lodi di Bush 
alla Federai 
Reserve... 


II presidente amencano George Bush (nella feJto) ritiene 
che la Federai Reserve stia facendo un «buon lavoro» sul 
piano deità politica economica Lo ha dichiralo i) portavo 
cc della Casa Bianca Marlin Fitzwater nel corso di una 
conferenza stampa Fitzwaler ha aggiunto tuttavia che li 
presidente Bush condivide nelle sue lìnee generali le opi 
moni espresse dai responsabile del bilancio Richard Dar 
man 


...ma sulla Fed Tra I amministrazione ame 

e SmiAnA ricana e la Federai Reserve 

a. scoppiata la tempesta 11 

\ CntlCnC direttore di bilancio della 

Hi fÌAmiAN Bianca Richard Dar- 

ui varnian intervista ad 

una rote televisiva Usa non 
ha risparmiato critiche con¬ 
tro la politica creditizia della «Fed» che potrebbe spingere 
I economia stalunilense verso la recessione «Penso che la 
nostra banca centrale abbia operato con eccessiva pruden 
za» ha dello Darman confermando che la terapia migliore 
per avviare gli Stati Uniti verso il -sofi landmg» (i! rallenta¬ 
mento economico deila reces.stone) sarebbbe quella di al 
tentare ulteriormente i tassi d interesse Proprio il mancato 
intervento delia Federai Reserve sul credilo dopo il calo dei 
prezzi alla produzione di luglio ha causato venerdì il crollo 
del mercato azionano e obbligazionano di New York 


Blocco stradale Hanno bloccato lo statale 

U|/erai q,p gU operai dolio zucche 

ZUCChCrìfiCiO nficio di Slrongoli nella zo 

Hi StVAnOAli Crotoncse hanno 

MI ijliuiiywii scioperato len per la mmac 

ciata chiusura dello stabili 
mento Alla manifestazione 
hanno partecipato anche delegazioni di associazioni di ca 
tegona e i assessore regionale a\\ agricoltura Nei prossimi 
giorni SI nunirà il consiglio di amministrazione della società 
Nusam (che gestisce gli zuccherifici del Sud) per prendere 
una decisione sulla sorte dell impianto di Strongoli 


Piloti I giorni dt sciopero sono sa 

iki a tre i piloti dell 'Mism 
«WlSarOd» jjg. ,g„ Iranno raggiunto le 

TCVZO 9Ì0ni0 72 ore di astensione dal la 

III ^t-iuperil gnia che collega II conlinen 

te con la Sardegna si asten 
gono dal lavoro per 4 ore 
subito dopo il volo d) andata e ritorno Secondo la compa 
gnid I agiazione comporta soltanto qualche ritardo molto 
contenuto L associazione professionale piloti di linea 
(Appi) protesta per la mancala estensione de) contratto 
nazionale anche alla compagnia Alisarda Altre giornate di 
sciopero sono previste per il 18 e 20 agosto 


Manovra •Sarebbe semplicemente 

Uh alienazione dei be 
jt 2r!* ■« pubblici incapace di mci 

No di RUtOlll dem m modo strutturate sul 

UAfiHS^» HI òcbito pubblico t destinala 

dlld venUIM «1 a tappai falla 

DCni DUDDIiCi del disavanzo corrente» 

Francesco Rutelli paria 
mentdre del gruppo federalista europeo ha preso ieri ia pa¬ 
rola sull ipotesi di messa m vendita del patrimonio immobi 
Ilare pubblico *1) proposi o di vendere ai privati una quota 
del parimonio immobiliare dello Stato - ha continuato Ru 
felli - non deve trsformarsi ii un ulteriore disastro da) punto 
di vista ambientale» Il parlamentare che ha sottolineato d 
non essere a pnon contrario alla vendita ha auspicato però 
un rigoroso censimento 

Inghilterra Nel mese di luglio t indice 


la nomina Sarebbe doveroso 
che cessasse a questo punto 
il silenzio del neoministro e 
che li comitato del credito fos¬ 
se convocato per disporre le 
nomine secondo regole e eri 
Icn radicalmente nuovi affi 
dando ad una classe di ban 
chien che sia all altezza la 
propulsione e la guida della 
riconversione fmanziana Pro 
prio per togliere di mezzo 
qualsiasi alibi il Pci nei giorni 
scorsi ha presentalo una prò 
posta di legge che slab lisce 
i obbligo di convocare i) sud 
dello comitato almeno ogni 
due mesi e I identico obblico 
per lì ministro di adottare nel 
I mlermezzo i provvedimenti 
di competenza nei casi di ur 
genza Sarebbe penoso se an 
che Carli - il lusUgatore della 
classe politica quand era a via 
Nazionale - dovesse essere ri 
chiamalo dal presidente Cos 
siga a compiere il suo dovere 
Ma un ulteriore intervento del 
la piu alta magistratura sareb 
Ile quanto mai significativo se 
SI continuasse nell incr/ia Per 
togliere di mezzo una posta 
spartilona che inquina la cor 
rettezza istituzionale e costi 
luisce una vera e propria que 
siione morale 


a llterra Nel mese di luglio l indice 

MA dei prezzi alla produzione 

. * britannici per i prodotti ma- 

16 V6l1ult6 nufatti ha registrato un in 

al HAttanliA cremento dello 0 3% rispetto 

ai aenagiio a, l indice 

delle materie prime acaui 
state dall industria manifat 
luriera pero ha registrato nello stesso penodo un calo 
dell l 2% l dai sono stali comunicali dall ufficio centrale di 
statistica secondo il quale ! aumento registrato sui prezzi 
manufatti è il piu basso registralo dal mese di ottobre Le 
vendite al dettaglio invece sono calate dello 0 6 


Francia n giugno le partite correnti 

flAfirit francesi hanno raggiunto un 

.g. deficit da 469 milioni di 

d6ll6 PBftlt6 banchi \je cifre provvisorie 

COirSntt diffuse dal ministero del) E 

vv il conomia rivelano una da 

morosa revisione del dato di 
maggio per cui era stato 
previsto un deficii di 5 miliardi di franchi il ministero tutta 
via non ha fornito spiegazioni dettagliate rispetto ai fattori 
che hanno determinato la brusca inversione di tendenza ri 
spetto alle stime fatte 


I FRANCO DRIZZO 

Stabile la lira nello Sme 

Continua la crescita 
del dollaro a Milano, 
Tokio e Francoforte 


che le Amef risparmio azioni 
prive di diritto di voto in as 
semblea c ciò ha creato non 
poca curiosità tunica spiega 
/ione possibile sta in un arti 
colo dello statuto della stessa 
Amtf che sancisce che la so 
cieta può proseguire solo st il 
Wok) ò quotato in Borsa 11 ti 
tolo ordinano è già sospeso 
di mesi e le risparmio non 
possono essere quotale a lun 
go scnzi che nel listino f giin 
no andic le ordinane bna in 
ttrpreiizioric restrittiva dello 
si liuto dice che l Amcl dovrà 
quindi essere liquidata E il 
MIO patrimonio di azioni Mon 
dadon dovrà essere distribuito 
a possessori di tutte le azioni 
ordinane e di risparmio 


■■ Dollaro ancora in rialzo 
alla chiusura dei mercati valu 
tari Italiani prima delia pausa 
di Ferragosto fa moneta statu 
n lense ha continualo oggi la 
sua ascesa ed è stata quotata 
1393 215 lire contro ie 
1387 755 lire della qtiot xzione 
di venerdì scorso Stabile il 
marco fissato a 719 225 lire 
contro le 719 ^25 lire della 
precedi ntc quotazione 
l j moneta Usa si e ulfenor 
mente nfforziia anche sulla 
pi 1/73 \ liutarid di f rancofor 
te dove hi toccato in chiusu 
ra ) 9374 marchi contro 
1 9305 di venerdì scorso no 
nostanle la Bundesbank abbia 
tentalo una manovra di conte 


Pimento vendendo 30 milioni 
di dollari sul mercato 
Inattivo invece per fesliviià 
lì mercato valutario di Parigi 
La lira si è mantenuta stabile 
all interno dello Sme sono 
stale minime le variazioni n 
spetto di franco francese 
(212 805 lire oggi e 212 87 ve 
nerdi scorso) al franco belga 
(31371 e 34 363) al fiorino 
olindcse (63''92 e 63817) 
A! di fuori delio Sme la lira ha 
sibilo uni kggera limatura 
nei confronti dello yen che 
oggi vate 9 832 lire contro le 
9 788 di venerdì scorso cd ha 
guadagnato leggermente nei 
conironli del banco svizzero 


















ECONOMIA E LAVORO 


Perché Visa e Cariasi hanno sbar^liato la concorrente American Express 

La guerra delle carte di credito 


DARIO VENIQONI 


HIMIUNO \) Woìì Stneet 
Joiìtnat ascoltatissimo oraco 
lo finanziano americano ha 
dedicalo al tema un divertito 
articolo dì pnma pagina della 
sua corrispondente da Milano 
Laura Coìby (n Italia la carta 
di credito American Express 
conosce una impressionante 
crisi di immagine Una onero 
sa campagna pubblicitaria - 
quella del «titolare» che (elefo 
na di aver smamio la carta in 
una tiotle di pioggia - ha por 
tato è vero diverse adesioni 
nuove al sistema Ma non ha 
Arginato la frana del mille 
esercizi che con sempre mag 
giore determinazione rifiutano 
di accettare questo strumento 
di pagamento da parte dei 
propri clienti 

Cosa succede dunque in 
Italia? Perché qui rfa noi viene 
così clamorosamente smonti 
to il ritornello della ditta che 
ricorda in tutto il mondo alla 


gente <che conta» che non 
puO uscire di casa senza que 
sta cartai 

Lo stupore delta giornalista 
americana ha un solido fon 
damento La American Ex 
press è una delle carte di ere 
dito più conosciute e diffuse 
del mondo essa pregia su 
una sensazionale struttura fi 
nanzmna dotata di avanzatis 
simi supporti informatici per 
rispondere alle richieste di ol 
tre 23 milioni di «titolàh» nei 
cinque continenti Non preve 
dendo limili di spesa è gene 
rafmente considerata stnoni 
mo di autorevolezza se uno 
ce 1 ha vuol dire che se la può 
permettere che è una perso 
na "Che conta» 

C lò vale m tutto il mondo 
meno che da noi Euiò inulti 
ma istanza a causa del da 
moroso successo della aggres 
siva politica commerciale de) 



circuito concorrente quello 
della carta Visa 
Per capire di cosa si tratta 
bisogna fare prima un piccola 
passo indietro In Italia quello 
delle carte di credito è un 
mercato lutto sommato giova 
ne e ancora notevolmente a^ 
retrato La gran parte degii ac 
quisli la gente la fa semplice 
mente in contanti (il che spie 
ga tra I altro anche il successo 
del tutto abnorme, rispetto 
agli altn paesi più avanzati 
della rete Bancomat) 

In tutto gli Italiani possiedo 



no Circa 3 milioni di carte il 
che nqn sigfiillca affano che ci 
siano 3 milioni di «titolan» 
perché spesso chi ne ha ne 
ha piu di q^na È comunque 
una inezip mspetto ad'^ altri 
paesi (Francia e Ifighilterra 
per esempio) dove le cane 
circolanti sono quasi dieci voi 
te tante per non parlare degli 
Stati Uniti, dove circolano più 
o meno tante cute quanti so 
no gli abitanti 

li circuito delle banche ita* 
liane legate a Cattasi ha circa 


t milione e 200 (K)0 carte Visa 
poco meno 1 American Ex 
press mezzo milione Diners 
circa ISO 000 Una rozza divi 
sione vorrebbe che la Cariasi 
sia la carta de) popolo della 
massa*^ la Visa quella dj quella 
patte del popolo più levc^ta» 
che va anche all estero e che 
le altre due stano i ckxumènti 
di spesa dell élite 
DI fatto ovviunente le cose 
vanno diversamente Se la 
Cartast ha il suo punto di forza 
nella diffusissima rete degli 


sportelli bancan che la pro¬ 
pongono la Visa ha dalla sua 
la forza della preferenza ac 
cordatagli dagli esercenti La 
Bankamericard che gestisce 
in Italia il sistema Visa ha sba¬ 
ragliato il campo fin dal) otto¬ 
bre scorso con una mossa az 
zardata ma decisiva quella di 
dimezzare te commissioni ri 
chieste agli esercenti sugli ac 
quisti effettuati coh là carta 
Queste commissioni erano in 
media attorno al 6% e solo le 
grandi stmtture distnbutive 


avevano ottenuto una nduzio 
ne di tali taSsi Nell ottobre SS 
le commissioni sono state di 
colpo dimezzate E in Italia 
dove la rete dei grandi magaz 
zmi è ndolta e dove notevole 
é la parcellizzazione del siste¬ 
ma distnbuhvo questa^ é stata 
la mossa vincente 
Piccoli e grandi esercizi di 
fatto guadagnano anche il 2 il 
3% in più se il cliente presenta 
la Visa piuttosto che un altra 
carta E il famoso «titolare» 
della American Express che 
secondo la pubblicità avrebbe 
■i SUOI pnvilegi» ha comincia 
to a vedersi rifiutare sempre 
più spesso I utilizzo della sua 
carta Cosa tanto più antipati 
ca in quanto contemporanea 
mente la Amex ha ntoccato la 
già salata quota annuale por 
tandola da 90 a UO 000 lire 
La Bankamencard che ha 
chiuso 188 con un giro d affan 
di ) 600 miliardi di lire conta 
ormai di chiudere i 89 con un 
fatturalo di 2 OOO 


Mappa Istat sui debiti 

«La cambiale non la pago» 
In testa i romani 
Buco da lOmila miliardi 


I M I debiti «fioriscono» in tut 
' IO ti bel paese E sono tanti gli 
I Italiani che prefenscono ritar 
I dare il saldo o non arrivarci 
; affatto Nei 1988 infatti ogni 
I cittadino (inclusi «neonati e 
I ultracentenan») non ha paga 
lo ben 171 mila lire di debiti 
Poca cosa? La cifra totale 
dei debiti nostrani può rispon 
dere eloquentemente tra 
cambiali tratte ed assegni 
bancari protestati lo scorso 
anno i Creditori insoddisfatti 
hanno reclamalo ben 10 mila 
miliardi di lire (rilevazioni uffi 
dall Istat) Una bella somma 
forse imsona se suddivisa tra 
tutti 1 cittadini che ha le sue 
rpccgforti «inespugnabili» Una 
dettagliata mappa della cam 
bialé non «onoTata» giunge dal 
centro studi della ConTmdu 
stria che ha sfoderato un mi 
nuzioso volumetto 
In testa alla classifica deile 
città «morose» c è proprio Ro¬ 
ma La capitale tiene la palma 
dei pnmati con ben 1137 mi 
liarai di debiti non saldati 
Disseminati tra città e provin 
eia gli inaffidabili debitori 


hanno 301 mila lire di debiti 
da pagare i romani non sono 
i soli Li seguono a ruota i fio¬ 
rentini (272mila lire di debiti 
non pa^ a testa) i napoie- 
lani (260mila lire), i milanesi 
(23Imita lire) e i palennitani 
(21 Smila lire) 

Situazione completamente 
opposta invece aGénOva 

Nella cittadina ligure alber¬ 
gano t cittadini meno propen¬ 
si ad accettare pagamenti di¬ 
lazionati Proprio per duello i 
genovesi riescono a contenere 
la crescita illimitati dei delHN 
nell 87 sono stati elevati proto 
sti per tlTmita lire procapite 
il dato più^ basso mila ì^a 
delle metropoli ilaliirié Pa¬ 
gatori onorati» anche i torinesi 
e 1 bolognesi che si attestano 
sulle I28rnlla e 126mila lire di 
cambiali vane non p^ate LI- 
stat però ha segnalato ohe i 
dati 88 rivelano un migifora- 
mento rispetto alla situazione 
dello scorso anno neU 87 in¬ 
fatti I debili erano arrivali a 
quota 10487 miliardi non pa« 
gati 


lilil ìliit fiiiiJi "ili I „ I > 


eORSA DI MILANO 


Una seduta di assestamento 


■D MILANO Aria di vacanza len mattina 
in piazza degli Affari con pochi operatori 
predenti e scarsissimi scambi Una seduta 
dominata dalla speculazione professionale 
se SI eccettuano le fiammate attorno ai titoli 
della Mondadori 

Oli operatori si sono presentati alle cor 
beilles canchi di ordini di vendita e fin dal 
I inizio SI è visto che ti segno della seduta 
non avrebbe potuto che essere negativo La 
spec ulazione si è liberata delia grande par¬ 
te dei titoli ritirati venerdì scorso alla rispo 
sta premi Tanto più positivo è stato ad ago 


sto li mercato dei premi tanto più vantag 
gioso era ritirare i titoli venerdì e cederli (eri 
Cosi è puntualmente stato Presi di mira so¬ 
no stati ovviamente tutti i titofi maggion 
quelli a più largo mercato Le (Generali han¬ 
no perso \ \ 4%i le Fiat ordinane 11 22 le 
Olivetti addirittura i) 205 le Montedison 
11 22 e le Mediobanca 11 77 
Domani sono in calendario i riporti che 
chiudono il ciclo di agosto Da giovedì si av 
Viano gli affari di settembre attendendo al 
varco il collocamento Enimont 
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.. Si infittisce 

il misbeto sulh vera identità di Shake^^^ 

Un programma tv inglese sostiene 

che il drammaturgo era il nobile Edward £)e Vere 




.Scoi 


mpare 


a 67 anni Fattrice Olga ViE dalia rivista 


al teatro con Gassman e Visa^d 
Di reoenteaveva interpretato «Sul la^ dotato» 



CULTURAeSPEnACOLI 


Le dttà usa e getta. La metropoli non è morta 

Malgrado relettronica 




I mezzi di comunicazione 
dilagano, ma lo spazio 
fìsico resta fondamentale 
nei centri urbani 


PlklIO DILLA SITA 


■i Nel potlaré un contnbu 
to al dibattito che è stato 
aperto - quanto opportuna 
mente' - sulle pagine de / Uni 
tà con 11 titolò «u città usa e 
getta» credo sia mdiSpensabi 
le partire da urt punto che è 
pregiudiziale qual e 11 ruolo 
Che svolgono le città oggi nel 
I epcica moderna'^ E sobrattut 
to qua! è la funzione che per 
quanto Si può ihlravvedere ad 
esse è nservala nel penodo fu 
turo nel pieno cioè dell epoca 
post industriale? 

A queste domande Dome 
nico De Masi (t/nuddel primo 
maggio) risponde con una te 
ai che è tutt altro che peregn 
na netta sociologia contempo 
ranea c Che è grossomodo 
questa (11 «grossomodo» si ri 
ferisce ovviamente alia mia re 
lattva capacità di riassumere 
non alla sua esposizione che C 
cbianssima) Le città sono ri 
dotte per fortuna nel periodo 
postindustriale ao una tun* 
zione ormai residuale Con IO 
sviluppo della tecnica e dei 
mezzi di comunicazione con 
I avvento e 11 tnonfo delie au 
to^rade del telefax della 
post elettronica gii uomini 
non avranno più bisogno di 
(rovirsi radunati m un singolo 
posto le possibilità di collega 
menti saranno divenue tali 
che trionferà i insediamento 
spaiso m una molteplicità di 
piccoli punti come f Umbria 
porla ad esempio De Masi 
•Per la prima volta nella stona 
- egli scrive - le città si avvia 
no a diventare intnnsecamen 
le inutili» 

Leggendo queste parole an 
davo col pensiero alle inven 
zvoni del teletono e del tele 
grafo Seguendo li filo del ra 
glonamento di De Mac! aUel 
le invenzioni avrebbero dovu 
to portare ad una attenualo 
ne degli spostamenti e quindi 
della spinta migratoria verso le 
città in quanto supplivano per 
buona parte alla necessità dei 
contatti fisici che prima si po¬ 
nevano Mentre è accaduto il 
contrario quelle invenzióni 
hanno coinciso con i inizio 
del periodo di più forte urba 


nesimo (nei paesi sviluppati 
ma anche in queili del Terzo 
mondo) Ui ventà è che lo svi 
luppo dei mezzi di telecomu 
nicazione e degli stessi mass 
medio con il diffondersi delle 
notizie solieCila e non dimi¬ 
nuisce nella gente il bisogno e 
la volontà di conoscete per^ 
naimente e di avere contatti 
se non fosse così non si spie 
gherebbe t aumento continuo 
della circolazione e del tratti 
co cittadini (a Roma è stalo 
calcolato che la domanda 
complessiva di trasporto rad 
doppiala circa in dieci anni) 
o la folla che va agli stadi per 
assistere a partite che possano 
essere viste c«modamente in 
televisione o le masse che ac 
corrono ad ascoltare un con 
certo dei Rolling Stones che 
pure viene trasmesso alla ra 
dio e in tv È questo arKhe un 
modo salijtare delta società di 
reagire ai pencoli di isoiamen 
to 

La verità è moine che lo 
schemi urbano con la con 
centrarione della popolazione 
in poche aree relativamente n 
strette piaccia o non piaccia 
rappresenta la soluzione otu 
male e più economica per 
I organizzazione dei nfomi 
menti e la distnbuzione dei 
servizi tanto più in epoca di 
espansione e di diffusione dei 
consumi (ceno in regime ca 
pilalistico con ovvio vantag 
gio per gli imprenditon padro¬ 
ni) Questa è a mio parere la 
ragion d essere principale 
odierna delle città dopo che 
esse hanno costituito la sede 
di ra< colta della bo^hesia 
mercantile e commerciale che 
cercava di alfratvcarsi dalla lo¬ 
gica dell economia feudale 
dr che sono state per circa 
due secoli il punto di insedia 
mento e di o^anizzazioiie 
quasi naturali della borghesia 
e delle altivifà industriali leg 
gevo su una pubblicazione 
della Banca mondiale di qual 
che anno fa dati per me ina 
spettati sulla lunghezza della 
vita media essa nsulta sensi 
bilmente maggiore nelle aree 
urbane e metropolitane nspet 


to a quelle extra urbane an 
che nei paesi del Terzo mon 
do a causa delia maggiore 
concentrazione nelle pnme 
dei servizi di assistenza farma 
ceutica e sanitarui A questi e 
ad altn fatti credo che occorra 
nfiellere prima di formulare 
giudizi troppo affrettati sulle 
città viste solo come luoghi 
■nevrotici» «insopportabili» 
«intasati» «mvivibili» giudizi 
che colgono certo un aspetto 
consistente deila realtà ma 
non tutta la realtà A questi e 
ad altn latti tra gli altn a quel 
io che anche in questi ultimi 
decenni le città hanno conti 
nuato ad essere nella maggior 
parte dei casi le sedi pnmane 
nelle quali si sono formati e 


sono cresciuti ) movimenti dt 
lotta contro le dittature per 
I affrancazione nazionale per 
la democrazia (dall Algeria al 
Cile allo stesso movimento 
antifascista italiano) 

Ritengo pertanto sulla base 
di queste riflessioni e constata 
zioni che le città e le stesse 
aree metropolita e avranno 
ancora vita lunga dina izi a sé 
tanto più bifogna allora pren 
dere le misure necessane per 
evitarne it degrado e soprattui 
to - il che por è lo stesso - per 
organizzare al meglio la disin 
buzione delle diverse attività 
che in esse sono svolle asse 
gnando i giusti spazi c le giu 
ste proporzioni vietando an 
che CIÒ che non può esservi 
contenuto (e non c é dubbio 


che un concerto dei Pink 
F1o>d nella piazza San Marco 
di Venezia non può essere 
contenuto) In questo consiste 
m definitiva I urbanistica a 
questo servono i (nani regola 
^i in questo nella sostanza 
consiste una politica ambien 
talistica per le Città 
Non veglio a questo i^po- 
sito npetele cose già dette da 
atin Condivido tn pieno gli ar 
ticoli di Giulio Cwto ^an 
Vezio De Lucia e di Cantpos 
Venuti (Ira quelli apparsi 
mentre scrivo questo pezzo) 
Credo personalmente Che li 
nostro parziale cedimento - 
come partilo - ai conclamati 
valori della d&egufation deb¬ 
ba esser fatto nsalire anche in 


urbarusuca grossomodo al 
1979 quando nel tentativo di 
darci spiegazione di un riflus¬ 
so elettorale giunto per noi 
inaspettato ci lasciammo an 
dare ad una cnltca forse tiop 
po sommana delle nloime 
che erano state varate, e che 
in quanto erano legate alla 
Stagione del «compromesso 
storico» et apparivano m quel 
momento sotto una veste un 
porro scomoda AUibttanto so¬ 
no convinto che la fase di 
questo nostro cedimento pOs 
sa ora giungere a conclusione 
non cerio pierché stia npren 
dendo vigore la prospettiva 
del compromesso storico ma 
perché le condizioni oggettive 
stanno facendo giustizia di er 


rate valutazioni e stanno so¬ 
prattutto mostrando a quali di 
sastrose conseguenze la «de 
regutalion* può poitare se è 
operala sul territorio (li caso 
di Venezia è stato già detto 
ha rappresentato Torse da 
questo punto di vista un fallo 
salutare) 

Nelle discussioni che stan 
no investendo la sinistra an 
che comunista per rivalutare 
le leggi del mercato non può 
sfuggire che queste leggi non 
possono valere quando si ha a 
che lare con lì temtono per 
ché qui esse servirebbero non 
ad ihCentr^aie I iniziativa indi 
viduaìe e à fàvorire magari 
una maggiore quantità di pro¬ 
dotti immessi verso il consu 
malore ma solo a rafforzare 
posizioni di monopolio 11 ter 
rìtono è quello che è nessuno 
può costruirne deli altro da 
CIÒ deriva la necessità di rego¬ 
larne I uso a vantaggio della 
collettività Come è del resto 
già per le cave e torbiere per 
le miniere per tutto ciò che in 
sostanza costituisce i beni dei 
sottosuolo Chiunque oggi 
sotto il proprio appezzamento 
di terreno scopnsse una mi 
niera di carbone non ne di 
venterebbe aulomalicamenle 
propnetano già a partire dal 
secondo il codice civile degli 
anni Trenta quella miniera ap 
partiene di diritto allo Stato 
che può eventualmente conce 
defh al pnvalo per lo sfrutta 
mento per un numero deler 
minato di ànni Ciò che è vale 
già per li sottosuolo deve es¬ 
serlo anche per il soprassuolo 
Chi è propnetano di un terre 
no non ne è per questo anche 
automaticamente propnela 
no dello spazio che vi è sopra 
contenuto questo appartiene 
alla cbiléttività che può even 
tualmente concederlo a certe 
condizioni Con una conside 
razione in piu per quanto n 
guarda li soprassuolo che tutti 
I valon aggiunti che tn esso 
eventualmente si depositano - 
in altre parole la rendita dille 
renziale sono soltanto creati 
dalle iniziative prese dalla co¬ 
munità (destinazioni edilizie 
varate con il piano regolatore 
strade e collegamenti realizza 
ti servizi pubblici addotti) e 
quindi alla colleitivilà debbo¬ 
no essere restituite 

Queste erano m sostanza le 
considerazioni che animaro¬ 
no li dibattito durante gli anni 
60 e 70 SUI temi dell urbanisti 
ca e che portarono poi alla 
legge di nforma del 77 (poi 
annullata dalla Corte costitu 
zionale) Ad esse credo sia 
giunto li momento di tornare 


Cè una linea gotica anche nelFendecasillabo? 


Un servizio di «Mercurio» sulla poesia italiana con 
temporanea crea polemiche Soprattutto per la 
presenza di alcuni poeti e per la esclusione di al 
In Uè ragioni addotte sono state «culturali» Ma 
sotto queste nobili motivazioni non se ne nascon¬ 
dono per caso altre un po più corrive per esem 
pio «geografiche»’ E solo un caso che i poeti pre 
scelti siano quasi tutti romani’ 


FILIPPO BETTINI 


M Non è per mero spinto di 
polemica che voglio tornare 
sul servizio del «Mercurio» su 
Tulli 1 poeti d Italia curato da 
Glorio Manacorda e sulla n 
presa del dibattito ospitata 
sempre da «Mercurio» a d 
stanza di qualche seltimana 
Nòn è per polemica ma per 
allargare il quadro d un infor 
ntààbne che risulta m quel 
servizio sacnficala e deforma 
ta e contemporaneamente 
pei nprendere e approfondile 
alcune considerazioni che in 
mi ura necessariamente più 
contralta già ho avuto modo 
di esporre nella seconda fase 
della discussione promossa 
da «Mercurio» 

Intanto per raccogliere il 
•meglio» degli effetti prodotti 


dal fitto in questione (la ria 
pertura intendo di un prowi 
sodo spiraglio di dinamica in 
terIcK utona e di confronto po 
lemico sul tema della «poe 
sia» in un inserto settimanale 
di notevole prestigio e di gran 
dissima diffusione) partiamo 
da un paio di osservazioni vo 
lulamente interne al punto di 
vista per la verità assai confu 
so adottato da Manacorda 
nella realizzazione del servi 
zio Stando al campionario 
dei iroeti proposti nella «mo¬ 
desti proposta antologica» ci 
SI chiede perché mai debbano 
essere assenti tra i giovani au 
(ori poeti che oramai hanno 
di diritto un loro posto nel filo¬ 
ne inlimistico e neoromantico 
degli anni Settanta (penso a 


Cucchi ma soprailutlo a Vivia 
ni che pnma della sua involu 
zione «alla moda» ci ha dato 
due libri pregevoli come L o 
strabismo o cara e Piumand) e 
perché mal siano esclusi a 
vantaggo di altn poeti che 
non possono vantare una pre 
senza altrettanto significativa 
ne all interno ne al di fuori di 
quel filone (come ad esem 
p o Paris Sacerdoti o Cavai 
IO Sul momento verrebbe na 
turale addossare la responsa 
biità alle ragioni estetiche de) 
gusto soggettivo e insindacabi 
le del curatore ma poiché tali 
ragioni hon sono minimamen 
(e illustrate e neppure suggerì 
te SI seguiterebbe a restare 
nel più fitto mistero 
A nflellerci un po su e sò 
prattutto facendo ricorso al 
prezioso supporto dell imma 
ginazione «geografica» si sco 
pre finalmente che non di «gu 
sto» Sì tratta ma di appaile 
nenza «regionale» e che la se 
lezione attuata tanto è pena 
lizzante per I area milanese (a 
CUI appartengono gli esclusi) 
quanto viceversa è oitremo 
do generosa verso I area ro 
mana (in cui rientrano i nuovi 
adepti dei campanilismo ma 
nacordiano) Che ciò sia fmt 


lo di coincidenza tenderei ad 
escluderlo E da tempo - e 
precisamente dalla comparsa 
dell infausta antologia della 
Parola mnamorota (a sua voi 
(a di poco {iostenore altan 
cor più infausta antotog a dei 
Put^lico delia poesie) - che si 
trascina stancamente un muti 
le contesa tra «romani» e «mi 
lanesi» in temimi che son di 
fatto tanto più oziosi in quan 
to prescindono da ogni vera 
questione di mento e si situa 
no comunque all interno di un 
comune orientamento di poe 
(ica che proprio nellecietl 
smo presenta i medesimi tratti 
restaurativi e tradiz onalistici 
(mancanza di ricerca disim 
pegno intellettuale mistici^o 
oriizzante effusività aulobto 
grafica apologia delta poesia 
come valore «eterno» ed «asso 
luto» avversione viscerale ver 
so ogni forma dt sperimenta 
zione e d avanguardia) Dal 
servizio di «Mcrcusio» si trae ta 
fastidiosa impressione di esse 
re ancora unà volta ai co 
«petto dell ennesimo atto d 
questa faziosa diatriba micro 
corporativa Ma c é dt peggio 
Dall impostazione compicss 
va che vi presiede scatunsco 
no due effetti di aperta mist f 


cazione che vanno dritti dritti 
a rimbalzare sulla sponda de 
gli argomenti e delle voci pro¬ 
dotte dal dibattito 
Il pomo consiste nei fallo 
che sotto forma di «interviste 
volanti» a presunti esponenti 
della cultura ufficiale viene 
scionnata in realtà una sé 
quela impressionante di bana 
lissimi «luoghi comuni» ad 
esempio la non m^lio deter 
minala idea di «altezza linea» 
di cui fa sfrato Siciliano nel 
suo nnnovalo look di rondista 
saloiiierD la proposta melati 
sica di un arte mitologica e fi 
ne a se stessa che ci viene am 
mannita da C useppe Conte 
con I toni (spesso tronfi) dèi 
•profeta ispiralo» la nozionqi 
na scolastica et regala da 
ultimo Manacorda in perso 
na quando ci ricorda che la 
vera poesia è quella della «car 
ne» e del «sangue» (e ihki del 
la «lesta») e con aria di nuova 
scoperta confondendo Frei 1 
con fieidegger r pele in con 
clusione ia trita tormulelta 
•neoermeneutica» che essa è 
•produzione di senso allo sta 
lo nascente» (Neppure a dirlo 
da simile livello di bavardage 
s stacca e di netto la voce 
isolata di Sanguineti intelli 


gente e ngorosa come al soli 
lo Ma oltre ad essere affian 
cala da cotanta compagnia 
essa incorre nella duplice 
sventura di essere «montala» a 
piacere de) curatore e di esse 
re poi maldestramente utihz 
zaia dallo stesso ai Imi di un 
fantasioso recupero dell ulti 
mo Sanguineti poeta in chiave 
da abbandono autobiografico 
e di ^uilibrto stilistico E c é 
naturalmente di che rabbnvi 
dire) 

Ancor piu sintomatico e n 
duttivo é il secondo effetto di 
CUI pnma si diceva Qui si assi 
ste alia replica di un copione 
già conosciuto I apparente di 
stacco con cui si evita di pren 
der posizione in modo definì 
to simula un apparente neutra 
iiià che di fatto nasconde un 
punto di vista ben più autorità 
no e dogmatico di quello che 
a parole si vorrebbe rifiutare e 
combattere La rinuncia a 
schierarsi in termini di tenden 
za e di progetto é diventata 
per molti un a priori ò lo page 
che funziona ali occorrenza 
come espediente di comodo 
per bollare di «dirigismo» 
chiunque nvendichi le impli 
cazioni storiche e politiche del 
discorso letterario e le sue 


possibili prospettivé d antago 
nismo ideologico e linguistico 
Ma anche su questo occorre 
esser chiari una volta per tutte 
La linea d> demarcazione non 
passa tra chi sostiene un pro¬ 
getto e chi a quella necessità 
Si oppone o cerea di sottrarsi 
Se SI vuole veramente rilancia 
re il dibattito sulla poesia co 
me pure si dice è indispensa 
bile Che ciascuno abbia il co 
raggio di uscire aito scoperto e 
di assumersi le responsabilità 
delle propne affermazioni di 
esporre volente o nolente la 
propna strategia Si tratta di 
mettere a fuoco e svelare i o 
biettivo delle scelte di musu 
rame il costante rapporto con 
la stona del presente di iden 
Ufvcare i propri interlocuton e 
referenti di entrare anche se 
renamente nell idea dei con 
finto e delio scontro (che non 
(a male a nessuno e può solo 
giovare ad una sana diaieUica 
culturale) Altnmenti le smgo 
te posizioni continueranno a 
restare irrelate e malamente 
giustapposte (come accade 
net servizio di Manacorda) e a 
dar luogo a quei vertiginosi fe 
nomenti di trasformismo lette 
rano a cui abbi imo assistito 
negli ultimi anni 



È morto 
feri a Roma 
l’attore 
Roldano Lupi 


All età di ottanta anni si é spento ieri a {tòma netta clinica 
<^e era ricoverato I attore teatrale e cinematografico Rol» 
dano Lupi Era nato a Milano 18 febbraio 1909 Attivo suite 
scene negli anni Quaranta e Cinquanta si segnalò per inci 
sive partecipazioni a spettacoli classici nel Teatro Greco di 
Siracusa e altrove Nel cinema ie sue interpretazioni di 
maggior spicco nsatgonò pure agli anni della guerra e del 
1 immediato dopoguerra Gelosia e // cappello da prete di 
F M Uggioli La b^ia nel fianco e II dt’lttk} di CtóuùnM 
Eptsex>po di Alberto Lattuada Più tardi aveva adcreàciuto la 
sua notonetà con numerose prestazioni radiofonfobe e in 
aìcutii sceneggiati televisivi 


A sorpresa 
in Usa tornano 
i Rofiing 
Stones 


! Roiiipg Stones mancavano 
da circa otto anni dai paléo- 
scenici degli Usa e i>er qué- 
sl anho ta prima efa premia 
per ii 3Ì agosto a Fifadeì(ia 
E invece sabato scorso 
700 fortunati a sorpresa t 
amvata l antepnma asaohi» 
ta II luogo un tocalino di New Heaven nel Connecticut la 
città dove per sei settimane la band ha provato le musiche 
della tournée 1 Rolling Stones hanno deciso che la dittadl» 
na mentàva un premio per la pazienza dimostrala durante I 
giorni di prova e venerdì hanno lasciato filtrare la notizia 
sabato al Toad s Place anche se la locandina annunciava 
•Stasera rock dance party con i Cruisers» avrebbero canta* 
to proprio loro il «sacro» gruppo che sembrava da tempo 
morto e sepolto Prezzo delia performarree 3 doltarti regi 
lato Delia distribuzione degli inviti è stala incaricata la cin 
quanienne addetta alla scuola femminile della cittadina 
dove Jagger e compagni hanno segretamente lavorato E 
così a poco a poco di bocca in bocca e nella manièra più 
casuale ìa grande notizia si è diffusa Uno degli apeltatori 
pare che abbia capito de! concèrto dal SOlO fatto dì avetf ca 
piato là notizia che il proprietario del Toad s Place stava fa» 
cendo incetta di Rebel Veli il whiskey prefenió da Keidt Ri» 
chards Alia fitte solo in settecento sono riusciti ad èntràrs 
Alle 8 di sera precise la band ha incominciato eseguendo t 
classicissimi «Bitch» rit % only Rock and RoiI» «BroWn Su 
gar» accanto agli mediti «Sad sad sad» dal nuovo ip «Mh 
xed emotion» (nuovo singolo) Undici canzoni In tutto, 
un ora precisa «Bene bene E grazie)* ha detto Mick Jag* 
ger «Erano sei settimane che suonavamo solo per noi» 


Manetta 
«in diretta» 
alle Feste 
dell’Unità 


La «Vignetta in diretta» è sta» 
ta una sua invenzione e an» 
che quest anno Bernardino 
Manetta porterà in giro per 
i Italia I SUOI personaggi e la 
sua ironia Sospesa tempo¬ 
raneamente I esibizione 
* quotidiana nel Tg3 mtzia 
da domani a Viareggio i) giro d Italia per Feste dell Unità 
Più di un esibizione anzi un vero spettacolo di circa due 
ore con giochi col pubblico e le immancabili vignette diae 
gnate con I ausilio di una lavagna luminosa Giovedì l7 
Manetta sarè a Brescia e poi dopo un breve mtervalio ri 
partirà il pnmo settembre da Rrenze toccando altre nume¬ 
rose tappe 


npltfore 
Heniy Coetz 
suicida 
a Niaa 


Henry Qoeifc, pittore franca» 
Se di ongme amencana. 
amico di Picasso Mirò Bre- 
fon SI è suicidato gettandosi 
dai quinto piano della clini» 
ca di Nizza dove da tempo 
era ricoverato Goetz aveva 
ottanta anni e fu uno dei 
protagonisti delta vita artistica di Montpamasse insieme a 
Brelon Eluard Picabia Net 1983 gli era stalo dedicalo un 
museo a Viiiefranche m Costa Azzurra in pariicolarè 6 fa¬ 
mosa una &ua particolare tecnica d incisione a base di car 
buro di silicio 


Greta 

Garbo è stata 
ricoverata 
in ospedale 


Pare che la grande Greta aia 
tn ospedale a New York e 
che stia mollo male La «Di 
vma ha 83 anni e da decen 
ni abita m un appartaménto 
delia cinquantadueslma 
strada a Manhattan Già al 
j di luglio I àtlflce 

stata ricoverata una pnma volta Questa volta li motivo 
sembra più grave arreora II reparto dove 1 attrice è stata ac 
colta è quello di ginecologia e il suo nome (quello vero è 
Greta Gustavsson) noh compare nei legistn ufficiali Due 
medici sono a sua completa disposizione giònio e noUè fl 
davanti alla stanza è in servizio di cotitmuo un agènte di 'si¬ 
curezza 


QIORGIOPABRi 



E giunge allora opportuna 
la proposta fatta da (jiuliani 
sul secondo round del «Mercu 
no» di offrire a più letterati la 
possibilità di pubblicare le n 
spetlive ipotesi antologiche 
della «poesia attuale» sulla 
medesima testata e di lasciare 
po spazio a! libero gioco del 
reciproco confronto e del 


pubblico impatto Si avrebbe 
probabilmente una costella 
zione di agglomerali profoh 
riamente diversi ma verifk;a^ 
ne le differenze anche abissa 
Il sarebbe certo istmtlìvù e ne 
potrebbe nascere un più torte 
stimolo a far luce sulle lince 
attuali della ricerca e sui toro 
sbocchi futun 



l’Unità 

Martedì 
15 agosto 1989 

























_Ventanni fe, in una fettoria , . Un evento cx)mnierciaie 

presso New York, i «tre gami di pac3^ ma anche fe realizzazione 
amore e musica» con i divi del rode hippy. Ouei calori sono ancom AÉ^^ 



VIMmiAANfoir 


a lOS ANGELES. Um leggen* 
da indiana racconta che ae 
passi una volta sótto rombra 
della montagna di Wood* 
stoc;k, ci tornerai sicuramente. 

essere un dono dei cielo, 
può essere una maledizione, 
ma devi tornarci. 

E cosi in questo a^sto *69 
che segna il ventennale del 
più grande evento di pop mu* 
sic di tutti i tempi, il Wood- 
stock Music & Alt E»r, tn mol¬ 
ti hanno pensato al grande ri¬ 
torno commemorativo. Tanto 
torte è il mito, che artche la 
•due giorni» di rock svoltasi 
nello stadio Lenin di Mosca è 
siala definita (ma solo dalla 
stampa occidentale) da 
WOodslock deirUrss». Parago¬ 
ne che non regge, sul piano 
musicale', a WOodslock c'era 
il meglio dei rock delPepoca, 
a Mosca solo alcuni buoni 
gruppi sovietici e alcuni pessi¬ 
mi gmppi'occidentali, vale a 
dire I fragorosi •metallari» Óon 
Jovii Skorplons. Motley Cfue, 
Ozzy Osbome. Ma è grandissi¬ 
ma la differenza fra i due 
eventi: Woodstock fu il mo¬ 
mento in cui sembrò realiz¬ 
zami un’utopìa, quella della 
cultura hippy, profondamente 
radicata (per mille motivi) 
nella società americana, lo 
sbarco dell'Heavy Metal a Mo¬ 
sca è soprattutto un segno di 
apertura, da parte sovietica, 
ad uno stile (musicale e di \i- 
la) diwrso, positivo o negati¬ 
vo non importa, ma comun* 
que «straniero». 

Woodstock. insomma, resta 
irripetibile. E non importa 
nemmeno che il festival si sia 
svolto non a Woodstock, co¬ 
me tutti credono, ma a White 
Lake, una cinquantina di mi¬ 
glia di distanza, nei giorni del 
15,16 e 17 agosto 1969. Que¬ 
llo non signi/lco piupnu nul¬ 
la: Woodstock è la parola ma¬ 
gica ed evocativa, Woodstock 
deve essere la meta del pelle¬ 
grinaggio net mito, per riper¬ 
correre le tappe geografiche 
dei Ire giorni di pace e di mu¬ 
sica che segnarono simbolica- 
mente buona parie di un^inte- 
ra generazione. Quando la 
gente si radunò in queirim¬ 
mensa fattoria di seicento acri 
si doveva trattare di un sem¬ 
plice evento musicale.. Nessu¬ 
no poteva immaginare che 
per una sinergia quasi magica 
quell'evento, ad appena venti¬ 
quattro ore dalla sua conclu¬ 
sione, si sarebbe trasformato 
In mito. Non era casuale che il 
sottotitolo fosse «sotto il segno 
deiracquario». impossibile 
contare gli spettatori: una cifra 
che poteva oscillare ira i 
330.000 e i 750.000. una folla 
che sotto la pioggia, tra fumo 
dì spinelli e musica ininterrot¬ 
ta, collanine colorate e ciar¬ 
pame hippy lanciava, confuso 
ma inequivocabile, un mes¬ 
saggio di comunione e di pa¬ 
ce. di rifiuto di Vietnam e di 
militarismo. «Una celebrazio¬ 
ne spirituale», per usare le pa¬ 
role di Carlos Santana, uno 
degli artisti presenti all'evento, 
•che l'America dovrebbe ripe¬ 
tere un po' più spesso». 


Gli scontri 
di Berkeley 


Woodstock coincise con un 
attivismo politico che portò al- 
l'apice il movimento delle 
donne e quello ambientalista. 
Ciò che appare interessante, a 
distanza di veni'anni. è con¬ 
statare la contraddittorietà di 
una «memoria» storica di un 
ben preciso perìodo; gli anni 
Sessanta, un'era delìnìta a 
grandi linee dall'assassinio del 
presidente John Kennedy nel 
'63 e dairinvasione cambogia¬ 
na degli Stali Uniti nei primi 
anni 70. Woodstock, infatti, fu 
preceduto dagli scontri a Ber¬ 
keley. mentre l'aprile s^uente 
le guardie nazionali aprirono 
il fuoco sugli studenti alla Kent 
State University in Ohio. 

Se Woodstock é sempre sta¬ 
lo considerato, da un punto dì 
vista ideologico, decisamente 
apolitico, sono molti a credere 
che indirettamente fu respon¬ 
sabile propulsore di un fotte 
messaggio pacifista. Era quel¬ 


la che Abbie Hoffmw ctUa* 
mava «thè Wood^k natton» 
e proprio la mòrte-suicidio 
nell'ai^le scorso del popolare 
attivista radicÀte (entusiasta 
testimone della grande festa) 
sembra rimbolìcamente indi¬ 
care il crollo defìnilivo di un 
mito. Dice a questo proposito 
Ann Kaplan, direttrice del Hu- 
manities Institute alla State 
University di New York. «La 
morte di Abbié Hoffman, qua¬ 
si uno sguardo d'addio agii 
anni Ottanta ormai invivibili 
per questo personaggio sìm¬ 
bolo dell'era di Woodstock, ci 
ha toccati nel protondo». Pro¬ 
prio nel libro pubblicato re¬ 
centemente, Woodstock (he 
oralhistory, Holfman racconta 
al suo autore Joel Makover «È 
triste p^che i valori di quella 
generazione non esistono più 
oggi, appartengono al passa¬ 
to... perché se è la gioventù 
che fa la rivoluzione, se é la 
gioventù che interviene a fare 
dei cambi sociali, la domanda 
corretta non è “Cos'è succes¬ 
so a quelli di noi che furono a 
Woodstock?”. È invece "Dov'è 
Woodstock per la generazione 
attuale?''». 


Le canzoni 
ritrovate 


Se queste diatribe ideologi- 
co<utturali interessano una 
buona parte dei quarantenni 
che furono testimoni della 
grande avventura, la preoccu¬ 
pazione più evidente dell'esta- 
blìshement americano sembra 
invece essere quella dei fe¬ 
steggiamenti della storica rie¬ 
vocazione. Una festa di com¬ 
pleanno che ha i toni prosaici 
del basso mercanteggio piut¬ 
tosto che quelli più rWstalgki 
dei figli dei fiori, fn questa 
estate *89 non si paria altrò 
che di complicati accordi eco¬ 
nomici e diritti legali sull'utiliz- 
zo del prezioso nome, fonte 
cimai di guadagni miracolosi; 
si va dalla vendita di dischi, 
deotape, mutande-boxer ma¬ 
schili, T-shirt (ino ad uno 
spray dì aria rinfrescante che 
esibisce il mitico lego, t la 
Warner Bros a farla da padro¬ 
na, perché controlla i diritti te¬ 
levisivi e cinematografici e 
qualsiasi oggetto che porti il 
nome di Woodstock. Le tor¬ 
tuose trattative prolungatesi 
per mesi e mesi tra il grande 
studio e John Robeits e Joel 
Rs^senman, gli originali pro¬ 
motori del festival, sono poi fi¬ 
nite in fumo per la caparbietà 
della Warner nel voler gestire 
tutto personalmente. 

Cosa succederà quindi nei 
tre g'ioml commemorativi? 
Nessun ritorno a Woodstock, 
in realtà, nonostante la leg- 
gi3nda indiana, perché la mag¬ 
gior parte dei settemila abitan¬ 
ti attuali non è troppo entusia¬ 
sta all'Idea di un'invasione ter¬ 
ritoriale di centinaia di mi¬ 
gliaia di persone. E cosi ci si 
accontenterà di uno special 
televisivo di due ore che mo¬ 
strerà materiale inedito dello 
storico (estivai musicale: bei 
sessantasette canzoni sono 
siate recentemente riscoperte 
insieme alle performance di 
alcuni leggendari interpreti 
esclusi dal documentàrio ori¬ 
ginale. Si potranno cosi vede¬ 
re i Creedence Clearwater Re¬ 
vival, Janis Joplin, The Band. 
Blood, Sweat and Tears e Neil 
Young. Dovremo accontentar¬ 
ci del filmalo televisivo tra¬ 
smesso sul canale cable Mtv, o 
del nuovo album distribuito 
dalla Atlantic Records o anco¬ 
ra de) piacere della rivisitazio¬ 
ne letteraria attraverso due 
nuovi libri. Oltre a quello già 
menzionalo di Joel Makover. 
sono ora in circolazione 
Woodstock: thè summer ofour 
liues e Young men with unlimi- 
ted capitai, l'autobtogratia di 
Roberts c Rosenrnan già pub¬ 
blicata nel lontano '74. Oppu- 
Tfi ci potremo infilare una bel¬ 
la T'Shìit con la mappa della 
città di Woodstock (dodici 
dollari), o fornirci di una serie 
di orpelli come orologi, boc¬ 
cali da caffè, portachiavi, bot¬ 
toni. magneti, stickers e raffi¬ 
natezze del genere. 




27 artisti 

400:000 

spettateli 


È anche il luogo delle con¬ 
traddizioni e delle sconfitte: 
Hendrix e Janis Joplin, due tra 
i ma^iorì eroi delia manife¬ 
stazione, muoiono per droga 
di 1) a poco; alla protesta della 
Baez si aifiancano presto la 
cultura deli'allucinc^eno (Jef¬ 
ferson Airplane e Grateful 
Dead), quella del ritorno alle 
radici folk (Arto Guthrie. 
Crosby Stilb Nash e Young, In- 
credible String Band), qual¬ 
che fascinazione orientale 
(Ravi Shankar). suoni latini 
(Santana) e addirittura blues 
e rock inglese (Joe Cocker e 
gli Who). Un coacervo di ten¬ 
denze, stili e filosofie, insom¬ 
ma. dal quale era impossibile 


La grande illudone 
deirAmerica bianca 


ricavare un senso di unitarietà 
che non tosse quello, tortissi¬ 
mo, di superare una musica 
tranquillizzante, di reagite a^la 
motte annunciata dei Beatiev 
(sì sck^lìevarto proprio in 
quei tempi) cons'iderali, an¬ 
che loro, soffici e consolatori. 

Woodstock fu dunque mille 
cose unite tra loro: ribellione 
libertaria con i suoi inni al cor¬ 
po e all'amore libero, avveni¬ 
mento politico per una gene¬ 
razione che usciva allo sco¬ 
perto. allargamento degli oriz¬ 
zonti culturali con musiche la¬ 
tine e orientali. Oltre, natural¬ 
mente, al grande evento di 
mercato, con il rock che la¬ 
sciava finalmente intravedere 


potenzialità da business pla¬ 
netario. 

Troppe varianti, troppe ten¬ 
denze inteisecate per pensare 
ad una Wood^ock oggi. Che 
viaggerebbe. probabilmente, 
vìa satellite intorno al pianeta, 
proprio come il Uve Aid 
deU'85 o U Mandela day 
deirsd, avvenimenti dì gran¬ 
dissimo impatto, ma con il 
rock confinalo in una protesta 
umanitaria e dorata, compo¬ 
sta, ordinata, pianificata. 
Woodstock fu un'altra cosa, 
forse rultimo sussulto di una 
spontaneità ancora indipen¬ 
dente dalla grande industria, 
illusione di libertà finita in di¬ 
schi, film, magliette e spille. 


ROBBIITO QIALLO 


■■ Vent'anni fa, sugli im¬ 
mensi terreni della fattoria di 
Max Yasgur. mezzo milione di 
persone festeggiavano una 
storica «tre giorni di pace, 
amore e musica». Da allora il 
nome Woodstock è diventato 
leggenda, il punto più allo del 
rock inteso come pratica li¬ 
bertaria. Un sogno lungo tre 
giorni e velocemente tramon¬ 
talo. celebrato come un mira¬ 
colo ma stretto tra l'otlimismo 
americano e la trappola viet¬ 
namita. Oggi, a distanza di 
vent'anni, si è parlato di rema¬ 
ke, ma il remake non c'è stalo. 
C'è stato solo il grande festival 
del gadget e della rimembran¬ 
za, a suon di adesivi, magliette 
e cappellini, e nessuno, nel 
bailamme deN'affettuoso ri¬ 
cordo, ha detto l'unica cosa 
sensata; che rifare Woodstock 
oggi sarebbe come organizza¬ 
re una replica dell'attentato di 
Sarajevo, una nuova sceneg¬ 
giatura di Pearl Harbour, in¬ 
somma la storia riscritta. Si, 
perché Woodstock fu davvero 
una pagina di storia. Più che 
un grande concerto (aggiun¬ 
giamo: eccellente), più che 
una kermesse giovanil-movi- 
mentbta, fu una pagina di sto¬ 
ria d'America, forse la fine dì 
quegli Happy Days a stelle e 
strisce che avevano segnalo 
gli anni Sessanta. Il quesito, 
cosi come si presenta o^i, 
non è dunque musicale quan¬ 
to sociologico. Quale America 
era quella che invase - supe¬ 
riore in numero a ogni aspet¬ 
tativa - ia fattoria Yasgur. cin¬ 
quanta miglia a nord di 
Woodstock, poche ore da 
New York, con il fiume Dela- 
ware a due passi? E qual era la 
colonna sonora di quella gen¬ 
te. partita forse da EMs. peri¬ 
coloso desiabilizzalore, e arri¬ 
vata ai suoni acidi e alla cele¬ 
brazione dell'Lsd? Bastano po¬ 
che domande, insomma, e si 
vede che il percorso del rock, 


almeno in America e almeno 
in quei tempi, andava di pah 
passo con la c.escita di una 
generazione. 

A Woodstock. Io nota pun¬ 
tualmente la nuova storiogra¬ 
fia deU’cvento, c'erano soprat¬ 
tutto ragazzi bianchi. Pochi ì 
blue collar, meno ancora i rte- 
ri. Una festa, insomma, per 
quella generazione «grassa» e 
bianca che si ritrovava, di col¬ 
po e come d'incanto, a simbo¬ 
leggiare un'opposizione nuo¬ 
va. radicale e benestante. Di 
qui, forse, i timori deH'Ameri- 
ca (delllAmerika?) puritana e 
conservatrice: non c'erano so¬ 
lo i ghetti neri in fiamme a far 
paura (Harlem nel '64. Detroit 
nel '67 e poi tutti quanti nella 
primavera del '68. dopo la 
morte di Luther King), ma il 
tradimento del sogno di gran¬ 
dezza a stelle e strisce di quel¬ 
la generazione. Cresciuti nei 
college, torse passati da Ber¬ 
keley. i giovani di Woodstock 
avevano probabilmente agita¬ 
to il bacino con E^is, ma ave¬ 
vano anche crediiio nel sogno 
kennedyano, svanito. arKlte 
quello a rivolteliate. ne! no¬ 
vembre del '63. E intanto? In¬ 
tanto ì centri della controcul¬ 
tura giovanile si moltiplicava¬ 
no. C'era il Village di New 
York, con la bandiera-I^lan 
(che 3 Woodstock non an¬ 
dò). ma artche il recupero 
della cultura dell'hobo, con la 
riscoperta di Woody Guthrie. 
l'asse musicale Tijuana-Sausa- 
(ito, con la California demo¬ 
cratica e progressista affaccia¬ 
la sempre più su sonorità mes¬ 
sicane. 

La grande paura, insomma, 
si materializzava. L'aveva sol¬ 
tanto (ma quanto magistral¬ 
mente!) rappresentala Nick 
Ray nel '54, con Rebel without 
a cause, film agghiacciante su 
una gioventù davvero brucia¬ 
ta. Brando e Dean erano i sìm¬ 


Sopra, Jimi Hendrix 
mentre esegue 
l'inno americano (Tistorto 
alla chitarra elettrica 
Sotto, il simbolo di Woodstock 


■i Woodstock vent'anni dopo è anche, e so¬ 
prattutto, un elenco. I cantanti e i gruppi che 
parteciparono all’evento furono i seguenti: Sha 
Na Na^ Ten Years Alter, ibehie Havens, Santa¬ 
na, Joan Baez, Arto Guthrìé, Who. Country Joe 
& The Fish, Sty & The Family Sione, Canned 
Heal. Joe Cocker, Jjrni Hendrix, Crosby Siills 
Nash à Young, Jefferson Airplane. Grateful 
Dead, Band, Btood Sweat & Tears, Creedence 
Gieaiwaier Revival, Ravi Shankar, Johnny Wln- 
ter, Paul Butterfield, Janis Joplin. Mélanie, 
Mountain, Incredible String Band, Keef Harttey, 
John Sebasiian. Ma i crìtici americani di musi¬ 
ca-rock, in occasione del ventennale, sì sono 
divertiti a «leggere» il palinsesto di Woodstock 
alla luce di cifre, nomi e carriere. Ecco quindi, 
di seguito, una iguida» un po' diversa per ricor¬ 
darsi chi c'era e chi non c'era. 

I più piìgaitl: Hendrix (18.000 $), Blood Sv^at 
& Tears (15.000$). Baez e Creederice (ip.OOQ 
$), Jetlerson, Joplin e Band (7.$0d $), Canhcd^ 
Heat (6.500 $); Who (6.250 $). 

1 casi cast Havens (6.000 S), Crosby 
SUtIs Nash & Young. Guthrie (5.000 $). Ravi 
Shankar (4.000 $), Winler (3.7SO $), Ten 
Years After (3.250 $). Country Joe (2.500 $). 

I meno patAll: Sha Na Na (300 $!) 

I gndMll iMentt-. Bob Dylan, Cream, Pink 
Flcyd, Simon & Garfunkel, Quicksiher (che ci 
sarebbero stati bene), Velvet Underground, 
Doots e Led Zeppelin (che non ci sarebbero 
stati bene per niente), Itolling Sloncs (avevano 
altro a cui pensare) e naturalmente Beatles 
(proprio in quei giorni meditavano il divorzio). 
Cemmonoiise neoccone MMuno: Geor¬ 
ge Hanìson (secondo alcune tonti fu l'unico 
dei Beatles ad andarci. Ma come spettatore, c 
reso ìnìconoscibile da una parrucca.) 

Non c*eni anche ae lutti cmiono ci fosse: 
Joni MttcheU (scrisse la canzone Woodsrocit 
ma senza esserci arrdata). 

Mai sentili nm c’erano: - Quii). Sweciwater. 
BertSommer. 

QiielU che cl hanno liMlato da allora: 

Hendrix. Joplin, Al Wilson dei Canned Hcai. 
Keith Moon degli Who, Richard Manuel della 
Band, Felix Pappalardi dei Mountain, Paul But¬ 
terfield, Ron McKeman dei Grateful Dead, Ab¬ 
bie Hoffman e... Max Yasgur, il padrone del ter¬ 
reno. 

Quelli che prima di Woodstock non erano 
nessuno: Cocker, Santana. Havens, Ten Years 
After. 

Quein che erano tpialcuiio dì si sono vn- 
lorixtati: Who, Nei) Young, Hendrix, Guthrie. 
Baez. 

Quelli che non d hanno guaAsgnatO nuUa: 

Creedence, Joplin. Band, Jefferson, Grateful 
Dead. Canned Heat, Blood Sweat & Tears (che 
combinazione, tutti gii esclusi dal film...) 

CI rimise (chissà perché) la carriera; John 
Sebasiian. 

Quelli che non hanno mai smesso da allo¬ 
ra: Grateful Dead. 

Quelli che hanno smesso e si sono rimessi 
asdeme: Who, Jefferson, CSNY, Santaiu, 
Mountain. Canned Heat. Blood S^eat & Tears. 
Quelli che hanno scritto cònsoni su Woed- 
stock Joni Mitchell, Neil Young, Melanle, 
Mountain. Canned HeaL Van Monrison. 

Prezzo d'ingreaso gloraallero: 6 dollari. 
Numero del partcdpantl: 400.000 
Numero di quelli che dlc<Nio di aver parte¬ 
cipato: 400 milioni- 


boli di una generazione culla¬ 
ta dal primo grande benessere 
ma inguarìbilmente insoddi¬ 
sfatta. Insoddisfazione né poli¬ 
tica né intellettuale, in cerca di 
una causa. 

La causa della ribellione, 
ora. arrivava. Sì chiamava 
Vietnam, essenzialmente, ma 
era anche uno scontento dif¬ 
fuso per una società che non 
aveva saputo ammodernare, 
se non lecnofogìcamenle. le 
sue slrothire. E. parlando di 
musica, basta andarsi a risen¬ 
tire quella 5tor ^xmgted Ban¬ 
ner suonata da Jimi Hendrix 
proprio a Woodstock. SI. nel 
paese delle majorette, con la 
bandiera santificata all'ecces¬ 
so. quell'inno nazionale di¬ 
storto dalia chitarra elettrica 
suonava non solo crudele, ma 
sporco, cattivo, già fucilalo 
nelle giungle vìlnamite. Un ge¬ 
sto politico, insomma, un vero 
rifiuto (in cinque minuti di 
musica) del sc^no america¬ 
no. Fu uno dei pochi sussulti 
politici di Woodstock. 

Tra le interpretazioni stori¬ 
che di oggi si ritrova in primo 
piano quella del vìi denaro. Fu 
certo un affare, ita diritti del 
film, incassi de) disco, biglietti 
venduti (solo in un secondo 
tempo il concerto diventò, per 
numero di presenze, gratui¬ 
to) ; ma anche il culmine della 
cultura dei grandi raduni. 
Monferey aveva aperto le dan¬ 
ze: Aliamonl (dicembre ‘G9) 
con gii Hell's Angels •custodi» 
dei ^Uing Stones che accol¬ 
tellavano uno spettatore di co¬ 
lore. le aveva chiuse per sem¬ 
pre. In mezzo c'era Wood¬ 
stock. con tanta utopia e tanta 
musica, un concentrato di 
quelle passioni che agitavano 
l'America più progressista, dal 
rifiuto della guerra alla rivolu¬ 
zione sessuale, alla cultura pa¬ 
ramistica della droga che 
•apre la mente». 

In più. ed è argomento de¬ 
cisivo. Woodstock sancisce sul 


campo quel che già sì suppo¬ 
ne da tempo: it giovane come 
nuovo soggetto sociale, nella 
cui formazione la musica e 
cultura rock hanno avuto 
grandissimo peso, diventa una 
realtà indiscutibile, oltre che 
un inesauribile consumatore. 
Forse è azzardato dire che da 
Woodstock la produzione mu¬ 
sicate cessa dì essere artigia¬ 
nato e diventa industria, ma 
certo sarà su quel mezzo mi¬ 
lione di persone che il merca¬ 
to comincerà ad agire spin¬ 
gendo soprattutto proprio 
quella musica della nuo\'a op¬ 
posizione. che in pochi anni 
conquista il Gotha delle classì¬ 
fiche e della rispettabilità. 
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Cultura e SPEnACOu 



V Cera quel verso dei 
Dooi 9 che diceva «We want 
thè world and want it 
novvt vogliamo il mondo e lo 
vogliamo adesso ed era tratto 
da una canzone che si intito¬ 
lava liberi thè Music s Ouer 
quando la musica è finila. Jim 
Momson lo uriava più che 
cantarlo Ma cera quell’altro 
verso dei Doors che diceva 
«No one here gets out allve» 
nessuno uscirà vivo di qui I 
Doors a Woodstock non c era 
no e Jlm Momson sarebbe 
modo a Parigi nel 1971 Con il 
ventennale di Woodstock non 
centrano nulla eppure quei 
due versi simboleggiano U 
1969 in modo perfetto li 1969 
fu \ anno m cui tutto Imi e lut 
to cominciò fu I anno chiave 
della cultura giovanile, fu il ve 
ro 68 del rock. £ nqq solo per 
Woodstock. 

Woodstock ebbe luogq in 
agosto e (u preceduto da due 
fatti tragici 11 3 luglio mori 
Brian Jones 11 chitarrista ave 
va da poco abbandonato i 
Rolllng Stones (che I avevano 
sostituito con il giovanissimo 
Mick Taylor) ufficialmente per 
intraprendere una camera so 
lista In realtà perché II suo fi 
sica minato da alcool droga 
e ogni tipo di abuso era or 
mai quello di uno zombie Fu 
la prima morte «maledetta- 
dei rock Jimi Hendrix Janis 
Joplin e Jtrrr Momson avreb 
bero seguilo Brian nel giro di 
un paio di anni 

1 8 agosto una settimana 
pnina di Woodstock Charles 
Manson e i suoi seguaci per 
peirarono la famosa strage di 
Bel Air Nella villa al ruimero 
lOÒÙ di Cielo Drive trovò ia 
morte fra gli altri ShaionTa 
(e la compagna del regista 
Roman Polanski che era as 
sente per puro caso Apparen 
temente Bel Air non centra 
nulla con il rock ma non è 
cosi Charles Manson sognava 
di diventare una rockstar Og 
gl tutti dicono con faciloneria 
che fosse un mediocre ma 
Neil Young in uninieivista 
racconta di averlo sentilo suo 
nare tempo pnma della stra 
ge e di aver ascoltato pochi 
chitarristi «inquietanti» come 
lui Inoltre le folli teorie di 
Manson si ispiravano a una 
canzone uscita sul famoso -al 
bum bianco» dei Beatles Hel 
terSkelier (pàrole che fqrono 
trovale scrìtte con il sangue 
delle vittime sui mun della vii 
la di Bel Air) Lo scorso giu 
gno il mensile ÌJ mucchio sei 
(iqggio ha pubblicato un inter 
vista in carcere cpn Manson in 
CUI I ex stregone guru assassi 
no dichiara « porto novecen 
to milioni di persone dentro di 
me Sono responsabile di loro 
Inferirei essere un coyote del 
deserto piuttosto che avere 
questo fottuto ruolo di essere 
umano piuttosto che vivere in 
questo corpo che é mio Chi 
sono? In efleUi neanch io lo 
so Sono un bambino delia 
mia epoca > 

E l epoca di Manson - owe 
ro il fatidico 1969 perchè 
Manson era appena uscito di 
galera e la sua parabola si 
svolse in pochi frenetici mesi 

non è comprensibile se non 
si tiene conto che Woodstock 
e Bel Air avvengono a una set 
umana di disianza ) uno dal 
I altro e che nel mondo giova 
mie succedono tante altre co 
se apparentemente contrad 
dittorìe Mentre gli hippies a 


Woodstock sembrano dawe 
ro «avere II mondo e averto 
adesso» come cablavano i 
Doors in America e in Europa 
esplode un film in cui due hip 
ptes Vendono droga vanno al 
carnevale di Nbw Orleans e 
durante il viaggio di nlomo 
vimgono ammazzati a fucilate 
da un camionista, coi capelli 
corti li 1969 e i anno di Easy 
Rider Ma è ar^he tanno - 
tanto per rimanere nel pinema 
- in cui la Palma d oro di Can 
nes viene ^inta da ifu di Und 
say Andersom ovvero da un 
film in CUI la nvolta giovanile 
(nell austera e ciVlUssima In 
ghilterra dei collège) non può 
che sfociare nella violenza 
deiia lotta armaQ neHa mor 
u Net 1969 muore Bnan Jo 
nes ma muote anc^ neU o- 

nojlda., 

da tuftì Jàpk lAflpQi 
lo scrittore era con On me 
foad aveva creato • in tempi 
non sospetti > la cultura 
hippy il vero padre spirituale 
dei due motociclisti di Easy Ri 
efer e della gente di Bel Air dei 
carnefici ma anche delle viitp 
me Ed è questo l u/bmo para 
dosso 

Mettere a contatto Bel Air e 
Woodstock i nbelli borghesi 
di // e quelli hippy di £a^ Ri 
der I dischi strepitosi che USCI 
rena in quell anno (Jioppy 
rmils dei Quicksitver Abbey 
l^d dei Beatles Bless lis 
l\)inted Utile Head dei Jeffer 
son I Kozmic Blues di Janis 
Joplin i pnmi due Lp dei Led 
Peppelin Everybody Knows 
Thts Is Nowhere di Neil Young 
( 'mmagumma dei Pink Royd 
[>et citarne solo alcuni) e i se 
gm di motte che il rock porta 
\ a già, in sé può aiutare a ca 
pire quanto fosse contraddit 
tona la cultura giovanile che si 
imponeva al mondo in quel 
periodo II che porta a una 
doppia considerazione che 
quella cultura nutrita dal rock 
I dal movimento hippy non i 
era «buona» né «attiva- era | 
complessa come la cultura : 
tout court E proprio per que 
ta sua complessità era pronta 
-ad inserirsi m quell industria 
( ulturale della quale - a paro¬ 
le - si poneva come alternali 
va In un certo senso, Wood 
teck e il 1969 sono la riprova 
a postenon che rinnovamento 
> commeiciali 2 zazÌone non 
possono far altro nella cultura 
del Novecento che andare di 
pan passo 

Non furono solo coinciden 
'ze quindi Soprattutto se si 
pensa a come il 69 concluse 
questa parabola di pace amo¬ 
re musica - e morte Quegli 
stessi Roihng Stones che non 
erano andati a Woodstock or 
gantzzarono insieme ai Jeffer 
ion Airplane nel dicembre di 
quell anno un raduno ad Al 
tamont. «immortalato» nel film 
Gunme Shelter Fu I ultimo 
grande concerto all aperto 
dell epoca Mentre gli Stones 
suonavano gh Hell s Angels 
del serviz o d ordine uccisero 
a coltellate uno spettatore Lo 
spettatore era un nero uno di 
quei nen che nella «bianca» 
Woodstock erano i grandi as 
senti I) pezzo che gli Stones 
stavano eseguendo si chiama 
va Simpaf/iy for ihe Devil sim 
patia per il diavolo L album 
che avevano appena pubbli 
calo era l^et (t BÌeed lascia che 
sanguini C è ancora qualcuno 
che crede alle coincidenze’ 


Olii sopra a In alto a sinistra, duo immagini d instsme 
della tona di Woadstotìc Qui accanto. Joe Cocker durante 
resecuzione di «Wiih a Little Help from my Fnends» 

Sotto rucceilino Woodstock insieme a Snoopy II personaggio 
di Sctìult ha preso il nome dada mantestasoite 


Co» nacque 
il vera «evento» 



VQU//1 ^ 

(l/lH/t<ft 


Quel mito tai^to Warner 


ALBA SOUIIO 


■i Senveva Abbie Hoffman 
in Woodsfodt hiation «Brava 
mo petlegnni o morenti? Era 
i inizio questo di una nuova 
civiltà o il sintomo di una civil¬ 
tà che muore’ Stavamo per 
creare una zona libera o per 
entrare in un campo di con 
centramento’» Le intuizioni e 
gli intenogativi di Hoffman 
(morto suicida lo scorso an 
no) corrispondevano alla par 
le più avanzata del Movemenf 
americano che all indomani 
di quella straordlnana espe 
nenza collettiva durata tre 
giorni di «pace amore e musi 
ca« già faceva sue le contrad 
dizioni presenti sotto la coltre 
del mito di Woodstock 
Se pure quei Ire giorni rea 
lizzarono una «zona libera» 

I apparente concretizzarsi di 
lutto I idealismo che si era 
condensato nella cultura rock 
degli anni Sessanta Wood 
stock apri però ta strada ad 
una lunga teoria di megaeven 
ti festival all aperto concerti 
di massa per i quali I immagr 
ne del lager è forse troppo for 
te ma rende bene I idea di un 
benessere m fondo pilotato e 
coercitivo una musica che ca 
nca e scarica d energia i cor 
pi e le menti degli adolescenti 
e nsponde m fondo alle esi 
gonze di quella società dei 
consumi contro la quale il 
rock SI volgeva come musica 
nvoluzionana c liberatoria E 
l enorme copertura data dai 
media in quella occasione (i 
media americani si intende 
giacché In Italia (eco arrivò 
con qualche ritardo specie 
con I uscita del film) conlnbul 


a dare visibilità e fondare il 
concetto della Nazione di 
Woodstock (la cosiddetta 
Woodsroc* Nailon) ovvero di 
quella Comunità che aveva 
nel rock il suo collante ideolo 
gico 

Quella comunità era qual 
cosa di molto diverso da ciò 
che si intende oggi quando si 
tira in ballo spesso a spropo 
silo il «popolo de) rock- per 
ché 0^1 a saldare queste mi 
gliaia milioni di unità serro 
tante ragioni quanti gli indivi 
dui ciascuno con la propria li 
losofia di vita i propri vaton la 
propria contusione Ed è una 
parentela vaga quella che lega 
la generazione di vent anni fa 
a quelli che per comodità oggi 
chiamiamo «i nipotini di 
Woodstock* giovanissimi 
hippy che hanno conosciuto 
lì mito nella sua infinita npro 
duzione in dischi film libri 
poster il surrogalo di un so 
gno bellissimo ma sconfitto 
^pure ce ne sono sempre di 
piu di questi neohippyche af 
follano le piazze esbve dei fe- 
stivals e sembrano esistere so 
lo in quei momenti 

Esteticamente uguali ai figli 
dei fiori camiciole indiane 
sandali capelli lunghi anche 
nel rapporto «artigianale* con 
le cose li vedi mettere su i lo 
ro banchetti dove vendono 
magliette serigrafate m casa 
cyium e pipe d terracotta b» 
giottena po.>ter di Jtm Moni 
son o Hendrix torte macro 
biotiche Lo scenano non 
cambia spostandosi sul circuì 
lo classico che va da Risto a 


Blues alle stradine antiche di 
Sant Arcangelo passando per 
Umtwia Jazz sono sempre U 
strani fantasmi che racconta 
no una stona di marginalità 
spogliata di qualunque conte¬ 
sto alternativo 
Viene in mente un altra 
esperienza analoga quella 
degli anarco-punk pacifici e 
vegetariani (ce ne sono molti 
m Inghilterra Germania Oian 
da qualcuno anche in Italia) 
il CUI rifiuto dei capitalismo 
sfocia banalmente in espe 
nenze mollo simili alle comu 
ni in fondo espenenze già fai 
lite con la controcultura e poi 
oggi pacifismo ed ecologismo 
sono divenuti patnmonio di 
ben altn movimenti e I illusto- 
ne di un rock che garantisse ia 
sua antenticità inesaunbil 
mente puro giovane stimo¬ 
lante anticonformista è un il 
iusione -morta nel 69 a letto 
con Lennon o alla ime di un 
assolo di Hendnx- come scn 
veva tempo fa la penna acuta 
del cntico musicale e disco¬ 
grafico Paul Morley 
Se è vero che propno con 
Woodstock I industria si ac 
corse di avere disponibile un 
mercato nuovo di clamorose 
proporzioni d altra parte quel 
mercato non era arrcora pron 
IO a farsi denibare dei propn 
sogni e in realtà il rock anco 
ra oggi non è venuto a capo di 

3 uell impossibilità di far qua 
rare il bisogno di autentic tà 
la mu»ca «latta dalla gente 
per la gente» con la necessità 
di fare i conti col mercato £ 
sono ancora tanti quelli che 
magari ripudiano un gruppo 
amato fino a poco pnma per 


ché «ha avuto successo- cosi 
come molti criticarono Wood 
stock perché era una manife 
stazione creata da due giovani 
ed abili ricchi manager John 
Roberts a Joel Roseman allo 
scopo naturalmente di guada 
gnare un bel po di soldi 
Bastava questo per fame 
parole di Gary Herman nel li 
bro Rock n roll Dabylon «una 
squallida stona un losco giro 
di affan di calastrofi incom 
benii di cattiva amministra 
zione e acido scadente- Un 
bel po di sospetti derivarono 
dal fatto che i due dichiarare 
no di aver perso nell affare 1 
milione e 300 000 dollari ma 
allora perché si chiese la nvt- 
sta Variety Alberi Grossman 
manager di Oylan e della Jo- 
ptin uomo di grande fiuto per 
I soldi SI offri di nievare i inte 
ra operazione’ Dunque i bi 
lanci non dovevano essere poi 
cosi falhmenlan per non par 
lare dello sfruttamento intensi 
vo operalo dalla Wea con il 
film e I due album e ta casa 
americana ha già pronta la 
riedizione arncchita dei dischi 
in versione compact 
Certo oggi è più facile nflet 
(ere SUI legami tra musica ed 
industria a) nparo da certe 
idealità già net penodo punk 
era presente una diversa con 
sapevolezza ed è singolare 
pensare che nel mirino dei 
gruppi punk sorti nel 76 cera 
no in pnma fila proprio i vec 
du hippy divenuti rockstar ar 
ncchite circondate da spelta 
coll mastodontici ed inutili 
lontane dal pubblico Ad essi 
it punk oppose una sorta di n 
tomo alle origini il contatto fi 
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sicD col pubblico la rappre 
senlazione della catastrofe so¬ 
ciale piuttosto che dell utopia 
di una società ideale la mani 
polazione dei media la messa 
a nudo dei meccanismi del 
t industna si pensi alla «truffa» 
dei Sex Pistois che poi ironia 
della sorte furono messi sotto 
contratto proprio dalla Vi^in 
I eiichetia dell ex hippy cd ora 
miliardano Richard Branxn 
Se lasciassimo fare alle case 
discografiche oggi ci sarebbe 
il posto solo per ia Woodstock 
del mito e delia nostalgia n 
tesa propno come il tentativo 
di far rivivere qualcosa che in 
vece è finito per sempre E già 
SI prepara un bel carosello di 
ritorni sarà forse solo una 
coincidenza ma quest anno 
dall Italia è già passata una 
nulnla rappresentativa de) 
cast di Woodstock abbiamo 
visto David Crosby gonfio e 
stanco segnato dall eroina 
ma con la voglia di ncomin 
ciare poi Carlos Santana 
Joan Baez Richie Havens che 
di Woodstock è stato quasi 
una vittima, condannato a ri 
pelere in eterno la sua Free- 
dom puntualmente aggregato 
a carovane tipo it W<^stock 
Memona) dove si trovava pure 
Alvm Lee Pare che anche i 
suoi Ten Years After si rifor 
meranno come gli Who an 
che se per il breve tempo di 
una tournée benefica negli 
Usa ed I Jefferson Airplane ii 
piu politicizzato gruppo delia 
West Coast anni ^ssanta gui 
dato dalla voce di Grace Slick 
quella che ventanni fa affac 
dandosi al palco di fronte ai 
quQttrocentomila disse «é I ai 
ba di un nuovo giorno» 


■i A Woodstock erano in 
400 000 A vedere il film che 
venne girato durante i lie gior 
nf di concertò furano molti 
moltà di più L «evento Wood 
stock» a livello planetano fu 
creato da) lungometraggio 
che vinse 1 Oscar come mi 
^lor documentano e fu pre¬ 
sentato al festival di Cannes 
Ebbe insomma una vita da 
film «ufficiale» come giusto 
visto che era prodotto da una 
major quella stessa Warner 
Bros che ora ne ha curato la 
riedizione m vìdeo 
il niD Alla regia cera Mi 
chael Wadleigh documentan 
sta allora ventottenne ma si 
sa che opere del genere mcui 
SI girano migliata di metn di 
pellicola uv brevissimo tempo 
sono collettive E fra i collabo¬ 
ratori spicca da sempre il no¬ 
me di Martin Scorsese super 
visore al montaggio Scorsese 
avrebbe realizzato nello stesso 
anno il suo pnmo film a sog 
getto Chi sta bussando alla 
rntapom^ ma é certo che nei 
giorni di Woodstock imparò 
tutto quella che gli sarebbe 
seivito sette anni dopo per 
realizzare un rock film molto 
più bello Ultimo ualser SI 
perché Woodstock dal punto 
di vista strettamente cinemato¬ 
grafico non è un film eccelso 
É lunghissimo (quasi 3 ore) 
esageratamente farcito di in 
teneste troppo mdugiante sul 
■dietro le quinte» inoltre per 
chi volesse acquistare la vi 
deocassetta sappiate che 
buona parte dei film è girato 
con inquadrature multiple 
con lo schermo diviso in due 
o m tre parti il che nel pas¬ 
saggio dal formato panorami 
co a quello video è devastan 
te 

I musicisti chic’è Sempre 
per I possibili acquirenti nel 
film non c é tutta Woodstock 
ma solo ad essere maligni 
chi faceva comodo alla War 
ner beco 1 elenco dei musici 
sii che cantano nel hlm mor 
dine di appanzione Richie 
Hàvens Joan Baez Who Sha 
Na Na Joe Cocker Counliy 
Joe & The Fish Arlo Gulhne 
Crosby Sulls & Nash (senza 
Neil Young) Ten Years After 
John Sebastian Santana Sly & 
The Family Sione Jimi Hen 
dnx. Nella colonna sonora ci 
sono inoltre aggiunte in fase 
di montaggio quattro canzoni 
non registrate al festival Gom 
Up thè Country dei Canned 
Heat Long Time Cane Woch 
den Ships e Woodstock di 
CSNY (quest ultima è la famo¬ 
sa canzone che Joni M tchell 
scrisse dopo il festival perché 
Joni Milchell, al (estivai non 
cera) 

e chi non c’è ( evento fu 


talmente creato dal film che 
gli assenti dai film non appar 
tengono aita -memoria- di 
Woodstock An quei tre giorni 
suonarono ottimi gruppi che 
vennero ciudehnenie esclusi 
al montaggio basti fare i nomi 
di Creedence Cleamvater Revì 
Jefferson Airplane Grate 
fui Dead Biood Sweat & 
Tears Janis Joplin Johuny 
Winler Canned Heai e come 
dicevamo Neil Young -taglia 
lo» nella sua esibizione insie 
me « compagni di grappo 
David Crosti Slei^en Stllls e 
Graham Nash Ora molte di 
queste esecuzioni sono state 
recuperate dalla Warner e do¬ 
vrebbero dar vita a un nuovo 
Lp «riparatore» 

Dn dtncBtbwre t un film 
che ha qualche momento im 
barazzante Akuni -eroi» del 
festival come Richie Havens 
John Sebastian Gulhne e 
la stessa Joan Baez sembrano 
immediabilmente datati L in 
cìusione degli Sha Na Na ap¬ 
pare tuttoggi un mistero gau 
dioso E in generaci proclami 
alla pace e all amore universa 
le sono piuttosto patetici E 
I ultimo sussulto della cultura 
hippy 

Dn ricordnre Rete Town 
shend degli Who che alla fine 
dr Summertime Blues butta la 
chitarra al pubblico come se si 
trattasse di uno straccio Alvin 
Lee dei Ten Years After II chi 
tarnsta più veloce del West 
che nell esecuzione di / m 
Coin Home «svisa- con la chi 
tarra buUancU»i in cilazioni di 
classici del rock n roti come 
Blue Suede Shoe e Whole Lotta 
Shokm Crosby Stllls & Nash 
dolci ma energici nella cavai 
caia acustica di ^ite Judy 
Blue Eyes, Santana, tutto som 
maio con quei turbinoso as 
solo di battena del giovanissi¬ 
mo Michael Shrìeve E soprat 
tutto Jimi Hendnx Gli ultimi 
dieci minuti con lui valgono 
tutto il film Erano le 10 30 del 
mattino quando eseguì Star 
Spangied Banner ovvero un a 
pocalittica torsione dell inno 
nazionale americano m cui la 
chitarra elettrica parte dalle 
note di Stois andStnpes per n 
produrre, ^azie al distoisore 
wha wha. i rumon dei proiettili 
che in quegli stessi giorni 
squassavano le giungle del 
Vietnam E subito dopo la 
musica SI sovrappone alle im 
magmi del «giorno dopo» con 

I prati di Woodstock ncopcrti 
di spazzatura Esattamente 
dieci anni dopo avremmo n 
trovato le note di Star Span 
gied Banner nell interno di 
Apocalypse Nouk il film sul 
Viettiam di Coppola E anche 

II Jimi valeva tutto il film Da 

solo UAIC 
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Cultura e Spettacoli 



14.1S «neumri SUITI. Tetelilm 


ir.4S IIULS.H. Telefilm 


1S.1S SUMIIIT.Vaneià 


SO.SO OUARK rneiAU. Scoperte ed 
esplorazioni sul pianela Terra A cura 
di Piero Angela 



SO.aO IL MOM DILLA SPOSA. Film con 
Spencer Tracy Elizabeth Taylor Regia 
di Vincente Minnelli 




~Tn . r»? ; rrr . ' . ÌT- 



M.10 CHATUUVALLON. Sceneggialo con | U.10 INTBWATIONAL D.O.C. CUI! AM- 

_ _Cliantal Nobel (?• punialal I CIAU MTATA. Preaenlano Monica 

Nannini e Gegé Telesloro 


as.40 LA lATTAQLIA DI ALQIRI. Film con 
0,SS eieUSMa campionato del mondo I _JeanMarljrLRegia di Gillo Ponteeprvo 



«S.00 SUDAR ISTATI. Varietà 


ISaSO COLORINA. Telenovela 


ISaOO LA WAMMA t SIMPRI LA 
MAHMAa Telefilm 


S0.4S ROMA* Film con Peter Gonze 
tes Regia di Federico Fellini 


SS.» LI MOTTI DIL ORANDI CD> 
DOMIRO. Varietà (7‘ puntata) 


Hi .tu ii'iSEirg— 

l I'ri-iTIVMM.VlTM'l.'f'' 

iirri'ivir'iMiialM 


S.00 IVIDIO DILLA NOTTI 



Saio PANTASILANDIA. Telefilm 


N.7 VI ^zir 


11.1 S FORUM. Con Rita Dalla Chmsa 




i(.se e.ic.ii.nMzzoAoiMTaiOuiz 


Fffi'M.in 1) D y/runri 


14.S0 WVIIOAT.Tetelilm 


1S.SO LA SPOSA SOONATA. Film con Sid- 
ney Sheldon Cary Qrant Regia di Sid< 
ney Sheldon 


1S.4S HOTIL. Teleliim 


17.4S MAI DIRI SI. Telefilm 


tOaSO Oirienvi'S story. Film con Paul 
Newman Laureo Bacali Regia di Jack 
Smight 


1.00 TIPFANV MIMORANDUM. Film con 
Ken Clark Regia di Sergio Grieeo 


Saio SKIPPV.TclefUm 


0.4B SUPIRMAN. Telefilm 


la.SS STRIDA PIR AMORI. Telefilm 


tSeOO SIMON A SIMON. Telefilm 


10.00 DIM RUM RAM. Varietà 


1S.00 ALLA eONOUISTA DIL WIST. Tele. 


8.10 IN CASA LAWRINCI. Telefilm 


S.00 IL RICHIAMO NILLA TIMPISTA. 

Film con Silvana Pampanini Regia di 
Oreste Palella 


10.4S lONANZA. Telefilm 


11.4S HARRY *a Telefilm 


1S.48 CIAO CIAO. Cartoni animati 








1S.OO VINTI RtSILU 


film con James Arnese 


18.00 RIPTIDS. Telefilm 


14.40 CAUPORNIA. Telefilm 




1S.SS TANTA VOGLIA DI VIVIRM Film con 
Edward Asner Regia di Richard Hef* 
fron 



SO.SO PIR SIMPRI. Film con Gioia Maria 
Scola David Brandon Regia di Lan»- 
berto Bava 


SS.SO SANNIDIAWINTURA 


OAO IROTHmS. Telefilm 


1.aO TAXI. Telefilm 




1S.S0 SARUTA. Telefilm 


SO.SO AOULTIRIO ALL'CTAUANA. Film 
con Cathenne Spaak Nino Manfredi 
__ Regia di Pasquale Festa Campanile 


SSaSO A SUD.OVIST 01 SONORA. Film con 
Marion Brando Regia di Sidney J Fu* 
rie 


0.10 AGINTS SPECIALI. Telefilm 


ATTUAUT*. Informazione 




ISbOO l*irioitA dilla priora. 


SS.00 SPORT SPICIAL 


RADIO 


RAOfONOTlZiE SRI L. 7, B. 10; 11 1^ M, 
14 1S 17 IP 23 6R2 < 30 7 30 <30 030 
1130,12 3P 12 30 1S 30; 1< 30 17 30,1140, 
19 30 22 30 GR3 <4S 7 20; <4S. 1145, 
1345 1445,1045,2045.23.53 

RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 7 56 
056 11 57 1?56 14 57 16 57 1856 20 57 
22 57 < Radio anchio 69 12 Vis Asiago 
Tenda Estale 15 Aaahmì Un milione di anm 
e tavola 16 II pagmone Estate 1140 Musica* 
sera 2030 La resistenza rivisitata per chi 
non cere OOSLaleietonata 

SAOIODUE Onda verde 6 27 7 26 6 26 
927 1127 1326 1527 16 27 17 27 18 27 
19 26 22 27 61 giorni 10 30 Lavori in corso, 
12.45 Mister Radio 15 37 Doppio misto 1A30 
Prima di cena 1050 Colloqui AnnoSecon* 


tfJM IL RITORNO DIL SANTO 


RMMOTRE Onda verde 716 9 43 1143 t 
Preludio 7 30 Prima pagina 74 39-10 M 
Concerto del mattino 11 50 Pomeriggio mu 
Bieale 1S 45 Orione 10 Terza pagina 1046 
Pomeriggio musicale 21 Concerto diretto da 
Ferdinand Leitner- 23 20 Blue note 


SO.SO DETECnVE'S STORY 

Rtgla d) Jack Smlaht, cmi Paul Nawmaii a ShMlay 
WInlars Usa (1966) 11 $ minuti. 

Il datoctive Harpor scava nella vita dei ricchi , 


in fondo è gente che non gti piace Anche se aj^ 
assumerlo è ta splendida Laureo Bacali che con¬ 
serva qualcosa dell antico splendore a tutta Intera 
la sua «magia» Oltre a Shelley Winters nel ruolo di 
una orasfa guittona e a Janet Leigh lo quMIo di 
moglie stufa marcia H film offre una sene di buone 
caratterizzazioni e una bella interpretazione di 
Newman (e come poteva essere diversamente?) E 
un Harper molto alla Marlowe che trascina la sua 
integrità tra le brutture spinto solo dalla sua coc¬ 
ciutaggine euristica cioè dalia ricerca delia verità 
Il regista, peraltro quasi sconosciuto ha dato tutto 
se stesso in questo bel film Perciò guardatalo 
CANALI S 


SO.IO IL PADRE DELLA SPOSA 

Regie di Vincente Minnelli, con EItzebelfi Taylor e 
Spencer Tracy Uaa 0950). 66 minuti 
E un film delizioso sotto la scorza confettosa piut¬ 
tosto acido nel descrivere i matrimoniali massa¬ 
cranti riti piccolo borghesi Si presta a una doppia 
lettura quella comica e quella satirica e le miKnia 
con ritmo indiavolato fino ad arrivare al finale con- 
ciUativo Grande scuola e grandi interpreti 


tO.SO ADULTERIO ALL'ITALIANA 

Regia di Pasquale Festa Campanile, con Nino Man- 
treoi, Marta Grazia Buecetia e Catherine Spaak. 
Haiia(1966) 69 minuti 

L adultero Nino Manfredi scoperto e minacciato di 
essere ripagato delia stessa moneta vive giornate 
di incubo Come in ogni manto italiano sonnecchia 
in lui un Otelio permaloso Insomma luoghi comuni 
a bizzeffe in una commedia dei resto gradevole, 
che rioffre facce d annata di attori non dimenticati 
RCrCQUATTRO 


81.SO IL RITORNO DI BLACK STALLtON 

Regia di Robert Dalva, con Kelly Reno • Vincent 
Spano Usa (1983) 89 ihinuti 
Film che la parte a pieno titolo delia serie bambi¬ 
nesca di CUI Ramno ha farcito I estate Racconta 
una stona assurda di uno stallone berbero rapito 
da un ragazzo il ragazzo in questione si chiama 
Kelly Reno ma possiamo assicurarvi che non è (i 
gìio di Teddy Reno E tanto dovrebbe bastarvi L al¬ 
tro protagonista piu adulto è Vincent Spano un bel- 
I attore con la faccia diciamo cosi da mafioso cine¬ 
matografico Belle vedute del Marocco 
RAIUNO 


tS.40 LA BATTAGLIA DI ALGERI 

Regia di Gillo Pentecorvo, con Jean Martin, Yacef 
Saadi Italia (1969) 116 minuti 
E un film storico nel vero senso della parola Per- 
chà racconta la rivoluzione algerina e perché è sta¬ 
to importante nella ribellione di aitri popoli Al tem¬ 
pi delle rivolte nei ghetti neri d Americe veniva 
proiettato come una sorta di manuale insurreziona¬ 
le Tanta è intatti ia oggettività dei racconto dà far¬ 
ne quasi un film didattico Ciò non deve larvi pen¬ 
sare a un opera fredda tutt altro È emozionante fi¬ 
no at batticuore e alle lacrime insomma è un film 
che a suo tempo é sembrato bellissimo e che ora 
ci sfida a oltre vent anni di disianza con la sua ap¬ 
passionata scommessa Se ne) Tinaie (con le donne 
di Algeri che vanno contro i soldati armale solo dei 
loro urlo di guerra) non vi commuovete vuoi dire 
che siete del parà 
RAIDUB 


I PROGRAMM I DI D OMANI 

mmmmm 


Orahjno 






AFBMAIA. Cartoni animati 
DIROMOMOO. Le reiiquie dei mere 
OIUUO OSSARI IL CONQUISTATO- | 
RS DIUS OALUB. Film con Carne- I 
ron MItche» Regiadi Amerigo Anton > 
CHE TSMFO FA. TQ< FLASN | 

SANTA BAR8ARA.Telefiim _ 

OLI OCCHI PKIDATTL Telefiim , 
TSLSOIORNALa Tot tre minuti di 

DUONA FORTUNA SITATI _ 

OOUA CONTRO IL CAVAMIRR MA- 
SCNSRATO. Film con Mimmo Palma- 

ra Reale 01 Piero Pierotti _ 

QUSSTA FAIZA. PAZZA AMBRICA 

CICLISMO. Coppa Apoaton _ 

■IO UTATa Programma per ragazzi 
PALIO PI SISNA. Con P Frajese 
ALMANACCO OSL GIORNO DOPa 

CM8TBMPOFA _ 

i T8LBOIORNALB _ 

LA «ONORA IN GIALLO. Telefilm 
•Lo spettro della follia- i.on Angela 

Lansbury Regia di Paul Lynch _ 

I C'IRA UNA VOLTA IO-. RINATO 
RASCEL Programma realizzalo da 
Giancarlo Governi Testi di Guido Leo- 
ni Musiche a cura di Piero Montanari 

I TBLSOIORNALS _ 

) MERCOLIDl SPORT. Atletica legge 
ra Meeting internazionale Ciclismo 
Campionati dei mondo su pista 

I T01 NOTTE. CHE TEMPO FA _ 

I MEZZANOTTE E DINTORNI 


S.00 LASSII. Telefilm 



Saks _ 

VIDBOCOMIC _ 

TQl SPORTSERA _ 

PERRY MASON. Tetefilm _ 

TQ8 OROSCOPO _ 

TOa TELEGIORNALE _ 

IL SEORBTO DBLL'AOSNTI SIDRE- 
TO. Sceneggiato in due parti con Char¬ 
les Dance Harvey Ashby Regia di 
Brian Clemens (V parte) 

TOa STASERA _ 

HILL STREET OIORNO E NOTT& Te 
lefilm Buon compleanno Furitlo- 

TOa MOTTE. METEO 2 _ 

L’ALTRA META DELLA NOTTE Un 
programma Inchiesta di Brando Quilicl 

e Mario Rossini (5* puntata) _ 

aa PUGNALI PER CESARE Film con 
Charlton Heston Regia di Stuart Burge 


FAMTA8ILANOIA. Telefilm _ | 

UNA FAMIGLIA AMERICANA 

FORUM. Con Rita Dalla Chiesa _ j 

DOPPIO SLALOM. Quiz _ , 

O.K. IL PREZZO É OIUSTOt Quiz j 
RIVBOIAMOLI-BSTATE Quiz Condu ' 

ce Fiorella Pierobon _ I 

LOVE BOAT. Telefiim _' 

MA NON PER ME Film con Clark Oa : 
ble Carroll Baker Regia di Walter | 

Lang __ 

MOTEL. Telefilm _ j 

MAI DIRE Si Telefilm _, 

TOP SECRET. Telefilm _j 

CARI OBNITORI-ESTATB. Quiz con 

Enrica Bonaccortl _ j 

O.K. IL PREZZO É OIUSTOl Quiz ' 
ILOIOCO DEI NOVE-ESTATE Quiz : 
MAURIZIO COSTANZO SHOW ' 

LE ROCCE D'ARQBHTO Film con | 
Yvonne Oe Carlo Regia di Byron Has- I 
kin I 





«Morgan matto da iegare* (RatUe ore ISIS) 


tD4>0 VIDEO DELLA MATTINA 
14.00 GRANDE GIOCO DEU’E 

STATE _ 

1ESO OIZY OSBOURNE Concerto 

aESO AREZZO WAVE _ 

22.90 ON THE AIE Night Summer 


SKIPPY. Telefilm _ 

SUPERMAN. Telefilm _ 

STREPA PER AMORE Telefilm 

SIMON A SIMON. Telefilm _ 

MEDASALViSHOW. con F Saivi 

RALPMSUPBRMAXIEROE _ 

BIM BUM BAM. Varietà _ 

ALLA CONQUISTA DSL WEST. Tele 

film con James Amen _ 

RIPTIPE Telefilm _ 

CARTONI ANIMATI _ 

SCUOU DI FOOTBAU. Telefilm con 

Delta Burke _ 

STARSKY E HUTCH. Telefilm 

S ANNI DI AVVENTURA _ 

BROTHBRE Telefilm 


IN CASA LAWI«NCE Telefilm I 

LA VITA SEMPLICE Film _ ' 

BONANZA. Telefilm _ i 

HARRY O. Telefilm _ | 

CIAO CIAO. Per ragazzi _ I 

SENTIERI Sceneggialo i 

CALIFORNIA. Teleliim _ 

UNA VITA DA VIVERE Sceneggiato 
con Michaei Storn , 

STORIA DI VITA. Tetefilm _ j 

IL GIARDINO DEL DOTTOR DOCK. 
Film con Bmg Crosby Regia dt Ted 
Post ' 

MARCUS WELBV, M.D. Telefilm «Il 
fantino con Robert Young : 

BARETTA Telefilm _ ' 

TERRORE A DODICIMILA METRI. 
Film con Dav d Janssen Ray Miliand , 

Regia di Robert Butler _ 

ELETTROSHOCK. Film con Laureen 
Bacali Carol Lynley Regia di Oenis 
Sander-a 

ADENTE SPECIALE Telef Im 
IRONSIDE Telefilm 




1E20 LA MIA VITA PE R TE 
1E20 VENTI RIBELLI 


nnzECEi^smBa 


11.00 ATTUALITÀ, INFORMAZIO- 

NE, INCONTRI _ 

14.00 POMER10G1O INSIEMI 
1EOO L’EREDITA DELLA PRIORA. 

Sceneggiato con Corrado Gai 
_ pa {16* puntata) 

1E20 TEtlOIORNALB __ 

a0.20 SPECIALBCONNOI 


■M 

E 


1E40 CAMPO BASE _ 

14.10 BASEET-iugoplastIkà-Barcel- 

_ tona _ 

lOjQO EPORT EPETTACOLO 

1EOO JUKEEOE(ReptlCB) _ 

10,20 CAMPO DASE(Replica) 
EESO OALCHABrasito-Resto del 
mondo 

SS4N3 SFOHT^pettacoio 


! re<4iowTioio 

I 12.20 TILBQIORNALB 



S2.12 SPORT. Ciclismo Campionati 
del mondo su pista 


ODcan 


12.00 SUO ARESTATE _ 

lESO ANCHE I RICCHI PIANOO- 

_ NO. Tetenovela con V Castro 

12.20 CARTONI ANIMATI _ 

80.42 IL VANGELO SECONDO Sl- 
MONB B MATTEO. Film con 
Paul Smtih 

22.42 TELBMENO _ 

8E00 ARRIVANODJANQO B SAR- 
TANA-. E LA FINE Film 


1T.20 OOP MARE. Telefilm _ 

18.00 SPY FORCE Teleliim _ 

12.00 IHFORWAZIONB LOCALI 

12.20 FIORE lElVADGIO. Telano- 

_ vela _ 

20.20 SUOR MARIA. Film _ 

23.90 TELEDOMANI 


RADIO 


RADIOCìlORNALI GR1 6 7 8 10 11 12 13, 
14 15 17 19 23 QR2 630 730 130 930. 
1130 12 30 13 30 15 30 16 30 17 30 1830 

19 30 22 35 GR3 6 45 7 20, 945 11 45, 
1345 14 45 18 45 2045 23 53 

RADIOUNO Onda verde 603 6 56 7 56 
9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 16 56 2057 
22 57 8 Radio anch lO 69 12 03 Via Asiago 
tenda 16 II Pagmone estate 1730 Ramno 
jazz B9 16 30 Musicasera 19 25 Audiobox 

20 30 La Resistenza rivisitata per chi non 
c era 23 05 La telefonala 

RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 8 26 
927 11 27 1326 1527 1627 17 27 1827 
19 26 22 27 6 I g orni 1030 Lavori incorso 
12 45 Mister Rado’ 15 35 Doppio misto 
18 32 Prima di cena 19 50 Colloqui annose 
condo 

RAOIOTRE Onda verde 7 23 943 1143 6 
Preludio 7 7 30-10 30 Concerto del mattino 
11 50 Pomeriggio musicale 15 45 Orione 19 
Terza pagina 21QQ La Francia musicate tra i 
due secoli 23 20 Blue note 




SCEGLI IL TUO FILM 


10.1B GIULIO CESARE IL CONQUISTATORE DELLE CAL. 
LIE 

Ragià di Tanto Boccia, cor> Camaron Mllehall a 
Rlek Battaglia Italia (1963) 100 minuti 
Abbiamo i nostn motivi par segnalarvi questo lit- 
metto che racconta la «Guerra Gallica» con stiia 
per mente vicino a quello del suo autore e condot¬ 
tiero E lo scoprirete solo in tondo a questa rubri¬ 
ca Della pellicola basta dire che la storia dovete 
saperla per (orza e lo stile ò quello delta Cinecittà 
piu fasulla a di cartapesta 
RAIUNO 

1E1S MORGAN MATTO DA LEGARE 

Regia di Karel Ralsz, con David Warner e Vanaaaa 
Radgrava Gran Bretagna (1966) 97 minuti 

Che meraviglia trovare in tv i titoli del ffee cinema 
inglese che è tanto difficile vedere altrove) Questo 
ci riporta il genio di Reisz un regista finito male a 
Hollywood per totale estraneità alla logica com¬ 
merciale Ma con questo film e con Sabato sera do¬ 
menica mattina ha scritto due grapdi capitoli Qui 
racconta della ribellione tutta individuale di un paz¬ 
zo che in realtà à solo alieno estraneo al conformi¬ 
smo inglese e ai suoi riti Bellissima la scena in cui 
va con la madre a salutare la tomba di Cario Mara 
a Londra 
RAITRR 

80.S0 IL SEGRETO DELL’AGENTE SEGRETO 

Regie di Alalstaire Reid, con JfU Meeger e Charfee 
Dance Gran Bretagna 110 minuti (prima parte) 

In realtà si tratta di un film per la tv che viene pro¬ 
grammato in due serale e non sappiamo proprio 
dirvi quale sia il segreto tn questione Possiamo 
però anticiparvi che si tratta di una di quelle vicen¬ 
de spionistiche nelle quali gli inglesi sono maestri 
(sia nei raccontarle che nel viverle) Inoltre il mar¬ 
chio di fabbrica Bbc dovrebbe garantire una qualità 
dignitosa e forse qualcosa di piu Tutto comincia 
con II suicidio di un ufficiale m pensione È ovvio 
inoltre che nel servizio segreto britannico c è una 
talpa (e qui possiamo dare lezioni anche noi italia¬ 
ni notoriamente non particolarmente versati nel 
giallo m quanto genere cinematografico) 

RAIDUB 

20.a0 CAROLINE CHÉRIE 

Regie di Dennis Oe Le Pateillère, con Frances An- 
giade e Vittorio De Sica Francia (1968) 90 minuti 

C è ia Rivoluzione e la bella Caroline viene a patti 
come può cioè sposandosi con un rivoltante vec¬ 
chio rivoluzionano Intanto ama il piu giovane e 
beilo Gaston La stona cammina e con la controri¬ 
voluzione arriverà anche i impero napoleonico per 
Caroline sarà solo il coronamento det suo amore II 
film è solo II remake aggiornato dal punto di vista 
anatomico dt un precedente firmato da Richard 
Pottier che non era un capolavoro neppure quello 
Figurarsi 
RAITRB 

23.30 23 PUGNALI PER CESARE 

Regia di Stuart Burge, con Charlton Heston e Ja- 
sonRobards Usa (1970) 111 minuti 

È lo sfizio shakespeariano di Charlton Heston atto¬ 
re reagamano di talento un pochino muscolare Ma 
tant è anche lui si è voluto concedere una boccata 
dt cultura e di teatro Meglio non ^are confronti con 
i altro film di Mankievicz nel quale recitavano John 
Giulgud e Marion Brando E per finire ecco perché 
abbiamo iniziato la rubrica con Giulio Cesare in 
Galtia per aprire e chiudere in grandezza 
RAIDUB 
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Cultura e Spettacoli 



Dopo Gheddafi che lo vuole libico 
è toccato ad un nobile inglese 
rivendicare le genuine origini 
del grande drammaturgo del ’600 


Un libro e adesso un programma tv 
ne hanno rivelato il vero nome 
e per trovarne i manoscritti 
sarà scoperchiata anche una tomba 


Shakespeare da sceicco a lord 


Secondo il colonnello Gheddafi, era libico, ma nel 
1927, qui da noi, qualcuno ne nvendicò l'ongine 
Italiana insomma, William Shakespeare, di che 
naeionaliia era’ Ed è mai esistito uno Shakespeare, 
o dietro quello pseudonimo si cela un illustre sco¬ 
nosciuto? L'ultima «rivendicazione» spetta al ram¬ 
pollo di una (amiglia aristocratica inglese, il vero 
autora di Amleto si chiamerebbe Edward De Vere 


ALFIO mNABn 



■ilONOfUlCti inglesi non 
hanno presto molta alten 
zione al^s notizie ptovementi 
da Tripoli secondo cui Shake¬ 
speare era libico Un motivo è 
che sono abiluati alte più stra 
ne rivendicazioni come quel 
la che Shakespeare era Italia 
no Un altro è che la loro cu 
nosit4 è stala appagala dal 
programma telè^ìvo First 
Tvadqy (ha la reputazione di 
essere molto serk» e rigoroso) 
che h» presentato un indagine 
intitolala AMkhummerNights 
Mystery (il mistero di una not 
te di mezza estate) 

Fra riprese filmate intorno a 
tombe e monumenti funebri 
alcuni noti personaggi del 
mondo polKico e letterario 
hanno dibattuto sul tema dii 
era il vero autore delle opere 
di Shakespeare? Quello di 
Stratford-upomAvon o luti al 
(ro peraonaggioche usò il no¬ 
me come pseudonimo? Enoch 
Powell, pvlamentare arguto e 
conlfQveno ha detto più o 
mena se oedete che un uo¬ 
mo come lo Shakespeare di 
Stradord-upon Avon che sa 
peva scrivere a malapena il 
suo nome sia staio I autore di 
tante opere che mostrano non 
solo erudizione letterana ma 
anche una buona conoscenza 
dello stato politico del paese 
visbagfiate Lo Shakespeare di 
Stratioid non ha mai semto le 


opere che gii vengono attribuì 
te A L Rowse esperto lettera 
rio e autore di libn su Shake 
speare ha stono la faccia in 
qu’^sto paese la gente conti 
nua a credere che bisogna 
avere una specie di pedigree 
per produce opere di grande 
levatura e siccome Shake 
speare era di origini modeste 
cerca a tutti i costi uno Shake 
speare aristocratico Nel «mi 
stero* ha quindi fatto la sua 
appanzione il rampollo di una 
famiglia anstocratica Ha pun 
tato li dito verso una tomba 
nella abbazia di Westminster 
dicendo «Qui ci sono le ossa 
del mio antenato Edward De 
Vere Era lui I autore delle 
opere* 

L opinione sostenuta dal 
rampollo (e da migliaia di al 
tre persone che fanno anche 
dei congressi annuali a Lon 
dra sull argomento) 6 basala 
su un libro di novecento pagi 
ne delio studioso amencano 
Charlton Ogbum convinto 
die le opere siano state scotte 
da De Vere un nobiluomo di 
Oxford contemporaneo di 
Shakespeate £ in ogni caso 
un ipotesi più plausiUle di 
quella proclamata dalla rivista 
Italiana Impero nel 1927 se 
condo la quale dietro il nome 
di Shakttpeare si nascondeva 
Michele Agnolo nono Nato in 
Valtellina protestante Florio 


avrebbe raggiunto Landra per 
scampare alle persecuzioni re 
ligiose e qui secorKto un altro 
giornale che nprese la notizia 
SI sarebbe dato al teatro «Il 
nostro Fiono nato ed educato 
nella Venezia profondo cono 
scitore della stona greco-ro 
mana dopo aver sostato alcu 
ni anni ad Atene durante il 
suo perc^nnaggio nell Euro 
pa dopo aver studiato per 
ben sette anni la lingua ingle 
se poteva benissimo data la 
squisitezza dell arte sua di 
poeta tragico permettersi il 


lusso di creaire 11 Sc^no di una 
notte di mezza estate che si 
svolge ad Atene di far vivere il 
Moro di Venezia e Giulietta e 
Romeo a Verona* 

Italiani e libici a parte limi 
stero di una notte di mezza 
estate ha riproposto il dilem 
ma sulla vera identità dell au 
tore comitxuando dalla casa 
di Stralford upon Avon dove 
nacque meta di turisti da tutto 
li mondo «Non cè nessuna 
prova che sia nato in questa 
casa» ammette il cxierone da 
vanti alle telecamere, «qui non 


cè assolutamente nulla che 
sia appartenuto a Sl^kespea 
re* Nella scuola dove Shake¬ 
speare studiò greco e latino si 
impara invece che «non esiste 
nessuna documentazione che 
Shakespeare sia mai andato a 
scuola* fi regista è andato a 
frugare nell umco angolo non 
ancora perlustrato una specie 
di sarcofago sotto il menu 
mento hinetre di Shatespea 
re Con 1 aiuto dei raggi X le te 
lecamere sono entrate con ia 
speranza di tmvare i mano- 
sentii originali mai rinvenuti 


Nulla Powell I uomo politico, 
ha guardato alla nproduzione 
del busto di Shakespeare ed 
ha esclamato «È uneffìge 
completamente inventala per 
quanto ne sappiamo potrebbe 
essere quella di un macellaio 
Intorno allo Shakespeare di 
Stratlord c è stata una colossa 
le truffa* Dunque chi era lo 
Shakespeare che pure è esisti 
lo a Stralford? 

Secondo U programma si 
trattava di uno che aveva delle 
azioni nel teatro Globe di Lon 
dra che non pagava le tasse e 


che nceveva denunce Tutto 
starebbe a dimostrare (a vita di 
un uomo daffari non di un 
artista o letterato Esistono sei 
firme nelle quali lo spelting del 
nome è diverso Non lasciò nè 
lettere né poesie né opere di 
SM pugno e U documento in 
CUI il nome appare fra cotoro 
che fianno ricevuto il com 
penso per una rappresenta 
ztone davanti alla regina non 
è conskiètato autentico da tot- 
li gli esperti In particolare il 
suo testamento non menziona 
alcun manoscritto consegnato 
agli eredi Lascia un letto alta 
moglie e una somma a due 
coileghi atton t questa la pro¬ 
va che Shakespeare era un 
uomo di teatro e che recitava'^ 
«Bisc^na (are attenzione» dice 
Poweil nomi di questi atton 
sul testamento sono stali ag 
giunti da un altra mano» 

La morte di William Shake¬ 
speare nel 1616 passò Inosser¬ 
vata. Solo sette anni più tardi 
cominciò ad essere trattato e 
riconosciuto come 1 autore 
delle opere che apparvero per 
la pnma volta pubblicate in fo 
fio il drammaturgo Ben John 
son SI rivolse al ^olce cigno di 
AVon* e gli venne eretto il mo¬ 
numento funebre <Ci fu una 
colossale montatura per altri 
buire le opere allo Shakespea 
le di Sttatford* insiste il di 
scendente dei De Vere biso¬ 
gna ricordare che il mio ante¬ 
nato, rispettato uomo di tette 
re era cosi dentro alle vicende 
politiche del tempo che non 
poteva nvelarsi come autore 
di opere di teatro Usò lo 
pseudonimo di Shake-speare 
per non avere dei guai Abbia 
mo iniziato la procedura per 
far apnre la tomba Potrebbe 
essersi fatto seppellire con i 
manoacnUi onglnali Sarebbe 
la prova che cerchiamo» 



È morta a 67 anni Olga Villi: dalla rivista al grande teatro e alla tv 

Attrice con il «tocco» di ^^sconti 


Un nuovo lutto del teatro italiano A Rapallo su 
quella Riviera dove trascorreva buona parte del 
suo tempo, da un trentennio, luon degli impegni 
artistici, è morta Olga Villi Aveva compiuto da 
poco I 67 anni essendo nata (a Suzzara nel 
Mantovano) il 20 luglio 1922 La notizia della sua 
scomparsa, per una grave malattia, è stata data 
dai familian ieri mattina, a funerali avvenuti 


AOOIO SAVlOU 


M Recitava m una nvista 
Cantac/iiaro che riprendeva il 
molo d un fortunato giornale 
satirico dell epoca Vicino a 
lei giovanissima bionda aita 
una taglia da indossatrice 
spiccavano nomi già celebn 
delia scena fra tulli Anna Ma 
gnanu Era 1 inverno 44 45 al 
Nord infunava la lotta partigia 
na a Roma liberala esplode 
vano m ogni campo fermenti 
a lungo repressi Luchino Vi 
sconti andò a trovare Cica Vii 
li in camerino le offri la parie 
di protagonista femminile ac 
canto a Carlo Ninchi nella 
Quinta colonna di Emest He 


mingway un dramma am 
bientato in Madrid assediata 
dalle truppa* franchiste una 
storta d amore e guerra dalie 
forti tinte autobiografiche Lo 
spettacolo si rappresentò per 
non molte sere al Quinno al 
1 inizio delia pnmavera 
Aldilà della bellezza gene 
rosamente esposta per eslgen 
ze di copione t attnee attiva 
da qualche anno nel teatro 
leggero ma esordiente come 
«pnma donna* se la cavò be 
nissimo Fu I avvio d una car 
nera ncca e vana molto inten 
sa nel quindicennio posIbeSh 


co che vide 1 ex mannequin di 
Biki imporro un talento versati 
le e duttile sotto la guida dei 
maggion regisU da Visconb 
(An/igonediAnouiih nei pan 
ni di Ismene) a Ett(»e (jianni 
ru a Guida Salviru alt emer 
gente Luigi Squarzina 
Dopo fitte e^ienenze nel re¬ 
pertorio «bnllante* (ma non 
solo m esso) Olga VUli sareb¬ 
be arrivata negh Anni Cin 
quanta a «far dilla» ctroTiOTe 
Gatrani con la Pagnani Fer 
zetlieFoà con Gianni Santuc 
CIO Nelle vesti di Laura Rey 
nokis in Tè e simpatia di RÓ 
beri Anderson ouerrà un gros¬ 
so succeso personale ma le 
sue prove decisive le affronie 
rà come Vnne rwiia Professio¬ 
ne delia sonoro Warren di G 
B %aw (regima Mano Ferre 
ro) come Gaspanna m Ma 
non è una cosa sena di hran 
dello (regista Squarzina che 
aveva già allestito Tè e srmpa 
ha e che la dingerè ancora ir 
Tavole separate di Terence 
Rattigan in J A di ArchibaJd 


Mdeish nelle Donne a Parla 
mento ài Anstofane) 

Al fascino muliebre nmasto 
intatto 1 attnee accompagna 
va ormai un assoluta sicurezza 
di mezzi tecnici e una dispo 
mbilltà sensibile e intelligente 
alle perduranti esigenze del 
teatro di regia accettava an 
che come in qualcuno dei ti 
loti citati sopra di invecchiarsi 
e di imbruttirsi se fosse il ca 
so quasi a voler dimostrare fi 
no al paradosso I autenticità 
della sua vocazione Negli An 
ni Sessanta (ai cui limili si col 
locano due cimenti di forte n 
lievo nei Giganti della monta 
gna pirandelliani con Gino 
Cem nell Orestea di Eschilo 
come Clitennestra in un me 
morabile spettacolo siracusa 
no di Vittono Gassman) le 
sue presenze alta nbalta si di 
raderanno ma non passerai) 
no certo inosservate avrà un 
posto nolewle nel lussuoso 
cast del primo Oao Rudy di 
Gar nei e Giovannim con Ma 
siroianni Rodolfo Valentino e 
Squarzina la chiamerà a Ge 


nova per Danza di morte di 
Strindberg Nello stesso perio¬ 
do si incontra una delle po¬ 
che sue prestazioni cinemato¬ 
grafiche degne di ricordo (m 
Signore e Signori di Pietro Ger 
mi) e sono frequenti (come 
pure negli Anni Settanta) gli 
impegni televisivi in popolan 
■sene» come quella del Tenen 
te ^ndan ma anche in 
commedie e sceneggiati (Ri 
imtio di Signora da Heniy Ja 
mes) 

Un regista della ««luova on 
data* Giancarlo Sepe la ave¬ 
va voluta nei 1984 sottraen 
dola alla sua vita appartata 
quale protagonista di Zoo di 
vetro di Tennessee Williams 
omaggio alle origini «viscon 
tiane» di Olga Vilii e al teatro 
di Visconti m genere Poi la 
stagione passata a fianco di 
Ernesto Calindn e con la regia 
di Squarzina si era fatta ap¬ 
plaudire in Sul doralo di 
Emest lìiompson un testo 
crepuscolare che doveva pur 
troppo coincidere col tramon 
lo della sua esistenza vera 



Don Johnson in una foto osé per «Playboy»» scattata net 1966 


Prìmefilm. «Ancora insieme» 

In amore 
non à cambia 


MICNILI 


Ancora insieme 

Regia Robert Greenwald Sce 
neggiatura Emest Thompson 
Inlerpreti Don Johnson Jeff 
Daniels Susan Sarandon Eli 
zabeth Perkins Kate Reld Fo¬ 
tografia Tak Fmlmoto Usa 
1989 

Roma. HoWiUy_ 


M Stona di due coppie sen 
za scambio di partner con un 
quartetto di bravi attori che a 
metà della stona comincia ad 
ansimare dietro le incongrue 
giravolte della sceneggiatura 
Gli uomini sono Don Jonhson 
(MiamI Vks) e Jeff Daniels 
(Ouofcosa di trauo^enM) te 
donne Susan Sarandon (Le 
streghe di Easlwick) e Elizabe¬ 
th Pérkins (Big) come a dire 
un cast vario che mira a) pub¬ 
blico vasto delia lv senza n 
nunciare a qualche bizzaina 
d autore il «isulialo è cosi co¬ 
si la commedia qgra non sa 
se falsi mé/o e gli obblighi di 
vistici (pare che Don Johnson 
abbia imposto un aliargamen 
lo dei ruoli maschili nel corso 
delle nprese) alterano I equili 
bno delle psicologie e la sirut 
tura narrativa 

Siamo ne) Vermont in una 
paesino freddo ma ospitale 
dove tutti SI conoscono e si sti 
mano Don Johnson é un pie 
colo imprenditore edile all 
amencan (scarponi da bo- 
scaiolo giacconi a scacchi e 
blue leans consumati) sposa 
lo felicemente con Susan Sa 
randon hanno tre iigU carini e 
passano per la coppia più sta 
bile del circondano F invece 
lui è scosso da un iriequietez 
za strana insinuante chegior 
no dopo giorno gU rovina l esi 
stenza «Non voglio essere 
sposato non voglio avere tre 
figli» confessa un giorno a Jeff 
Daniels preside della scuola e 
amico per la pelle li quale gii 
risponde ragionevolmente 
«Non è un po tardi per pen 
saici^ Si è lardi ma le cose 
precipitano dopo un disastro¬ 
so pranzo in famiglia per «il 
giorno del ringraziamento* il 
carpentiere saluta moglie c 
prole a si irasfensce in una 
roulotte riscaldata a due passi 


ANSILMI 

dalla scuota (sta costruendo 
la palestra) Mentre lamico 
preside riallaccia i rapporti 
con la collega Elizabeth Per 
kins, una maestra bella e indi 
pendente alla quale tempo 
addietro aveva rifiutato il la¬ 
voro Tra aspri litigi e bravale 
sulla neve, proposte di matn* 
monto rifiutate e vacanze ai 
Caraibi la storiella va avanti 
per un bel pezzo tutti e quat¬ 
tro hanno qualche infelicrtA 
nei cassetto ma vedrete che 
alia fine complice uno scher 
zaccio nella palude, U aomso 
tornerà sulle loro facce Chissà 
per quanto peiché la vita non 
puoi tenerla at guinzaglio 
Diviso per capitoletti se¬ 
condo un andamento stagio¬ 
nale e psicologKO che aMi 
sce Ogni raccordo narrativo 
Ancora rnsfemecomincia bene 
e si guasta a metà finché ai 
occupa degti impeicetllbiti 
smottamenti familiari di Don 
Johnson delle sicuiezit che 
si sgretolano sotto gii occhi 
della comunità Ancora insée- 
me SI lascia seguire volentieri 
poi il gioco delle coppie stinge 
ne) laisesco o nel melodram¬ 
ma e ^1 attMi sbaieUano Col 
pa come si diceva di una sce- 
neggiaUira incerta e tormenta 
ta (la firma Emest Thompson 
quello di Sul lago dorofo) che 
deve mettere d accordo am 
bientezione realistica e virtuo¬ 
sismi d attore Ci voleva maga 
ri un Lawrence Kasdan (o un 
Herbert Ross) per non farsi 
sopraffare dalie smanie di 
Don Johnson che s è progres¬ 
sivamente cucito il fifm addos 
so nell ansia di mostrare le 
proprie virtù drammatiche In 
cffelU li divo televisivo è più 
duttile de) collega Tom 
teck (un altro passato al cine¬ 
ma) e azzecca due o tre belle 
scene ma nell insieme non gli 
credi nemmeno tm po UÙra 
professionale la prova degli al 
tri tre come del resto la confe^ 
zione complessiva dove spie 
cano la smaltala fotografia in 
vernale d» Tak f^iiimoto e la 
spintosa colonna sonora (im 
mancabili per contrasto i 
Beach Boys di California 
Girls) 


Sos da via Asiago: la radio sta affondando 


È difficile fare previsioni su quel che accadrà in 
autunno a viale Mazzini che cosa deciderà Porla 
che cosa medita Andreolti? che cosa prepara 
Craxi’ Eppure ci sono emergenze che incombono 
La prima è certamente la radiofonia ormai vicina 
al collasso Enrico Menduni consigliere comunista 
«Sarebbe (otte se a settembre non a mettessimo a 
lavorare sut seno per il rilancio della radio» 


ANTONIO ZOLLO 


■■ ROMA. Il 2 agoMo nell ul 
lima seduta del consiglio pri 
ma delie vacanze Agnes pro¬ 
mette per settembre inleiventi 
che dovrebbero ndisegnare 
I azienda Rai e confala che 
la radiofonia sarà il pnmo 
banco di prova £ spiega 
«Quando dico priontà della 
radiofonia non lo faccio per 
ntuaiilà ma perché sono con 
vinto che questa priontà na 
sce da due esigenze. Una è 
consolidare questa fonda 
mentale leva di comuntcazio 
ne de) servizio pubblico in un 
settore che vede rafforzarsi la 
concorrenza pnvata L altra è 


sottrarre il mezzo radiofonico 
a schemi organizzativi ncalca 
ti sul modello televisivo» A di 
slmza di 24 ore m un incon 
tro con I giornalisti il presi 
de nte Manca ribadisce che la 
radio é una sorta di impegno 
d onore per I azienda alla n 
presa autunnale D altra parte 
i) sindacato del giomaitsb Rat 
soltanto a fronte di questa so 
tenne promessa ha deciso di 
congelare iniziative di lotta già 
di-cise. E poi incombe una 
ragione imprenditonale non 
piu eludibile anche nel corso 
d( I pnmo semestre 89 a un 
bnllante andamento dell a 


scolto televisivo fa riscontro 
un dato poco rassicurante per 
ia radio pubblica 
«Ho trovato di grande nte 
resse - dice Enrico Menduni - 
i! nferimento fatto dal diretto 
re generale in consiglio Non 
solo perché dopo tante insi 
stenze battaglie e iniziative - 
nostre del sindacato de! Pci - 
il rilancio della radiofonia vie 
ne riconosciuto come una 
pnorilà un interesse sUatcgi 
co deli azienda Rai Ma so 
prattutto perché nella citazio¬ 
ne di Agnes Vi è l acquisizione 
di un punto essenziale il n 
lancio deila radio passa altra 
verso la rottura dei suo attuale 
schema organizzativo fotoco 
pia di quello televisivo* Nei 
t ultima metà di luglio una de 
legazione del consiglio ha vi 
sitato le redazioni e gli studi 
dei giornali radio nel vecchio 
edificio di via del Babumo 
dove una volta c era l albergo 
di Russia. Pochi giorni dopo 
due consiglieri comunisti - 
Bernardi e Menduni - hanno 
ripetuto la ricognizione nella 


mitica via Asiago dove hanno 
sede gli studi e il centro di 
produzione delle reti radiofo 
niche «Quel che abbiamo vi 
sto in vid Asiago - racconta 
Menduni - ci ha indotto a 
scrivere sub to una lettera agli 
altri consgien che avevano 
mosso qualche obiezione alla 
nostra seconda visita Andate 
in via Asiago abbiamo detto 
ne vale la pena perché se ne 
ricava la conferma dello stato 
attuale della radiofonia pub¬ 
blica una grande professiona 
lità latente accerchiata e de 
pressa da un processo di de 
grado La radio è un utenza 
che sta per diventare emer 
genza Da un momento all a) 
tro può enti are in collasso- 
Niente può essere più effi 
cace che riassumere quel che 
I consigl en hanno visto a via 
Asiago su 16 studi ne sono di 
saltivati 7 tra questi cè an 
che i) grande studio che espi 
lava Chiamale Roma 3131 
quattro anni fa le strutture so 
no state portate a grezzo e co 
si sono rimaste le nuove at 
trezzalure che dovevano arre 


dare k> studio nfatto sono n 
masie negli scatolmi stanno 
diventando luminose e c4)so 
lele dei 9 studi funzionanti 
soitanto 3 hanno ta sicreofo 
ma «Abbiamo trovalo - com 
menta Mendum - una situa 
zione da disastro tecnologico 
£ vero il salone della messa 
m onda ha un aspetto aweni 
risttco ma ti resto tutto ciò 
clìe lo orconda ispira una 
sensazione di pena Aggiungo 
che a via del fobuino la situa 
zkme è ancora peggiore 
Quella di via Asiago infatti è 
una sede storica detta radiofo 
na e tutto sommato ogm 
tanto qualche cosa si fa Ma a 
via del Babumo una sede che 
non è delta Rai e che la Rai 
presto lascera il senso di 
prowisonetà fa si che tutto va 
da a catafascio che non si 
metta mano ad alcunché Co 
si SI acuisce un clima di con 
trasli esasperazioni frustra 
zionl» 

Ma come mettere mano al 
la nstrutlurazione’ La radiofo¬ 
nia è stala suddivisa m sup 


porti reti e testate come la tv 
ma è una sorella povera sol 
lomessa obbligata ad alcune 
corvée La radio fornisce lau 
dio alla tv la radio ha 1 milio 
ne e SOOmila dischi ce ne so¬ 
no persino alcuni di vetro ha 
3 milioni di documenti regi 
strati su nastro alcuni prezio 
sissimi le trasmissioni di Ra 
dio Ban dall Italia del Sud il 
berata ad esempio ebbene 
per questo tesoro i! bilancio 
prevede 390 milioni un quar 
to - tanto per avere un punto 
di nfenmento suggerisce 
Mendum - di quanto si spen 
de per il concorso / giovani e 
t Europa la filodiffusione é ab¬ 
bandonata a se stessa «Anche 
net colloqui avuti a via Asiago 
con sindacai sii e dingenti - 
continua Mendum - abbiamo 
registrato che si è fatta strada 
I idea di una sub azienda per 
la radiofonia si deve disegna 
re e o^amzzare una struttura 
che possa gestire le propne n 
sorse tecniche finanziane e 
professionali Deve essere una 
struttura fortemente semplifi 
cala non si può prescindere 


dallo smantellamento dello 
schema attuale Che senso ha 
dividere la radio in reti e testa 
te^ Che senso ha tenere cosi 
separale le reti dai centro di 
produzione^ Insamma la Rai 
non può essere soltanto televi 
sione con qualche occhiata 
lanciala distrattamente e di 
tanto in tanto alta radio lo ho 
sempre in mente 1 esempio 
della Bmw un azienda di 
grande prestigio che una voi 
la fabbricava soltanto motoci 
elette Quando è entrata nella 
produzione delle auto la Bmw 
non ha emarginalo la fabbn 
cazione delle moto né I ha re¬ 
sa macinale nspetto al settore 
auto La Bmw ha costituito 
una divisione per le auto e 
una per le moto ognuna oiga 
Rizzata secondo le esigenze 
del prodotto in comune vi è 
soltanto una commissione che 
verifica e fa funz onare le pos 
s bill sinergie Ecco cosi vorrei 
che la Rai facesse per la radio 
A settembre potremmo essere 
costretti ad occuparci d altro’ 
Può darsi ma non mi pare 
che tutti I giochi siano fatti- 



Un vecchio apparecchio radiofonico degli anni Trenta 
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Ieri 


I minima 19* 

I massima 33* 


OlSlSi II sole sorge alle 6,IS 
” e Iramonta alle 20,14 


Roma 


La redaziane è in via dei Taurini, 19 • 00185 
teiefono 40.49 01 

I ennistì ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 


IL MIO DI KMIOGOSW negozi di alimentari aperti, traffico scarso, servizi ridottissimi 

- .- ll■ll I Ma ieri supermercati e mercati rionali sono stati presi d’assalto 


Città deserta, quaà affollata 


Mini-guida 

contro 

il 

«blackout» 


S Deserta (na-rum troppo 
La citta assicura la sussisten¬ 
za e perfino un po' di più 
FHibblichtamo ('elenco det 
negozi che adenscono all i- 
niziativa di •Quelli della do¬ 
menica» e che oggi restano 
apejti In coda altn servici 


(«Quelli della domenica«) 
Panetteria Antico forno Ri¬ 
posati, via delle Murane. 8 
Oioiellena via delle Murane, 
91 e piazza di Pietra. 38 Ab¬ 
bigliamento Patina, Segato- 
n, Beny, piazza fontana di 
Trevi, Mirage e Da Roma, via 
delle Muratte Peliettena Pel* 
lini, via del Corso 340. Bazar 
La perla, via diel Lavatore 34 
Giocattoli Manna Menasci, 
via deia Lavatore 87 Articoli 
da regalo Al Barolo, via 
delle Murane Foto-ottica 
Colucci, via dei Crocifen, 29 
Lìtmene' lìbrena Santa Bar¬ 
bara, largo de* Lbrari (IS¬ 
SI) Tabacchene vi^ del La¬ 
vatore 54 e via di San Vin 
cenzo 23 
FAKMACIE 

Roma centro 1921. Roma 
nord-est 1922 Roma sud-est 
1923 Roma sud-ovest 1924 
Roma nord-ovest 192S 

BANCOMAT 

Bnl via Vittorio Veneto 11, 
via del Corso 473, via C Co¬ 
lombo SSO, via L Bissolati, 
2, mazza Bologna, 4/b piaz¬ 
zale Ionio t circ ne Giani 
colense, 203 BarKo Napoli 
piazza Santiago del Cile, 10. 
via S. iacini, 82. piazza m 
Campo Marzio, 42, via del 
Seminario, 76, Camera dei 
depulati, ida Parlamento 2, 
Palazzo Montecitorio Banca 
Commerciale Italiana 
Circ ne Gianicolense, 137/ a 
via Plamitua 453 piazza G 
Marconi, 25/g viale A Gal 

lo, 34 via Giorgione 43 via¬ 
le Regina Marghenta, 47 via 
Ostiense 131/c, piazza Bolo¬ 
gna. 45, vie Panoti, 16/e Na¬ 
poleone IH, 18 piazzale Por 
la Pia, 114, viale C Pavese, 
397, via V Veneto, 78 via 
Trionfale, 7012 (ang largo 
Ceivinia) via Appia Nuova 
38, piazza Vescovio I via 
del Corso 226 via Aurelia 
396/ a via I Newton. 76 via 
P Gualtieno. 105 largo S 
Susanna, 124 piazza S Sen¬ 
nino. 17, vìà di Polla Angeli¬ 
ca 7. via Citema 2 Cretto 
Italiano via Guidobaldo del 
Monte. 78. viale Europa 34, 
viale 'Trastevere 64 piazza 
Mazzini, 13 via Nomentana, 
38. via Tuscolana, 1152 
piazza Pitagora, 11 piazza 
Istria 5 via GB Vico 7, 
circ ne Cornelia 130 via del 
la Conciliazione 6 piazza 
Spagna 20, via dei Prati Fi 
scaù, 231. via VELOrian 
do.70, via Casitma 997, via 
Taranto, 49 piazza Cavour, 
35. via Boncompagni. 16/d, 
via Prcnestina, 357/1 via Ra- 
maz^ni. 141, via S Martini, 
14. via del Corso 374. via Ga¬ 
limberti. 16, piazzale Godio. 
65, via di Torre Rossa Sip via 
di Val Cannula, Sip piazzale 
dell Indusina. 46 
BENZINAI 

I CIRCOSCRIZIONE Agip 
lungotevere Ripa, Il Circ Ip 
via Salane. 413 IV Clic Ip 
via Salaria, km 7 450 (self 
Service gasolio) VI Circ via 
Prenestina, (ang via Miche- 
lozzi). VII Clic Mobil via 
Casilina, 777. Vili Circ Esso 
via Casilina km 18300 IX 
Clic Ip, via Tuscolana 515 
X Clic Esso, via Tuscolana 
(ang Via Cabina) XI Circ 

l p, via Appia 1 ) 70 Xil Circ 
IP, via Pontina 412 XIII Clic 
Agip, via L Edipio XIV Clic 
Mobil via Aurelia km 
27 700* XV Circ piazzale 
della Radio XVI Circ Agip 
clic ne Gianicolense XVIII 
Circr Esso, via Anastasio li, 
XX Clrc Mobil Corso Fran¬ 
cia 




Roma ripresa in elicottero in alto la celebre scalinata di piazza di 
Spagna insolitamente vuota 6 bastato il caldo per allontanare turisti 
e affini altro che «chiusure» coatte Qui sopra il litorale ombrelloni e 
ombrelloni niente di insolito 


Negozi chiusi, poco traffico, caldo afoso U drc/té 
ormai consueto vuole Roma deserta nei giorni a 
cavallo di Ferragosto Ma basta passare per il 
mercato di piazza Vittorio entrare m un super- 
mercato o, semplicemente, tentare di parche^ia 
re Tauto net dintorni del centro per cominciare a 
pensare che forse non e cosi vero che tutti i ro¬ 
mani se ne sono andati m vacanza 


PICTBO STRAMBA-BADIALC 


■1 Roma d'osella sotto il so 
le d agosto? Forse oggi sarà 
anche vero ma len afosa vigi 
Ila di Ferragosto incastrata tra 
la domenica e la festa tl pa 
norama offerto da una parte 
almeno della città smentiva 
decisamente quello che più 
che altro sembra ormai un 
mito un luogo della fantasia 
o meglio un luogo comune 
Di negozi aperti è vero ce 
n erano davvero pochi Ma 
tentare di trovare un posto per 
parcheggiare in centro e nei 
dintorni ieri mattina era 
un impresa comunque non 
più facile che m un qualsiasi 
ime settimana Sarà un effetto 
delle «partenze intelligenti* o 
magan delle alghe dell Adna 
Ileo saranno i costi sempre 
più alt) di una v, anza al ma 
re o in montagna Fatto sta 
che 1 impressione è quella di 
una città tuu altro che disabi 
tata 

Difficile quantificare il nu 
mero dei romani rimasto m 
città Anche perché è impossi 
bile fare riferimento ai classici 
•indicatori* (consumo di ac 
qua elettncità latte produ 


«Gallo» 


■■ Il look vana secondo il 
luogo Piazza di Spagna offre 
tante opportunità il ragazzo 
tutto jeans giubbotto compre 
so anche se non c è un filo 
d aria quello in camicia che 
sa di bucato fresco e fa mo 
stra di buone maniere quello 
tanto nero da scatenare la vo 
gita di un bagno in candeggi 
na A Fontana di Trevi non c è 
scelta abbigliamento senza 
stile c movenze improvvisate 
tanto da risultare i giovani piu 
impacciati Per trovare i piu 
volgari basta allungarsi al Pan 
theon e i piu vecchiotti quel 
Il che hanno già superalo 1 25 
anni si aggirano azzimati tra 
bar ristoranti negozi e pizze 
ne 

Per tutti c e I unico e antico 
meicalo le straniere secondo 
una scala ben nota Le p?u ac 
comodanti sono le svedesi 
poi le tedesche e le amenca 
ne Molto lemute le onenlah 
perche «sembra che siano un 
po troppo indimenticabili» 
racconta Achille ventenne 
imbnllantin ilo e ancora ba 
gnato di dopobarba «Pnma 
slavo con le svedes» ma so 
no nordiche cioè fredde Me 
glio te americane che si depi 


zione di spazzatura ecc ) le 
aziende municipalizzate sem 
brano davvero andate tutte in 
vacanza N^li uffici dell Acea 
e deli Amnu annunciano i n 
spettivi centralini «non cc 
nessuno nprovi mercoledì o 
megito ancora gtoitedl» Il te 
lefono della Centrale del latte 
squilla a lur^ inutilmente 
Difficile arrche capire come 
funzionano i trarrti pubbli 
CI L ufficio utenti dellAt% 
non risponde Quello dell A 
coirai dà indicazioni vaghe 
«In alcuni depositi si applica 
(orano (estivo in altn quello 
fonale* Di più non è dato sa 
pere con buona pace di que 
gli utenti che len hanno sco 
porto di non poter prendere 
I autobus per venire a Roma a 
lavorale 

Un rapido giro per la città 
riserva non poche sorprese E 
vero il traffico é comptesava 
mente scorrevole tanto che 
■Lupa» la centrale operativa 
dei vigili urbani ha registrato 
in tutta la mattinala non piu di 
una dozzina di irKidenli con 
tro una media «normale» di 
50 Sul Raccordo anulare si 
viaria senza difficolta Ma 


(ano dappertutto insegna bo 
noso Bruno boss della con 
quista facile a piazza di Spa 
gna Lui ha persino un reper 
tono per far ndere e una 
battuta vincente che strappa 
I ascolto delle straniere 
sai che le italiane sono pelo 
se’ Non si depilano comin 
età per attaccare bottone con 
1 americana a furia di uscire 
con U rasoio e la schiuma da 
barba per fare da me mi sono 
stancato tutte cosi pelose 
Bruno si è presentato e un 
«gallo» ruspante anzi «io s 
King» CI tiene a precisare 
A via Sannio chi vuole n 
morchia e conquista senza fa 
fica ma con tatto Per Stefa 


sulla Cassia in direzione cen¬ 
tro SI incontra qualche coda 
In corso Francia il traffico è 
abbastanza intenso A Ponte 
Milvio intorno alle poche 
bancarelle aperte de) mercato 
cè molta animazione e pa 
recchia gente attende sotto il 
sole alle fermate dei bus 
Man mano che ci si avvici 
na al centro nelle strade si 
noia sempre più animazione 
Tanti turisti ma anche tanti 
romani forse àilaTiceica di 
negozi aperti E ai semafori 
} unica categona che sembra 
proprio aver rinunciato anche 
a un K>(o giorno di nposo la 
vaitelo e venditon di accendi 
ni fazzoletti e mercanzie vane 
sono sempre al loro posto 
^»chi e in qualche caso un 
po distratti invece i vigili ur 
barn sotto i cui occhi sono 
numerose le auto che entrano 
ne) selton «riservati* del centro 
slonco Compresa quella di 
un turista madnleno che in 
barba agli editti dell ex sinda 
co Giubilo ha si la cintura di 
sicurezza debitamente allac 
ciata ma dalla cintola in su 
non indossa nient altro 
Di negozi di alimentan 
aperti se ne vedono decisa 
mente pochini in via Tiburti 
na un paio di macellai un (or 
naio e un minimarket m via 
Prenestina tra viale della Se 
lenissima e Porta Maggiore 
solo due rosticcerie e un mmi 
maikel Lungo lutto viale Tra 
slevere hanno alzalo le ser 
rande solo un droghiere e un 
salumiere Non va meglio sul 
la Tuscolana sullAppia a 
Monteverde Le uniche oasi 


no il segreto è la delicatezza 
«(..e donne non sono mai di 
sponibili L importante è che 
conosci una donna e le piaci 
Un tono di voce basso vale 
piu di un complimento limo 
do di podere la merce di fare 
b sconto può conquistare» E 
Bruno che è meno nservato 
racconta awtenlure con le 
clienti fisse «Non mi fido di 
quelle occasionati le scelgo 
tulle mollo canne sui 30 35 
anni s inizia dal vestito poi lo 
sconto poi I invito a vedere la 
merce in magazzino Ma è dii 
ficile ultimamente ho frainte 
so occhiate ho preso delle 
fregature* 

Sarà perché le buone ma 
niere disarmano sempre che 


sono rappresentale dai super 
mercati lutti aperti sono di 
scretamente affollati I mercati 
rionali che pure funzionano a 
ntmo ridotto anche In piazza 
Vittorio intorno al mercato il 
panorama è il solilo auto m 
doppia e tnpta fila cosi come 
in piazza S Giovanni di Dio 
Numerosi soprattutto m via 
del Corso via del Tritone via 
Nazionale i negozi di abbi 
giiamenlD e di calzature rego- 
lamienie aperti Comprenstbi 
te visto che si rivolgono a una 
clientela composta pnncipal 
mente almeno m questo pe 
nodo da tunsti Curioso mve 
ce che siano sempre quelli 
d abbigliamento soprattutto 
«moda pronta» e leansene i 
negozi più Irequentemente 
aperti anche m penfena insie 
me a un discreto numero di 
trattone bar tabaccherie edi 
cole e farmacie 
Oggi probabilmente i ne 
gozi di «Quelli della domeni 
ca (I elenco è pubblicato qui 
a fianco) non avranno molti 
clienti le previsioni del tempo 
sono buone parlano di <ielo 
prevalentemente sereno salvo 
locali addensamenti pomen 
diant» e invogliano a fare a! 
meno una breve scampagnata 
lontano dall asfalto e dall afa 
della città I ven problemi po¬ 
trebbero cominciare domani 
molti negozi hanno deciso di 
napnre solo giovedì mentre 
altn cominciano proprio oggi 
li loro turno di ferie A salvar 
c ancora una volta saranno i 
supermercati che assicurano 
apertura regolare anche per 
domani 


Paolo 18 anni le ha già im 
bracciate come bandiera ha 
un fare da gentleman atteggia 
gli occhi a tenebrosi ed è con 
tento anche per serale poco 
concludenti «Se ci scappa so¬ 
lo li bacetto o la pomiciata 
non c è mente di grave D al 
tronde precisa la piazza ce 
la rovinano quelli come Bruno 
i) “King » Il «gallo* dalle buo¬ 
ne maniere è la nuova genia 
che s aggira nelle strade ro 
mane E giovane ha studiato 
anche all estero e conosce il 
terreno di caccia «Noi abbia 
mo la fama di gran scopaton 
è vero racconta Max 22 anni 
ma anche quella di gran 
rompiscatole* Piccolo e luci 
do di bnìlanlma e sudore 
spiega che gli italiani sono 
oppressivi «Ho vissuto un an 
no in Svezia LI i ragazzi sono 
freddmi le ragazze sognano e 
arrivano in Italia ma per di 
venirsi e non per essere acca 
lappiate Laciamole respirare 
prima durante dopo' Con de 
iicatezza e garbo Le prime 
domande come li chiami io 
studio devo perfezionare le 
lingue sei fidanzala ecc Do 
po s incrociano le dita e che 
Dio ce la mandi buona* 


SÌ, ma con molto garbo 

L occhio e lutto Per avvicinare una donna due so¬ 
no le condizioni Insegnano i latin lover 1 occhio e il 
mezzo e lo sguardo è il messaggio Aggiungi senso 
dell umorismo pulizia corporale e degli indumenti 
conoscenza di almeno una lingua straniera I auto¬ 
mobile per I immancabile gito «Rome by night» e 
la conquista è m tasca 11 «macho» volgarotto saia 
presto soppiantato dai nuovi galli» tutto garbo’ 


ANNA UlCHETTA 


Coittrolli 

diesel: 

ottobre 



I propnetan di autovettuFe o autoveicoli diesel fino a 31 
quintali potranno far controllare i propri motoii pressò 
I Automobit Club fino al prossimo 31 ottobre Lo ha deci¬ 
so con una ordinanza il commissario straordinario Angelo 
Barbato che ha accolto le indicazioni dellAutom^il 
Club di Roma che ha svolto la campagna di controlli in 
collaborazione con il Comune di Roma 11 gran caldo e la 
pausa dell» fene estive sono le ragioni dello slittamento 
dei controlli che interessano tutti gli autoveicoli e i veicoli 
a motore diesel immatncolati nel periodo che va dal 
gennaio 1981 al 12 dicembre 1982 


Carezza 
un cavallo 
Colpito 
da un caldo 


Si era chinato per accarez¬ 
zare un cavallo Nel farlo, 
però ha probabilmente in¬ 
fastidito ) animale che, p(*r 
liberarsi ha sferrato un cal¬ 
cio violento e lo ha colpito 
al volto £ accaduto ieri 
pomenggio alle 1530 nel- 
I azienda agricola Tiber procoio che si trova m via Tiberi¬ 
na 6 Claudio Pappalardo di 32 anni che dopo essere sta¬ 
to raggiunto da) calcio era rimasto a ten'a pnvo di sensi è 
stato immediatamente soccorso e trasportato all ospeale 
Villa San Pietro Le sue condizioni sono gravi i medici do¬ 
po averlo visitato non hanno voluto sciogliere la prognosi 


Leggera 
scossa 
di terremoto 
ai Castelli 


Una scossa di terremoto 
pan circa al quarto quinto 
grado delia scala Mercaìt). 
è stata registrata ieri pome¬ 
riggio alle 14 45 dall Jstitbtò 
di geofìsica del Colli Alba- 
ni La scossa una delle fan- 
te che si registrano nella 
zona dei Castelli non ha causato alcun danno nè ha pro¬ 
vocato per la sua lieve entità panico tra la popolazione 

Ferragosto 
«affollato» 
aH'aeropoito 
di Rumldno 



Neil ultimo weekend pnma 
di Ferragosto I aeroporto di 
Fiumicino è slato letteral¬ 
mente preso d assalto da 
passeg^n in amvo e in 
partenza e il flusso di persone è nsultato praticamente 
raddoppiato Tra venerdì 11 sabato 12 e domenica 13 
sono transitati all aeroscalo romano 154 243 passeggèn e 
c è stato un movimento di 1414 voli In particolare il gior¬ 
no in CUI SI è registrato il maggior transito è stalo domeni¬ 
ca con 56 996 passeggen In percentuale nei tre giorni di 
weekend il 73 3% dei voli m partenza non ha subito niar 
di 


Stasera 
Ja «nevicata» 
a Santa Maria 
Maggióre 


Anche questa sera si npete- 
rà tl «miracolo* della neve 
fuon stagione a Santa Maria 
Maggiore, nella piazza del- 
I E^uilino dove papa Libo¬ 
rio eresse la Basilica omo¬ 
nima che sh era stata chie- 
sta in sogno dalla Madon 
na «Dove troverai la neve li mi erigerai la Basilica» in ri¬ 
cordo d) questo miracolo questa sera alle 21,30 la nega¬ 
ta questa volta artiiiciale si verificherà puntualmente I 
lampioni si oscureranno per fare posto ad un gioco di luci 
prodotte da fibre ottiche dai balconi della facciata della 
chiesa le «macchine fabbrica neve» spanderanno fiocchi 
bianchi Nello stesso istante per commentare II «prodigio» 
avvenuto nel lontano 5 agosto del 358 dagli altoparianti 
verranno diffuse musiche di Mozart Haendel e Albinani 


Carbonizzato 
di Ostia 
Disgrazia 
non omicidio 


E morto asfissiato per aver 
respirato ossido di carbo¬ 
nio E questo il nsultato de¬ 
gli esami sul corpo di Pain 
zio Oi Nunzia il tossicodi¬ 
pendente trovato carboniz¬ 
zato nella pineta dì Ostia 
dai vigili del fuoco accorsi 
per spegnere un incendio In un pnmo momento si era 
ipotizzato che potesse trattarsi di un regolamento di conti 
L ipotesi più probabile è che 1 uomo si sia ad^rmentato, 
oppure SI sia sentito male e abbia mvolontariamenle ap¬ 
piccato lì fuoco 


OlANNICiraiANI 


«Vacanze 
tranquille» 
Arrestate 
146 persone 

H Gli uomini di tutti i 
commissariati delle volanti 
e della squadra mobile sono 
stati mobilitati Ira domenica 
e lunedi per intensificare i 
controlli sulla microcrimina 
lità e per garantire un «Ferra 
goslo tranquillo» I poliziotti 
hanno arrestato 146 persone 
e ne hanno controllate 
2 3b0 Sequestrate centinaia 
di dosi di eroina cocaina e 
più di un chilo di hashish 
più diversi chili di sostanze 
da taglio e bilancine di pre 
cisione 

La squadra mobile ha ar 
restato nella zona del Lau 
remino 38 due latitami che 
erano stati condannati a due 
anni per rapina nel centro 
storico e nella zona di San 
Pietro sono stati catturati 10 
borseggiatori cileni mentre 
alla stazione Termini sono 
(miti in manette tre spaccia 
lon 


Un’autogrù 

per 

spacciare 

l’eroina 

■i Per nfomire di drt^a i lo¬ 
ro clienti senza dare troppo 
nell occhio usavano addinttu- 
ra un carro attrezzi Filippo Pi 
stolesi 22 anni e f^brmo 
Brancaleoni però sono stati 
scoperti e arrestau dai carabi 
meri del reparto operativo \ 
due avevano escogitato un 
metodo ingegnoso ed m ef 
(etti nessuno sospettava che il 
carro attrezzi potesse essere 
un distributore di droga Sulla 
strada durante il loro giro, 
contattavano i tossicodipen¬ 
denti e fornivano loro I eroina 
Per alcuni giorni sono stali pe¬ 
dinati len sono scattate le 
manette 

Anche i carabinien sono 
stati impegnati nell oeprazio- 
ne «Ferragosto tranquillo* In 
due giornate di controlli du 
fante le quali sono stati impe¬ 
gnati ISOO militan sono state 
arrestate 46 persone e seque¬ 
strato un chilo tra eroina co¬ 
caina e hashish 
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NUMmunu 

Prenis IMcrvpnto 113 

Cviblnlpri 112 

OuntutictnltUt 4636 
WgWdtIlvw» 113 

CrI «nbuliiu:* 3100 

Vigili urbiW 67691 

SMCorii^tlridhl* 116 

Stnguei 4936373-737^ 
C«nlro6ii(liral«nl 49^ 

(mnal 4957972 

Guardia nadica 47S674-1.2.3<4 
Pronto t^orso cardiologico 
•30921 Nitia Mafalda) 530972 
Aida, . 5311507*a44969S 

Altdy a^ti^anti 660661 
PareardIdpaticI 6320649 
Talaiono rosa 6791453 


Pronto aocoorao a domictlto 

4756741 

Capodall: 

PonOinico 492341 

5 Camillo 5310066 

6 Giovanni 77051 

Patebebelraìellì 5873299 

Gemelli 33054036 

S Filippo Neri 3306207 

^ Pietro 36590166 

S Eugenio 5904 

Nuovo fleg Margherita 5844 
S Giacomo 6793538 

S Spirilo 650901 

Centri veterlMrh 

GiegonoVII 6221686 

Trastevere 5696650 

Appia 7992718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 

Segnalazioni animali morti 

5600340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi 

357(M994-3875^964^33 


Coopautoi 

Pubblici 

7594568 

Tassistica 

865264 

S G ovanni 

7853449 

1 a Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550856 

Roma 

6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


isnvizi 

Acea Acqua 575171 

Acea Peci luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 162 

Servizio borsa 6705 

Comuni di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby smer) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodi* 
pendenza alcolismo) 6284639 
Aied 660661 

Orbis (prevendita biglietti con 
certi), 4746954444 


Acotrat 5921462 

Uff Utenti Atac 46954444 
5AFER(aufofmee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/6440660 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoteggio 6543394 

CoilalH (t)icv) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canate 9 C6 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 


OlOIINAUWNOm 

Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino viale Manzoni (cine¬ 
ma fìoyal) viale Manzoni <S 
Croce m Gerusalefnme) via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Franola, via 
Flaminia Nuova (trenta Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi via Vittorio Venete 
(Hotel Exeelsior e Porta Plr»- 
ciana) 

Parioli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mei- 
saggero) 


Sull’Isola 
qi^ttro 
incontri 
di cinema 



A. Sordi ne «Lo sceicco Manco* 


I ^ 

m Ogjgi 4oveva essere «1 ul 
timp (nvqce «L Isola Ti 
berlnaw piosegue )e iiue serate 
sino a sabato 1-9 con il cinema 
e la (pustea (^nt sera due 
film quelli che «amiamo* 
dicono gli organizzatori) e 
poi musica e ritmi da tutto il 
mondo I) via al grande scher 
mo ó per domani con // sor 
posso di Dino Risi e Uccetlaca 
uceeflifii di P P Pasolini Giove 
di f oitelhm di P Feiilni e Fel 
hm è e mezzo Venerdì Risate 
di àloia di Mario Moniceili e 
Un màledelto imòroglio di Pie- 
Irò Germi Sabato Lo sceicco 
bianco di F Fellini e II vigile di 
Luigi Zampa 



CO! 

Ptder 

(in 


Cineprese 
e contratti 
dal museo 
al catalogo 


■i Dai grande schermo al 
museo Per gii appassionati di 
cinema per chi ama curiosare 
m quella realtà di celluloide 
che è fatta Invece (eccome') 
di uomini in carne ed ossa di 
gioie e dolon il Museo inter¬ 
nazionale del cinema e dello 
spettacolo di Roma pubbli 
chera in un catalogo tutti i 
matenaii raccolti nei corso di 
Irent anni di attività Un patti 
inonio di circa quattromila 
film depoca due milioni di 
fotografie migliaia di oggetti 
documenti e curiosità sui nitt 
lente mondo dello spettacolo 
del passato 

Che cosa si può vedere^ G 
neprese e proiettori inizio se 
coio di marche come •Pathé* 
o «Gaumont* brevetti originali 
de) pioniere italiano Fìloteo 
Alberini «cimeli* appartenuti 
a grandi personaggi come 
Francesca Bertini Cario Bra 
gaglta Lyda Boreìli Vittono 
Gassman 

Ma CI SI può fare una cullu 
ra anche «tecnica» visto che 
sono esposte pellicole di lutti i 
formati e di ogni marca lan 
teme magiche vetri ottici op 
pure SI può curiosare tra lette¬ 
re contratti e sceneggiature 
originali di Charlie Chaplin, 
Alberto Moravia Gene Itelly 
Alessandro Blasetti Ettore 
Scola Federico Fellmi, René 
Ctalr Se poi amate l incontro 
tra grande schermo e «pubbli¬ 
cità» godetevi i manifesti del 
I Ottocento e dell inizio del se 
colo 


Zucchero a Nettuno e Civitavecchia mentre si aspettano i concerti romani 

Stadi di oro, incenso e birra 



ALBA SOLAIIO 


Zucchero Fornaciari in concerto a Nettuno (domani) e a Civitavecchia (venerdì) 


Queste sere di Faragosto 


■1 A Roma o fuori Idee per 
•svoltare» le serate di oggi e 
domani se siete rimasti m città 
senza terrazza senza amici 
con terrazza senza voglie par 
ticolan e soprattutto quella di 
novità 

A farla da padrona come 
accade da diversi anni a que 
sta parte è tutta la musica di 
onglne latino americana dal 
la classico brasiliana a tutte le 
possibili contaminazioni con 
altri ritmi Cominciamo dal 


quasi unico loc4e aperto tutto 
agosto «il Classico» che que 
sta sera nposa ma domani 
alle 21 30 propone il concer 
to dei «Guayaba» latin jazz e 
musica afrocubana Sul Teve 
re c è da una parte il «Jazz 
Club» che ha organizzato per 
oggi alle 22 00 un concerto 
con la «Fhna Colada Salsa 
Group» per domani con il 
«Caribe Salsa Group» (se non 
è salsa è pan bagnato insom 


ma) e dall altra I tseda che per 
festeggiare U Ferragosto ha 
fatto venire a Roma la compa 
gnia di bailo «Ctudad de Gua 
dalaiara» Quarantacinque 
mus^isu e ballenni messicani 
SI esibiranno nei ritmi della 
tradizione di danza messica 
na 

Al «Mausoleo» continuano 
le serate sonate di Beettioven 
alle ore 21 di questa sera con 
Maurizio D Ovidio che esegui 
rà I Op 27 n 2 e I Op 57 


■I Abituali come siamo a 
coh^iderarci e comportarci da 
«provincia dèli impero» itsuc 
cesso di Zucchefo ci ha colti 
di sprovvista la gratificazione 
é poi giunta alle stelle sfo¬ 
gliando la lista di nomi (da 
Clarence Ciemmons al James 
T^lor Quarte!) che’ hanno 
collaborato con il musicista 
toscano per il suo uhimo al¬ 
bum O/D incenso e birra do¬ 
minatore estivo delle classiti 
che di vendita Per non parla¬ 
re poi dei due padnm d ecce¬ 
zione MUes Davis e Joe Coc 
ker che hanno battezzato 1 e 
sordio del suo tour un paio di 
settimane (a a Rtroini e Via 
raggio 

Ora in attesa di vederlo an¬ 
che a Roma dove chiuderà la 
tournée il 28 e 29 settembre 
Adelmo «Zucchero» Fomacian 
amva col suo numerosissimo 
grappo ed uno show emozio 
nanie domani sera alio stadio 
comunale di Nettuno mentre 
venerdì 18 sarà in concerto in 
un altro stadio quello di Givi 
tavecchia 

Nel mediocre panorama 
musiciale italiano Zucchero si 
propone come una figura 
piuttosto musuale in questi 
anni quella del musicista 
giunto in cima dopo una lun 
ga gavetta quindici anni tra 
scorsi a girare per le sale da 
bailo in iuila Italia con una 
band di dodici elementi com 


presa là sezione fiati e la mu 
sica nera soul rhy 
thmn blues reggae era un 
chiodo Fisso già da allora ma 
il pubblico ricorda lui con 
rammarico preferiva ascella 
re gli ultimi successi da disco¬ 
teca «Una sera fui costretto ad 
eseguire tre volte di seguito 
Rocknroll robot di Alberto 
Camenni» raccontava in 
un iniemsla «Lui p>overino 
non c entrava nulla ma io mi 
presi un esaurimento nervoso 
tanto devastante che per un 
anno intero mollai il colpo» 

Il «nentro» lo vede compie 
lamente trasformalo alle pre 
se con la musica leggera più 
tradizionale e sdolcinata e 
ben sei canzoni firmate da lui 
all edizione 83 del Festival di 
Sanremo Malgrado i compro 
messi la strategia é quella gm 
sla nell 85 sempre sul palco 
scenicq sanremese Zucchero 
porta un dolcissimo reggae in 
Italiano Donne poi Canzone 
triste ed mime nell 87 il botto 
con Blues, A questo punto è 
libero di ritornare integrai 
mente alle sue passioni che si 
chiamano naturalmente Joe 
Cocker Olis Redding Wilson 
Pickelt I testi che giocano col 
linguaggio giovanile e i ritmi 
tronchi e l immagine spenta 
nea non artefatta de) perso 
naggio completano un sue 
cesso che onnai viaggia su 
gambe veloci e sicure 


Spettacoli A... 


CINEMA □ OTTIMO 

O BUONO 

_■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso 98 Brillante Q. Comico 9JL Di 
segni an mali DO* Documentai o M thamiiatico E 
FA Fantàscenza 6 G allo H Horror II Mus caie SA Satirico 
8 Sant mentale. 8 W Stor eo M tolooicò, ST* Storiccr W-Weslerri 


■ NBL PARTITO ■■■ 

COMITATO regionale 

OGGI 

PEdsrMion* Viterbo Con¬ 
tinuano F U di Acqua- 

¥ endente Gassano in 
everina Canino Ca- 
pranica Castiglione In 
Teverina Montefiasoo- 
he Ronciglione largiti- 
nia Sonano 

Federailone CivHivecchla 

Chiude F U di Tolfa 
Federazione Tivoli Gelle- 
gra f U ore 19 30 comi- 
2io (Figorella TuccI) 
Federazione Latina Chiu¬ 
dono FU di Priverno 
ore 20 comizio (Carlo 
Rosa) e Pontinia ore 20 
comizio 

derezione Prosinone. 

Fiuggi chiude F U con- 
(inuano F U di Monte S 
Giovanni Campano e 
Torrice ore 20 30 comi-^ 
Ilo (Campanari) 
Federazione Rieti Conti 
nua FU di Colli sul Ve¬ 
lino 

Federazione Casteiii An 

zio chiude F U comizio 
(L CancrinI) 

DOMANI 

Federazione Viterbo Con 

tinuano F U di Capram 
ca Montefiascone Ca 
nino ore 19 dibattito Fg 
CI I diritti degli immi 
grati* con Abba Danna 
della direzione naziona¬ 
le Arci e Sergio Giova- 
gnoli de» Arci previo 
date 

Federazione Prosinone 

Continua FU di Monte 
S Giovanni Campano 

■ PICCOLA CRONACA! 
Lutto É morto all età di 77 
anni colpito da Infarto 
il compagno Otello Nan 
ntizi operalo poligrafi 
eo Partigiano combat 
tonte partecipò alla ri¬ 
costruzione del pel ro 
mano dopo la guerra 
guidandolo come segre¬ 
tario negli anni 54 58 
Fu membro del Cornila 
to Centrale negli anni 
cinquanta e deputato 
per due legislature Le 
spoglia dei compagno 
NannuzI saranno sepol 
te nel cimitero di Ostia 
Alla moglie e ai familia¬ 
ri tutti giungano le con- 
doglianze del comunisti 
d) Ostia della XIII circo 
scrizione della Federa¬ 
zione della Direzione e 
de I Unità 


(PRIME VISIONI I 


AOMIRAL 

Piazza Verbano $ 

L 8000 
Tel 65119$ 

lulliffle Saleinè di Ken Russell con 
GlendaJackson OR (17 15 2230) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 8 000 
Tel 3211896 

O Creatura degli eblasi (1730-22 30] 

AMBABCiATOMBEXT 

Va Montebello 101 

l 5000 
Tel 4941290 

Firn per adut (10-113l)-16-22 30) 

ARCHIMEQE 

ViaArchmede 71 

L600a 

Tel 875567 

Una donne (n carriere <1 M k« K chols 
conMeaneGrfiih BR (16 15 22 30) 

ARISTON 

Va Cicerone 19 

L 8000 
Tei 353230 

New York aiorles d M Scorsese F 
Coppola e W Alien 6 R (1730 2230) 

ApiSTONtI 

Galleria Colonna 

Le 000 
Tel 6793267 

Le morie è di mode di Bruno Gaburro 
con Anihonv Franciosa H I17 22 3D) 

AUQUSTUS 

CsoV Einanuel«2(}3 

L 6 000 
Tel 6875455 

Le legge del desiderio (18-22 30) 

AZZURRO ICIPIONI 

V degli Scip orti 64 

L 5 000 
Tei 3561094 

Saietia -LumCre- Tutlopasoin II 
«angelo eeeondo Matteo (16) Uccel 
lacci Uccellini (20 30) Edipo re (22) 

Sala grande II pimela azzurro (17) 
Lo specchio (18 30) Goirliore (20 30) 
Schiave d amore (22) 

BARBERINI 

Pazza Barberini 25 

L 8 000 
Tel 4751707 

Cioccolato bollanie d G les Poster con 
Fredde Jones BR (1630-22 30) 

BLUEMOON 

Vado 4CanlamS3 

L 5 000 
Tel 4743936 

Film per aduli (16 22 30) 

CAPRANICA 

P azzaCapranca 101 

L 8000 
Tel 6792465 

1 miai aiqlcl seno slmpaNcI d Bertrand 
Tavetn et con M thè' P eco) Chi si ne 
Pascal BR (18 22 30) 

EDEN 

P zza Cola d R enzo 74 

L 8000 
Tel 6878652 

C Homuald t Jullette d Col ne Ser 
reau con Dan el Auteu 1 P rm ne R 
chard BR (18 22301 

EMPIRE L 6000 

Vie Regna Margherita 29 

Tel 857719 

Cimllero vivente d Mary Lambert H 
(1630 2230) 

ETOILE 

Pazza nLuc ia 41 

L 8 000 
Tel 6876125 

□ HaIn Man d Sa ry Lev neon con 
Ouslin Hoffman OR (17 22 30) 

FARNESE 

l^ampode Fori 

L 6 000 
Tel 6864395 

Ch usura est va 

■ PROSA ■■ 

■I^HB 


ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg 
g ala del Gian colo Tei 5750827) 
Alle2lSOLeBachMld Plauto d 
retto ed trterpretato da Sergio 
Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argent na 52 
Tel 6544601) 

R poso 

GIARDINO OFGLI ARANCI (Via di S 
Sabina Tel 5750978) 

Tutte le sere alle 21 Penslon» il 

23 30 Concerto con i Conga Tro 
picei Alle 0 30 Spece Vampires 
t Im 

■isola TIBERINA ■ 

PALCO CENTRALE 

Doman alle2i II eorpeiso di D 
no R si con V ttor o Gassman e 
Jean Lou s Tr nt gnant Ucceliacel 
uecenin) di Pier Paolo Pasolini 


GARDEN L7()l» 

V ale Trastevere 244^a Tei 562648 


L 6000 
T<l 6SB326 


Ancori liultma 4i R^rt Greenwalà 
coflOonstohnson SE 


KING 

Va Fogliano 37 

L 8 000 
Tel 8319541 

Lo strino ciw del Or Franketicin d 
Oeberah RiAerts con Mark Bianfcfeld 
(17 30 2230) 

MADISON 

VaChabrera 121 

L 6000 
Tel 5126926 

Chiusura est va 

MAJESTIC 

Va SS Apostol 20 

L 7000 
Tel 6794908 

O Un pesce di nome Wand» di Char 
les Crichton con John Cleme Jam e 
LeeCurtIs BR (1730-230) 

MEflCURY 

V ad Porla Castello 44 

L 5000 
Tel 6073924 

Film per idulli (162230) 

MIGNON 

V aVrterbo 11 

L 8000 
Tel 669493 

nmerfleinvisiblied U Mehe BR 

(17 30-2230) 

MODERNEHA 

PazzaRfpubbica 44 

L 5000 
Te) 460265 

Film per eduli (t0-1130/16-22 30) 

MODERNO 

PatiaReputiblca 45 

L 5000 
Tel 460285 

Firn per eduli (16-2230) 

PARIS 

VaMagna Greca 112 

L 8 000 
Tel 7596568 

0 Nuovo cineme Pirediso di Giusep¬ 
pe Tornatole con PtiiippeNoirel BR 
(1730-2230) 

PRESIQENT 

VaAppaNuova 427 

L 5000 
Tel 7810146 

Porne piaceri troplceU con dance per 
no £(VMT8ì (112230) 

PUSSICAT 

VaCarol 96 

L 4 000 
Tel 7313300 

Pomo desideri per mille pennrilooi 
■nlmalesctw è(VMT 6 ) (1122 30) 

QUIRINALE 

VaNazonale 190 

L 8 000 
Tei 462653 

EmmanMilt EfVMiei (1730-2230) 

OUIRINETTA 

VaM Mnonetll 5 

L 6 000 
Tel 6790012 

Ch usura esl va 

REALE 

P azza Sonn no 

i 8000 
Tel 5810234 

O le releclofli pericoloie d Stephen 
Freers con John Melfcovch OR 


RIALTO L 6 000 ■ Franotico di LilisAi Csvani con 

VaiyNcyembre 156 Tol 6790763 McKeyRourfco DR (16 30-2230) 

RIVOU L e 000 □ Wanr por wiwsis di Viano Risi 

Via Lombarda 23 Tal 460863 con Michel» Placido Claudio Amando- 
la PR (18 15-22301 

ROVAI 18000 HbactodettmeTediPenDenstiam H 

Via E Filiberto 17$ Tel 7574549 (1730-2230) 


(VISIONI SUCCESSIVE I 


AMBRA JOVINEUI 

P azza G Pepe 


L3 000 
Tel 7313306 


Calde gooet Ni mio eofso E(VMtB) 


AN1EN6 

Piazza Sempone tfl 


L 4 500 
Tei 890617 


AOUUA 
Val Apula 74 


L2000 
Tel 7594961 


SuperglBelSiPsrlsI E(VM18) 


AVORIO EROTIC MOVIE 
VaMecerata 10 


12 000 
Tel 7553527 


MOUUNROUGE 

VaM Corbino 23 

l 3 000 
Tel 5562350 

Rageue In affari E(VM16) 

(16-22 30) 

NUOVO 

Lardo Ascangh 1 

L 5000 
Tel 588116 

LetsGetLost 


ODEON 

PazzaRepubblica 

1 2 000 
Tel 464760 

Firn per aduli) 


PALUDIUM 

P zza B Romano 

L30W 
Tel 51102D3 

F Im pe? adulb 


SPLENDID 

Via Pier delle ViQne4 

L 4 000 
Tel 620205 

Pome calde In amora E(VM16) 

(11 22301 

UUSSE 

ViaTiburina 354 

l 4 500 
Tel 433744 

Film per adulti 


VOLTURNO 

VaVoturno 37 

L 5 000 
Tel 4627557 

Prendimi coprimi di piacerà E(VM18) 


( ARENEI 


ESEDRA 

VadelVminaie 16 


07 30-22 30) 


TIZIANO 

VaG Rem 


TesuUe connection 


(2030-2230) 


OROLOGIO (Via del FI pp ni 17 A 
Te! 654873)) 

SALA CAFFÈ TEATRO R poso 
SALA GRANDE Riposo 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moront 3 Tel 5895782) 

SALA CAFFÈ TEATRO R poso 
SALA TEAl RO a le 21 II 0 loce 
delle merle c del eneo d Augusto 
Zucch 

SALA PERFORMANCE Riposo 

■CINaPORTOBBBB 

(V a Antonio di 8 Giuliano ang 
Lungotevere Maresciallo OIaz) L 
6 000 


con Tgtò e Ninetto Davoli 

ELPUERTO 


■musicai 

■ CLASSICA 

TEATRO DELL OPERA (Piazza Be 
namInoGglf 8 Tel 463641) 

Stag One est va ved Terme di Ca 
racalla 

CHIESA DELLA 8 8 ANNUNZIATA 

(Qaela) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Augusteo Pazza 
Augusto Imperatore Tel 


4S21250) 

Oggi alle 21 Le tonale di Beethe 
ven Concerto di Maur z o 0 Ov 
d 0 In programma Op 27 n 2 e 
57 

Doman alle 21 Concerto di Luca 
Gtierardl con musiche di Beetho¬ 
ven Bach 

■ JAZZ-ROCK-FOLK 

LET EN IN (V a Urbana 12/a Tei 
4821250) 

Domani alle 21 30 Tulle BlaMtti 
d e con Angelo Blasetti 
TEVERE JAZZ CLUI (Castel San 
t Angelo) 

Alle 22 Pina Colada Salse sreup 
Alle 24 programma vdeo Big 
Bands 


FOTOCOPIE IN ESTATE? 
PERFINO IN AGOSTO 

PUOI CONTARE SU DI NOI 
RAflAOOXA 
DO 115 Rom - i'ii del Reti, 23 A 

ALTA DUPLICATlONf 



COLOMBI GOMME 


Sondrio s a.s. 


ROMA VIA COLIATMA. S TEL 2SS340, 

CUIDONIA ■ VIA PER S ANGELO ■ TEL 0TT4 302)42 
ROMA VIA CARLO SARACENI, Tt IIOAAI NOVA) ■ TEL. 2000101 

«ICOSTRUZIONI - RIPARAZIONI E CONVERGENZA 


FORNITURE COMPLETE 
DI PNEUMATICI 
NUOVI E RICOSTRUITI 



U 


Estati; in CiTTA’ 


PISCINE 


OolopuB A C via delia Tenuta di Xorrenova (Giardinet¬ 
ti) tei 2490460 Piscina scoperta Apertura ore 9 30-13 
tutti I giorni Giornaliero lire 5 000 abbonamento per eel 
ingressi lire 25 000 Punto di ristoro La NoeeMa via Sil¬ 
vestri 16 tei 6258952 Piscina scoperta L abbonamento 
mensile è di lire 200 000 piu iscrizione pltcIfM ditte No* 
•e viale America ^ (^ur), tei 59267^17 Aperture ore 9/ 
12 30 e 11/19 Ingresso lire 6000 la mattina e 7000 il po¬ 
meriggio dal lunedi a) venerdì Sabato e domenica ri¬ 
spettivamente 7000 e 6500 lire Kuraael Ostia Lido, lun¬ 
gomare Lutazio Catulo tei 5670171 Aperture dette tteL 
le 1830 Ingresso giornaliero lire 6000 sette ingressi li¬ 
re 35 000 abbonamento mensile lire 80 000 d p ertlfig 
Club vma Famphill via delia Nocetta 107, tet 625B56& 
Unica combinazione per frequentare H club (piscine, 
tennis palestra e sauna) abbonamento mensile di (Ire 
200 000 La Sieste via Pontina km 14 300 tei 5204103 
Campi da tennis sauna calcetto e nel giardino piscina 
Apertura 8/14 e 14/19 ingresso Ure 10000 per mezza 
giornata e 15 000 tutto il giorno Obbligatorio il tesseri» 
no (ire 2000 Swimming Parii «On Tour/Armonie itine¬ 
ranti» I estate in piscina (olimpionica) palestra all aper¬ 
to campi da tennis calcetto e la sera musica Tutto que¬ 
sto all Ergife Paiace Hotel, via Aurelia 617 tei 8177046 
Ora 9/19 e 2130/notte ingresso lire 20 000 per eiaeeune 
fascia oraria Lazio Nuoto via di Villa in Lueina tal 
5425522 Apertura dalie 9 30 alle 2030 ingreteo Uro 
4000 (per ogni fascia oraria) Ristorante con insalata di 
pésta «capresi* arrosti dessert freschi e macedoni# di 
frutta 


GELATERIE 


CaHè RosaU p zza del Popolo 4/5/5A Giolitli via Uffici 
del Vicario 40 e p zza Armellini 15 Golaloria Tra teatt» 
ni pzza Navona 26 II Gelalo vie Giulio Cosar# 127 
Beila Napotl c so Vittorio Emanuele 246/260 II Ittano l a 
dei Gelalo v P Martini 2 Pellaoehia v Cola di Rienzo 
103/105/107 Moniofortt v Delta Rotonda22 Leeeo Lec¬ 
ca V le Ionio 321 Bar Cile p zza Santiago del Clio 2 
Gelaloria Pica via dalla Seggiola 12 OelolesilveI pzza 
Sennino 29 Ptgnotti v pr Amedeo 49 Paro# Rotali v 
Tre Fontane 24 (Eur) grettachecche fino a tarda notte 
Ponto Costi# dalla sora Mirella specialità ai cocco Pon» 
to Mllvio brividi alla menta Ponto Umberto, tutti frutti li¬ 
no all una Via Giovanni Branca (Testacelo), grattachec- 
cho «romanista* con arancia orzata o amarena Ponto 
Cavour ghiaccio e spicchi d arancia tamarindo 0 pe¬ 
sca Via Trionfalo dalla storica sora Maria, grattachoc- 
che miKegustl 


ICIN6INAALMARII 


OSTIA 

KRYSTALl 

Via Pailbtilni 

L 5 000 
Tel 5602166 

R principa cerea moglla 

(16.30^30) 

SISTO 

Via de Romaonoli 

L 8000 
Tel 5610750 

NewYortltoriai 

(17»2290f 

SUPERBA 

Vie della Marine 44 

L 8000 
Tel $604076 

Meaguerade 

(1730-2230) 

CAETA 

UinON 1. STO 

P azza della L berta 19 Tel 460214 

Rpbeoto diavolo 


ARENA ROMA 

LmareCobato 

L $000 
Tel 0771-460214 

Un pasco di nomo Wanda 


SCAURI 

ARENA VinORIA 

L 4 000 
Tel 0771 20758 

Compegni di ecuela 


SAN FELICE CIRCEO 

ARENA VinORIA L 7 000 

ViaMELepdo Tel 0773-527118 

Un grido nella non» 

(SI 2315) 

TERRACINA 

MODERNO 

L 7000 

Unabetlidlvlla 

(2030^ 

TRAIANO 

L 7 000 

Lacmd 

(203043) 

MEMMIil 


CaroaePtacoaklkdleadioBdlMeoiZl- 

23) 

S. MARINELLA 

ARENA lUCeiOU 

Faniaimldilagofi 

(20304231» 

ARENA PIRGUS 


Un gride natia netto 

(2130) 


$. SEVERA 

ARENA CORALLO 


LabetlseddeniwiMteAelbMee 

(203M2aQ^ 


Segreti legreti (21) Lung» vH» elle ti- 
. giwe(23) 


FESTA DE L’UNITA' 

v'ì;J A DL;! ('iCi ìDìA’v M7 Settmibie 




__yTFIBA_^ 
_STADJOj^ 

JékoJMDMLM 


MONTESANO 


'|4SM" " 



-GOUBICKIH. 

POOH 


TRAZftDI MI CHELE^ 
I CAMALEONTI 
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Il segreto 
scientifico 
ideila virilità 
di Casanova 


La ricetta di Casanpva quale amante instancabile nstedeva 
ostriche e nel germe di grano Un ricercatore di un u 
nn^rsilà inglese ha infatti localizzato nello zinco contenuto 
in grande quantità in questi alimenti I elemento fondamen 
(aleper una lunga durala della libido e per una rapida rige 
nerazione del seme maschile II prol Dereck Bryce Smith 
dell Università di Reading ha presentato un ampio studio al 
riguardo sull ultimo numero della rivista accademica «Che 
mislrv in Brilain» Secondo i suoi risultati lo zinco sarebbe 
essenziale per la fertilità maschile e per i meccanismi del 
l eccitazione sessuale Un uomo normale perde grandi 
quantità di zinco contenute nel liquido seminale durante 
I atto sessuate Per una vita sessuale sana e attiva è necessa 
no rimpiazzare questa perdita con aiimenli adeguali 

Ancora Il terzo tentativo compiuto 

un fallÌm»ntA pomeriggio da parte dei 

un ruilimeino tecnici deli Esa f^te spa 

per HiPPdrCOS europeo) per cercare 

^ di accendere il motore di 

apogeo del saleliile astrono 
mieo Hipparcos lanciato 
martedì scorso da un razzo 
Ariane 4 è fallito Si tenterà 
ancora nel prossimi giorni Hipparcos il cui obiettivo era di 
misurare con estre‘ma precisione la distanza dal sole di cir 
ca 120000 stelle potrebbe vedere ridotta di mollo la prò 
pria missione con la messa in opera di un programma di 
emergenza che sfrutti ) attuale orbita del satellite 


Vaccino Aids Ln vaccino spenmenfale 

fuil7lnil2l sembra essere riuscito ad 

*•*„•■“•** , impedire a due scimmie di 

SUlKI SCiinilliC essere infettate dal virus del ^ 

«■■All ■■AMilata MA * ® conside 

sugli UOinini no rato un passo promettente 
nella ricerca di una maniera 
pcf protegger gli esseri 
umani da questa mortale 
malattia Lo riferisce in una relazione pubblicata dalla Ac 
cademia nazionale delle scienze il dottor Ronald Dsrosiers 
docente di microbiologia e genetica molecolare dell Uni 
versità di Harvard che ha diretto II gruppo di ricercatori che 
ha svolto I esperimento Quest ultimo ha dimostrato per (a 
prima volta che un animale può essere proietto da un virus 
dell Aids se i risultati sono incoraggianti i ricercaton e altri 
specialisti hanno però messo in rilievo che il vaccino prò 
babilmente non avrebbe efficacia negli esseri umani 


Ma l’Aids, LAids non esiste è solo 

AtfA un esplosione contempora 

nea di malattie che colpisce 
un Vli'OlOflO. unicamente persone con le 

MAM acSÌSa’ difese immunologiche de! 

wllOll «Siale» I onanismo Distrutte so 

prattulto dalle droghe dalle 
IITadlaZIoni di Cobalto dalla 
fame ( dallo stress- Lo ha 
sostenuto il virologo brasiliano Uliss&s Moia de Aquino 73 
anni professore di immunopaiologia alla facoltà di medici 
na della Pitie Salpetriere di Nngi hel suo libro «Aids tutta 
la ventà* «Nelle campagne di informazione sull Aids - ha 
sostenuto inoltre il professore - vi è lo zampino di potenti 
ìntii'ressi Tra cinque anni ha aggiunto - il med co Robert 
Qatio che ha inventato il virus dell Aids non potrà più 
Nemmeno circolare per le strade» Secondo Mota de Aqui 
ho gli agenti che provocano I abbattimento delle difese irn 
htuttofogiche sono due quelli ad azione rapida come 1 e 
roina la cocaina e la morfina e alcuni immunosoppresson 
come la fame lo stress e le lunghe cure con antibiotici 


E dOpOdOfUdlli Nella notte fra il 16 e il 17 
HAffrA agosto SI avrà un escusse lo 

« .r ””*** tale di Luna visibile anche 

Ufi'UClISSC dill Italia L orano non sarà 

Al litMs perù dei migliori li compie 

Ul Luna to oscuramento di dlKo 

della Luna dovuto allom 
bra proiettala dalla Tetra 
sulla traiettoria dei nostro 
satellite si avrà fra le 4 20 e le 5 55 II fenomeno avrà inizio 
alle 3 20 quando la Luna comincerci a «scompanrei prò 
giulivamente dal cielo Fra le 4 20 e le 5 55 tl disco lunare 
sarÀ Completamente oscurato A partire da quest ora la Lu 
na comincera a «ricomparire» nel cielo avviandosi contem 
poraneamenle a) tramonto La fase finale dell eclisse cioè 
con la ( una di nuovo totalmente visibile non si potrà vede 
re dall Italia poiché il satellite tTamonlerà alle 6 20 circa 
mezz ora prima delia conclusione dei fenomeno II 3I ago 
sto SI avrà invece un eclisse parziale di sole che non sarà 
però visibile dall Italia ma solo dalle latitudini più meridio 
nali della Terra (Sudafrica Oceano Antartico) 


Centrali nudearì Difficoltà di vano genere - 

franrpcl tecniche atmosferiche e 

MSIIlwCSI umane - interessano da 

Quasi tutte qualche tempo le centrali 

m atiavla nucleari francesi provocan 

In avaria do l arresto di numerosi 

realton e suscitando nelle 
ai Irttà Competenti preOC 
cupazioni per l erogazione 
di corrente elettrica nei mesi a venire Secondo il servizio 
telematico del ministero dell Industria francese alla fine 
dblla iicorsa settimana sul) insieme de) parco clettronuclea 
ré in servizio 37 reattori funzionavano regolarmente uno 
stava subendo test per ( entrata in (unzione e ben 17 erano 
fermi per lavori di riparazione o ncaiicamento del conibu 
stibile Lo stesso servizio elenca 15 diìomalie registrate nel 
le diverse centrali tra cui una di una certa gravita (livello 2 
della scala che ne conta sei) a Dampierre e molle altre 
del livello uno 


GABRIELLA MECUCCI 



È morto William Shockley che nel 

Chorlclpu inventato il transistor 

GIlOCKlEyf insieme a Bardeen e Brattain 

l’inventore inaugurando la moderna era 

doli elettronica e morto len a 
dei transistor Stanford m California Lo 

scienziato che nel 1956 vinse 
il Premio Nobel aveva creato 
la scuola presso cui si sono formati gU inventori del circuito mie 
grato e del microprocessore, si era poi impegnato nel tentativo 
di dare basi scientifiche al razzismo Per questo molti suoi allievi 
lo avevano lasciato 


SCIENZA E TECNOLOGIA 









^ If Simpatico, intelligente e (pare) monc^amo f ^ 

Vecchio, saggio pappagallo 


■■ Come i) mahatma Gan 
dhi che ne aveva fatto una re 
gola di vita anche i pappagai 
Il si mantengono in buona sa 
Iute mangiando i afilla E 
chissà quante altre cose san 
no visto che in questi pennuti 
il rapporto tra il peso del cor 
po e il peso del cervello è 
pressapoco pan al nostro Ma 
è solo da qualche anno che 
gli scienziati hanno comincia 
to a nvalulare la loro intelli 
genza la loro capacità di ap 
prendere di memorizzare e di 
usare le nozioni in modo ra 
zionale Sembra che I ora del 
la riabilitazione dei pappagalli 
sia finalmente suonata 

L etologa (rene M Pepper 
berg ha studiato un pappagai 
lo cenerino (le ali hanno due 
toni di grigio e la coda é rosso 
fiamma) al quale ha messo 
nome Alex insegnandogli 
con pazienza a usare le paro 
le come le usiamo noi Entro 
certi limiti ovviamente t uc 
cello è nascilo a capire I asso* 
dazione tra gli rigetti e il loro 
nome a rispondere a vane 
domande sul numero e su) 
colore delle cose a dire si o 
no m maniera appropriata 
Siamo appena agli inizi di 
questa ricerca, ma è già evi 
dente che Alex e i suoi simili 
sono tutt altro che stupidi 
Quando ci Imitano in realtà si 
divertono É il loro modo di 
socializzare di creare un rap 
porto con gii essen che hanno 
Vicino 

Uno scienziato americano 
Charles A Munn si è dedicato 
m modo particolare ai pappa 
galli chiamati are che vivono 
nelle foreste tropicali del Perù 
c che sono Ira i più grandi del 
mondo (fino a un metro di 
lunghezza e circa un chilo di 
peso) Munn per il momento 
SI occupa sopràttulto delle lo 
ro abitudini alimentan e dei 
ciclo riproduttivo La rivista Ai 
rone in un recente servizio ha 
riferito alcuni nsuliati del suo 
lavoro illustrando anche li de' 
sign di questi vanopinit uccelli 
che accostano colon straordi 
nari con il gemo e I audacia di 
uno stilista di gndo Le tavole 
sono firmate dalla pittrice Eli 
zabeth Butterworth 

Gli studi di Munn finanziati 
dalla New York Zootogical so 
cieiy hanno preso il via sei 
anni fa e oggi si può allerma 
re senza ombra di dubbio che 
i pappagalli hanno addinttura 
una intensa «vita sociale» Ma 
la cosa più sorprendente è 
che sanno perfino curarsi la 
salute Le are macao sono ca 
paci di mangiare senza awe 
ienarsi i semi tossici di certe 
piante eufoibiacee come i Hu 
ro crepiians e la Cedreto odo 
rata Ogni mattina però pnma 
dei pasti prendono i antidoto 
ossia vanno lungo le nve del 
fiume Manu a dei suoi affluen 
tl SI posano sulle scarpate do 
ve scorrono rivoletti d acqua 
mista ad argilla e si prepara 
no lo stomaco 

Le argille contengono vane 
sostanze chimiche in soluzio 
ne illede serpentino mont 
morillonite holloysite vermi 


cuiite allofane dante caolt 
nite eccetera Sono un po 
dovunque dai fondali marini 
dove se ne trovano enormi de 
positi fino alle falesie e ai ter 
rem agncoli Le usano le indù 
strie farmaceutiche vetrarie 
cartarie metallurgiche e so¬ 
prattutto ie fabbriche di cera 
mica Se ne servivano già gli 
Antichi Egizi i Cinesi i Greci i 
Romani Medici e naturalisti 
famosi del passato come Ga 
leno Avicenna e Diosconde le 
consideravano efficacissimi n 
medi p>er numerose malattie 
Anche oggi (argilla viene 
adoperata per curare o preve 
nire disturbi di vano ggnere 
Durante la pnma guerra mon 
diale 1 soldati russi avevano 
I obbligo di mangiarla mentre 
in certi reggimenti francesi si 
metteva addirittura nella mo 
starda per proteggere i militan 
dalla dissentena che decima 
va invece i nemici L argilla 
secondo la tradizione impedì 
rebbe la proliferazione dei 
batteri favorendo la ricostitu 
zione delle cellule e sembra 
che oltre ad avere una notavo 
le capacità assorbente (iltn 
parecchie sostanze tossiche 
Gandhi non soltanto la usa 
va ogni giorno ma la racco 
mandava a tutti e nel mondo 
sono moltissimi i medici che 
la prescrivono In Francia un 
manuale di medicina naturale 
intitolato «L argilla che guan 
sce» di Raymond Dexlreil 
(edito anche in Italia da De 
Vecchi 1976) ha venduto al 
meno trecentomita copie Al 
cuni popoli primitivi per 


Simpatico il pappagallo lo è sempre 
stato Ma da quatctie anao gii scien» 
ziali hanru> iniziato a rivalutare là 
sua mtethgenza Un'etoioga ha mse- 
gnàto al suo pappagallo a parlare 
con ct^nizione di causa Le are del¬ 
le foreste tropicali del Perù hanno 
scoperto come mangiare senza awe- 


vacemente per occupare \e 
posizioni mtglton^ 

Eexo poi le grandi are in 
coppia anche o in terzetti 
e a volte m quartetti & posa 
no sugli albert e astiano ie 
altre lirrché una più coraggio 
sa atterra «(I pasto dura da 
verUi a quaranta mmuti ed è 
accomp^naio da uno scam 
bio ininterrotto di messaggi 
Un linguaggio articoiato e una 
comumeaztone incessante so 
no elementt di ^kco nei 
comportamento delle are ca 
p^i di notevote coe^one so 
elafe e di costante fojeltà nei 
confronti deli unico partner 
che il accompagna per la vi 
ta» Si sa ancora molto poco 
però sulle relazioni sociali in 
trattenute dalle are al di fuori 




lenarsi i semi tossici di certe piante 
Ogni mattino, prima dei pasti scen 
dono al fipme e prendono I antidoto 
un po' di argilla I pappagalli posso 
no vivere fino a duecento anni Han¬ 
no una ndotta capacità nprodutliva 
e pare, sono rigidamente monoga¬ 
mi Ma chi può dirlo con certezza’ 


della vita di coppia e Charles 
Munn intende dràtcarsi anche 
a questa ricerca 
Per i) momento sappiamo 
che sono ammali poco prolifi 
CI e che solo il venti/trenta per 
cento di loro si riproduce e 
non sempre con successo 
Forse fanno poco lamore^ 
Considerando la longevità dei 
pappagalli che vivono anche 
due secoli e piu e il fatto che 
sono monogami si può pen 
sare che a frenare le passioni 
intervenga a un certo punto 
la noia Ma sarà poi vero che i 
pappagalli sono cosi ngorosa 
mente fedeli^ Di uccelli con si 
miti abitudini si conoscono so 
lo li cigno il gabbiano tridatti 
io e la passera scopaiola che 




però in caso di convivenza 
troppo difficile oppure di un 
imprevisto coup de foudre 
può arrivare a volte a un sof 
ferto divorzio Ma loro non vi 
vono per secoli 

Gii unici ammali monogami 
sono quelli che fanno t amore 
una volta sola affermava qua 
SI cent anni fa malignamente 
il filosofo (etterato naturalista 
Remy De (jourmbnt il 
in realtà dei pappagalli sapeva 
poco Però non era e non è il 
solo anche nei saggio «Il com 
portamento animale» che è 
un ottimo e recentissimo libro 
di base (Bozzi e Malacarne 
Ed Riuniti pagg 160 lire 

10 000) quando si parla di 
monogamia si citano appunto 

11 cigno il gabbiano tridattilo e 
la passera scopatola (con ri 
serva) ma il pappagallo è co 
me se non esistesse 

Facciamo comunque I ipo¬ 
tesi che la sua monogamia sia 
stala accertata da volenterosi 
osservatori nelle voliere di 
qualche zoo (per il Loreto di 
casa che leniamo sul trespolo 






esempio gli indiani andini si ||f 

servono dei) argilla propno n 

come I pappagalli ossia la 
mangiano per rendere com ^ 

mestibile ta patata selvatica V 

che è piena di solanina un al 
caioide mollo velenoso (st - 

trova anche nei germogli c i 

nelle parti verdi deile nostre 
palale che vanno sempre 
scartati con cura) 

Nessuna ricerca et spieghe 
rà mai aUraverso quali adatta 
menti evolutivi i pappagalli -, -v — 
abbiano appreso le virtù del , 

\ argilla ma oramai questa no¬ 
zione fa parte 

del patnmonio genetico di 

molte specie tro|. cali Lospet 

taccio delle are peruviane che 

vanno sul fiume per la <ura» é 

eccezionale -Tutto comincia 

- racconta Airone - alle cm 

que e trenta del mattino quan 

do SI avvicinano alle rive del 

fiume I pappagalli di piccole e ^ « 

medie dimensioni Arrivano m 

coppia e Si dispongono sui ra 

mi degli alberi Mentre una 

coppia resta di guardia un ai 

tra si avvicina per pnma ai a 

banchi di argilla E il segnale , ~ ^ 

decine e decine di pappagalli 

atterrano sulle sponde e co r 

minciano a battibeccare vi 


it problema non si pone nem 
meno anche quando passa di 
padre m figlio come un gioiel* 
lo di famiglia è condannato 
poveraccio a duecento anni 
almeno di solitudine) Ma sia 
mo propno certi che c^ni vo) 
la gli osseivaton esalando 
I ultimo respiro passino at 
succes-sore I incarico di spiare 
i pappagalli per vedere se atta 
lunga cambiano partner^ 
Giusto due secoli (a per 
esempio in Francia ci fu la n 
voluzione e com è pensabile 
che I guardiani dello zoo le 
deli presumibilmente a Luigi 
XVI abbiano avuto II tempo di 
lasciare la consegna al fidi di 
Robespierre^ Non solo ma 
che questa consegna via via 
attraverso il Terrore il Diretto* 
no gli Stati generali Napoleo 
ne la Restaurazione Sedan la 
Comune sia arrivata Imo alla 
Quinta Repubblica’ Noi quin* 
di della monogamia dei pap¬ 
pagalli che vivono in Francia 
non sappiamo nulla E gli altri 
paesi dal Settecento a oggi 
hanno avuto pure i loro^ai 
A nostro avviso la fama di 
uccelli fedeli nel caso dei pap 
pagalli potrebbe essere usur 
pdta Charles Munn peresem 
pio osserva le are da appena 
sei anni A volte lo dichiara lui 
stesso le vede amvare al (lu 
me in terzetti o in quaitelli Se 
per Ipotesi temperassero la lo¬ 
ro secolare pesante morioga 
mia con I amore a tre o lo 
scambio di partner ne) Dito 
delia foresta chi di noi lo sa 
prebbe’ 
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Narciso, protagonista della società dei consumi 


Senso di vuoto insoddisfazione mancanza di au 
tenticità sdoppiamenlo-della personalità Sono 
questi oggi I disturbi che piu di frequente condu 
cono le persone a consultare gli psichiatri E la 
sindrome di Narciso accentuata dalla perdita di 
un etica che previlegiava la dignità alla notorietà 
la saggezza alla ricchezza Un clima insomma 
che potenzia i narcisisti 


MMA OLivEMO rcmiAnis 


■i Secondo gli psichiatri 
amoricani negli ultimi venti 
venticinque anni sarebbero 
diminuiti I disturbi isterici e 
ossessivi le ansie e le fobie 
mentre sarebbe in aumento 
un altro disturbo della perso 
nalità - il narcisismo - che 
nella sua forma patologica 
produce una sensazione di 
vuoto emotivo e di insoddisla 
zlone nei confronti della vita 
In una certa misura il mo 
dello di comportamento ne 
vrotico riflette I azione di forze 
' ambientali e culturali Nell età 


vittoriana ad esempio la for 
ma tipica di nevrosi era I iste 
ria Secondo la classica inter 
prefazione che ne ha dato 
Sigmund Freud le reazioni 
isteriche (esplosioni emotive 
violente svenimenti e diversi 
disturbi funzionali o «sintomi 
di conversione ) sono causale 
dalla repressione della sessua 
ktà e dalla paura di essere so 
pradatti dai propn sentimenti 
La cultura vittoriana era carat 
tcrizzaia da una rigida struttu 
ra di classe II ritegno ta pru 


dene sessuale o il conformi 
smo erano i modelli e i com 
portamenti accettali II Im 
gudggio e ) abbigtiamcnto era 
no attentamente ccmirollati e 
soppesati specialmente tra le 
classi borghesi Le donne por 
lavano stretti busti e gli uoraini 
colletti ngidi II rispetto per 
I dulonla era norma comune 
Conseguenza di questo mo 
dello sociale era lo sviluppo di 
un «superlo» rigoroso e severo 
che limitava I espressione e 
creava riguardo ai sesso an 
SIC e (orti sensi di colpa 
C^gi i) quadro culturale è 
compietam'^nte mutato e i di 
sturbi isterici sono assai meno 
frequenti di un tempo Molli di 
coloro che si nvolgono a uno 
psichiatra o a uno psicanal st i 
accusano oggi un senso di 
vuoto di insoddisfazione d 
mancanza di autenticità e di 
sdoppiamento della persona 
lità essi sono anche incerti 
sulla loro identità (non sono 


m grado di distinguere tra chi 
credono di essere e chi effetti 
vamente sono) molto preoc 
cupati dell immagine molto 
dipendenti dall approvazione 
degli aitri 

Come spiega lo psichiatra 
americano Alex Lowen {Il 
narcisismo Feltrinelli) a livello 
culturale il narcisismo può es 
sere visto come una perdita di 
valori umani viene a mancare 
I interesse per i ambiente per 
la qualità delta vita per i prò 
pri figli Quando la prolifera 
zione delle cose materiali di 
venta la misura del progresso 
nel vivere e »la ricchezza oc 
cupa una posizione piu alia 
della saggezza quando la no 
lorietà è piu ammirata delia 
dignità e quando il successo è 
piu importante del nspetto di 
sé vuol dire che ia cultura 
stessa sopravvaluta ( immogi 
ne e deve essere r tenuta nar 
cisista 

Anche lo storico Chrislo 


pher Lasch (autore dei volumi 
Lo cultura de! narcisismo 
Eìompiani L to Minimo Feltri 
nelli) è convinto che la socie 
ta dello spettacolo e del) im 
magme che carattenzza in lar 
ga misura la società america 
na attuale (avonsca il narcisi 
smo patologico Questo tipo 
di società infatti privilegia la 
superficialità e la ricerca della 
notorietà a scapilo dei senti 
menti e delle condizioni per 
sonali in un clima del genere 
1 narcisisti provano un poten 
ziamento perché nessuno 
chiede loro di essere autentici 
ma soltanto di apparire simpa 
lici aggressivi impegnati gio 
vani eccetera cioè di recitare 
una parte Una simile attitudi 
ne però col tempo e col venir 
meno del successo può prò 
durre una sensazione distur 
banle di vuoto tmotiv'o di non 
autenticità una sorta di intor 
pidimento dell io di depres 
sione strisciante e di mancan 


za di progettualità 
Colui che vive in maniera 
autentica distingue tra il suo 
punto di vista e quello degli al 
tri tra le loro esigenze c le 
proprie e si responsabilizza e 
mantiene una coerenza nel 
modo di pensare e di agire il 
narcisista al contrario non ri 
nuncia al senso di onnipoten 
za che gli deriva (secondo 
una espressione dello psica 
nalista Otto Kernberg) dal suo 
■IO grandioso» infantile e con 
tmua a vedere il mondo come 
specchio di se stesso (crede 
d essere lui il mondo intero) 
e non si interessa degli aweni 
menti esterni tranne nel caso 
in cui questi gli rimandino un 
rillesso della propria immagi 
ne Questo consente di capire 
perché - anche se può avere 
successo e potere - il narcisi 
sta sia incapace di decifrare 
correttamente la realt li gli av 
vemmenti che capitano intor 
no a lui e di stabilire dei lega 


mi soddisfacenti con gli altri E 
poiché egli non pensa ai di 
la di se stesso ne consegue 
anche die si concentra serti 
pre e soltanto su obiettivi limi 
tati e ristretti lasciando ad altri 
il compito di affrontare certe 
problematiche estraniandosi 
dalla realtà chiuso nel suo 
bozzolo di comodità e iltusio 
ni egli finisce così per assue 
farsi anche alle minacce mag 
glori quali ad esempio il pen 
colo nucleare il degrado del 
i ambiente e della vita comu 
Oltana 

C è dunque anche un pen 
colo più generale che va oltre 
al singolo in questa patologia 
deli epoca attuale se narcisi 
sti dovessero aumentare e il 
narcisismo come atteggia 
mento dovesse permeare l in 
tera società dimmulreb^ 
1 impegno a risolvere i proble 
mi razionalmente e verrebbe 
lasciata via libera ad ogni sor 
ta di evoluzione sociale an 
che di tipo distruttivo 
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Nel ranch del milionario arriva per un 
giorno la troupe cinematografica con cui 
collabora Paula Wendell. Il regista è colpito 
dalla personalità di Ah Kim-Charlie Chan e 
gli propone un provino. Un attore del 
gruppo, tale Boston, insiste per conoscere 
Madden. Ottenuto il colloquio con l'uomo 
d'affari comincia a parlargli di Jerry 
Oelaney. E a quel punto i due subito si 
appartano. Paula, che sa del colloquio, ne 
parla a Bob, che la invita a scoprire tutto 
della stona di Jerry Delaney, La sollecita 
però a farlo con molta discrezione, In modd 
da non destar sospetti. 


Sulle orme di Madden 


Un ora ptu (ardi Bob Eden rispose agli squilli 
dei tetelono Pei sua ionuna il soggiorno era 
deserto perché all altro capo dei filo c era Pau 
\<i Wendell 

è andata?» domandò il giovane a bassa 

voce 

•Male» rispose lei "Quando siamo arrhati m 
città Eddle aveva una fretta terribile Ha fatto le 
valigie ha pagalo il conto c quando finalmente 
I ho beccato si stava precipitando fuori dal) al 
bergo ’ Senti un pò Eddie voglio chiedtni 
ma non sono riuscita ad aggiungere altro 
Paula mi dice adesso non ho tempo Devo 
acchiappare i) treno per Los Angeles Dopodi 
ché è corso alla stazione e ha preso il treno al 
volo» 

Eden rifletteva «È strano Non doveva toma 
re indietro con la troupe^ (n automobile^ 

"Cedo Ècosi che è arrivato Bene midispla 
ce molto Ho fallito la missione • 

■Nemmeno per sogno' VOi avete fatto 
atfojpeilio» _ ^ ^ ^ ^4 

«Ma non abbastan7a Mi dispiace, lia un ot^ 
debbo partire per Hollywood V) troverò ancora 
al mio ritorno’’» 

Eden sospirò «Temo proprio di si Be grazie 
di tutto e spero di rivedervi presto» 
li giovane riappese la cornetta e andò nel 
cortile Ah Kim slava gironzolando net pressi 
delle cucine Assieme si diressero verso la n 
messa 

«Abbiamo cantato vittoria troppo resto» disse 
Eden e gli riferì dcila conversazione con Paula 
Wendell Chan annui impassibile 
«Avrei scommesso una ricca somma che sue» 
cedeva qualcosa di simile» disse «Eddie Boston 
sa lutto di Oelaney e ammette ciò in presenza 
di Madden A che serve dunque che noi par 
liamo con Boston^ Ci ha parlato prima Mad 
den» 

•Cosa dobbiamo taro’’ chiese Bob Eden 
■Le possibilità in questo ranch sono ora 
esaurite Dobbiamo guardare altrove i nomi di 
tre città galoppano nella ima mente Pasadena. 
Los Angeles Hollywood 
«Daceorda ma come andarci cc quale 
pretesto? Un momento credo di aver tiovato 
la soluzione Stamane Madden mi diceva che 
sarei dovuto andare a Pasadena a cercare 
Draycolt Pare cKl per qualche strana ragione 
ieri non si siano incontrati 
■Tra poco Paula Wendell va a Hollywood 
passando da Pasadena Se mi sbrigo (oric rie¬ 
sco a farmi dare un passaggio in automobile» 
Bob Eden corse nella stanza di Madden 
•Mi dispiace moltissimo di avervi disturbato 
signor Madden» disse il g ovane ma mi si offre 
I opportunità di andare a Pasadena con qual 
cimo delia troupe c pi nso che farci bene ad 
approfittarne Dravcoti non ha telefonato e » 
"Ssi lo ammonì Madden Poi andò alla por 
tae la chiuse «La (accendi di Draveott devere 
stare fra noi Vi sarete son? altro domandato il 
perché di tutto questo mistero Ebbene non 
posso dirvi nulla vi basti sapore che ho dei so 
spetti su Gamble secondo me non è la [lerso 
na che vuol far credere di essere • 

•51?» incalzò Eden ansiosamente mentre il 
milionario faceva una pausa 
«Bene per ora non ho intenzione di dirvi al 
tro Voi pensale solo a rintracciare Draycott e a 
portarlo qui 

«Mi dispiace che la faccenda vada cosi per le 
lunghe» signor Madden 
«Oh non importa' E adesso andate a dire a 
Ah Kim che gli ordino di portarvi a Eldoralo a 
meno che quei vostri amici del cinema non 
passino di qui a prendervi 
"Bene signor Madden Tornerò presto» 

In fretta e furia Eden gettò qualcosa nella va 
ligia e corse nei cortile in attesa di Ah Kim e 
del suo macinino Proprio in quel momento 
comparve Gamble 

»C\ la ciale definitivamente signor Eden?» si 
informò il professore con quel suo fare untuo 
so 

No per vostra sfortuna tornerò quanto pn 
ma replicò secco il giovano 

l n vnqgio d affari? insistette gcniitmenie il 
professore 

"Forse sorrise Eden e proprio in quell istante 
arrivò i automobile con I autista cinese fi gio 
vane si affrettò a salire 

•Dunque Charlie» disse Eden Cosa devo fare 
innanzitutto?» 


■Tra non molto sono anch io al vostro fianco 
per aiutarvi» 

■Voi? E come farete a venire via dal ranch?» 

■Troppo facile Domattina annuncio che mi 
prendo un giorno di vacanza per visitare un fra 
(elio malato a Los Angeles II treno per Pasade 
na parte da Eldorado alle sette domattina (o 
sono su quel treno e arrivo alle undici Spero 
che mi farete il grande onore di venirmi a pren 
dere alla stazione» 

«Con sommo piacere Allora cominciamo le 
rKerche da Pasadena eh?» 

«Cosi è nei miei progetti Controlliamo i mo 
vmienU dt Madden m questa città Cosa é acca 
du(o alla banca E stato anche a casa? Poi an 
diamo a Hollywood e forse troviamo Eddie 6o< 
sten Dopo questo chiediamo alia ragazza so¬ 
prano di smettere di cantare per qualche istan 
te e di parlare con noi» 

Quando anivarono ai Desert Edge Hotel con 
suo ^an sollievo Eden vide la giardinetta di 
'l^aulà Wértd^Pà'cheggiata accanto al marcia* 
pl^(q*R{^^ast>eUàvano la ragazze. WUl Hbl* 
ley che passava di 11 per caso si uni a toro 1 
due lo informarono dei nuovi sviluppi della si 
tuazione 

«Forse posso esservi utile anch io» disse il 
giornalista 

•Madden ha un custode nella sua casa di Pa¬ 
sadena Si chiama Peter Fogg ed é un tipo a 
posto» Il giornalista scrisse qualcosa su un bi¬ 
glietto «Dategli questo e ditegli che vi mando 

IO» 

Paula Wendell usci dall albergo 

•Vi porlo grandi notizie'» le annunciò Eden 
•Verrò con voi fino a Pasadena* 

•Magnifico'» nspose lei «Saliate su» 

Eden non se lo fece ripetere 


All ora di cena si fermarono a mangiare e fe 
cero uno o due balli nella taverna di Riverside, 
e troppo presto parve a Eden amvarono a Pa 
sadena La ragazza lo accompagnò sino a 
Maiyland Hotel 

Sapete che facciamo?» tergiversò il giovani 
a! momento di scendere dall auto «Vi accom 
pagno fino a Hollywood cosi mi sentirò più 
tranquillo A quest ora di notte in viaggio da 
sola » 




rizzo sull elenco telefonico e decise di andarlo 
a trovare Saltò fuori che il suo amico era uno 
dei più grossi agenti in borsa della città 
«Agente in borsa eh?» disse Eden dopo che 
SI furono scambiati i convenevoli 
«Certo Ho giusto sotto mano certi titoli prti- 
colarmente convenienti • 

«Ci avrei giurato Bene puoi anche tenerteli i 
tuoi titoli sono qui per affari Sptke questioni 
privale PromeUimi che quello che u dirò teste 
rà tra noi» 

■FVomesso» 

«Senti un po. Sptke. conosci PJ Madden?* 
«Beh non è che siamo in confidenza al 
punto di andare a donne insieme Però tra noi 
grossi llnanzien ci conosciamo tutti Anzi, non 
piò di due giorni fa gli un piacere» 
«Ecioé?* 4 * 

' «MI raccomaofklQ chp restiTfa noi Metcòledi^ 
mattina Madden é vertuto da me con del'titoli 
per un valore di centodiecimila dollari Oltre ad 
averglieli venduti in giornata, giteli ho anche 
pagati in contanti» 

«Proprio quei che volevo sapere Senti Sptke 
mi piacerebbe parlare con qualcuno della ban 
ca di Madden per scoprire cosa c è andato a fa¬ 
re mercoledì» 

•Ma chi sei Shertock Holmes?» 

«Ebbene ■ Eden pensò a Chan «diciamo che 
sono temporaneamente in contatto con la poli¬ 


zia» ^)ke fischiò «Tutto quello che posso rive- 
latti, è che Madden si trova in un brullo guaio 
Attualmente sono ospite suo nel ranch del de 
serto e ho buone ragioni per suppone che lo 
stiano rtcatlando» 

Spike lo guardò «E con questo? Sono affari 
suoi* 

«Ed è qui die !i sbagli Madden sta condu¬ 
cendo una transazione d affan m cui c entra 
anche mio padre Conosci qualcuno alla banca 
Garfield?» 

•Un miocanssimo amico ci lavora come cas 
«ere Ma te sai come sono questi bancari ab¬ 
bottonati sino all esagerazione Comunque 
tentar non nuoce» 

Andarono alla banca Eden si fermò all alno 
e Spike andò a parlare col suo amico Poi chia 
mò Eden e glielo presentò 

•Racere» disse il banchiere «Vitendete con 
fo> vero che quanto Spike mi chiede è piutto¬ 
sto irregolare? Ma se lui garantisce per voi ere 
do che Insomma cosa volete sapere?» 

«Mercoledì Madden è venuto qui Cosa vote 
va?» 

meicotedl il signor Madden è venuto qui 
Etano due anni che non ci faceva t enore di 
una visita e il suo arrivo ha causato un bel 
trambu^o Ha voluto apnre la sua cassetta di 
sicurezza e a è nmasto parecchio tempo» 

■Era sok>?> 

•No» nspose d banchiere «Con lui c era an 
che il segretano Thom anch egli ben cono¬ 
sciuto nella iK^stra banca E poi c era un omet 
(o piccolmo di mezz età di cui non ricordo il 



nome» 

•Ah capisco Ha voluto aprire la sua cassetta 
di sicurezza Tutto qui?» 

Il banchiere esitava «No Ha anche telegrafa 
to al suo ufficio di New York perché dessero or 
dine alla Federai Reserve Bank di depositare a 
nostro credito una somma piuttosto ingente di 
denaro » 

«Gli avete consegnalo una forte quantità dt li 
quido?» 

■Non ho detto questo E adesso ho parlato 
anche troppo» 

•Siete stato mollo gentile» disse Eden «Vi 
promellDche non lo rimpiangerete Grazie mi) 
le» 

Eden e Brisld uscirono dalla banca «Grazie 
dell'aiuto. Spike E adesso ti lascio» tagliò corto 
Eden 

«Non perderti nella nebbia quando tomi a 
San Francisco Addio» salutò 

Dal treno delle undci scese un Charlie Chan 
completamente diverso Era vestito come Eden 
l aveva visto la prima vetta 
«Salve, Signor Elegantone'» esclamò i) giòva 
ne 

•Bene Chartie iomisonodatoda{are>d)s$e 
il giovane e gii raccontò quello che aveva sco 
petto m mattinala «L altra sera quando ilvec 
chio è tornato al ranch aveva spremuto danaro 
da tutte le parti Sapete che vi dico? Holley ha 
ragione lo stanno ncaitando» 

•Sembra cosi» approvò Chan «Ora ascoltale 
un altra ipotesi da tenere in considerazione 
Madden uccide un uomo e paventa tl momen 
to della scoperta Allora mette insieme una 
somma immensa còsi se sorge necessità può 
scomparire con abbondante denaro in contanti 
finché la iaccenda non è messa a tacere Che 

•Per Giove’ È possibile» esclamò Eden 
Umilmente suggensco che adesso andiamo 
a trovare il custode delia casa di Madden a Pa 
sadena» disse Chan 

Un taxi giallo li portò in Grange Crove Ave 

Charlie» disse Eden «sono mollo preoccupa 
to E se il custode riferisse a Madden della no 
stra visita? Sarebbe la ime» 

SI la fine più completa Dobbiamo accetta 
re 1 nschi Questo guardiano può rivelarsi un u 
iile scoperta» 

Cosa gli diremo?» 

La cosa che appare vera Madden è in molti 





guai ricatto E noi due siamo la polizia che m 
daga sul reato» 

•D accordo Ma come provarlo?» 

•Faccio rapidamente balenare il distintivo 
della polizia di Honolulu che ho appuntato 
sulla giacca Tutti i distintivi della polizia sono 
molto simili a meno che una persona non ha il 
sospetto di guardarli da vicino 

Bene il capo siete voi Chartie io vi segui 
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li taxi si fermò di fronte alla villa più aontuo 
sa della via Chan e Bob Eden si inoltrarono au 
un ampio viale e videro un uomo che stava po¬ 
tando delle rose rampicanti 
«Il signor Fogg?» domandò Eden 
«Sono IO» rispose I uomo Bob Eden gh pone 
il biglietto di Holley 

«Sono felice di conoscere un amico di HoÌ 
ley» disse Fogg «Cosa posso fare per 

VOI?» 

•Dovremmo nvolgersi un palo di domande 
Signor Fogg» cominciò Eden «Forse vi sembre¬ 
ranno strane voi siete libero di non risponde¬ 
re se credete Prima di lutto, meicoledf toofso 
il signor Madden è venuto a Pasadena?» 4j- 
sciatemi pensare si è venuto» «Allora lo ave¬ 
te visto?» 

•SI per pochi minuti soltanto, t amvalo fino 
al portone d ingresso con la Ford che usa sem¬ 
pre quando è qui Saranno siate ie sei M» ha 
anche parlalo ma non è sceso di maochin»v 
•Cosa Vi ha detto?» 

•Mi ha solo chiesto se in villa andava tutto 
bene e ha anche aggiunto che fors 
e tra breve sarebbe tornato con la figlia per fer» 
marsi qualche tempo» 

«Con fa figlia eh?» 

•Sì» 

Gli avete chiesto nulla di tei?* 

Be sì te solite frasi di circostanza per sape¬ 
re come stava Lui mi ha risposto che fa Hg'ia 
godeva di ottima «atute e che era ansiosa di ve¬ 
nire qui» 

«Madden era solo in macchina?» 

•No c era Thorn con lui come sempre Cun 
altro tizio che non avevo mai visto» 

•Non sono entrati m casa?» 

«No Dapprima ho avuto la sensa^one che ù 
signor Madden ne avesse I intenzione, ma poi 
deve aver cambiato idea» 

Bob Eden scambiò un occhiata con Ch«tte 
Chan «Signor Fogg non avete notalo quilcoea 
di insolito nei modi di Madden?» 

Fogg SI accigliò «6e dopo che se nè andato 
ho cominciato a riflettere Mi è parso preoccu 
palo» 

•Vi dirò qualcosa signor Fogg e conto sulla 
vostra discrezione Abbiamo buoni motivi di ri¬ 
tenere che l'signor Madden sia vitbma di una 
banda di ncattalon llsignorChan «Chansco- 
stò per un istante II risvolto dei cappotto e il so¬ 
le della California fece scintillare un dfstintiw) 
d argento 

Peter Fogg annui «La cosa non mi sorpren¬ 
de» disse gravemente «Eppure mi dispiace 
molto di sentirvelo dire Io ho simpatia per 
Madden Lui è stato molto buono con me e vi 
aiuterò come posso» 

Avete detto che la cosa non vi stupisce Ave 
te qualche motivo per fare un affermazione del 
genere?» 

"Nessun motivo preciso ma un uomo famo¬ 
so come Madden e così ricco ebbene era 
inevitabile che pnma o poi accadesse» 

Per la pnma volta Charhe Chan parlò «Anco¬ 
ra una domanda signore Avete forse idea det 
perché Madden probabilmente teme un certo 
uomo un uomo che si chiama Jerry Delan^^ 
«Ebbene vi dirò una cosa» nspose Fogg. A) 
cuni anni orsono il capo volle restaurare questa 
villa e vi fece installare un sistema d allarme 
contro 1 ladri Ricordo che un giorno durante i 
lavori lo incontrai nell alno «Se qualcuno cer¬ 
cherà di introdursi qui dentro questo impianto 
farà un bel po di baccano» mi disse «irnmagi 
no che un grand uomo come voi abbia un sac¬ 
co di nemici capo» replicai Lui mi guardò in 
modo strano «C è solo un uomo al mondo di 
CUI ho paura Fogg» mi nspose «soltanto uno» 
Io ero curioso di saperne di più «E chi è ca¬ 
po?» gli domandai «Si chiama Jeny Delaney» 
mi nspose «trenti a mente questo nome, qualo¬ 
ra mi succedesse qualcosa» Gli assicurai che 
me lo sarei ricordalo «E perché avete paura di 
questo Delaney capo?» gii chiesi ancora Era 
una domanda sfacciala e sulle pnme lui non 
minspose» 

"Ma poi lo fece?» incalzò Eden 
«SI Mi guardò un istante poi disse «Jeny De¬ 
laney ha una strana professione Fogg. Eld è 
maledettamente bravo» 

Dopodiché entro in biblioteca e io capii che 
non era il caso di fare altre domande* 

Domani ia 18* puntata: 

Il treno perBÌuvtOìv 
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Sport 


Veleni 


Fuori dagli schemi ingessati 
del «moderno gladiatore» 
parla il giocatore delllnter 
dirigente del sindacato calciatori 


«Tra i tifosi prevalgono regole 
e meccanismi da branco violento» 
«In campo noi atleti camminiamo 
sempre sul filo del rasoio » 


Serena: «Io nella tribù del caldo» 



Veleni da stadio con gli occhi al campo e l’indi¬ 
ce puntato contro te curve dei cattivi Nella caccia 
agli antidoti tra i giocaton si passa di fretta prefe- 
lendoli soprattutto asserviti alla regola del gioÈo 
dello spettacolo e dei sogni E loro’ Indifferenti 
per scelta o convenienza, preoccupati e impoten¬ 
ti, come moderni gladiatori Aldo ^rena attac¬ 
cante «duro» dmgente del sindacato, ce ne parla 

_ DAI. NOSTRO INVIATO _ 

OIANNI PIVA 


Ahki Senna attaccante 29 anni 


tm UDO DI CAMAIORE La bai 
tuta è una piccola scintilla che 
attraversa lana assonnata e 
appiccicosa di questo mezzo 
agosto in Versilia dove tra 
mare disertato e viali soflocatl 
dalle auto come e peggio di 
quelle metropoli da cui tutti 
sono fuggiti è approdata l In 
ter «Nonostante la pallonata 
in testa Aldo è quello con la 
testa più a posto'» Lui Aldo 
Serena sorride dolce gli occhi 
ammorbiditi dalle tante ore di 
sonno per smaltire la gran 
botta nmediata a Padova e 
tentare di nmpicciolire la noia 
di questa trasfeila nitro vissuta 
da spettatore Le partite dei 
compagni e per finire la poli 
zia che ha caricalo in gradina 
ta Un girotondo inarrestabile 
e loro i giocatori preoccupati 
o solo infastiditi^ «Direi preoc 
cupati anche se si pensa a 
quella riunione del sindacato 
a fine campionato si può con 
eludere il contrano» 


Per la categoria, per 11 ain 
datato IMI brutto epiaodlo 

«fn realtà ci sono state mcom 
prensioni t iniziativa era un 
po raffazzonata Ma non mi 
fermerei li In realtà sul fronte 
violenza non si è fatto tanto 
anche se francamente non ve 
do chiaramente cosa dovrem 
mofare Una presa di coscien 
za del problema c è stata una 
annata piena di incidenti gra 
vissimi come a Ascolt Milano 
e Firenze hanno fatto capire a 
tutti che quello della violenza 
è un guaio che nguarda tutti 
Ucoiue? 

«Certamente una cnsi genera 
le di valori mancanza di cose 
in CUI credere cosi il calcio di 
venta per tanti una fede Negli 
Usa spuntano sette religiose 
come funghi da noi il canate 
che assorbe questa domanda 
spesso é il calcio 
E per voi quale ruolo, •ÉCC^ 


dott,delt 

Non saprei certo delle re 
sponsabilftà le abbiamo 
Intanto negli stadi si vtsem» 
pre di più con Tatteggia» 
mento mentale di citi 
fronta un atto di pietra. 
Penso che sia mutato lap 
proccio psicologico alla parti 
ta Si vive il calcio in modo 
sempre più organizzato per 
gruppi identificandosi con » 
SI in conlrai^Kisizione ad altn 
La partita è prepvata m que 
sta dimensione d punto di n 
fenmento di una intera setti 
mana Questa realtà a mio av 
VISO è il presupposto per la 
caduta deile capacità cntiche 
mentre prevalgono regole e 
meccanismi di branco Per 
tanti stare allo stadio diventa 
solo questo è piu im 
portante del poco ebe viene 
ndotio a rlsuftato 
C per cld Ma là In mezzo? 
Certo grosso imbarazzo 
Ma U modo con col voi Inter 
pretate U gioco non diventa 
un referente per questa do* 
manda di violenza? 

Certo in campo via^amo sul 
filo del rasoio Quando li ap 
plichi al massimo il comvo^i 
mento è estremo anche dal 
punto di vista emotivo e spes* 
so SI è ad un nulla dalia d^ 
nerazione Credo che signifi 
catrvo sia quello che mi è ca 


pitale con Giannini 

Conoscendo Serena, tt suo 
equilibrio, la sua ragionevo¬ 
lezza, ripensare quel suo 
scatto furioso, quel calcio al 
collega a gioco fermo viene 
da chiedere fino a che pun 
to la personalità dei gioca 
tore tiene messa a dtopost 
zinne dell'Impegno, del 
contratto che lo lega al 
club? 

Quella è una macchia che re 
sterà nella mia camera npeto 
siamo certo sul filo del rasoio 
Ma è vero che il legame tra i) 
nostro agonismo e quella che 
viene chiamata «violenza» è la 
bile Mi barino raccontato che 
venti e più anni fa in campo 
accadevano cose terribili cer 
io peggion di oggi II vero prò 
Mema è che lo stadio e diven 
tato lo spazio per la violenza 
organizzala e ideologizzata lo 
penso che in questo lavoro si 
debba dare il massimo In un 
gioco dove il contatto fisico 
non è un caso diventa norma 
le allungare una gamba alza 
re un gomito Si scandalizza 
eh) non ha mai giocalo vera 
mente 

Maflnoacbe punto? 

Certo c è un limile ed è quello 
del buon senso Oggi penso 
che mantenersi entro questo 
limite per noi calciaton sia un 
dovere Del resto le cose sono 
certo migliorate anche solo 
negli ultimi sei mesi ho notato 


comportamenti meno esaspe 
rati» 

Il vMtro «pazio di azione è 
quezto, la poMibitltà di con 
lare è lotta legata all'Ale? 

Certo oggi nell istituzione cat 
cistica non ci siamo anche se 
con I Aie in questi anni abbia 
mo fatto sentire il nostro pare 
re Comunque penso che col 
tempo anche noi potremo en 
trare nell organizzazione 
Intanto la gente crede che 
voi pensiate solo al soldi 
SI lo so Ma la categona non è 
rutta appiattita dietro agli in 
gaggi delle «star Ma gli esem 
pi che tutti conoscono sono 
solo quelli anche se si tratta di 
gruppi privilegiati all interno 
della categoria E una opinio¬ 
ne disioiia da quello che n 
portano i media che non sem 
pre fanno buona informazio¬ 
ne 

E voi invece vi preoccupnlc 
ddvotl 

Non la menerei cosi I voli e i 
giudizi interessano sono un 
punto di nfenmenlo per valu 
tare il nostro lavoro cercare di 
capire come siamo visti £ poi 
un qualche peso lo hanno i 
procuratori che possono con 
dizionare l immagine Sfo¬ 
gliando I giornali mi pare di 
notare che chi è legato a certi 
procuraton è trattato dai me 
dia in modo particolare È so¬ 
lo una constatazione però 


Allenatori. Anticonformista e ambizioso, il tecnico del Genoa ama il lavoro e i rischi in prima persona 
«Possiamo arrivare in zona Uefa, ma se fallisco per me non è lo stesso perché tallirebbero le mie idee...» 

n professor Sco^o, «mister» scapiate 


Fermate il calcio amva Scoglio Un personaggio 
di)(eisQ, nuovo per la serie^ A, Maniacale, a^lticon- 
(pcmisia, ambizioso perfezionista Ama il lavoro e 
i fischi in prima persona Crepe pel suo lo 

vede in Coppa Uefa, grazie ai ti'e uruguayani e al 
la forza del gioco un tatticismo esasperato che sa 
di antico e riscopre i valori del metodo anni 30 
reso famoso dalla storica Italia di Pozzo 


raOBRICO ROSSI 


■■ V^NA Gli piace esse 
re definiio anliconlonnista 
Contrarlo alle etichette ai 
lùoghi comuni al cliché 
consolidali «Non mi metterò 
mal la cravatta per far piace 
re a Berlusconi e non mi fa 
rò mai inscatolare nella ira 
sìnicssione di Vianello» ama 
ripetere a chi cerca di sco 
pnre il suo personaggio 
•fórché lo sono Franco Sco 
giio un allenatore in tuta e 
maglietta che è se stesso so 
io sul campK) e che crede 
nei suo la^^ro Sono ambi 
ZIOSO voglio vincere conti 
nuo a ripetere che se entro 
treiinni non vinco lo scudet 
lo tomo alte mie Lipan e va 
do a fare il cameriere nel n 
dorante di mia madre La 
sconfitta un qualcosa di per 


sonale Se perdo non è lo 
stesso È stato sconhtto i) 
mio lavoro le mie idee» 

Un perfezionista Caratte 
re difficile Ma soprattutto 
amore viscerale per il rischio 
in prima persona Forse è 
per questo che è poco sim 
patico agli altri allenatori 
Lui SI espone «So di avere m 
mano un grande Genoa il 
quinto organico in compio 
na t dietro Milan Inler Na 
poli e Juventus Perche na 
scondersi^ Siamo una mairi 
cola Oli altri ailenaton han 
no paura lo non sono piu 
bravo sono diverso da loro 
A livello individuale la mia 
squadra vale 6 meno Con 
l applicazione arriva a 7 
con il gruppo a 8 11 mio Ge 


noa centrerà la zona Uefa» 

Ore e ore sul campo 
Amorf perJà tattica «Jbvisiio 
Il DLiodu anni 3u pn mo 
dulo perfetto di cui gli uru 
guayant e Utatia di Pozzo 
erano maestn Una sola va 
nante la maggiore velocità 
d esecuzione» È un Genoa 
computer Tempi precisi per 
effettuare I azione Venti se 
condì per attraversare il 
campo lateralmente 6 per 
affondare il gioco Ma Sco 
gito non è solo un perfezio 
nista t anche uno psicolo¬ 
go «Non potrei mai avere 
una rosa di 24 giocaton co 
me il Mllan Ogni mio atleta 
deve avere almeno un ora di 
colloquio privato con me al 
la settimana 24 ore in 6 
giorni 6 al giorno più gli al 
lenamenti Impossibile In 
tosa non posso avere più di 
15 uomini» 

Colloqui lavorativi «Per 
ché sul piano umano non 
posso dare consigli È offen 
sivo pensare a dei giocaton 
come a fantocci sono piu 
intelligenti di me» Esiste pe 
rò 1 appoggio morale «Quel 
lo SI Se un giocatore ha prò 
blemi in famiglia lo obbligo 


a stare a casa Se la moglie 
o II figlio stanno male non 
dfv^ venire al campo Ci^si ^ 
allena con la testa Non cpn 
I piedi» 

Per dare forza al suo «me 
todo» ha preso tre uruguaya 
ni «La migliore squadra del 
mondo Perdomo è come 
Omo Sani Aguilera come 
Gerd Muller Paz é un Mara 
dona che sa giocare solo a 
sinistra mentre Diego è un 
fuonciasse anche a destra 
Con Aleinikov avrei preso 20 
gol e fatto 41 punti Con Paz 
ne farò tre m meno Ma sa 
remo più simpatici e creati 
VI II pubblico SI divertirà di 
più» 

La violenza «La più gros 
sa piaga del calcio Ma non 
riuscirà a sconfiggerlo II pai 
Ione non si sgo^’fierà mai 
finché ci saranno tifosi e ret 
tangoli verdi Un possibile n 
medio*^ Uria partita in diret 
ta il match di cartello Mi 
lan inter con 5 milioni di 
spettaton davanti alla tv e 
meno teppisti allo stadio 
Ma non pensiamo al calcio 
come negli Stati Uniti Là è 
spettacolo qui è tilo Ed é 
meglio cosi» 



Franco Scoglio 48 anni è passato dal Messina ai Genoa lo scorso anno 


Juve. Toma in Italia 

In finale a Los Angeles 
i bianconeri si ritrovano 
sul viale del tramonto 


tm LOS ANGELES I) Massico 
ha mancato di rispetto alla 
vecchia signora del calcio «a 
liano e si è aggiud calo per 3 
2 la finale della coppa Mar! 
boro di Los Angeles davanti ai 
23mila spettaton del Memorial 
Coliscum Dopo un primo 
tempo giocato interamente a 
centrocampo e durante il qua 
le Tacconi ha toccato un pai 
Ione soltanto al 45 la ripresa 
é stata una festa del calcio nc 
ca dì emozioni La Juventus 
ha aperto le marcature al 55 
con Schillaci e ha dato ! im 
pressione di poter controllare 
agevolmente la reazione dei 
messKani Soprattutto perché 
Ricardo Pelaez autore di 
quattro reti alla Corea de! Sud 
giovedì scorso non riusciva a 
sfuggire al controllo di Brio 
Ma dopo 15 minuti il tecnico 
messicano Mano Velarde ha 
indovinato le mosse vincenti 
hà fatto tre cambi e tutu e tre i 
giocatori entrati in sosiiiuzio 
ne hanno segnato Alcantara 
ha pareggiato al Quattro 


minuti pm tardi cè stalo il 
nuovo momenianeo vantag 
go della Juventus con Bno 
che f a segnato di lesta su 
azione di calcio d angolo 
Non sono passati che due mi 
nuli per il pareggio messicano 
ad opera di Torres e al 76 la 
partii 1 è approdata al suo ri 
sultaio del niiivo quando Cha 
vez h 1 approfittato di un erro 
re della difesa bianconera e 
ha segnato il 3 2 mandando 
in delirio lo stadio colmo di ti 
fosi messicani 

Messico Pineda Herrera 
Espansa Ruvalcalba (Hernan 
dez) Vaca Areiano (Alcanta 
ra) Medina Roon Beseira 
(Torres) Castagneda (Cha 
vez) Pelaez 

Juventus Tacconi Bonetti 
Bno De Agostini Calia Napo 
Il (Bruno) Barros Fortunato 
Matocchi Zavarov Schiliaci 
Arbitro Arturo Angeles 
Reti 55 Schillaci 68 Alcan 
tara 72 Bno 74 Torres 76 
Chavez 


Mondiali ’90. Qualificazioni 

Risse, botte ed espulsioni 
Il Cile ferma il Brasile 
neir«arena» di Santiago 


■ SANTIAGO DEL CILE U 
corsa vincente del Brasile ver 
so la classifica del gruppo tre 
sudamericano eliminatorio 
per I mondiali del pross mo 
giugno è stala lermata er dal 
Cile La naz onale verdeoro 
infatti non e andata al di la 
del paregg o per 1 I nella par 
lita d sputatasi allo stad o Na 
c onal di Sant ago davanti a 
ottantam la spctlalor 
Nei pnmi minui 1 g oco è 
stato caratterizzato da nume 
TOSI me denti e da una rissa 
scoppiata tra il cileno H s s e il 
brasiliano Romaro che è sta 
to po espulso La tensone è 
aumentata quando un brutto 
fallo di Ormano ha provocato 
una lesione a Branco che ha 
dovuto abbandonare il cam 
po Anche i due dllcnalori il 
brasiliano Lazaroni e li cileno 
Aravena sono entrali sui ter 
reno di g oco per d videre i 
giocatori Solo dopo i primi 
quindici minuti le due squa 
dre hanno com nciato a gio 
care seriamente Al decimo 
del secondo tempo un auto 


gol di Gonzalez ha portato m 
vantagg o il Brasile Nei minuti 
success VI la squadra andina 
ha aumentalo la sua pressio 
ne in attacco ma è riuscita a 
raggiungere i) pareggio solo 
all olianladuesimo con un tiro 
d Basay Dopo la rete cilena il 
tecnico brasiliano ha tentato 
nuovamente di entrare in 
campo ed è stato necessario 
1 intervento della poi zia per 
allontanarlo Alla fine della 
partita gli stessi giocatori bra 
siliani hanno impedito che 
Lazaroni aggredisse {arbitro 
Visbilmentc alterato i allena 
tore della Selecao ha dichia 
rato alla stampa che I ineon 
tro era stalo una vera e prò 
pria -battaglia campale» piu 
che una normale parlila di 
gioco Con il grosso vantaggio 
di dover giocare in casa le 
prossime partile il Brasile è 
comunque sempre la squadra 
favorita nei gruppo tre anche 
se 1 pareggio di ieri consente 
al Cile di sperare in un difficile 
ma non impossibile passapor 
to peri Italia 


Aleinikov 

Scirea: 

«È già 
in forma» 


■i TORINO Pnmo allena 
mento italiano per Sei^hei 
Aleimkiov terzo sUaniero 
della Juve arrivato sabato in 
Italia U sovietico sotto gU oc 
chi di Screa ha sostenuto 
un ora di intenso allena 
mento chiedendo poi al vi 
ce di Zoff di npeiere il lavo 
ro nef pomeri^io Duecento 
tifosi erano accorsi al Combi 
per salutare ì ultimo arrivalo 
Sctrea I ha giudicalo in otti 
ma condisione atletica e fa 
rà rapporto a Zoff in tal sen 
so II tecnico che incontrerà 
il giocatore sovietico domani 
dovrebbe schierarlo nella 
michevole di Vercelli in 
programma sabato prossi 
mo Sarà i ultimo test pnma 
della Coppa Italia A Cagliari 
nella prima partita è previsto 
i esordio di Aleinikov li gio 
calore ha ieri indossato un 
paio di scarpe con la vistosa 
scritta Simod la società che 
k) ha fatto arrivare in Italia 


Arbitri 
Fischietto, 
e guantoni 
da boxe... 


■ VtAREXXìlO Viareggio 
una occasione per capire co¬ 
sa Sara la stagione che amva 
C e endemica sconsolante 
una nssosita imbecille che 
promette piena conttnuità con 
un anno che ha scritto pagine 
di violenza Segnali e campa 
nelli d ailamie tra questi uno 
è per gli arbitn Protagonista 
non un direttore di gara qua 
lunque ma bonghi un mter 
nazionale uno degli uomini 
che I Aia ha voluto ai massimi 
livelli La sua esibizione in 
Versilia menta una riflessione 
In Fiorentina Porto i suoi inter 
venti erano sempre azzeccati 
ma l «ncomprensibile nervosi 
mo la gestualità caricata una 
aggm^ività che lo portava a 
spintonare agguantare slrat 
tonare i gKKaton Eppure non 
stava accadendo nulla di cosi 
drammatico II problema delie 
violenze e delle tensioni negli 
stadi è complesso ma anche 
gU artirtn hanno la potóibiUtà 
di dare un contributo E non 
sok) a parole Perché scordar 
sene’ 

CGPi 


Calcio 

La Roma 
terza 
a Kiev 


■ KIEV Finalmente una vii 
tona per la nuova Roma di Gi 
gl Radice Nella finale per li 
terzo e quarto posto del qua 
drangolare di Kiev i gialloros 
SI hanno superalo i padroni di 
casa della Dinamo autentica 
delusione del torneo per 2 1 
I sovietici erano passati in 
vantagg o al quarantesimo dei 
pr mo tempo con Salenko che 
aveva realizzato un calcio di 
rgore accordalo dall arbitro 
dopo una disattenzione difen 
siva dei giocatori romani Nei 
secondo tempo la riscossa dei 
giallorossi che prima pareg 
giavano al 64 con capitan 
Giann ni sempre su rigore 
Poi passavano in vantaggio 
due minuti più tardi grazie ad 
una rete del tedesco Berthold 
che Radice schiera quest an 
no al centro della difesa in 
coppia con Comi La Roma 
ha cosi chiuso la tournée so 
vietica con una vittoria e una 
sconfitta quella subita dome 
nica contro i brasiliani del Ftu 
mmense che si erano qualifi 
cali per la finalissima 


Tennis 
Per McEnrOÉ 
soldi e gloria 
a Indianapolis 



John McEnroe (nella foto) ha cfinquistato il suo 75^ gran 
premio battendo in tre set il connazionale Jay Berger nelle 
finale del torneo di Indianapolis dolalo di 417mi|a doll^ 11 
punteggio delia partita disfiutatasi su campo di cemento 6* 
4 4 6 6-4 McEnroe era al suo rientro sui campi di gara do* 
po i amara sconfitta di Wimbiedon e si trovava per h prima 
volta di fronte Jay Beiger che è parso avvialo alla vittona 
quando ha fueso il comando dopo un duplice doppio erro¬ 
re di McEnroe nel quinto gioco dèli ultimo set e guidava per 
3 2 Berger ha mantenuto il smizio portandosi a 4 2 ma sì 
è poi arenato lasciando via )it?era a McEnrof che tuttavia 
non ha avuto imfnesa facile con il connazionale testa di 
sene mondiale nummo 22 McEnroe è sesto La vittona la 
terza di McEnroe quest anno gli ha penato m tasca Stmila 
dollan (71 4 milioni di lire) In precedenza ha vìnto i finali 
Wct a Dallas e i\ torneo di uone m Francia Quest anno si è 
imposto in 30 d^i 34 incontri disputati 


Rugby: clngue 
australiani 
di nascosto 
in Sudafrtea 


Dopo il rifiuto dei sei migho 
ri rugbisti australiani di 
prendere parte al tour del 
Sudafnea «World XV» c<mi 
giocatori di altri paesi con 
tro la nazionale del Sudafri 
ca altri cinque rugbisti au 
straliani non hanno resistito 
alla tentazione di un lauto ingaggio e sono partiti per >1 pae 
se razzista nuscendo a tenere segreta Imo all ultimo la loro 
decisione fan Williams e Mark Hartill di Sydney e Greg Mar 
im Bill Qampbeìl e Tom Lanton del Queensland si uniran 
no a giocalon francesi e bnlannici per incontrare gli 
•Sprttigboks» sabato prossimo a Duiban a Capetown il 26 
agosto e a Johannesburg il 2 settembre La partecipazione 
australiana in extremis ha salvato I iniziativa sudafneana da 
sicuro insuccesso ma ha lasciato una scia di polemiche m 
Australia destinata a trascinarsi a 'ungo Invisa in Australia 
dove non sono ancora scomparsi - nella pratica di ogni 
giorno se ron nella te^ *- la segregazione e i pregiudizi 
vmso gii aborigen) abitanti onginan di questo continente 


Vincendo anche ta Albarei 
laTniste di 75 miglia le 
quipaggio sovietico di Minsk 
ha posto un ipoteca sul sue 
cesso finale nel Giro d Italia 
a vela Peter Stuyvesant Cup 
che SI concluderà oggi Nel 
la diciottesima e ultima tap- 


Ciro dTtaiia: 
i velisti 
di Minsk 
senza rivali 


pa che avrà luogo nello specchio acqueo Inestino sarà in 
fatti difficile che gli immediati inseguiton riescano a colma 
re il distacco La Albarella Tneste assegnava un punteggio 
doppio considerate le difficoltà tecniche che comportava 
la navigazióne e per ì velisti di Tneste sembrava una favore* 
vole occasione per restare ancora in lizza e sperare di ag 
giudicasi ìa lappa e possibilcneme il guo La marcia di 
Minsk invece ancora una volta si è dimostr ita la più velo¬ 
ce e redditizia e i triestini si sono dovuti accontentare del 
terzo posto 

CicHsniO piSb Frima giornata di gara a Uo* 
/lAltiiAlli ^ net mondiali su pista. 

L azzurro Ocrimelb nei 200 
un fUlniinn metn iarKlati della velocità 

a lifinfr professionisti ha ottenuto 

a uviic qualificazioni il miglior 

tempo con 10 836 Subito 
dopo I australiano Pale 
(IO 882) Eliminato Ceci (It 569) tredicesimo classifica 
to nei confronto in cui aolianto i pnmi dodici superavano il 
turno Scontata la supenontà delta Rdt nella velocità dii^ 
tanu Mancava 1 irifoitutiato Hessiich maKuck Pokornye 
Hubner Isbno ^ntl a|li ottavi giocando coi loro avversari 
Gli azzum’ Assai deludenti Rampazzo Capuano e Sarti 
Anche nel) inseguimento dilettanti tempi mediocri per Bei 
trami (4 52 39) e CoJImelli (4 54 93) Migliori m campo il 
candidalo al ikok) il sovietico Ecimov (4 36 32) Nella ve 
locità donne in evidenza ancora I Urss con la Salumye 
(II 985 nei 200 metn 


INRICO CONTI 


LO SPORT IN TV 


OGGI 

Raiimo 035 Ciclismo da Lione mondiali su pista 
Raldue 18 30 Tg2 Sportsera 2015 Tg2 Lo sport. 

Raitre 8 55 Pallanuoto da Bonn campionati europei Italia 
Gran Bretagna 1545 Tuffi finali maschili 1725 Nuoto ft 
naii maschili e femminili 18 45 Tg3 Derby 
Tmc 13 45 Sport News 90x90 Sportissimo 22ChrQno tem 
po di moton 22 SO Stasera sport Ciclismo su pista 
Capodistria. 13 40 Campo base (replica) }4 10 Calcio Cile 
Brasile 16 Sport spettacolo 18 30 Calcio Norimberga Wer 
der Brema 20 30 Calcio Juventus-Messieo (diflenta) 22 30 
Sport spettacolo 

DOMANI 

Raluno 16 Ciclismo Coppa Agostom 22 40 Mercoledì sport 
Atletica leggera meeting di Zungo Ciclismo da Lione mon 
diali su pista 

Raldue 18 30 Tg2 Sportsera 20 Ì5Tg2Lo5port 
Raitre. 17 25 Nuoto da Bonn finali m^hiU e femm dei 
campionati europei l8 45Tg3Deri:>y 
Tmc 13 45 Sport News 90x90 Sportissimo 20 30 AtteUca 
meeting di Zungo 23 15 Stasera sport 
CapodlsteUu 1340 C^po base (replica) i4 \0 Calcio Ju 
ventus Messico (replica) i 6 Sport spettacolo 18 30 Calcio 
Colonia Kaiserslautern 20 30 Basket Jugoplastika Barcetio 
na (replica) 22 30 Boxe mondiale leggeri Ibf Lopez Jack 
son 23 iS Sport spettacolo 


BREVISSIME 


Colonna Totip I X 2 I 2 I 2X X2 2X ai dodici 2 800 000 
lire agli undici 209 000 ai dieci 32 000 
Natralilova La tennista statunitense ha vinto il Virginia Slims 
battendo in finale Gabnela Sabatini per 6-0 6-2 
Coppa Davis La finale tra Germania Federale e Svezia si di 
sputerà dai 15 all 7 dicembre a Stoccarda 
Baskel 11 centro Wayne Sappleton è i) nuovo straniero della 
Braga Cremona 

Tym L imbattuto campione del mondo dei ftesi massimi 
metterà in palio il titolo in ottobre contro James Douglj» 
Uro a voto Lo iunior azzurro Carlo Angelantoni ha vinto il 
Gp di Vienna di fossa olimpica 

Suicida Ricky Beny. Il campione di basket dei Sacramento 
Kings SI è sparato un colpo alla testa in casa sua dopo un 
violento litigio con la moglie 

Motocross L amencano Parker Trampas ha vinto il Gp d Ar 
geniina classe 125 terzo I azzurro Puzzar 
Rumeni tn fuga Sabou e Viscereanu due calcìaton detto 
Steaua hanno chiesto asilo politico a Madnd durante ìl lo^ 
neo «Teresa Herrera» 

Auto L azienda tonnese Pti Alba Tech parteciperà alle ultime 
quattro prove del campionato di durata «Imesa» 

Verso Italia *90 Nel girone Concacaf Salvador e ITinidad To* 
bago hanno pareggiato 0 0 

Rugby. L Amatori Catania ha confermalo i due stranieri suda 
mcani SchalkNaudéeJanlBreedl 
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H et Alfredo MirtM 


Ciclismo 

Per Saronni 

addio 

mondiali 


PUR A. STARI 

■i UONAMO Addio sosni 
d azzurro addio Chambciy 
suite roventi Mradc della Ber 
nocchi Giuseppe Saronm 

I uillmo grande di un ciclismo 
sempre piu avaro di campto* 
ni ha consumalo I ultimo so 
gno azzurro e la dodicesima 
casacca color celeste che ) a 
vova condotto sul gradino più 
alto a Goodwood nel 1982 re 
stcrà ordinatamente riposta 
nei cassetto delle buone in 
tcn/ioni del commissario tee 
nico Alfredo Martini Sul tra 
guardo della Bernocchi è 
giunta la settantuncsima edi 
Zionc G corsa alla media con 
sidcrcvole di <13179 è sfrec 
ciato il danese Rolf Sorensen 
vcnliqudllrcnne di Kobenhavn 
(un paesino nei pressi di Co 
penhagen) portacolori dell i 
(allea Arioslea che ha regola 

10 in uno sprint ristretto sette 
compagni di fuga La corsa 
subito velocissima si decide 
va a meno di AQ chilometri 
daltaiTivQ quando Colagè Vi 
lail e Moro evadevano da un 
drappello di 34 unità mentre 
alle loro spalle un gruppo (or 

II di Saronni Contini e com 
pegni navigavano a quasi die 
ci minuti dalla testa della cor 
sa Va detto che alla terzuiti 
ma indicativa prima prova 
del 13 con Lombardo manca 
vano tutti I big azzurri Fon 
dciest Argentin Giupponl « 
Bugno Anche Guidone Bon^ 
(empi vincitore delle due ulti 
(ne edizioni ha dovuto rinun 
dare alla classica organizzata 
da Us Legnanese a causa di 
una caduta rimediata nella 
TOnuliima tappa del Giro del 
Miglo «Sono professionisti e 
ognuno si amministra come 
meglio crede» Con queste pa 
rolc non del tutto serene 
1 anziano ammiraglio della 
nazionilo italiana Alfredo 
Martin si è presentato ieri po¬ 
meriggio in sala stampa per 
sottoporsi alle domande di ri 
to dei cronisti «La corsa mi è 
parsa beila mollo combattuta 
c la media supcriore di 43 chi 
iometri orari la dice tutta sul 

I impt. gno profuso dei ragazzi 
Mi sono piaciuti molto Ama 
don Vitali Colagè c Moro ~ 
ha proseguito Martini - cosi 
come Chiappucci che si è 
mcsscj In luce nella prima par 
tc delia corsa entrando in una 
buoni fuga durala oltre 130 
chilometri Ho visto m qual 
che occasione anche Bombini 
c la prova di Cesarmi mi è 
parsa molto confortante» Ma 

11 Martini di quest anno quello 
clic è alle prese con il varo uf 
(letale della sua quindicesima 
creatura ha piu o meno prò 
blcmi dogli anni scorsi’ «Gli 
stessi ne piu né meno Come 
ogni anno ie mie squadre ven 
gono accompagnale dalie po 
lemictie e dalio scetticismo 
generale poi it giorno del 
mondiale i ragazzi riescono a 
far ricredere lutti» Domani sa 
r<ì la volta della Coppa Ago 
stoni alla quale prenderanno 
parte anche Flavio Giubboni e 
Gianni Bugno quest ultimo 
vincitore della passata edtzio 
ne Si attende da loro una 
prova particolare’ >11 percorso 
della Agostoni è moito duro e 
I corridori non potranno di 
certo passeggiare Mi attendo 
da lutti di conseguenza an 
ct\c da loro U massimo impe 
gno» L ultima battuta spetta a 
Beppe Saronni all ex campio 
ne iridato che appare sereno 
sempre più convinto di essere 
ormai giunto al capolinea do 
po un agonia durala quattro 
anni -Sono andato bene per 
tre quarti della corsa lavorati 
do mollo assieme ai miei 
compagni di squadra ma nel 
finale le gambe erano vuole 
Cosa ne pensa della squadra 
azzurra’ È poca cosa ma c è 
pur sempre Martini il vero as 
so nella manica degli azzurri» 
Domani i rlfleuort si spt»te 
ranno su Lissone dove in prò 
gramma c è la quarantatreesi 
ma Coppa Agostoni 

Online d'arrivo 1) Rolf 
Soresen 239 km in 5 ore 32 
6 aita media di 43 179 2) 
Cesare Cipollini 3) Stefano 
Colagè 4) Plolre Ugrumov 5> 
Mareo Vtdaii 


Penali, i^plauà 
dopo le polemiche 


La vittoria di Mansell 
sulla pista di Budapest 
una boccata di ottimismo 
dopo i mesi del digiuno 

Il ds Fiorio: «I fatti 
ci stanno dando ragione 
nonostante tutto e tutti» 

Da mercoledì prove a Monza 



Nisel Mansell rwn vuole piu vedere H progettista Barnard e st copre gli occhi 


n Cavallino toma rampante 


«Non SI può Vincere sempre Le Ferrari sono state 
migliori dt noi molto più competitive Hanno me¬ 
ntalo di vincere e dobbiamo congratularci con lo¬ 
ro» Onore al mento Anche Ron Dennis pragma¬ 
tico team manager della McLaren si produce m 
un «presentatarm» di fronte al cavallino rampante 
che, sotto la sferza dell indomito Nigel Mansell 
ha tnonfato sul ciiruito ungherese 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

OIUUANO CAPECELATRO 


■■BUDAPEST U vittoria è 
una fiammata che illumina 
tutto all interno e si estingue 
in un attimo Dopo c è solo 
ceneire e una luce cruda Scoi 
lato dall esperienza di Rio de 
Janeiro da quella fiammata 
che si pensava destinata a du 
rare Cesare Fiono ha una so 
la preoccupazione smorzare 
gli entusiasmi riportare I am 
biente con i piedi per terra 


predicare umiltà e prudenza 
per evitare attese che potreb 
bero di nuovo andare deluse 
•Adesso non dobbiamo illu 
derci di aver sorpassato la 
McLaren Anche se miglioria 
mo ad ogni gara il divario tra 
il nostro motore e quello del 
I Honda esiste ancora E il 
campionato è un <apitolo 
chiuso sia per il titolo dei pi 
loti sia per la classifica dei co 


struttori» 

In questi mesi il direttore 
sportivo della Ferran ne ha 
dovuti ingoiare di bocconi 
amari Logico che non si sbi 
lanci neppure nell ora del 
tnonfo Sa che all euforia del 
momento può succedere una 
nuova ondata di polemiche 
una nuova stagione di vacche 
magre in cui tutti nprendereb 
bero a dargli addosso Nella 
festa che lo circonda si man 
tiene misurato riflessivo e rt 
badisce la sua filosofia Ci 
stiamo muovendo a piccoti 
passi con metodo e ragiona 
mento Solo nella coda infila 
una stilla di veleno piu per 
scaricarsi di un peso che t op 
prime da tempo che per uno 
spinto di rivalsa «I fatti ci stan 
no dando ragione Nonostan 
te tutto E nonostante tutti» 

Non c é dubbio Oggi i fatti 
gli dànno ragione dànno ra 


gione affa sua filosofia da don 
Abbondio salvo magari 
smentirla già nella prossima 
trasferta a Spa m Belgio Ma 
la sospirata affidabilità sem 
bra ormai un dato acquisito 
Dopo un lungo digiuno nelle 
ultime quattro gare Mansell ha 
messo insieme due secondi 
ed un terzo posto e il succes 
so di domenica Venticinque 
punti in totale due meno di 
Prosti dieci piu di Senna nello 
stesso periodo Se il campio 
nato fosse comincilo in Fran 
eia un mese fa 
«È importante che tra fa 
squadra e il pilota si stabilisca 
un buon rapporto - commen 
ta Pieno - òggi con Mansell 
cè un ratino fantastico* 
Molto meno fantastico Jnve 
ce deve essere il rapporto 
con Gerhard Berger se lau 
strt^ ancora non è riuscito a 


tagliare una volta che è una il 
traguardo nove gare consecu 
tiv« in questa stagione cui va 
ad aggiungersi quella di Ade 
laide ultima dell anno passa 
lo per un totale di dieci in 
Ungheria è stato il cambio a 
fermare la rincorsa di Be^er 
quarto alle spalle di un Prosi 
in angustie Ma il pensiero di 
nono è tutto per Mansell per 
questo successo che da ragio 
ne alle sue scelte strategiche 
•Per la gara abbiamo deciso 
di usare gomme del tipo C 
Era un rischio Ma si è dimo 
strata una scelta azzeccata» 
Una scelta che sapranno ap 
prezzare gli intenditon pronti 
a d squisite su ogni più picco¬ 
lo particolare la gomma del 
tipo •C2» è morbidissima con 
sente una maggiore velocità 
ma può detenorarsi rapida 
mente e costringere ad una 
fermata ai box per il cambio 


Le gomme ma anche Man 
sell autore di una rimonta 
epica come è nel suo stile 
che lo ha portato a risalire dal 
dodicesimo posto e ad annul¬ 
lare uno svantaggio che al 
ventiduesimo giro era di oltre 
diciannove secondi su Senna 
ancora secondo alle spalle di 
Patrese Un impresa che a 
denti stretti ha elogiato lo 
stesso Senna «Ho perso il co¬ 
mando quando ho dovuto ire 
nare dietro Johansson Forse 
Nigei sarebbe riuscito a supe 
rarmi lo stesso verso la fine 
della gara forse no Comun 
que è stala una bella corsa* 
Gli evviva i con lo cham¬ 
pagne di Budapest accompa¬ 
gneranno la Fenan a Monza 
dove dopo la pausa di Ferra¬ 
gosto ha in programma tre 
giorni di prove mercoledì e 
giovedì con Mansell venerdì 
con Berger 


.. Europei di nuoto. Il bresciano oggi è il favorito nella gara dei 200 stile Ubero 

dopo il ritiro daU’attività agonistica del superman tedesco Michael Cross 

Per Lamberti tot martedì da leone? 


Oggi a Bonn nuotatori in vasca L Italia presenta 
subito sulla distanza dei 200 stile libero, il ven¬ 
tenne bresciano Giorgio Lamberti capofila stagio¬ 
nale e favorito per la conquista del titolo La gior¬ 
nata potrebbe consegnare al nuoto azzurro una 
medaglia anche suoi 100 rana grazie a Gianni Mi- 
nenini veterano coraggioso Da seguire sempre 
SUI iOO Roberto Glena 


■ìBONN Giorgio Lamberti 
ventanni sogni a non finire 
trova oggi - giorno di Ferra 
gosto - il suo giorno di fiam 
ma dopo le delusioni di 
Sej II ragazzo è il favorito 
SUI ’QO crawl la specialità 
che apparteneva al grande 
•albcitros» tedesco Michael 
Cross Giorgio Lamberti at 
tende sulla difficile distanza 
la consacrazione internazio 
naie ed è tranquillo fiducie 
so consapevole dei propri 
mezzi e per niente emozio 
nato E come se avesse da 
vanti una tranquilla vicenda 
casalinga piuttosto che una 
durissima battaglia coi più 
bravi del continente 


L azzurro argento due an 
nt fa a Strasburgo troverà il 
campiopne uscente lo sve 
dese Holmertz li polacco 
Wojdat i tedeschi dell Est 
Dassier e Zesner W nuotato 
re bresciano considera la 
stagione in corso anomala 
perché la più parte dei nuo 
tatori non 1 hanno presa sul 
seno «Ma i nsultati qui a 
Bonn verranno Avremo 
grandi gare» Giorgio Lam 
berti detiene ie migliori pre 
stazioni mondiali ogni vasca 
sia SUI 200 che sui 400 È 
nell anstocrazia ma gli 
manca la grande prestazio 
ne gli maiKa il nsultato 
agonistico da incorniciare 


Sui 200 Giorgio Lamberti 
non sarà solo Con lui u sa 
rà Roberto Glena i australia 
no compagno di squadra a 
Brescia del quale si dice che 
sia in strepitose condizioni 
di forma Roberto è senza 
dubbio uomo da finale an 
che se sarà difficile che gli 
nesca di salire sul podio 
Uomo da podio è invece il 
solito immortale Gianni Mi 
nervini nuotatore sul quale 
Si può sempre fare affida 
mento Gianni conta dr npe 
lere sui 100 rana almeno il 
bronzo dt Strasburgo 

Si può quindi otre che la 
giornata di apertura dei 
Campionati europei si pre 
senti particolarmente felice 
per 1 colon azzurri Se amve 
ranno medaglie {ambiente 
SI esalterà e chi seguirà nei 
giorni a ventre avrà stimoli 
importanti per espnmersi al 
meglio 

Sentiamo ancora il blon 
dino bresciano I uomo faro 
del nuoto azzurro «In squa 
dra c è molta armonia prò 


prio quel che et è mancato a 
Seul E dunque possiamoci 
tenere splerìdidi nsultati an 
che con la staffetta 4x200 
Roberto Glena ha superato 
un brutto momento e ades 
so sta magniftcamenie 
Gtanni Mmervini è luomo 
delle zampate E non è tutto 
CI sono Manuela Dalia Valle 
Braida e soprattutto, Stefa 
no Battisteri Credo che gli 
appassionati italiani di nuo 
to vivranno giornate indi 
menticabiU» 

Vale la pena di ricordare 
la (male dei 200 a Stra^ur 
go Michael Cross era favon 
tissimo e nessuno metteva in 
dubbio il suo successo b in 
vece li (ungo nuotatore tede 
SCO fu battuto sc^o che lo 
svedese Anders Holmettz 
nusci a far meglio di Giorgio 
creando la clamcxrosa sor 
presa Michael Gro^ in 
quell occasione fu soltanto 
medaglia di bronzo 
accadrà Chi vuoi sa 
perto non ha che da s»te 
marsi davanti alla tv OUS 


La pallanuoto resta a galla 
L’Italia affonda FUngheria 



Giorgio Lamberti ha venti anni 


Primo scontro impegnativo per il Settebello e vit 
tona importante sull Ungheria vecchia maestra di 
pallanuoto oggi un po in disarmo II successo 
macchiato solo da un intervento arbitrale che tn 
extremis ha tolto il gioco dalle mani dei magiari 
resta tuttavia meritato e lancia questa nazionale 
tra le prolagoniste del torneo Slamatlina terzo 
impegno per gli azzurri contro la Gran Bretagna 


GIULIANO CESARATTO 


■■ BONN La squadra di Fntz 
Deniìerlein resiste Questo il 
responso dal primo girone dei 
campionati d Europa che I Ita 
lia Si appresta a concludere 
da\antj a Ungheria Orecia e 
Gran Bretagna in verità il solo 
incontro lottalo nel girone eli 
minatorio è stalo quello di ieri 
con 1 magiari una rivalila an) 
ca e un classico confronto di 
scuole forse le due uniche di 
questo sport Gli azzum que 
sto incontro lo hanno vinto 
con ottima strategia e discreto 
opportunismo II Settebello 


sembra davvero cresciuto ri 
spello a Seul Oggi a Bonn 11 
falla che ha perso qualcosa in 
fallo di d s nvoliura é invece 
piu ricca di malizia e espe 
nenza g oca di piu sott ac 
qua (ugge sagg amente il cor 
po a corpo e le lolle che f ac 
cano ben p u del nuotare su e 
g u per 11 campo l suoi cam 
piont alcuni sono stati anche 
pensionati a vantaggio di 
energie fresche ancorché 
acerbe misurano gli sforzi e 
riducono al mimmo le esibì 
zioni di classe Coscientemen 


te SI dosano Fiorillo e Campa 
gna amministrano ie forze 
calcolano )a generosità com 
binandola con la previsione 
pratica Una squadra cosi che 
troverà sul suo cammino pn 
ma la Germania poi Urss 
Spagna e soprattutto ia Jugo 
slavia ha non poche chance 
Otto incontn in otto giorni 
aspettano Dennertein e i suoi 
in una corsa in cui I elimina 
zione può essere decisa an 
che da un solo passo falso 
Eraldo Pizzo però è ottimista 
e vede crescere la condizione 
atletica -1) logorio non ci ri 
guarda ie tanche del campio 
nato sono assorbite da tempo 
Questa volta poi abbiamo a 
disposizione p u cambi la co 
siddetta panchina funga che è 
una necessita ma che non 
sempre funziona Contro I Un 
ghena che ha dato il massi 
mo contro di noi hanno gio 
calo tutti e lo sbandamento fi 
naie è dovuto solo alla stUia 
zione psicologica che si é ve 


nula a creare in campo non 
tecnica» 

Di piu non vuole dire Pizzo 
ma m cuor suo resta fiducioso 
e non c è motivo per non dar 
gli credito La situazione inter 
nazionale del dopo olimpiade 
e forse indecifrabile gli azzur 
n sono stali recentemente se 
condì in Coppa Fina il lomeo 
nseivaio atte prime otto di 
Seul Hanno ceduto alla sola 
Jugoslavia oro olimpico Ma 
gii slavi hanno nngiovanito i 
fc^ quadn i miglion sono o 
stanno emigrando proprio m 
llatia L Untone Sovietica nelle 
utilme uscite ha sollevato piu 
dubbi che certezze e la stessa 
Germania federale sembra af 
(ima da crisi d continuità Gli 
spagnoli potrebbero essere I 
rivelazione del torneo Con un 
Estiailc cacciato da Pescara 
per lo scudetto perso nei play 
off con il Posittipo 1 gialloross) 
che gocano una pallanuoto 
molto simile alla nostra e che 
SI (anno via via piu compeWi 


E Oggi le donne in vasca 
«rompono» il ghiaccio 


■i BONN La pallanuoto 
sembra - almeno in Italia - 
uno sport nscrvato esclusiva 
mente agli uomini e tuttavia 
anche in questo campo le co 
se stanno cambiando £ da 
noi con molta piu lentezza 
che in aitn paesi La palianuo 
to delle donne conta in Italia 
80 squadre e circa duemila 
praticanti ragazze in gamba e 
piene di voglia di giocare e di 
vivere ia vita La Nazionale 
partecipa per la prima volta ai 
Campionati europei e oggi 
esordirà g ocando col Belgio 
C é molla attesa anche se nes 
suno SI aspetta miracoi ieri le 
ita! ane giravano un po per 
I Europa m cerca di espcncn 
zc e rimediavano batoste tre 
mende tipo 23 2 Ora con le 
squadre che sembravano di 
un altro pianeta ie azzune 
possono vincere o se perdono 


subiscono scarti mimmi 
La squadra dei maschi al 
I avanguardia quasi da sem 
pre finisce fatalmente per co 
slnngere la gente a lare dei 
paragoni E i paragoni sono 
sempre punitivi Attesa quindi 
e tante speranze 
Il direttore agonistico della 
squadra è Franco Russo ro 
mano quarantenne che é 
molto orgoglioso dei progressi 
delle ragazze «Come finirà’ 
Difficile dire» spiega il tecni 
co «Il rendimento delle ariete 
é ancora un incognita La 
squadra ha fatto enormi prò 
grossi ma manca di espenen 
ze e offre un gioco ancora 
molto discontinuo» Ricordia 
mo che il Campionato italiano 
ha dieci squadre e che le piu 
brave sono a Catania e a ^n» 
ta Maria Capua Vetere 


Atletica. Meeting a Zurigo 

Sei azzurri guidati da Mei 
cercano gloria nella 
lunga notte delle stelle 

Domani sera il calendano dell’atletica offre agli 
appassionati il meeting più affascinante di tuffi 
quello d) Zungo sulla pista e sulle pedane del 
«Letzigrund», uno stadio capace di ospitare 25 mi¬ 
la spettaton La sfida più interessante pone a con¬ 
fronto li nero bntannieo Colin Jackson e il nero 
americano Roger Kingdom sui 110 ostacoli Injliz» 
za anche cinque azzum ^ 

RIMOMÙSÙMICI ^ 


■IROMA. Il «Letzigrund" 
zunghese è un gioiello che 
sembra sia stato disegnato 
apposta per (atletica Da 
anni vi si confeziona il mee» 
ting più bello del calenda* 
no, ricco di mezzi - almeno 
un miliardo e mezzo di lire 
-e di campioni Lo chiama¬ 
no Weltklasse ed è una 
sorta di Olimpiade La tabel¬ 
la chi VI proponiamo in que 
sta pagina coi primati del 
mondo e i primati dello sta 
dio zunghese spiega quan 
to alto sia I agonismo degli 
atleti impegnati sulla pista e 
suite pedane dei piccolo 
grande stadio A Zurigo i bi 
glietti vengono venduti un 
anno per I altro Appena il 
«Weltklasse» si è concluso si 
accettano le prenotazioni 
per la stagione che verrà 
È il meeting delle sfide e 
quest anno ce n è una che 
le vale tutte quella del gio 
vane gallese Colin Jackson 
ai campione olimpico dei 
110 ostacoli Roger King 
dom Vale la pena di ricor 
dare che una delie imprese 
più belle dell atletica fu rac 
contata propno a Zungo La 
sera del 19 agosto 1981 Re 
naido Nehemiah corse 1 110 
con barriere sulla pista ros 
sa del «Letzigrund» in 12 93 
Quel record l^gendano è 
in pencolo e potrebbe ca¬ 
dere pioprto domani sera 
Vi saranno cinque azzum 
eccellenti Alessandro Lam- 
biuschini sulle siepi, Genna¬ 
io Di Napoli sui 1500 metri. 
Stefano Mei sul cinquemila, 
Stefano Tiili sui 200, Giovan» 
ni Evangelisti nel lungo 
Alessandro Lambruschmi 
sta inseguendo la leadership 
mondiale e per nuscirci ha 


bisogno di far coincidere il 
molto lavoro col talento li 
ragazzo su ritmi non ecces 
sivamente elevati non teine 
nessuno perché è in grido 
di imporre uno spMrito^g 
guardevole neiruttlmo«,|^ 
Gli manca ancora ia cari¬ 
tà di produrre if ìsuo f\m m 
corse dall elevato conhtnuto 
tecnico 

Gennaro Di Napoli so||na 
di vìncere i) Grand Prix e per 
riuscirci ha bisogno di punti 
Il ragazzo ha assaporato I a- 
gonismo delle grandi com» 
petizioni e ne è rimasto affa¬ 
scinato Deve rifarsi delia 
poco felice corsa m Cofi^pa 
Europa a Gateshéad S^a 
no Mei sta vivendo il ipo- 
mento più amaro della |ua 
vita di campione Non ne» 
sce a concentrarsi e sciupa 
molto dt sè in mutili poiemt 
che £ come se avesse perso 
la capacità di estrarre dall a 
nima e dai muscoli le risor 
se delle quali dispone li 
campione d Europa è sulla 
cruna dell ago 

Stefano Tilli è tornato da 
Gateshead con buoni risu) 
tati e con un gusto amaro m 
gola Aveva annunciato la 
presa del potere nello spnnt 
ed è stato duramente batta 
to da Linford Chnstie sui 
100 e di poco da John Regis 
SUI 200 Ha commesso 1 er 
rore di conere poche gare 
Importanti e ora cerca di far 
dimenticare quell errore Ma 
forse è tardi E tardi é certa» 
mente per Giovanni Evange- 
»su che ha fkefetftò^g^il 
farsi con facili salti 
piuttosto chè^’hMàlé i 
confronti col meglio del 
mondo Domani sera et dirà 
quanto vale 



RECORD A CONFRONTO 

WEIUniVRIM 



9T3 

Cari LEWIS fusa) 

100 

983 

Ben JOHNSON (Can) 

1T99 

CaMn SMtTH (Uu) 

200 

1975 

Cari LEWIS (Usa) 

43'29 

ButdlREYNOLOSfU») 

400 

43-29 

Butdl REYNOLDS (Usi) 

14r34 

.loaqultn CRUZ (Bra) 

eoo 

14173 

Seb COE (Gb) 

33t"43 

Steve CMMlGb) 

1500 

329"46 

Sari AOUtTA (Mai) 

346-92 

Said ACUITA (Mar) 

miglio 

346-'32 

Steve CRAM (Gb) 

r32"54 

Sakt ACUITA (Mai) 

3000 

732 1 

Henry RONO (Ken) 

IJItràS Jack eUCKNER (Gb) 

5000 

1258 39 Sari AQUtTA (Mar) 

1?T3 

a NEHEMIAH (Usa) 

11011 

12"93 

Renaldo NEHEMIAH 

4r37 

Ed MOSES (Usa) 

400(1 

47 02 

Ed MOSES (Usa) 

5JM 

Sarge Butika(Uis) 

asta 

606 

Sergel 8U8KA (Uri) 

858 

Cari LEWIS (Usa) 

lungo 

879 

Cari LEWIS (Usa) 

2242 

Rndy BARNES (Usa) 

peso 

23,06 

U TIMMERMANN (Rdt) 

Ma Nai 200 a nei lungo come record del mondo sono state considerate le 
miolieri aresiationl ottenute al liveNo del mare Zurloo intatti non è in altura. 



Basket 1 

Divorzio tra 
il Messaggero 
eMartoImi 


■ ROMA L ex arbitro Maun 
ZIO Martolini ha chiuso la col 
laborazione con «lì Mess^ge 
ro» dopo appena un mese Ne 
ha dato notizia Claudio Coc 
eia a nome della società pre 
cisando che Martolini aveva 
chiesto di poter dimettersi già 
il 25 luglio e che ia presiden 
za ha adento alla richiesta 
«rammaricandosi che tale ri 
nuncia privi I associazione 
Messaggero della sua operati 
vità» 

Martolini (447 arbitraggi in 
serie A per molti anni in cop 
pia con Borilo) avrebbe do 
vuto svolgere le mansioni di 
dirigente accompagnatore t 
il pnmo uomo di Cardini 
che abbandona la società ro 
mana nelle scorse settimane 
aveva destato scalpore il con 
tratto (SO milioni) con cui 
Maitolinì era stato contattato 
dal Messaggero e li ruolo 
imbarazzante che avrebbe n 
coperto 


Basket 2 

Primo tìomo 
di scuola 
per la Knorr 


■i BOLOGNA Con qualche 
preoccupazione per le pre¬ 
tese di Richardson con un 
allenatore Ettore Messina 
promosso da dieci giorni per 
I abbandono di Bob Hill do¬ 
po una rivoluzione nellorga 
nieo e nei quadn dingenzia 
il la Knorr ha fatto il suo ra¬ 
duno informale e ha comin¬ 
ciato a lavorare m palestra 
La presentazione vera e pro¬ 
pria SI terrà sabato alla vigi 
ila della partenza per il ritiro 
a Folgana e quando ci sa¬ 
ranno anche gli americani 
Tra gli italiani della squa 
dra dell anno scorso sono ri 
masti soltanto in quattro Bi 
nelli Gallinan Silvester e 
Brunamonti (che per le crltì 
che ricevute dopo l elimina 
zione in semifinale avrebbe 
voluto cambiar squadra ma 
è “itato convinto a restare) 
Clemon Johnson dovrebbe 
arrivare a Milano venerdì 


ri/nità 

Martedì ^ 
15 agosto 1989 
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